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l'Unità 



Venerdì 19 maggio 2000 


Nuovi Uffizi, dal 2004 più spazi epiù capolavori 


N uovi Uffizi: ancora 110 miiiardi (di cui 
104dai Lotto)equattroanni di pazien- 
zaeaiiafinedel 2004si avràun museo- 
capoiavoro. Ci saranno più opereepiù 
spazio; con tante sorprese per quanto riguarda 
i'aiiestimento;piùcomoditàeservizi perii pub- 
biico; più visitatori (ii tripio di adesso) in con¬ 
temporanea neliesaie; più usciteequindi meno 
code Un museocheèancheunapasseggataae¬ 
rea: un chiiomdtro e mezzo sopra i tetti, sopra 
i'Amo, da Paiazzo Vecchio, ai giardino di Bobo- 
i i, aiiareggiadi Pai azzo Pitti. Questoèi'identi kit 
da Nuovi Uffizi secondo ia ministra per i Beni 
cuituraii Giovanna Melandri. La novità più si¬ 


gnificativa è che finaimente cade ii numero- 
sbarramentoda visitatori cheoggi sonoam mes¬ 
si a^i Uffizi incontemporaneaecheperragoni 
di sicurezzaèiimitatoa650. Giàafine2001-ha 
detto ii soprintendenteAntonio f^iucci nelia 
conferenza stampa di presentazionedel proget¬ 
to st/oitaa ieri aFtoma-si puòprevedereragione- 
voimentepiùdi miiiepersone^ per poi arrivare 
per ^adi a 1.950. Quanto ai ieopereesposte^ ora 
un migiiaio (2.000 na depositi) aumenteranno 
di 1.500 nel CorridoioVasariano, di 1.500-2.000 
nel nuovo pri mo piano, pi ù 200scuiturei I n si n- 
tesi,gii attuaii 7 miiamàtri quadri di opereespo- 
stediventeranno 15miiaetutti gii Uffizi di spor¬ 


ranno compiessivamentedi 30 miia metri qua¬ 
dri, su tre piani, recuperando del tutto ii primo 
piano i i beratodai i'Archiviodi Stato. 

I Nuovi Uffizi sono «uno da progetti più im¬ 
portanti del ministero, un grande progètto cui- 
turaieedai punto di vistaeconomico, comeme- 
ritaii più vistato museo itaiiano, con un miiio- 
neemezzodi visitatori, ii secondo in assoiuto 
dopo i Musei Vaticani. Un progetto che è stato 
messo a punto da una commissone preseduta 
dai direttoregeneraieMario Serio echehaiavo- 
rato per cinque anni» - ha osservato Giovanna 
Melandri. Ma^i Uffizi sono nuovi anche fuori 
deliagaiieria-haaggiuntoii sindaco di Firenze 


Leonardo Domenici - con ia nuova uscita su 
Piazza Castel iani cherisoivein modo definitivo 
questo probiema: una copertura modernissima 
progettata da Arata Isozaki echesaràreaiizzata 
entroii 2002. Ma^i Uffizi saranno nuovi anche 
col monumentalecinemaCapitol indisuso,an- 
tistantelagalleria, chesarà trasformato i n 4 pia¬ 
ni perinformazioni,servi zi igienici,librerie; ne- 
gozi,uffici, insomma «un investì mento produt¬ 
tivo per iasocietàcheiofa». 

In un «museo di eccelienza- ha osservato An¬ 
ton io l^i ucci - i'ai iestì mentodevemantenerei i 
criterio cronoiogico-didattico e per scuoie». In 
alcunesaleci sono peròtroppeteleconcentrate 


che si vuoie me^io distribuire. Fra ie sorprese 
più bel lesaranno lesculture«i nvi si bi I i al pubbi i- 
coda parecchi decenni»hadettoCarloGasparri, 
archeoiogodeliacommissioneLFraquesteiapiù 
beliacopiaromana(epocaaugusbea)del Dorife- 
rodi PoiicietooiapiccoiaVenereaccovacciata. 

Insommatanti motivi in più peri turisti pervi- 
sitareFirenze(giàaPasquasi èregstratoun 20% 
in più). Quanto ai costì eaiia distribuzione da 
costi di questomaggioreaffiussodi turisti, ii sin- 
dacoDomenici haconfessatodi pensare<àduna 
vecchia idea, contestata da aicuni», iasciando 
intenderecheanchei turisti dovrebberoparteci- 
pareaquestì maggiori costì. 




GIULIANO CAPECELATRO 

E se.... In fondo questo «viaggio 
della memoria» che, sulletrac- 
ce dei Borbone, Napoli mette 
in scena per un anno, da oggi ad 
aprile 2001, sottende un «se» grande 
come una casa e mostra in filigrana 
un disegno noto, ma rovesciato. Lo 
stivale è sempre lo stivale italico, so¬ 
lo che appare capovolto. Certo, an¬ 
che i bambini sanno che la storia 
non si fa con i «se» e neppure con i 
«ma». Però è vero che, nei momenti 
cruciali, la storia porta in grembo 
più di una soluzione. Per dire, a farla 
breve, che i bistrattati Borbone 
avrebbero benissimo potuto prende¬ 
rei! posto degli intemerati Savoia. E, 
comunque, un pensierino ce lo fece¬ 
ro. 

«Be', sì. Ci hanno pensato, ecco¬ 
me! Ferdinando II ha sposato Maria 
Cristina, Savoia del ramo doc, non 
dei Carignano. A un certo punto, 
per i consueti problemi di discen¬ 
denza, se i Carignano fossero stati 
presi con le mani in pasta in qual¬ 
che faccenda di Carboneria, Ferdi¬ 
nando Il avrebbe potuto dire: un at¬ 
timo, io ho sposato I' ultima Savoia 



RICORRENZE ■ PARLA LO STORICO GIORGIO RUMI 
_ SUI SOVRANI DELLE DUE 3CILIE 

«Italia unita 
Un sogno 
da Borbone» 


INIZIATIVE 


1734 ^ 1361 
Modreedibattiti 
per un anno intero 


Una 

ricostruzione 
dei primo treno 
tra Napoii 
e Portici 


■ Unannoperraccontare.aldi 
fuori della vulgata, quellocheef- 
fettivamenteawennenelleisti- 
tuzioni, nellasocietà, nellavita 
delFtegnodelledueSicilie.ln 
quei centotrentaanni scarsi, dal 
1734al 1861, quandosul meri- 
dioned' Italiabrillavalastelladei 
Borbone, chel'unitàd' Italiaavrebbeoffuscatodefiniti- 
vamente. Sotto l'alto patronato del Presidentedellare- 
pubblica, stamane, nellacomiceelegantedelteatro di 
Cortedi Palazzo Reale, l'avvio con PierGiustoJaeger, 
PaoloMielieGiorgioFlumichedarannovitaaldibattito 
«I Borbone. \/iaggionellamemorial734-1861. "Visto 
dal N ord"». 3 prosegue, con mostreemanifestazioni di 
vario tipo,fino ad aprile2001.Gliappuntamenti più 
ravvicinati sono: domani, allelO, aPalazzo Ricca, in via 
deiTribunali 213, aperturadellamostra «Banca, gover¬ 
no esocietà. Dallefonti di archiviodel Banco delleDue 
Sicilie»; martedì 23, allel6, nelTeatrodiCortediPalaz- 
zoReale,inaugurazionedellamanifestazioneconlami- 
nistradei Beni edelleAttivitàCulturali, GiovannaM e- 
landri; nello stessogiorno,allei?, nellasalaLeopardi 
dellaBibliotecanazionale,siaprelamostra«Lastampe- 
riareale»;venerdì25,allel7,nellascuolamilitareNun- 
ziatella,sartàinauguratalamostra «Il RealCollegio mili¬ 
tare»; sabato 27, alle 11, all' osservatorio astronomico 
di Capod imonte, sarà inaug urata la mostra «II Reai os- 
servatorioastronomico. LescienzeaNapoli»; mercole¬ 
dì 7giugno, allell, nellachiesadell' Incoronatain via 
M edina, saràinauguratalamostra<ChiesaeStatoal 
tempo dei Borbone». 


e il bambino (il futuro Francesco II, 
ndr), è erede dei Borbone quanto dei 
Savoia. Ergo, l'Italia sono io». 

La ricostruzione porta la firma di 
Giorgio Rumi, docente di Storia 
contemporanea alla Statale di Mila¬ 
no. Chiamato a dibattere proprio 
oggi, nel Teatro di Corte del Palazzo 
Realedi Napoli, con Pier Giusto Jae¬ 
ger e Paolo Mieli, quel passato risco¬ 
perto e riproposto urbi et orbi con 
orgoglio. Òcchi «nordici» che si po¬ 
sano sulleglorie riesumate del meri¬ 
dione. «lo sono lombardissimo - 
precisa il professore-, vivo al confi¬ 
ne con la Svizzera; anzi, sono più a 
nord di Bellinzona. E un mio bi¬ 
snonno ha avuto la medaglia al va¬ 
lor militare a Gaeta, dalla parte de¬ 
gli italiani. Ma va detto che i vinci¬ 
tori hanno costruito un mito contro 
il vinto. Invitando i vinti a rinnega¬ 
re rapidamente il loro passato, per 
diventare un'altra cosa». Ma questo 
«riappropriarsi» del passato non 
può sfociare nel revanscimo? «Esse¬ 
reconsapevoli di quello che siamo, 
cercare il proprio Dna, secondo me 
è un fatto di civiltà edi democrazia, 
che non è solo elettoralismo, ma 
identità, valori. Il regno èstato indi- 
pendente da Carlo di Borbone a 


Francesco II e ha avuto una sua in¬ 
dubbia dignità». 

Rumi riprende il suo excursus 
Con i Borbone che sognano, a mo¬ 
do loro, l'Italia unita. «Ancora ai 
tempi di Gioberti, 1848 inoltrato, 
era Ferdinando II a 
chiedere un' unione 
dei paesi italiani, una 
lega dei principi, quasi 
un progetto federale. 

Fu Torino ad opporsi, 
per gelosia. Il parados 
so è che l'ultimo san¬ 
gue dei Savoia origina¬ 
ri ce l'ha Francesco II, 
il tanto vituperato 
Franceschi elio, che è 
più Savoia dei Savoia. 

Non avendo avuto 
maschi, i tre re di se¬ 
guito, Carlo Emanuele 
IV, Vittorio Emanuele I, Carlo Feli¬ 
ce, il trono sarebbe probabilmente 
passato agli eredi legittimi o ai Cari¬ 
gnano, un ramo staccatosi due seco¬ 
li prima o a Maria Cristina. Ma ne 
sarebbe derivato un affaire europeo, 
con l'intervento dellegrandi poten¬ 
ze». Che, comunque, nei giorni de¬ 
cisivi hanno calato le loro carte. 
«Ferdinando II aveva il torto di non 


voler essere servo né degli inglesi né 
degli austriaci né dei francesi. Una 
cosa impossibile: il mare era com¬ 
pletamente controllato dall'Inghil¬ 
terra. Risultato: sono caduti in una 
specie di buco nero. Tenersi in bili¬ 
co tra Spagna, Francia, 
Inghilterra, vivendo, 
come diceva Ferdinan¬ 
do II, in uno stato cir¬ 
condato dall'acqua sa¬ 
lata e dall'acqua santa. 
Nell'acqua salata c'era¬ 
no gli inglesi, e l'acqua 
santa non é servita a 
nientequando sono ar¬ 
rivati i piemontesi». 

La rivisitazione porta 
allo scoperto pregi e be¬ 
nemerenze di una di¬ 
nastia maltrattata forse 
oltre i propri demeriti. 
Ma il problema centrale era il gap 
tra le due parti d'Italia. «E lo squili¬ 
brio c'era. Il Nord stava decollando 
su un punto fondamentale, le ferro¬ 
vie, come anche in termini di mag¬ 
giore vicinanza all' Europa, che é 
tuttora un problema del Sud. Un 
problema die é nella geografia. Il 
Regno del Sud era al centro del Me¬ 
diterraneo da secoli; quando la sto¬ 


ria ha girato e l'asse si è spostato sul 
Reno, èstato penalizzato». 

Però, equeki sono fatti, alcuni ar¬ 
cinoti, la prima ferrovia italiana è 
stata inaugurata a Napoli; un pro¬ 
cesso di industrializzazioneeraiato 
avviato, con risultati anche lusin¬ 
ghieri. «Ma con infinite contraddi¬ 
zioni. Era abbastanza forte lo stato, 
ma deboi e probabi I mente I a soci età, 
la produzione. Certo, con l'incenti¬ 
vazione statale, si era formato un 
tessuto industriale: armi, navi, pan¬ 
ni. Se non di stato, potremmo defi¬ 
nirla, con una formula impropria 
ma che può dare un'idea del feno¬ 
meno, un' industria a partecipazio¬ 
nestatale. Il re voleva le porcellane, 
eallora nasceva Capod imonte; vole¬ 
va l'arsenale di marina, ed ecco Ca¬ 
stellammare». 

Un quadro comunque positivo. 
«Con problemi insolubili: la divisio¬ 
ne tra Napoli e Palermo, tensioni 
sociali grandissime, con una classe 
liberale sganciata dal popolo, nemi¬ 
ca della Chiesa. La forza della bor¬ 
ghesia era stata la vendita dei beni 
ecclesiastici, quindi era una borghe¬ 
sia anticlericale e antipopolare. Così 
i cattolici si sono tirati fuori, conte¬ 
stando in parte gli stessi Borbone, 


che nel '700 erano stati illuministi e 
riformatori. Non erano buoni i rap¬ 
porti tra stato e Chiesa, anche sei re 
erano devotissimi». 

E i piemontesi fecero crollareque- 
sto castello di carte. «Però vorrei ri¬ 
cordare che nel momento più diffi¬ 
cile, a Gaeta, con una fortezza cir¬ 
condata da tutte le parti, in una 
causa dal punto di vista militare 
persa, c'era ancora metà dell'eserci¬ 
to e metà degli ufficiali. Questo si¬ 
gnifica che c'era una base popolare, 
una forza nazionale dinastica. Que¬ 
sta gente moriva anche per il pro¬ 
prio re. Cheera sopratttutto un sim¬ 
bolo». 

Una devozione che non salvò la 
dinastia da una caduta rovinosa. 
«Contraddizioni ed errori persero i 
Borbone. Catastrofica fu la decisio¬ 
ne di usare l'esercito per ordine 
pubblico, errore in cui incorsero in 
seguito anche i Savoia. C' erano 
problemi con la leva, nel senso che 
ia Sicilia si opponeva al servizio mi¬ 
litare. Mal' errore capitalefu quello, 
nel '59-'60, di licenziarequattro reg¬ 
gimenti di svizzeri. Più di dodicimi¬ 
la soldati di mestiere, che se avesse¬ 
ro incontrato Garibaldi l'avrebbero 
fatto a tetti ne». 


// 

Una dinastia 
con fotte base 
popolare 
Ma errori 
e contraddizioni 
la fecero cadere 
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IL LIBRO: LUISA MURARO 

Come ti (jecostruisco 
il Vittoriano (ealtro) 

ALBERTO LEISS 


N on fate/i ingannare dal lin¬ 
guaggio semplice e accatti¬ 
vante ddi'autrice, e dagli 
affinosi complimenti di Natalia 
Aspesi, che neH’introduzione parla 
ddia «grazia Ironica» con cui Lui¬ 
sa Muraro «scruta nd fondo» ddia 
cronaca quotidiana per ricavarne 
nuovi orizzonti di senso. Questo 
suo ultimo libro, «La folla nd cuo¬ 
re» ( Pratiche editrice 189 pagine, 
28.000 llrd non è un testo «faci¬ 
le», e nemmeno troppo «grazioso», 
anche se l'Ironia non manca, e 
giunge sino al sarcasmo. E anche 
se non è un saggio filosofico, ma 
una raccolta di articoli scritti su 
periodici e quotidiani (da «Gioia» 
a «Noi donne», dal «manifesto» 
air«Unltà», alla rivista ddia Li¬ 
breria ddle donne di Milano, «Via 
Dogana») nd quali si ragona par¬ 
tendo da fatti di cro¬ 
naca. 

Se volessi usare 
una terminologa un 
po' astrusa, dird che 
Luisa Muraro condu¬ 
ce qui la sua batta¬ 
glia sul simbolico va¬ 
lorizzando la «dlrd:- 
trlce metonimica» di 
costituzione dd lin¬ 
guaggio. In un saggio 
di ventanni fa, op¬ 
portunamente ripub¬ 
blicato alla fine dd 
'98 dalla «manifesto 
libri», con una Introduzione di Ida 
DomInIjannI, Muraro usava llm- 
magne ddia «maglia e dd l'unci¬ 
netto» per Interrogarsi sulla orìgine 
ddia lingua, riprendendo l'Idea di 
Jakobson che «metafora» e «meto¬ 
nimia» rappresentino I due «ferri» 
fondamentali per realizzameli tes¬ 
suto, l'ordito. La mdiafora èia fi¬ 
gura che consente le g-andl astra¬ 
zioni, l'universale al posto dd par¬ 
ticolare dò che sistema - In estre 
ma sintesi -1 cardini ddia nostra 
nominazione ddia realtà. La «di¬ 
rettrice metonimica», nd suo man¬ 
tenere le parole attaccate alle cose 
e all'esperienza, resta «estranea» 
al «moto ascendente» metaforico, 
«lo Impaccia, lo taglia di traverso, 
gli Impedisce di arrivare alla sua 
logica conclusione - che potrdobe 
essere di riassumersi In un nome 
tipo II Tutto, l'Essere, Dio e poi il 
silqizio». 

È dunque un'operazione ddibe 
ratamente sovversiva - sul piano 
ddle parole - qudia che persegue 
Luisa Muraro attingendo al mate 
riale linguistico e simbolico offerto 
dalla cronaca di tutti i giorni, più o 
meno distorto dalla mediazione 
giornalistica. In scena c'è una folla 
di persone reali, bambini, donne 
poveri dd terzo mondo, criminali e 
governanti, miti mediatici e con¬ 
flitti personali e politici. Si riparte 
da questi «particolari» per conte 
stare, tagliare decostruire, T«uni¬ 
versale) dominante che dal punto 
di vista ddia cronista-filosofa fem¬ 
minista è naturalmente l'universa¬ 
le neutro, in realtà maschile 
Così una lettera alT«Unità» su 
una lite tra fratdii esordleperl'e 
redità paterna o il clamore per la 
clonazione ddia pecora Dolly (av¬ 
venuta, se vi fosse sfuggito, senza 


bisogno di seme maschile) sono 
importanti indizi di un fenomeno 
epocale come la fine dd patriarca¬ 
to. Il «mistero» dd l'emozione po¬ 
polare per la morte di lady Diana 
parla di un bisogno di rappresen¬ 
tanza perduta da parte ddle classi 
subalterne, e soprattutto ddle don¬ 
ne, che riconoscono comportamen¬ 
ti ispirati da un desiderio femmini¬ 
le di libertà. 

Il libro prende via via in esame 
episodi di «cronaca nera», com¬ 
menta passi dd Vangdo, solleva 
domande sul la guerra in Kosovo. Il 
gioco «retorico» colloca alla fine 
dd testo un inedito - dd '97 - che 
riprende (non so se volutamente, 
ma dird di à) qudia vecchia im¬ 
magine ddia maglia e ddl'und- 
ndto, e si intitola «L'arte di disfa¬ 
re le maglie». Contiene la bizzarra 
e affascinante propo¬ 
sta di permettere, con 
tanto di ddibera co¬ 
munale, una pacifica 
demolizione dd l'or¬ 
rendo Vittoriano, 
l'Altare ddia Patria 
nd centro di Roma, 
altrimenti noto come 
«Macchina da scrive¬ 
re». Marmi, bronzi, 
mosaici e quant'altro 
potrebbero essere 
asportati da singoli o 
da imprese, per gli op¬ 
portuni riusi. A un 
certo punto i resti dd Vittoriano 
assumerebbero un aspetto più gra¬ 
devole e umano, un po' come è ac¬ 
caduto nd corso dd secoli ad altre 
mostruosità come il Colosseo o 
l'Arena di Verona. Sembrerebbe 
una trovata mdiaforica per suggeri¬ 
re una «decostruzione» dd lin¬ 
guaggi dominanti, iconoclasta ma 
non troppo, a misura di donne e 
uomini non accecati dal potere 
Ma in un dizionaridto che conclu¬ 
de il tutto, l'autrice ci informa che 
la figura retorica utilizzata in que¬ 
sto caso è una «allegoria». 

Le sorprese non finiscono qui. 
Alla voce «M il osavi c» si leggerà 
che «sicuramente è un uomo im¬ 
perfetto e quasi sicuramente lo è 
più ddia media, che è già bassa, 
ma non era una buona ragione per 
fare contro di lui tutta quella pub¬ 
blicità negativa». Qui il sarcasmo 
irriterà qualcuno. Ad altri non pia¬ 
cerà che si osservi - a proposito dd 
«neoliberismo» - che «il mercato, 
nonostante tutto, resta la forma 
economica e simbolica più favora 
vole (o: meno sfavorevole) allo svi¬ 
luppo ddia libertà, che per gli esse¬ 
ri umani è un bene assoluto, ugua¬ 
le a Dio». Ma la folla di idee che è 
nd cuore ddi'autrice - per parafra¬ 
sare il verso di Emily Dickinson 
che ha ispirato il titolo - non teme 
cariche di qualunquepolizia. 


Oggialleorel7«Lafollanel 
cuore»vienepresentatoallabi- 
blioteca Ri spoli di Roma, in 
piazzaGrazioli 4: con l’autrice 
sarannoMarinoSnibaldieCla- 
rajourdan. Domani mattina 
I ’i ncontro sarà ri potuto presso 
labibliotecadelcarceredi Re- 
bibbia, perinaugurareun ciclo 
intuttelecarceridellacapitale. 


// 

«La folla 
nel cuore» 
ultimo testo 
déla filosofa 
presentato 
oggi a Roma 

















19EC001A1905 ZALLCALL 13 10:16:12 05/19/99 


+ 


l'Unità 



Venerdì 19 maggio 2000 






15/05 16/05 17/05 18/05 



RINNOVI 


Enti locali, all'Aran la vertenza parte male 

FRANCO BRIZZO 

P artein salita la trattativaAran-sindacati perii rinnovo dd contratto degli enti lo¬ 
cali perii biennio economico2000-2001. La Funzionepubblica Cgii eia UH Pa si 
di con oprante ai! a mobilitazioneddia categoria se le premesse dd confronto re¬ 
steranno quel le prospettate «Purtroppo - spiega SaivatoreBosco, UH -dobbiamo regi- 
strarela totalechiusura dd Governo sul mantenimento dd potered'acquisto. Abbia¬ 
mo fatto presentechea frontedi un tassodi inflazionerealeoltreil 2%, l'offerta di md- 
terea disposizionedd rinnovi sommepari ai tassi di inflazioneprogrammati (1,2% per 
il2000,1,1% perii2001) apparetotal mente! nadeguata eprovocatoria». 



La Borsa 


MIB-R 30.869 

40,46 

MIBTEL 31.791 

40,57 

MIB30 46.603 

40,77 


Le Valute 


DOLLARO USA 

-( 0,002 

0,894 

0,892 

LIRA STERLINA 

-( 0,005 

0,603 

0,598 

FRANCO SVIZZERO 

-( 0,005 

1,553 

1,548 

YEN GIAPPONESE 

- 0,380 

97,600 

97,980 

CORONA DANESE 

-( 0,001 

7,459 

7,458 

CORONA SVEDESE 

-( 0,007 

8,187 

8,180 

DRACMA GRECA 

-( 0,100 

336,700 

336,600 

CORONA NORVEGESE 

-( 0,002 

8,156 

8,154 

CORONA CECA 

-( 0,063 

36,730 

36,667 

TALLERO SLOVENO 

- 0,035 

204,917 

204,952 

FIORINO UNGHERESE 

-( 0,140 

258,890 

258,750 

ZLOTY POLACCO 

-( 0,005 

4,005 

4,000 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,572 

0,572 

DOLLARO CANADESE 

-( 0,016 

1,344 

1,328 

DOLL. NEOZELANDESE 

-( 0,067 

2,002 

1,935 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,578 

-( 0,006 1,572 

RAND SUDAFRICANO 

-( 0,068 

6,411 

6,343 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro=Lire 1.936,27 



GIAMPIERO ROSSI 

MI LA N 0 Ri esce a portare a casa 
uno dei migliori risultati a livelli 
europeo, Piazza Affari, nono¬ 
stante l'indecisione dimostrata 
lungo sulla direzioneda prende¬ 
re e a dispetto dell'andamento a 
due velocità di Wall Street con 
Nasdaq in discesaeil Dowjones 
in tenuta. Pur chiudendo sotto i 
massimi, il Mibtel guadagna lo 
0,57%eilMib30lo0,77%. 

L'esi to del I a gi orn ata è enf ati z- 
zato dagli scambi in aumento per 
3868milioni di euro (7489,4mi- 
li ardi di lire), il co n trovai ore mas¬ 
simo dell'ultimo mese. Il listinoè 
stato contrassegn ato dal cal o del - 


Benzina, prezzi oltre ogni record 

Un litro di «super» costa 2.215 lire E il petrolio aumenterà ancora 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Come quindici anni fa, 
quando l'ultima grande crisi pe¬ 
trolifera mise in bicicletta gli ita¬ 
liani, i prezzi del la benzina segna¬ 
no un nuovo record con la super 
eh e ol trapassa I a sogl i a del I e 2.200 
lire. Se attualizziamo i prezzi dei 
carburanti ai corsi attuali dellalira 
bisogna risalire al 1985 per ritro- 
vareun litro di superai livello rag¬ 
gi unto oggi. 

La super è arrivata a 2.215 lire 
nei distributori di Fina e Shell. La 
verde raggiunge le 2.130 lire. La 
n uova raffi ca d i au menti - tra I e 10 
ele20lireal litro-parte da oggi in 
sei delle 9 compagnie petrolifere 
italiane. Solo da lunedì scorso i 
prezzi dellabenzinasonocosì sali¬ 
ti di 30lireal litro facendolievitare 
il prezzodi un pienodisuperdi cir¬ 
ca 1.5001 i re. E, nel gi ro di una set¬ 
ti mana, da giovedì scorso, il prez¬ 
zo delle benzine registra 
un aumento di 45-50 li¬ 
re, asecondadei marchi: 
per0i automobilisti ita¬ 
liani un rifornimento di 
carburante oggi costa 
quindi oltre2.200lirein 
più della scorsa settima¬ 
na. 

L'Agipel'lp(chedaso- 
le coprono oltre il 40% 
del mercato della distri¬ 
buzione) aumentando 
di lOlireal litro lebenzi- 
ne(5il gasolio) mentreQ8, Erg, Fi- 
naeShdl rincareranno di altre20 
lire al litro supereverde. La super 
costerà così dadomani 2.215 liree 
la verde 2.130 lire al litro, livelli 
mai raggiunti nella storia, nei di¬ 
stributori Shell e Fina mentre Erg 
segnerà quota 2.210 per la super e 
2.125 perlasenzapiombo.l livelli 
più bassi saranno invece quelli 
dellaEssochedomani rimarràfer- 
masui livelli odierni con lasupera 
2.190lireelaverdea2.105lireal li¬ 
tro. 

Gli aumenti derivano dal fatto¬ 
re cambio, con l'euro sempre de- 
bolenei confronti del dollaro che 
èlavalutadi scambio dei prodotti 
petroliferi: il rincaro del mezzo di 
pagamento si scarica sul prezzo fi¬ 
nale. Ma rincara pure la materia 
prima, ecioèil petrolio, chesi pro¬ 


ducei n quantità li mitatepertene 
realtaladomandaequindi il prez¬ 
zo. E infatti il petrolio è in deciso 
rialzo, con i paesi produttori del- 
l'Opecchesi rifiutano di aumen¬ 
tare la produzionefino a giugno. 
In tal modo ha perso parte della 
suaefficacial'aumentodegli stock 
dei petrolieri Usa. Il tipo Brent 
(consegna luglio) ha concluso la 
seduta a 28,45 dol I ari, con un pro- 
gressodi 56 centesimi,dopo avere 
toccato nel durante un massimo 
di28,70dollari. 

Latendenzadel greggio resta so¬ 
stenuta perché, secondo gli anali¬ 
sti, c'èlasensazionechegli undici 
membri dell'Opec manterranno 
leattuali quoteproduttivefino al¬ 
la prossima riunionedel Cartello, 
in agenda perii 21 giugno a Vien¬ 
na. Intanto a New York, sulla scia 
dei corsi del Brent, il petrolio tipo 
Wti quota in rialzo dell'1,81% a 
29,85dol lari al barile. 

Tornandoallebenzine, il prez¬ 
zo industriale, senza le 
tasse, del carburante sul 
mercato internazionale 
(il Platt's) ha registrato 
un incremento di 136 li¬ 
re al litro, passando dalle 
439 lire dd lOaprilealle 
5751 i redi i eri. Sul merca¬ 
to italiano, invece, al 
netto ddleacciseeddle 
Ivachesu ogni litro pesa¬ 
no attualmente intorno 
alle 1.350 lire al litro, il 
prezzo è salito di 41 lire 
(giàtrasferiteal consumo) passan¬ 
do dal I e688 al I e7291 i reai I i tro. Se- 
condo i primi calcoli, dunque, il 
prezzo italiano dovrebbe ancora 
recuperare almeno 70-80 lire per 
arrivare alla quotazione del 
Platt's. Solo dal superdollaro, di- 
pende oltre Ia metà dd l'aumento 
registrato dalle benzine ndl'ulti- 
mo mese: per ogni lOOIiredi gua¬ 
dagno dd dollaro infatti i prezzi 
dd carburanti allapompasalgono 
di circa 28-30 lire (considerando 
anche l'Iva). E, solo ndi'ultimo 
mese, il dollaro èsalito di ISOIire 
con un impatto, quindi, sui prezzi 
dd carburanti stimabile in oltre 
40lireal litro. Altre3,5lireal litro 
in più, sempre ndio stesso perio¬ 
do, si sono poi scaricate sui prezzi 
finali per l'effetto trascinamento 
dd l'Iva. 


■ GREGGIO 
AL RIALZO 

Per gli analisti 
gli stati Opec 
manterranno 
Inalterate 
le attuali quote 
di produzione 


PREZZI 


Aprile, rallenta l'inflazione (2,3%) ma resta l'allarme 
Del Turco: mantenere altissima la guardia sui prezzi 


I NUOVI RINCARI 

I nuovi prezzi consigliati dalle compagnie 
ai propri gestori (lire al litro) 


Compagnia Verde Super 


Agip-lp 

Esso 

Q8 

Shell 

Erg 

Api 

Fina 

TamoiI 


2.110 

2.105 

2.120 

2.130 

2.125 

2.110 

2.130 

2.110 


Agip-lp 

Esso 

Q8 

Shell 

Erg 

Api 

Fina 

TamoiI 

P&G Infograph 


1.690 

1.690 

1.690 

1.695 

1.690 

1.690 

1.690 

1.690 


2.195 

2.190 

2.205 

2.215 

2.210 

2.195 

2.215 

2.195 


Compagnia Gasolio Gpl 


1.040 

1.040 

1.040 

1.040 

1.040 

1.040 

1.040 

1.050 



Botdon (Ambiente); «Per adesso 
la catton tax sarà congelata» 

■ Sullacarbontax2000, perii momento <congdata», saràilgovemoadecide- 
reneirambitoddlescdtecomplessive. LohadettoiI ministrodeU'Ambiente 
WillerBordon.<ComeministrodeirAmbiente-hadettoBordon-lacarbon 
taxnon possono non appoggiarla. M avistochecoinvolgeil governo nel suo 
complesso bisognafarell punto suquestalmpostaecologicaevalutareanche 
llrischlochepossarlaccenderelaspiraleddrinflazione». Bordonhasottoll- 
neato cheli problemaverràafffontatodomani nellasecondapartedel Consi¬ 
glio dd ministri. «Ladecisionefinale-hadetto Bordon-sarà fruttodlunavalu- 
tazlonecomplessiva. N on dimentichiamo comunquechesono necessaiierl- 
sorseperll ministeroddl'Amblente». Ognlanno,dal 1999al 2004, Il Gover¬ 
no - secondo quanto prevedelatassa ecologica-ètenutoa ri vedereleallquo- 
techegravano sul carburanti, apportando aumenti compresi tra il 10 ed il 30 
percento ddiadifferenza trai Ilvellldell998equdllflssatlareglmeperll 
2005. La carbon tax nd 1999, ha portato un rincaro di 911 reai I Itro per lasuper 
edi 32 perlaverde. L'aumento minimo perii 2000, sevenissevarato, potreb- 
beesseredl 5 lireal litro perlasuperel4perlaverde. 


ROMA L'Inflazione frena ad 
aprile, passando dal 2,5% dd 
mese precedente al 2,3%: lo 
conferma l'Istat aggiungendo 
chelacrescitamenslledd prezzi 
al consumo è stata ddio 0,1% 
(-tO,3% a marzo). Il rallenta¬ 
mento - preci san o dal 1'I stat - è 11 
primo da giugno '99edlpende 
I n I arga partedal l'effetto del de¬ 
creto antinflazione varato dal 
Governo. Effetto chesi èsentito 
In modo particolare sul prezzo 
del carburanti ein partesulleas- 
slcurazlonl anche se, al 15 dd 
mese, data In cui terminano le 
rilevazioni del l'Istat, non tutte 
lecompagniesi erano adeguate. 
Qual eh e effetto dd decreto, per 
quanto riguarda le assicurazio¬ 
ni, dovrebbequindi sentirsi an- 
chend mesein corso. Perquan- 
to riguarda le diverse voci I cali 
maggiori si registrano Infatti In 
quel la del 'trasporti (-0,4%) che 
include le vari azioni dei carbu¬ 
ranti e 'altri beni e servizi (- 
0,3%) checomprendeinvecele 
assicurazioni. Scende anche la 
voce 'comunicazioni (-0,3%) 
peri cali registrati dai prezzi dd- 
I e apparecch i atu re td efon i eh e. 
Saleinvecelavoce'prodotti ali¬ 
mentari ebevande analcoliche 
(-tO,5%) per i rincari di ortaggi, 
patate e I egu m i f resch i, e i n par¬ 
te per i rincari di pesci e carne. 
Crescita sostenuta anche per 
'abbigliamento e calzaturè 
(-tO,4%)e'servizi sanitari espose 
perlasalute(-HD,4%). Perquanto 
riguarda l'indice armonizzato 
europeo i prezzi non registrano 
variazioni sul mese precedente 
con un aumento annuo dd 
2,4%. Lavariazionedegli ultimi 
12 mesi, sia pa" l'armonizzata 
che pa" l'indice dd l'intera col- 
Iettivitàèdel2%. 

Gli ultimi dati sull'Inflazione 
sono positivi, ma non c'èmoti- 
vodi abbassarelaguardia. Il mi¬ 


nistro pa'leFinanzeOttaviano 
DdTurco,aBari ieri mattinaper 
una visita ai comandi della 
Guardia di Finanza, ha com¬ 
mentato eoa i dati sull'Inflazio¬ 
ne resi noti oggi dall'lstat: «La 
guard i a va ten uta al ti ssi ma, per- 
chéèda lì dipende la manovra 
economica del prossimo an¬ 
no». Sugli aumenti dellabenzi- 
na esul lesuper entratedel l'era¬ 
ri olegateal l'aumento dei prezzi 
del petrolio. Del Turco è stato 
categorico, «èun calcolo assur¬ 
do, la benzina che rincara è un 
guaio, non è un guadagno per 
nessuno edunque non riesco a 
considerarlo un guadagno per 
l'erari o». 11 ri n caro dei prezzi del 
petrolio, ha aggiunto il mini¬ 
stro, «è I a cosa eh e ci preoccu pa 
di più in questeore, perchéèl'u- 
nicavariabilechenon dipende 
dal Governo». 

Un'inflazione italiana supe¬ 
ri ore a quel la dei principali par¬ 
tnereuropei rischia di compro¬ 
mettere la competitività del si¬ 
stema Paese. A sosten eri o èstato 
Cesare Romiti, a margine del 
con vegn 0 M i I an 0 per 1 0 svi I u p- 
po: «Ogni volta chelanostrain- 
flazionesi muove al di sopra di 
quella dei paesi europei, noi 
perdiamo di competitività - ha 
detto il presidente della Rcs- e 
questo è preoccupante, parlo 
della differenza con la Francia, 
laGermaniaeconglialtri Paesi. 

«Bisognerà rivedere in alto il 
tassodi inflazioneprevisto perii 
2001 esu questa basesi potràfa- 
reun rinnovo contrattuale più 
realistico», ha detto in vece il se¬ 
gretario del la CisI, Sergio D'An- 
ton i, al 1 0 stesso con vegn o dove 
ha sostenuto quel che da mesi 
ribadisce: l'inflazioneèun pro- 
blemaeurgeunaazionefortissi- 
ma per spegnere questo foco¬ 
laio controllando lespeculazio- 
n i, aparti redal I abenzi na». 


Gomata nera per Seat eTeleoom 

Della scuiJaiaColaninno regge solo Ti m, Mibtel chiu(Jea-tO,57% 


EUROPA 

La Bce «Cè un rìschio inflazione» 
E nell'Ue troppi pensionati baby 


lascuderiaColaninno, con laso¬ 
la eccezionedi Tim (-Fl,62%) fa¬ 
vorita dal l'accordo commerciale 
con Yahoo. Tecnost è la più pe¬ 
sante (-3,63%), seguita da Tele¬ 
com (-2,42%) eOlivetti (-2,16%). 
A pesare sul gruppo, secondo gli 
operatori, il fatto che Seat (- 
0,63%) si avvicini al prezzo del- 
l'opaTelecom lacui adesionepo- 
trebbe essere massicci a. Per tutta 
I a matti n ata i I ti tol 0 Seat resta po¬ 
co sopra i prezzi deH'Opa, atte¬ 
standosi alle 13.03 a 4,28 euro (- 
0,97%) con il titolo ordinario, ri¬ 
spetto ai 4,20 euro offerti daTele- 
com, ea 2,965 euro (-1,13%) con 
lerisparmio,controi2,94deirO- 
pa. «Il flusso in venditanon si ar¬ 
resta, ma ci sonoanchetraderdi- 


sposti araccogliereaquesti prez¬ 
zi», sostieneil responsabileope¬ 
rati vodi unaSm,secondoil qua¬ 
le «chi acquista ora, lo fa con un 
rischio limitato, perchéseil tito¬ 
lo non si risollevane! frattempo, 
al peggio lo rivendeinOpaa4,20 
euro». Allafine, comunque, ^t 
e Seat risparmio hanno visto 
scambi areri ^ettivamente88,9 e 
46,3 milioni di titoli. È dunque 
passato di mano il 2,3del capitale 
ordinario, men tre le azioni di ri¬ 
sparmio trattate sono il 3,19% 
del totale. Il ribasso finale, perle 
ordì nari e, èstato dello 0,63% eia 
quotazione si è fermata a 4,285 
euro (prezzo di riferimento), po¬ 
co al di sopra dei 4,2 euro offerti 
daTelecom perl'Opa. Perquanto 


riguarda le azioni di risparmio, 
hanno chiuso a 2,959 (-1,33%) 
contrai 2,94dell'Opa. 

A sostenere, invece, il mercato 
ci hanno pensato anche ieri i 
bancari, con Intesa e Medioban¬ 
ca in rialzo di oltre il 3%, Banca 
Roma eSanpaolo-lmi di oltre il 
2%,ComiteBipopCariredioltre 
ri%, così come Bnl e Rolo. Tra i 
titoli guida, sprint di Enel 
(-F2,84%)spintadavoci di unase- 
conda tranche in preparazione 
da parte del Tesoro. In luce assi¬ 
curativi comeGenerali (-f 2,94%) 
e Alleanza (-f 3,93%). Si sgonfia 
sul finale Finmeccanica 
(-K),93%) chesalivain attesadel- 
l'opv, mentre resta brillante 
Stmicroelectronics(-F3,21%). Be¬ 


ne, grazie al prezzo del petrolio, 
Eni (-Fl,18%), scavalcata dalla 
controllata Saipem che nel Mi- 
dex guadagna il 4,46%. Sotto to¬ 
no Fiat(-fO,36%), mentrel'atten- 
zi on e è cattu rata dal I e Pri vi I egi a- 
te(-f4,95%) su ritorno di attesedi 
conversioni in ordinarie. Pesanti 
Mediaset (-3,72%) cui fa compa¬ 
gnia L'Espresso che nel Midex 
perdeil 5,12%. In gran forma, nel 
paniere, Acea (-f 2,18%), seguita 
daltalcementi (-Fl,72%)eltalgas 
(-Fl,28%).Sedutanoperil Nuovo 
Mercato, condizionato dal Na- 
sdaq,dovelimitai danniTi scali (- 
0,45%) ed esce a testa alta solo 
Opengate(-F2,68%). Il peggioreè 
eBiscom (-4,25%). Male anche 
Finmatica(-1,87%). 


AllarmeBceperrinflazione. Dopo l'intervento sui tassi del27aprilescorso, la 
BancaCentraleEuropeatomaaparìaredelrlschlocheladebolezzadeH'euro 
può produrresullastabllltàdel prezzi, sottolineando cheterrà«sotto stretta 
osservazlonetalla/lluppl».Un'affermazlonechefàpensarechelaBcesia 
prontaaiialzaredl nuovoll suo tassodi riferimento, oraal3,75%. «I recenti 
andamenti degli aggregati monetari ecreditizi eli deprezzamento del valore 
esterno dell'euro-affermala Bcenel suo ultimo bollettino mensile-indicano il 
persisteredi rischi al rialzo perlastabilitàdei prezzi. Rischichedevono essere 
seriamenteconsiderati,allalucedellafasedivigorosa^ansioneeconomica 
in atto neH'areadeH'euro». Intanto, il Rapporto punta il dito sull'eccessivo ri¬ 
corso ai pensionamenti «giovani»: neirareadeH'eurometàdei lavoratoriè 
giàinpensioneprimadei 60 anni, contro un terzo degli Stati Uniti. Questo, 
nonostantein quasi tutti i paesi europei sianostatefatteriformeprevidenziali 
chehannofissatoretàpensionabilea65anni pergli uomini e60perledon- 
ne. PerlaBcelacrescentetendenzaal prepensionamento (nel mirino non c'è 
l'Italia, mai piani recentementeattuatiinPortogalloeFrancia)èunadelle 
prindpalicausedeH'elevatotassodi inattività trala popolazionemaschilein 
Europa, visto chetrai 55 ei 64anni,si èpassatidal 42%deir83al 51% del '99 
(contro il 32% negli Stati Uniti). Il divario èancora più ampio per laclassedi 
etàfrai 60ei64anni (26,7 punti percentuali di differenzacongli Usa). 
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^Letnjppeetiopi conquistano la fondamentale 
Barentù. Nuove linee di difesa ora sull'altopiano 
che conduce ad Asmara. SI combatteda 1 giorni 

La minaGda Onu 
non fetma l'offensna 
di Addis Abeba 

Il Palazzo di vàtro decide l'embargo sullearmi 
Eritrea in ginocchio, ora c'è un popolo in fuga 





NAIROBI Le Nazioni Unite im¬ 
pongono l'embargo per un anno 
sulle esportazioni di armi in Etio- 
piaed Eritrea, malaguerratrai due 
paesi del Cornod'Africacontinua 
ei soldati di AddisAbeba sono or¬ 
mai all'offensivaestrannotravol- 
gendo le difese avversarie. Con la 
conquista della città sudocciden- 
taledi Barentu, caduta l'altra not- 
tedopoun assedioditregiorni,le 
forzedi AddisAbeba hanno inter- 
rottolelineedicollegamentologi- 
sti eh eeri treetra i I f ron tecen trai ee 
ilfronteovest. 

«Chi perde Barentu perde l'Eri¬ 
trea occidentale» - ha affermato 
trionfante la portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri di AddisAbeba, 
Sai omeTedesse, eh eh aan eh erife- 
ritodi numerosi raid aerei etiopici 
in profonditàin territorioeritreo. 

Oltrea Barentu, situataa 50 chi¬ 
lometri all'interno del territorio 


eritreo,glietiopici hannoconqui- 
stato anche la vicina cittadina di 
Das: nellazonadi Barentu, un cen¬ 
tro di 25.000 abitanti, si sono ri¬ 
versati dedinedi migliaiadi profu¬ 
ghi infugadal fronte. 

L'Asmara ha ammesso la perdi¬ 
ta di Barentu, qualificandola co¬ 
me una «ritirata tattica» motivata 
dall'esigenza di evitare un massa¬ 
cro della popolazione. La risolu- 
zioneapprovataall'unanimitàdal 
Consiglio di Sicurezza dell'Onu 
vieta la forni tura ai belligeranti di 
armi, munizioni, automezzi ed 
apparecchiature militari per un 
anno, o finché il segretario gene¬ 
rai e Kofi Annan non avrà veri Aca¬ 
to «unapacificaedefinitiva ri solu¬ 
zione del conflitto». Ma Addis 
Abebasembradeterminataachiu- 
dere una volta per tutte la partita 
iniziata con lo sconfinamento eri¬ 
treo del maggio 1998, muovendo 


l'esercito verso est su M endefera, 
la cui caduta isolerebbe il grosso 
delleforzeeritreeal confinelungo 
i I f ron tecen traledi M ereb-Setit. 

«Vogliamo indebolire in ogni 
modo l'Esercito eritreo, ucciden- 
doi soldati odisarmandoli,colpir¬ 
li quando sono in ginocchio»-ha 
dichiarato il colonnello Gebreki- 
dan Gebremariam. Da Barentu, 
gli etiopici controllanolaPianadi 
Badmeelastradachecollegal'Eri- 
trea occi den tal ea l'Asmara: gl i eri - 
trei saranno costretti amuoverele 
proprie forze sul fronte centrale, 
aprendo la strada alla riconquista 
etiopica dellazona contesa di Za- 
lambessa. 

11 governo eritreo ha lamentato 
il fattochelarisoluzionedell'Onu 
non condanna^licitamentel'E- 
tiopia, come inizialmente propo- 
stodagliStati Uniti:unaposizione 
salomonica che, insiemeal limite 


Una colonna 
di soldati 
eritrei 
al confine 
con 
l'Etiopia 
In basso 
la sala 
del consiglio 
europeo 



temporale di 12 mesi, è stata il 
prezzo perii si di Mosca all'embar¬ 
go sullearmi. 

L'em barge su 11 e forn i tu re bel I i - 
che ai belligeranti difficilmente 
avrà effetti immediati, dato che 
l'Asmara eAdd i sAbeba h an n o fat¬ 
to incettadi armi negli ultimi due 
anni comprando in Russia, Ucrai¬ 
na, Cina, Bulgariaelsrael e. 

L'Etiopia ha speso alla fine del 
1998 150 milioni di dollari per 
l'acquisto di 27 caccia Sukhoi Su- 
27 e l'Eritrea ha speso altrettanto 
per procurarsi otto cacciabombar¬ 
dieri MiG-29ed i piloti e tecnici 
necessari perfarli volare. L'Etiopia 
hasuccessivamenteacquisitodal- 
l'UcrainadeicacciaSu-25, velivoli 
adatti perlaguerra contro obietti¬ 
vi terrestri, numerosi elicotteri da 
combattimento russi Mi-24, un 
centinaio di carri armati T-55 dal- 
laBulgariaearmi emunizioni dal¬ 


la Cina. E la Bulgaria ha anche 
provveduto al riarmo dell'Eritrea, 
fornendole i lanciagranate anti¬ 
carro Bm21. Una corsa al riarmo 
che ha contribuito ad aggravare 
l'estrema povertà dei due Paesi e 
che ora consente il prosieguo di 
u n a guerra eh e i m ped i sce al I a co¬ 
munità internazionale di affron- 
tarelagravissimacrisi umanitaria 
chevedel6milioni di personemi- 
nacciate dalla carestia nel Corno 
d'Africa. Leautoritàeritreehanno 
chiesto assistenza umanitaria ur¬ 
gente all'Onu peri circa200.000 
bollati in fugadallezonedi com¬ 
battimento. 

A renderlo noto èstato il porta¬ 
voce delle Nazioni Unite, Fred 
Eckhardt, precisando che la ri- 
chiestadi aiuti (generi alimentari, 
medicinali ed acqua) èstata rivol¬ 
ta dal I eautorità eritreeal team del- 
l'Onuad Asmara. 


«L'iniziativa tedesca rilancia le riforme in Europa» 

Napolitano: «L'Italia ha un ruolo importante come parte dd nucleo fondamentale> 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA Per una volta, invecedelle 
schermaglie ossessivamente abi¬ 
tuali del centro sinistra o della 
campagna del Polo per le dimis¬ 
sioni dà governo, si dovrebbepar- 
laredell'iniziativadel ministrode- 
gli Esteri tedesco Joschka Fisher, 
che rilancia il dibattito sull'inte¬ 
grazione europea. E, di fronte ai 
problemi posti dall'allargamento 
ad Est, di fronte alle «carenze di 
guida politica e quindi alle diffi¬ 
coltà del sistema dell'Euro», di 
fronte alle «preoccupazioni» che 
queste stesse questioni, e quelle 
della criminalità, della sicurezza, 
suscitano «nelleopinioni pubbli¬ 
che», bisognerebbe chel'ltaliafa- 
cessesenti relasuavoce. 

«È sorprendente - dice Giorgio 
Napolitano - che telegiornali e 
grandi giornali non abbiano in¬ 
terpellato, di fronte all'iniziativa 
del ministro tedesco - il ministro 
degli Esteri o lo stesso presidente 
del Consiglio italiano». Tanto più 
eh eal I'I tal i a, sosti en ei I presidente 
della CommissioneAffari costitu¬ 
zionali del Parlamento europeo, 
viene riconosciuto un ruolo, «co¬ 
me parte integrante del nucleo 
storico dei paesi fondatori, in 
qualsiasi prospettiva di coopera¬ 
zione rafforzata, di formazionedi 
una avanguardia nella graduale 
evoluzioneverso unaFed erezione 
di Stati nazionali». I sei del nucleo 
fondatore, gli 11 della zona del¬ 
l'Euro, Schengen. L'esponentedel 
Parlamento europeo sottolinea 
che il ministro tedesco fa riferi- 
mentoaquesterealtàquando par¬ 
la di un processone! qualeci deve 
essere «d i fferen zi azi 0 n e e f I essi bi- 
lità». «Non mi pare enfatizzato il 
ruolo dell'intesa franco-tedesca. - 
sostiene - Piuttosto il riferimento 
ai paesi fondatori è importante 
perché richiama ad una esperien¬ 
za storica di straordinaria conti¬ 
nuità». L'Italia, ad esempio, non 
entrò immediatamente nel siste- 
madi Schengen ma «non ci fu vit¬ 
timismo, piuttosto abbiamo dato 
provadi saper superareledifficol- 
tà». Questa esperienza storica de- 
veservirenell'affrontarei proble¬ 
mi politici elesceltedifferen zi ate, 
anche sulla base di dati obiettivi, 
eh el'al I argomento i mpon e. 

Giorgio Napolitano haconvo- 



L'ANALISI 


cato una conferenza stampa pro¬ 
pri 0 per sottol i n eare l'i mportanza 
dell'iniziativa di Joshka Fischer 
che«rappresentaun punto di par¬ 
tenza nuovo sulle finalità e sulle 
prospettive dell'unificazione eu¬ 
ropea». Quello di Fisher, sostiene 
Napolitano, «non éunaposizione 
uffici aledei governo tedesco ma é 
un atto di forte significato politi¬ 
co». «Eratempo-dicel'esponente 
politico italiano, sottolineando le 
sollecitazioni venute da alcuni 
grandi vecchi vecchi dellacostru- 
zione europea, da Delors a 
SchmidtaGiscardd'Estainginsie- 
me a quelle dei presidenti Rau e 
Ciampi - che il più grande paese 


Lapropodadi JoschlQ Rscher 
croceedeliziaclel semestref^cese 


DALLA REDAZIONE 


GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Joschka Fischer, la settimana 
scorsa, l’ha detto come nessun dirigente politico 
in carica aveva ancora osato: l'Europa che gli 
piace dovrà essere federai e e dotata di una Costi¬ 
tuzione, di un presidente eletto a suffragio uni¬ 
versale, di un governo e di un parlamento bica¬ 
merale. Ha specificato che parlava «a titolo per¬ 
sonale», e non da ministro degli Esteri. Adesso, 
a distanza di qualche giorno, se ne sa qualcosa 
di più. Si sa per esempio che quel «titolo perso¬ 
nale» non era proprio tale. Il progetto di quel- 
l'architettura europea era stato sottoposto al 
cancelliere Schróder, il quale l'ave/a approvato. 
Era stato sottoposto anche a Hubert Védrine, 
ministro degli Esteri francese, nel corso di un 
lungo e insolitamente libero colloquio alle Az- 
zorre ad inizio maggio. Era stato Vedrine a chie¬ 
dere che quel bozzetto visionario non avesse il 
sigillo pesante del ministro Fischer, ma solo la 
firma leggera di Herr Fischer. Un progetto for¬ 
male in tutto e per tutto federalista, depositato 
ai piedi dei francesi alla vigilia del loro semestre 
di presidenza, sarebbe stato più una buccia di 
banana che un mazzo di rose. Il che non aveva 
impedito a Védrine (diplomatico di scuola mit- 
terrandiana, quindi di forti convinzioni europei¬ 
sta) di esclamare con grande soddisfazione «So¬ 
no molto felice che si possa finalmente discutere 
apertamente>. 

Federalismo, va ricordato, è una parola che a 
molti francesi (di destra o di sinistra) fa venire 


violente crisi di orticaria. Questione di storia pa¬ 
tria e di cultura politica. Va bene quindi che sia 
oggetto di dibattito, ma quanto a dargli un se¬ 
guitopolitico... 

L'occasione politica, in verità, ci sarebbe. Og¬ 
gi il cancelliere Schróder e il suo ministro degli 
Esteri saranno per tutto il giorno rinchiusi nel 
castdio di Rambouillét, immerso in uno splendi¬ 
do parco a cinquanta chilometri da Parigi, assie¬ 
me a Jacques Chirac e Liond Jospin. Incontro 
«informale» che assomiglierà - per ammissione 
dello stesso Védrine - più a un seminario che ad 
un vertice bilaterale. I francesi infatti si ritrova¬ 
no in una scomoda postura, che i tedeschi non 
hanno l'intenzione di rendere ancora più infdi¬ 
ce. Dicono fonti tedesche: «Quest'incontro lo 
prepariamo da sd mesi, ma non ci facciamo 
nessuna illusione. A Berlino si sa bene che peri 
francesi una brusca acederata ndle rdazioni bi¬ 
laterali non è compatibile con un successo dei 
loro sd mesi di presidenza dell'Unione: «Sposas¬ 
sero adesso le nostre idee, metterebbero a repen¬ 
taglio il consenso generale di cui avranno biso¬ 
gno per portare a compimento la conferenza in¬ 
tergovernativa, alla fine ddi'anno». L'Europa 
federale (come dd resto l'Europa allargata a 28 
membri) non suscita infatti unanimi entusia¬ 
smi. Non li suscita per esempio a Stoccolma, do¬ 
ve il ministro degli Esteri ha anzi dichiarato la 
sua netta contrarietà ai propositi di Fischer. La 
Svezia, va detto, succederà alla Francia alla pre¬ 
sidenza dd l'Un ione. E soprattutto non li suscita 
a Londra, che vede come fumo negli occhi la ri¬ 
nascita dd l'asse Parigi-Beri ino. Per tutte queste 


ragioni oggi non a saranno comu¬ 
nicati finali, né conferenze stampa 
comuni 0 separate. E non ci sarà 
ovviamente nessuna iniziativa di 
carattere istituzionale: ci si ritrove 
rà d'accordo piuttosto sul tema del¬ 
la «cooperazione rafforzata» tra un 
«nucleo duro» di paesi dell'Unione, 
forma più spinta di lavoro comune 
ma che resta ndi'ambito intergo¬ 
vernativo, senza avventurarsi ndle 
lande federaliste. Sia chiaro: se così 
sarà, sarà un grande passo avanti. 
Anche se l'Europa disegnata da Fi¬ 
scher resterà sullo sfondo. 

Resta comunque che c'è ormai 
un «prima di Fischer» e un «dopo 
Fischer». Francesi e tedeschi non 
possono più discutere come se nien¬ 
te fosse accaduto. Chirac e Jospin, 
si sa, sono più freddini di Schróder e Fischer. I 
francesi appaiono euro-pragmatici, e nulla più. I 
tedeschi, da parte loro, non sanno ancora bene 
come giostrare nd meandri della coabitazione. È 
cosa nota che a Gerhard Schróder sia più simpa¬ 
tico l'estroverso Chirac dd severo Jospin. Ma de 
ve arrendersi all’idea che ambedue! suoi interlo¬ 
cutori d'oltre Reno esprimono la stessa diffiden¬ 
za verso forme superiori di integrazione europea, 
vdcolo - a loro avviso - di ulteriori amputazioni 
ddia sovranità nazionale. Secondo Jacques De 
lors e Giscard d'Estaing la risposta che darà la 
Francia alle idee espresse da Fischer sarà «deci¬ 
siva per il futuro ddI'Europa». I due «padri» 
dd l'Unione rischiano però di aspettare un bd 
po'. Almeno il tempo ddia presidenza francese, 
a conclusione ddia quale «dovrà emergere - pa¬ 
role di Hubert Védrine - la soluzione più ambi¬ 
ziosa possibile, ma una soluzione consensuale, 
che quindi non potrà non tener conto dell'opi¬ 
nione dei britannici. 

E l'Italia, in tutto ciò? Del «dopo Fischer» 
parlerà certamente Giuliano Amato domani con 
Liond Jospin. Il presidente dd Consiglio sarà in¬ 
fatti a Parigi per una visita lampo, anch'essa - 
almeno fino a ieri sera - priva di ordini dd gior¬ 
no dettagliati e conferenze stampa finali. Ma è 
evidente che per il governo francese la posta in 
gioco più urgente è il successo ddia sua presi¬ 
denza, e quindi ddia Conferenza intergovernati¬ 
va sulle riforme istituzionali. L'Italia è paese 
fondatore, ed è quindi impensabile che non fac¬ 
cia parte di un eventuale «nucleo duro». Sarà 
senz’altro questo il nocciolo ddi’incontro. 


del l'U n ion e I evasse I a sua voce su 
questioni di fondo», usando paro¬ 
le che sono quasi diventati tabù: 
Federazione, Costituzione, parla- 
mentarizzazione. 

Napolitano esprime perplessità 
su alcune soluzioni chejoschka 
suggerisce, comequelladi un Par¬ 
lamento europeo fondato su due 
Camere, ma sottolinea eh e si trat- 
tadi un contributo inizialeeche 
soprattutto non va persa l'occa¬ 
sione di legare «queàio dibattito 
allescadenzepiù vicinesul piano 
politi co,agli impegni dellaConfe- 
renza i ntergovernativa chesta per 
passare sotto I a presi den za f ran ca¬ 
se». Un lavoro sin qui «non soddi¬ 


sfacente»quello dellaConferenza 
intergovernativa, a cominciare 
dal probiemaessenzialedel votoa 
maggioranza qualificata equindi 
del l'abbandono del dirittodi veto 
dapartedegli Stati membri. Inve¬ 
ce, se si vuole evitare il rischio di 
«implosionedel processo di allar¬ 
gamento», é necessario il massi¬ 
mo sforzo sino a dicembre, data 
delverticefinaleperlariformaisti- 
tuzionale. 

Napolitano richiama le dichia¬ 
razioni del presidente del la Com¬ 
missioneeuropea, Romano Prodi, 
«di pieno con folto» per il discorso 
tenuto da Fisher all'università 
Flumboldt di Berlino, conforto 


perché sollecitazioni in quella di- 
rezioneerano venute dalla Com¬ 
missione e dal Parlamento euro¬ 
peo e, finalmente, una risposta é 
arrivata. Importanteéchesiastata 
rilanciata l'idea della «Federazio- 
nedi Stati nazionali»perchésolo 
se si restituisce al dibattito respiro 
eprospetti va, senza sacrificarlo al¬ 
le scadenze a breve, si potranno 
vincere le resistenze di una parte 
dei membri dell'Unione (Gran 
Bretagna, Danimarca, Spagna, 
Svezia) alleriformee, soprattutto, 
si «potranno coinvolgere le opi¬ 
nioni pubbliche nazionali nel 
processo d'integrazionedaperse- 
guireinquestodecennio». 


TAIWAN 


S insedia il presidente 
La Cina torna 
a mostrare! muscoli 


11 comandi militari cinesi hanno 
nuovamenteammonitoTaipei 
contro eventuali aspirazioni indi¬ 
pendentiste. «Conlalanciaper 
cuscino, attendiamo l'alba», tito- 
lavaieri l'organo ufficialedelle 
forzearmate, sopralafotodi un 
pezzod'artiglieiiamobile,allecui 
spallecampeggiavalascritta:«lndipendenzasignificaguerra,conladivi sione 
nonc'épace». DomanisaràinsediatonellacaricadipresidenteChenShui- 
bian, leaderdel partitotaiwanesepiùesplicitamentefavorevoleallaformaliz- 
zazionedel distacco daPechino.Leautoritàcomuniste li badisconodi volere 
una liunificazionepacificaconl'isolauntempochiamatainDccidente Formo¬ 
sa, malastessapoiiavocedel ministero degli Esteri ha ricordato ieri che«nes- 
sunodovrebbesottovalutareladeterminazioneelacapacitàdelgovemoedel 
popolocinesedi tutel arelasovranitàel'integ li tàterii tonale». Secondogior- 
nali di Flong Kong, Chen nel disco rsodi insediamento sarà vago sui rapporti 
istituzionalifraTaiwaneCina,masottolineeràilsuodesideriodidialogo. 























19INT01A1905 ZALLCALL 1100:50:1305/19/99 


l'Unità 


+ 

LE Cronache 


5 


Venerdì 19 maggio 2000 






ALLA CAM ERA 


Oggi la commemorazione 
a un anno dall’attentato 


■ Ad un anno esatto dal bar¬ 
baro segnale di reviviscenza 
del terrorismo, l'anniversario 
dell'assassinio di Massimo 
D'Antona sarà ricordato og¬ 
gi alle 12 in modo solenne, 
a M ontecitorio, nella storica 
Sala della Lupa, presenti il 
capo dello Stato, Carlo Azeglio Ciampi, la vedova della vittima 
delle Brigate rosse, Olga, e la figlia Valentina. Nel corso della ceri¬ 
monia parleranno il presidente della Camera, Luciano Violante, e, 
per illustrare la figura e l'opera del collega scomparso, il giurista 
del lavoro professor Umberto Ftomagnoli, dell'Università di Bolo¬ 
gna. 

E attesa la partecipazione di nomi di spicco della cultura, della po¬ 
litica e del sindacato. Oltre a Ciampi, saranno presenti il presiden¬ 
te della Corte costituzionale Cesare Mirabelli, il presidente del 
Consiglio Giuliano Amato, la vicepresidente del Senato B'silia Sal¬ 
vato, i segretari generali delle tre Confederazioni sindacali Sergio 
Cofferati, Sergio D'Antoni, Pietro Larizza, i segretari dei partiti 
(certa la presenza del leader della Ouercia, Walter Veltroni), parla¬ 
mentari e numerose altre personalità. 

La cerimonia, prevista da qualche tempo, acquista ovviamente un 
particolare rilievo alla Incedei clamorosi sviluppi delle indagini sul 
delitto, che hanno portato all'arresto martedì del presunto telefo¬ 
nista del commando che uccise D'Antona. 

Inoltre, a tenere ancora più viva l'attenzione sul caso, è la polemi¬ 
ca che si è scatenata sulla fuga di notizie relativa all'inchiesta giu¬ 
diziaria. Tornando alla celebrazione di oggi, il circuito televisivo 
interno della Camera consentirà a quanti non potranno accedere 
per ragioni di ^azio alla Sala della Lupa di seguire comunque la 
commemorazione. 


Tre ore dlnterrogatorìo, ma Gerì negatili 

Caso D'Antona: il giovane rifiuta il confronto col bambino che l'avrebbe identificato 



L'INTERVISTA 


Brutti; «La fuga di notizie? 

Un atto volutamente didruttivo» 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Lui nega, con decisione. Ma 
la procura di Roma è convinta di 
aver realmente messo le mani sul te¬ 
lefonista delle Br-Pcc che lo scorso 
20 maggio ha rivendicato l'assassi¬ 
nio di Massimo D'Antona. In que¬ 
sto modo - prevedi hi le dopo lemos- 
se dei primi giorni - si è svolto il 
promo confronto tra accusa e difesa 
dopo l'arresto di Alessandro Geri. 
Due visioni diamentralmente oppo¬ 
ste: la Procura di Roma, infatti, èdel 
tutto convinta della bontà del rico¬ 
noscimento fatto dal bambino di 13 
anni. Dalla sua parte, il legale di 
Alessandro Geri, Rosalba Valori, 
non ritiene affatto utile una ricogni¬ 
zione sotto forma di incidente pro¬ 
batorio. Nessun confronto all'ame¬ 
ricana, insomma. 

È stato, questo, uno dei passaggi 
principali dell' interrogatorio di due 
ore e mezzo ai quali il Gip Otello 
Lupacchini ei pm Franco lonta, Pie¬ 
tro Saviotti e Giovanni Salvi hanno 
sottoposto ieri pomeriggio il pre¬ 
sunto telefonista delle Br rinchiuso 
da due giorni nel carcere di Regina 
Coeli. «Ho perplessità su questa ri- 
cognizione da parte di un bambino 
di 13 anni - ha detto il difensore- in 
quanto le foto che ritraggono Geri 
sono state pubblicate in questi gior¬ 
ni sui giornali. Tra l'altro, ho visto 
anche lefoto mostrate al bambino e 
devo direchelepersoneritrattenon 
hanno alcuna rassomiglianza con il 
mio assistito». 

Per l'avvocato del presunto telefo¬ 
nista, «l'impressioneèchei pm non 
stiano assolutamente cercando altri 
elementi di riscontro, è come se 
puntassero tutto sul riconoscimento 
fatto dal bambino». Quanto all'in¬ 
terrogatorio, l'avvocato Valori ha 
detto che al suo assistito è stato 
chiesto se conoscesse Alessandra 
Della Regina, la ragazza tramite la 
quale gli inquirenti sono risaliti al 
consulente informatico. «Geri - ha 
affermato - ha detto che non ha al- 


ROMA Uno scarno comunicato ri¬ 
ferisce: il presidente del Consiglio 
Giuliano Amato, ha ricevuto a Pa¬ 
lazzo Chigi il ministro dell'Inter¬ 
no Enzo Bianco. Si è discusso, rife 
ri scono fonti ministeriali, dei temi 
della sicurezza. Ma a motivare 
l'incontro ci sarebbe sopratutto 
l’irritazione del premier per il mo¬ 
do in cui si sono svolte le cose in 
questa delicata fase delle indagini 
sull'attentato di cui rimase vitti ma 
Massimo D'Antona. E più tardi 
nel pomeriggio Amato si è anche 
recato sul Colle dove è stato rice¬ 
vuto dal Presidente della Repub¬ 
blica Carlo Azeglio Ciampi. 

Polemiche sulla fuga di notizie, 
riflessioni sui rischi di un più peri¬ 
coloso ritorno del terrorismo. So¬ 
no giorni di discussione accesa 
sulle Br-Pcc. Secondo il presidente 
della Camera, Luciano Violante, 
«dopo l'omicidio di Massimo 


cun rapporto personale con la ra¬ 
gazza, la quale è un' amica della so¬ 
rella». Anche questo è uno dei pas¬ 
saggi fondamentali dell'inchiesta: 
secondo l'accusa, infatti, sarebbe 
stata la ragazza a regalare la scheda 
telefonica usata per la rivendicazio¬ 
ne al nomade Hamidovic. E la don¬ 
na - sostengono i pm - non può che 
aver ricevuto la scheda da Geri. 

La Valori ha, quindi, aggiunto 
che nel corso dell'interrogatorio, 
Geri ha confermato «di non aver 
letto i giornali né domenica, né lu¬ 
nedì». Tesi chenon convincel'accu- 
sa, per la quale la piccola cooperati¬ 
va dove lavora Geri ha tra tra i suoi 
compiti quello di curare la rassegna 
stampa perlaFiom-Cgil. 

Una delle domande, poi, ha ri¬ 
guardato i rapporti del presunto bri¬ 
gatista con la militanza antagonista. 
Geri ha risposto che«i suoi interessi 
sono unicamente legati alla vita del 
quartiere». Infine, circa il suo pen¬ 
siero sulla lotta armata, ha sempre 
spiegato l'avvocato Valori, l'indaga¬ 
to ha detto che a suo tempo fu 
obiettore di coscienza, che non ha 
mai toccato un'arma echeèsempre 
stato «contrario non solo alla lotta 
armata, ma a qualsiasi atto di vio¬ 
lenza». Il giovane, inoltre, ha ribadi¬ 
to di non ricordare come trascorse 
la giornata del 20 maggio dello scor¬ 
so anno echepotrebbetentaredi ri¬ 
costruire quella giornata se fosse in 
condizione di consultare la sua 
agenda del 1999. 

L'istanza di revoca dell'ordinanza 
di custodia cautelare sarà presentata 
oggi al Tribunale della libertà dal¬ 
l'avvocato Valori, la quale, tuttavia, 
si riserverà di aggiungere le motiva¬ 
zioni dopo aver letto alcuni atti 
istruttori che le saranno coninoti 
sempre oggi. Un momento di gran¬ 
de interesse: proprio davanti al tri¬ 
bunale della libertà sarà valutata la 
consistenza dell'accusa. Non solo: si 
potrà anche capire se la Procura di 
Roma ha altri elementi in grado di 
rafforzare l'ipotesi accusatoria. Lì si 
vedranno anche quelle che, secon- 


D'Antona non c’è stata tutta la 
reazione che avrebbe dovuto es¬ 
serci. Uccidere una persona - ha 
detto Violante - è, purtroppo, una 
delle cose più semplici di questo 
mondo. Non c’è bisogno di gran¬ 
de organizzazione per uccidere, 
ma quando l'idea dell'omicidio di 
chi è un avversario politico co¬ 
mincia ad entrare nella testa di 
qualcuno, quello è un momento 
di difficoltà gravissima, che va tu¬ 
telata con una reazione molto più 
forte rispetto a quella che c’è sta¬ 
ta». 

Violante ha poi sottolineato che 
proprio per riaffermare questa rea¬ 
zione oggi sarà ricordato Massimo 
D'Antona alla Camera alla presen¬ 
za del presidenteCiampi: «Questo 
è un modo - ha spiegato - non so¬ 
lo per ricordare uno studioso as¬ 
sassinato, ma anche per ri afferma¬ 
re cheli livello dell'attenzione nei 


do i pm, sono le contraddizioni in 
cui sarebbe caduto Geri. Come quel¬ 
la di aver negato di aver mai fatto 
lavori di verniciatura, contraria¬ 
mente a quanto risulta in maniera 
documentata. 

Intanto, martedì prossimo la 
commissione Stragi deciderà sulla 
audizione del ministro dell'Interno 
Enzo Bianco, del sottosegretario agli 
Interni Massimo Brutti e del magi¬ 
strato Qtello Lupacchini sulla vicen¬ 
da D'Antona. La proposta di audi¬ 
zione è stata avanzata ieri sera dal 


confronti di questa idea dell’ab¬ 
battimento dell'avversario politi¬ 
co deve essere tenuto sempre al¬ 
to». 

Il segretario generale della CgiI 
Sergio Cofferati vede nella fuga di 
notizie sulle indagini per l'omici¬ 
dio di D'Antona soprattutto un ri¬ 
schio sul successo delle investiga¬ 
zioni. «Ieri (giovedì, ndr) ho detto 
- ha spiegato Cofferati a margine 
di un convegno di CgiI, CisI eUil 
di Modena sul trentennale dello 
statuto dei lavoratori - di essere 
preoccupato degli effetti pericolo¬ 
si determinate sulla base della fu¬ 
ga di notizie di un'indagine che 
nella riservatezza aveva una base 
importante della sua efficacia. 
Quando gli inquirenti si trovano a 
operare in condizioni rese più dif¬ 
ficili dalla fuga di notizie, allora 
può capitare di tutto. Anche il ri¬ 
schio di strumentalizzazioni». 


presidente Giovanni Pellegrino che 
ha rinviato il tutto al confronto che 
si aprirà nell'ufficio di presidenza 
della commissione. 

«Quando il magistrato Lupacchi¬ 
ni parla di fuga di notizie istituzio¬ 
nale e il ministro parla di dolo, noi 
abbiamo il dovere di intervenire vi¬ 
sto il lavoro che abbiamo già fatto 
sull'omicidio D'Antona. Comunque 
a noi spetta - ha proseguito - l'intera 
valutazione della vicenda, come ab¬ 
biamo già fatto con una relazione 
sulla vicenda approvata da tempo». 


Sulla fuga di notizie è interve¬ 
nuto anche il parlamentare diessi¬ 
no Pietro Gasperoni, marchigiano 
di Fano, già segretario regionale 
della CgiI Marche, collaboratore 
di Massimo D'Antona: «Una fuga 
di notizie cosi dettagliata sull’i¬ 
dentificazione del presunto briga¬ 
tista e sull'imminente arresto apre 
un'altra serie di interrogativi 
preoccupanti. Si rafforzano i so¬ 
spetti che quell'assalto omicida e 
quelle 27 pagine di rivendicazioni 
siano frutto di livelli di responsa¬ 
bilità molto alti...». Gasperoni, 
che per questo suo ruolo e dopo 
quanto è accaduto a D'Antona vi¬ 
ve da dodici mesi sotto scorta, am¬ 
mette che «non si compongono 
documenti di quella natura senza 
una conoscenza specifica e ad alto 
livello. Qrachesi stava stringendo 
il cerchio attorno ai responsabili 
dell'omicidio, questa fuga di noti- 


ANNATARQUINI 

RQMA Sottosegretario Brutti, pri¬ 
ma ia fuga di notizie, poi i veleni 
interni. Il gip neH’ordinanza ha 
lanciato un’accusa gravissima 
parlandodi responsabilitàistitu¬ 
zionale. Qualepedinaèsaltata? 
«La divulgazione di notizie sulle inda¬ 
gini in corso è sempre un fatto grave, 
ma ci sono dditti per i quali è ancora 
più grave. Le faccio un 
esempio: è possibileche 
i gregari di un'organiz¬ 
zazione mafioso non 
leggano i giornali e non 
possano approfittare di 
una fuga di notizie. Ma 
i terroristi li leggono 
dalla prima all'ultima 
pagina e raccontare 
pubblicamente a che 
punto sono le indagini 
significa metterli sul¬ 
l'avviso ed aiutarli, lo 
ho l'impressione che sia 
venuta meno la consa¬ 
pevolezza di che cosa è 
il terrorismo; di quale 
minaccia rappresenti, 
oggi, il terrorismo. An¬ 
che un terrorismo in embrione, come 
quello che ha portato all'omicidio di 
Massimo D'Antona. Per fronteggiare 
un attacco criminale di questo genere 
c'è bisogno di grande rigore istituzio¬ 
nale. Che ciascuno rispetti le regole. 
Per questo la fuga di notizie mi appare 
dettata da uno spirito distruttivo che 
è inquietante. Si tratta di un costume 
i n tol I erabi I e e l'accertamento del le re 
sponsabilità non può fermarsi ma de 
ve andare fino in fondo». 


zie sembra studiata apposta. Ri¬ 
schia di riportarci indietro, alla 
preoccupazione di un livello più 
alto, infiltrato nell'apparato dello 
Stato, tuttora presente, attivo». 

E continuano le polemiche del 
Polo, che ha cavalcato la fuga di 
notizie per attaccare il governo. 
Secondo il parlamentare di Al¬ 
leanza nazionale Maurizio Gaspar- 
ri, la direttiva preannunciata dal 
ministro degli Interni, Enzo Bian¬ 
co, per il coordinamento dellefor- 
ze dell'ordine scavalca il Parla¬ 
mento edimostra una «innegabile 
crisi istituzionale che sta travol¬ 
gendo questo esecutivo». «Al mi¬ 
nistro Bianco - ha dichiarato Ga- 
sparri - ricordiamo chenon si pos¬ 
sono stravolgerei delicati rapporti 
tra le forze dell'ordine attraverso 
direttive che scavalcano il Parla¬ 
mento e la riserva di legge esisten¬ 
te in materia». 


La vuol direchesi ètrattatodi sa¬ 
botaggio. Di un attacco diretto 
alloStato? 

«Èevidentechechi harivdatoi detta¬ 
gli delle indagini non può averlo fatto 
per sbadataggine e che era a cono¬ 
scenza di questi dettagli perché lavora 
nell'ambito delle istituzioni. La divul¬ 
gazione del segreto non può essere 
stata una cosa causale, non è sbada¬ 
taggine 0 semplice negligenza. È una 
scdta grave. Può esser certo stata det¬ 


tata da leggerezza, ma 
una leggerezza consape¬ 
vole. Chiunque l'ha fat¬ 
to non poteva non sape¬ 
re che una scelta di questo genere 
avrebbe avuto effetti negativi sul lavo¬ 
ro di magistrati e investigatori. La co¬ 
sa ancora più grave è che le fughe si 
sono susseguite nei giorni, con riferi¬ 
mento allevane indagini. C'è stato in 
questi giorni, insomma, una specie di 
raptus della divulgazione delle notizie 
riservate. È arrivato il momento di di¬ 
re basta». 

Chi era a conoscenza da dettagli 
dell'indagine in corso. Si èdetto 
chesolo carabinieri epolizia po- 
tevanosapere 

«È evidente che i dettagli erano a co¬ 
noscenza di chi ha avuto informa¬ 
zioni sulle attività investigative. Ma 
io delle attività investigative e déle 
informazioni che si riferiscono ad 
esse non so nulla e non devo sapere 
nulla. Spetta ora alla magistratura 
svolgere questi accertamenti. Natu¬ 
ralmente il ministero ha detto chefor- 
nirà alla magistratura il massimo della 
collaborazione negli accertamenti che 
riterrà di dover svolgere. Ci troviamo 
di fronteaun atto irresponsabileo ad 
una manovra di cui è oscuro il signifi¬ 
cato e dunque bisogna individuare e 
perseguire coloro che hanno parteci¬ 
pato allafugadi notizie». 

La sua assenza alla festa della po- 
liziaeraunsegnaledi dissidiotra 
la eli ministro? 

«Non sono andato alla festa ddia po¬ 
lizia per ragioni personali e per un in¬ 
treccio di impegni. Non ci sono ragio¬ 
ni politiche, perchéavessi un dissenso 
politico lo manifesterà, lo esplicitera 
in modo chiaro e non in forma obli¬ 
qua. Quindi non c'è nessuna ragione 
particolare in questa assenza. Voglio 
dire che io condivido appieno il di¬ 
scorso che ha fatto Bianco alla festa 
della polizia. E oggi abbiamo parlato a 
lungo delle cose da fare. Diciamo che 


c'è un po' di fastidio comune a en¬ 
trambi per le polemiche inutili e per 
gli attacchi pretestuosi del Polo». 

Ci sono inchieste interne in cor¬ 
so? 

«La prima indagineèdell'autorità giu¬ 
diziaria. Naturalmente l'amministra¬ 
zione non solo collaborerà a questa 
indagine, ma terrà conto dei suoi ri¬ 
sultati e ne trarrà le con sequenze». 
Alcuni giornali hannoscrittoche 
grazieallafugadi notiziegli as¬ 
sassini di D’Antona 
sono riusciti a scap¬ 
pare. Come valutate 
il danno reale sul 
fronte delle indagi¬ 
ni? 

«lo, ancora una volta, 
non sono in grado di 
misurarlo perché non 
conosco dall'interno le 
indagini, ho letto solo 
l'ordinanza e i giornali 
in questi giorni. Avverto 
l'indignazione degli uo¬ 
mini che più diretta- 
mente hanno partecipa¬ 
to alle varie indagini in corso e che 
vedono il rischio che il lavoro di un 
anno possa essere alterato o vanifica¬ 
to. Questo è un procedimento penale 
su un fatto gravissimo e le indagini 
hanno una particolare delicatezza e 
difficoltà. Quindi noi dobbiamo 
aspettare che il procedimento vada 
avanti nel rispetto ddleregole. Non si 
criminalizza nessuno e però bisogna 
creare le condizioni perché l'autorità 
giudiziaria e coloro dieindagano pos¬ 
sano lavorare con indipendenza e se¬ 
renità. Il compito della politica è fare 
questo, creare un clima nel quale sia 
alta la guardia nella lotta contro il ter¬ 
rorismo e nel quale magistrati e poli¬ 
zia possano lavorare con il massimo 
impegno per far presto e arrivare alla 
verità». 

Traqualchegiornoci sarannoad 
Ancona, FirenzeeGenova i radu¬ 
ni del popoloSeattle.Temeteche 
questo possa esser terreno ferti le 
per recI utam ento nel I en uoveBr? 
«Naturalmente bisogna distinguere la 
manifestazione del pensiero dal la vio¬ 
lenza. Noi dobbiamo garantirei! pen¬ 
siero an eh e n el le forme del la protesta. 
Il limite è la violenza. Qui ad Ancona 
c'è stata la scelta intdiigente del sin¬ 
daco e delle forze politiche di non al¬ 
zare barriere. Queio è anche il modo 
migliore per evitare che la protesta dei 
giovani si saldi alle posizioni minori¬ 
tarie di chi, invece delle armi e della 
critica vuole mettere in campo la criti¬ 
ca delle armi. Noi dobbiamo isolare i 
violenti e garantire che vi siano degli 
spazi di manifestazione del dissenso. 
Poi per inciso io non capisco bene 
quali siano le ragioni della manifesta¬ 
zione qui ad Ancona, dal momento 
che qui la conferenza affronta una se¬ 
rie di questioni cruciali fissati a impe¬ 
dire la criminalità, la tratta degli esseri 
umani. Comunque mi leggerò i loro 
documenti. Finchésiamo alla manife¬ 
stazione del pensiero tutto è legitti¬ 
mo». 


Amato convoca Bianco a palazzo Chigi, poi va da Ciampi 

Luciano Violante dopo l'omicidio le reazioni sono state troppo deboli 


II 


Chi ha parlato 
lavora in ambito 
istituzionale 
Ora vanno 
accertate tutte 
le responsabilità 
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LA Politica 


l'Unità 



RIMBORg ELETTORALI 

Punta ad abolire 
il finanziamento 
pubblico della politica 

■ Finanziamento pubblicodeipar- 
titiiabolizionedei rimborsi elet¬ 
torali. 

Il quesito eliminaogni ti podi rim¬ 
borso sullespese elettorali, quindi 
difinanziamentopubblicoai par¬ 
titi. 

Sevinceil Sìvieneabrogatala 
nuovaleggebasatasul rimborso 
dellespese elettorali chehasosti- 
tuito lapossibilitàdi versarela 
quotadel 4 permille: secondo il 
comitato promoto re traleel azio¬ 
ni europeedel 1999, leel azioni 
regionali del 16aprile2000epo- 
litichedel 2001, i partiti potranno 
iicevereintutto770miliardi di li¬ 
re. 


STATUTO LAVORATORI 

Mano libera 
dell'imprenditore 
sui più deboli 

■ Il referendumsullostatutodei la¬ 
voratori prevedel’abrogazione, 
fermo riandò i I risarei mento 
patrimoniale, dellaii assunzione 
obbligatorianei licenziamenti in¬ 
dividuali senzagiusta causa. 
ConTabrogazionedell’ait. 18 
dellaleggen. BOOdel 1970si ren- 
depiùsempliceil licenziamento 
nelleimpreseconpiùdilSdipen- 
denti (adesso il giudicepuòdeci- 
derelareintegranel postodi lavo¬ 
ro). 

Sedovessero vincerei s verrebbe 
applicataanchealleimpresecon 
piùdilSdipendenti una norma 
cheègiàvalidaperquellecon 
menodi quindici addetti. 


. 



DELEGHE 

Referendum 

inutile 

Non cambia nulla 

■ llquesitosulletrattenuteassociati- 
veammesso dal la CorteCostitu- 
zionaleèilseguente:Voletevoi che 
siaabrogatalalegge4giugno 
1973n. 311, recante«Btensione 
del servizio di liscossionedei con¬ 
tributi assicurativi tramitegli enti 
previdenziali esuccessive modifi- 
cazioni».Conquesto referendum! 
suoi sostenitori intendonoabolire 
latrattenuta automatica allafonte 
perii pagamento dellequoteda 
versareal sindacato al qualeil lavo- 
ratoreèiscritto, alloscopodifar 
rinnovarel’adesioneognianno. La 
vittoriadd si non porterebbealcun 
cambiamento poichèdatempo la 
norma non èattuata. 


Cofferati: «Con i la\/oratori 
contro i licenziamenti» 

ECennpella(Alitalia) si schieraafavoredd No 



Il segretario CgiI Sergio Cofferati M. Brambatti/ Ansa 


ROMA Compie trentanni lo 
statutodei lavoratori chedome- 
nica prossima rischia di veder 
messo in discussioneun impor¬ 
tante arti colo. A difenderequel 
pezzo importante della l^ge 
BOOnoncisonosoloi vertici sin¬ 
dacali, Sergio Cofferati in testa 
ma anche, in controtendenza, 
un imprenditoredel pesodi Do¬ 
menico C em pel I a, am m i n i stra- 
toredelegatodell'Alitalia. Nella 
battaglia per il No al referen¬ 
dum cancéladiritti si va, dun¬ 
que, costituendo un fronte 
trasversale che dovrebbe far 
riflettere quanti ancora han¬ 
no dubbi sull'andare al seggio 
e su eh e voto esprimere. 

Contro i «referendum anti¬ 


sociali e antisindacali» anche 
ieri Sergio Cofferati, con i se¬ 
gretari nazionali della Uil 
Franco Lotito e della CisI Pier 
Paolo Baretta, ha fatto sentire 
la sua voce. Proprio nel gior¬ 
no in cui la Confindustria, sul 
Sole 24 Ore, ha pubblicato 
un'inserzione per invitare al 
Sì. «Questa è, implicitamente, 
la conferma che bisogna an¬ 
dare a votare e votare no» ha 
detto il segretario generale 
della CgiI aggiungendo che «è 
evidente qual è il tentativo di 
Confinduàiria, ancora più 
violento in alcuni settori del¬ 
la stessa associazione: èquello 
di togliere una tutela e un di¬ 
ritto con l'argomento mistifi¬ 


catorio che, senza, ci sarebbe¬ 
ro condizioni migliori di cre¬ 
scita dell'occupazione. Non è 
mai stato così. Se c'è libertà di 
licenziare l'imprenditore non 
la usa per creare nuova occu¬ 
pazione. Tanti anni fa -ha ri¬ 
cordato Cofferati- questa li¬ 
bertà c'era e la disoccupazio¬ 
ne era egualmente alta. Piut¬ 
tosto, senza vincoli, è molto 
faci I e prevedere atti vi tà di seri - 
minatorie». Il sindacato in 
prima linea, dunque, in difesa 
di quella cultura dei diritti 
che fa parte della ragione di 
esistere di esso. 

E a dar man forte ai rappre¬ 
sentanti dei lavoratori arriva, 
imprevedibile, l'appoggio di 


un manager di peso. Domeni¬ 
co Cempella la sua posizione 
l'ha messa nero su bianco e 
l'ha argomentata in un artico¬ 
lo pubblicato sul mensile// la¬ 
voro nei trasporti. Per l'ammi¬ 
nistratore delegato dell'Alita- 
lia l'articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori non può essere 
abrogato. «Credo -scrive- che 
la norma sia del tutto meta¬ 
bolizzata nel sistema di rap¬ 
porti e che una sua elimina¬ 
zione tenda più a creare pro¬ 
blemi che a risolverli. Credo 
che a trent'anni dalla sua in¬ 
troduzione -spiega Cempella- 
non esiste imprenditore in 
buona fede che possa ricom¬ 
prendere tra le norme da mo¬ 


dificare, per dare impulso alla 
cosiddetta flessibilità, l'artico¬ 
lo 18 della l^geSOO». 

Secondo il manager, dopo 
la fase dei pretori d'assalto ora 
anche l'atteggiamento dei 
magistrati è cambiato, limi¬ 
tando l'annullamento dei li¬ 
cenziamenti solo per compor¬ 
tamenti arbitrari del datore di 
lavoro. Ci sono invece perico¬ 
li per Cempella nell'abroga¬ 
zione della norma, innanzi¬ 
tutto al I a fi essi bi I i tà eh e tan to 
ha inciso sul le scelte aziendali 
di Alitalia, con la diffusione 
dell'azionariato ai dipenden¬ 
ti. 

Ed in un cinema di Milano 
si sono ritrovati rappresen¬ 


tanti sindacali di CgiI, CisI e 
Uil, ma anche di altri enti e 
associazioni per schierarsi 
contro i referendum antisocia¬ 
li. «Invitiamo a votare no per 
questi due referendum -ha 
detto Pietro Lari zza, segreta¬ 
rio generale della Uil- mentre 
per gli altri cinque lasciamo 
liberi di decidere come si vuo¬ 
le. Noi stiamo sollecitando 
una scelta di partecipazione e 
di voto» sottolineando con 
forza l'importanza di recarsi 
alle urne. «Se non c'è parteci¬ 
pazione si corre il rischio, e 
penso innanzitutto al referen¬ 
dum sul quale siamo tutti 
d'accordo per il no, che lefor- 
ze di opposizione a questo 


Da Zavoli a Fo 
un appello 
adH^ 
deH’artkok) 18 


L'im’ERVISTA ■ RAFFAELE LA CAPRI A. scrittore 


<Vab padié non vodio diealtrì dddano per 


DaS^ioZavoliaMaddalena 
Fellini,daToninoGuerraaStefa- 
no Benni, daFrancescoGuccini a 
Cario Lucarelli, M icheleSerra, 
Dario Fo eFranca Rame: è I unga la 
listadei personaggi dellospetta- 
coloedellaculturachehanno 
aderito all 'appd lo dei si ndacati 
perii NO allalibertàdei licenzia¬ 
menti, in vi stadei referendumdi 
domenica. LaCgiI proseguein- 
tanto lacampagnaperii N 0, che 
si concluderà oggi con manife¬ 
stazioni aPamnaeBolognaperi 
trenta anni dello Statuto dei lavo¬ 
ratori. Ieri l'iniziativahavisto la 
presenzaa M odenaeReggio 
EmiliadiSergioCofferati. Intutta 
lar^ionesi sono svoltein queste 
ultimesettimaneben4.00Ò as¬ 
sembleeaziendali einterazienda- 
li,tuttededicateal referendum 
sui licenziamenti. 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Votare? È l'unico mezzo 
che ci offre la democrazia per 
esprimere la nostra volontà». 
Raffaele La Capria, scrittore na¬ 
poletano autoredi Ferito a morte 
e del più recente Ultimi viaggi 
neii'ltalia perduta, non solo an¬ 
drà a votare per i referendum 
domenica, ma ha aderito alla 
campagna contro l'astensioni¬ 
smo «e invece noi votiamo», 
insieme a molti altri personag¬ 
gi del mondo della cultura e 
dello spettacolo. Si possono 
vedere, immortalati nelle pola¬ 
roid affisse dietro al banchetto 
piazzato da giorni in piazza del 
Pantheon. 

Cosanepensadi questa vera epro- 
pria campagna per l’astensioni¬ 
smo che diverse parti politiche 


dobbi amo fare? N i ente? Fi n i ran - 
no prima 0 poi questi vizi italia¬ 
ni, ma non possiamo salvare 
semprei particolarismi chesono 
stati la rovina del nostro paese. 
Certo, nessuno è sicuro di come 
posson 0 andarel ecose». 

Scusi,inchesen so? 

«Nel sensochei confini fralepo- 
sizioni non sono mai netti edeci- 
si. E mai come questa volta lo 
sch ieramento èstato così trasver¬ 
sai e. Sul temadel I a I eggeel ettora- 
le l'identità non c'entra, altri¬ 
menti dovremmo pensare che 
l'identità di Berlusconi coincide 
con quella di Bertinotti, sarebbe 
il colmo... Certo,ci hannoconfu- 
so parecchio, e non dovrebbero 
farlo. Come sempre, come dice 
va Flaiano "le idee sono poche, 
maconfuse"». 

Pensa di votare à anche sui refe- 

rendumsociali?Perché? 



hanno lanciato per questa sca¬ 
denzareferendaria? 

«Q uesta strategi a del l'asten si 0 n e 
mi sembra solo roba raffinata da 
politici, non mi inte 
ressa, èqual cosalon¬ 
tana da me. Fio un 
parere, vado a vota¬ 
re, perché credo che 
sia un nostro dovere 
farlo. Soprattutto 
perché dove non si 
vota sono gli altri a 
deci dere per te. Qua¬ 
lealtro strumento ci 
offre al democrazia 
per esprimere una 
volontà?». 

Comepensadi vota- 
resui vari quesiti,se 
possochiederlo? 

«Penso che voterò à, perché è 
una risposta che corrisponde a 
ciò chepenso. Fio sempre credu¬ 


to cheil maggioritario sia il siste 
ma elettorale migliore. E poi, 
non credo a tutte quelle storie 
sull'identitàregionali oideologi- 


Al referendum 
dirò Si al 
maggioritario 
chea me pare il 
miglior sistema 
elettorale 

—fr- 


eh e eh e andrebbero salvateatut- 
ti i costi sennò non si sa cosa suc¬ 
cede. Mi sembraselo una tattica 
difensiva di chi sentein pericolo 


la propria identità, sequesta vie 
ne messa a confronto in due 
grandi alleanze, una di maggio¬ 
ranza eunad'opposizione>. 

Chi è contrario al 
maggioritario affer¬ 
ma che anche nelle 
alleanze possono 
proliferare tanti 
partitini chedopoii 
voto rimettono in 
gioco le stesse coali¬ 
zioni. Ed èquelloche 
è successo con l’at¬ 
tuale legge elettora¬ 
le. Pensa possa acca¬ 
dere anche con un 
maggioritario più 
definito? 

«Lo so, qualcun odi ce 
chesi può sempreripetereil soli¬ 
to vizio italiano: gli imbroglietti 
dei piccoli partiti chesi alleano 
solo per vincere. E allora, che 


Le donne Ds 
<Alle urne 
per scegliere» 

■ Allavigiliadelvotoledonne 
Dslanciano un appello perii s 
alquesitoantiproporzionalee 
perii noaqudlosull'abroga- 
zionedeirart.l8delloStatuto 
dei lavoratori. «Il voto - si leg- 
geinunanota-èun’occasio- 
neinpiùperscegliere. Starea 
casa significa permetteread 
altridi decidere perte. Dicia¬ 
mo 3 al maggioritario. Sepas- 
sa-prosegueil comunicato- 
avremo un governo piùstabi- 
leesenzaribaltoni. Restituì re¬ 
mo ai cittadini lafacoltàdi sce¬ 
glierei! premierdellacoalizio- 
ne, comeèawenuto peri sin- 
daci dopo il referendumdel 
'93. Diciamo invece no ai li¬ 
cenziamenti. Perdifenderei 
diritti eladignitàditanti. Per 
avereunclimaciviletraimpre- 
seelavoratori utilead ognu¬ 
no, necessario perraggiunge- 
retraguardi importanti di cre- 
scitadel paese». L'appello è 
sottoscritto, tralealtre, da 
Barbara Pollastrini, M arida 
Bolognesi, OlgaD'Antona, 

M argheritaFlack, M iriam Ma¬ 
fai, M ariellaGramaglia, Clau- 
diaM ancina, SimonaM archi- 
ni, Francesca Izzo, Pasqualina 
N apoletano, AnnaSerafini, 
Laura Pennacchi, Clara Sere¬ 
ni, Carol BeebeTarantelli eGi- 
gliaTedesco. 


enorme, incombente danno 
socialesi possono dividere tra 
coloro che vanno a votare no 
e coloro che si astengono di¬ 
mezzando, in pratica, la forza 
di opposizione del no». 

«Quando si toccano con¬ 
quiste dei lavoratori -ha detto 
Carlo Boerio, segretario lom¬ 
bardo della CisI- tutele reali 
che sono costate, e non è una 
questione romantica, lacrime 
e sangue, in un momento di 
discussione molto indistinta e 
nebulosa in cui non si capisce 
bene qual è l'obiettivo reale 
dei promotori, credo che il 
sindacato debba andare unito 
a schierare per il No la nostra 
gente». M.Ci. 


«Perchénon credo, comedicono 
alcuni, che questo referendum 
porti i padroni aunalibertàdi li¬ 
cenziamento a spada tratta, che 
possano dire al lavoratore "tu te 
nevai, ti licenzio" e non sene 
parla più. In somma, non credo 
chesi possatornareallasituazio- 
nevetero-padronalecosì drasti¬ 
ca, era cosi un tempo, non ora, 
mi pare». 

Il quesito, però, non obbliga l’a¬ 
zienda al reintegro anche dopo 
cheil magistrato ha stabilito che 
il lavoratorenon èstato licenzia¬ 
to per giusta causa. Il problema 
delladifesadeidirittistaqui. 
<Certo, il parere del magistrato, 
della legge, dovrebbe essere su¬ 
premo, soprattutto seuno èstato 
licenziato ingiustamente. Però 
anchequando si parladi obbligo 
può esserci un abuso: se un'a¬ 
zienda va male, pernon licenzia¬ 
re un lavoratore rischia di man- 
darneacasamolti di più. Non so, 
bisogna rifletterci su, il guaio è 
checi si dividesempretra ledue 
italie: è una cosa che detesto. 
Non si bada mai al problema eh e 
si deveaffrontare, ma ci si schiera 
fra destra e sinistra. Insomma, il 
concetto di benecomunedoveè 
finito?». 


L INTERVENTO 


LA«VERA»QUE5ri0NEÈILP0TERENEI LUOGHI DI LAVORO 


S e un uomo come Carlo Cai li eri, 
comunemente considerato un 
interlocutore duro ma leale delle 
organizzazioni sindacali, ricorre ad 
argomenti grossolani, come quelli uti¬ 
lizzati nel «talk-show» di Michele 
Santoro nel tentativo di contrastare le 
affermazioni di Sergio Cofferati, vuol 
dire che la partita chesi sta giocando 
attorno alla questione de licenzia¬ 
menti è davvero così rilevante da far 
passare in secondo piano l’attacca¬ 
mento alla propria reputazione. 

Secondo Cali ieri, e tanti altri che 
esprìmono disinvoltamente in questi 
giorni concetti analoghi, l'abrogazio¬ 
ne per via referendaria dell'art. 18 
dello Statuto dei lavoratori non do¬ 
vrebbe essere drammatizzata perc/ié 
comunque la norma in questione re 
sterebbe in vigore per sanzionare al¬ 
meno i licenziamenti di carattere di¬ 
scriminatorio (ovvero quelli intimati 
per ragioni di carattere politico, sin¬ 
dacale, religioso, di razza o di sesso). 
Si dà il caso, però, che i sostenitori di 
questa tesi, in sé formalmente corret¬ 
ta, omettono sempre di ricordare un 


MASSIMO ROCCELLA 

piccolo, ma assolutamente essenziale 
dettaglio: cosi essenziale che, ove non 
posto nel dovuto rilievo, non consen¬ 
tirle ad uno studente di superare 
l'esame di diritto del lavoro. 

Nel regime generale, come tutti 
sanno (anche il dott Cali ieri, che co¬ 
nosce benissimo la materia), l'onere 
ddia prova del gustificato motivo (di 
carattere disciplinare o tecnico-econo¬ 
mico) di licenziamento grava sul da¬ 
tore di lavoro e dò contribuisce a raf¬ 
forzare in maniera decisiva la posi¬ 
zione dd lavoratore di fronte al la ten¬ 
tazione, che altrimenti sarebbe irresi¬ 
stibile di gestire i rapporti di lavoro 
in maniera discrezionale ai limiti 
dd l'arbitrio. Tale regola, purtroppo, 
conosce un'eccezione proprio nd caso 
dd licenziamenti discriminatori, gra¬ 


vando in questo caso sul lavoratore 
l'onere di provare la ragione illecita 
posta a fondamento dd licenziamen¬ 
to. 

Una vera e propria prova diabolica, 
già di persédifficilissima da raggiun¬ 
ge e che diventerebbe assolutamente 
impraticabile una volta abrogato 
l'art. 18; nd nuovo assetto normati¬ 
vo, infatti, i datori di lavoro potrebbe 
ro tranquillamente astenersi (si fa per 
dire) da qualsiasi discriminazione e 
porre a base dd licenziamento una 
qualunque motivazione disciplinare 
ben sapendo di correre al massimo il 
rischio dd pagamento di un'irrisoria 
indennità risarcitorìa. 

Il ricorso ad argomentazioni rozza¬ 
mente propagandistiche, al solo sco¬ 
po di confondere le idee di chi avreb¬ 


be tutte le ragioni di difendere l'art. 
18, costituisce dd resto una costante 
di questa campagna referendaria. La 
più insidiosa è probabilmente qudia 
che, facendo leva sulla drcostanza 
che lo Statuto si applica soltanto alle 
imprese con più di quindici addetti, 
vorrebbe giungere alla conclusione 
che la tuida da esso apprestata sa¬ 
rebbe nient'altro che un ingiusto pri¬ 
vilegio. 

Per svdare il carattere di strumen¬ 
talizzazioneideologica di simili affer¬ 
mazioni, basterebbe la constatazione 
che esse provengono da rappresentan¬ 
ti di qudl'«establishment» confindu¬ 
striale, come lo stesso Cali ieri o Pi- 
ninfarina jr., che dieci anni or sono, 
quando fu proposto un referendum di 
segno opposto a qudio odierno, con lo 


scopo di estendere a tutti le garanzie 
ddio Statuto, si batté come un leone 
perché ciò non accadesse Proprio 
questo precedente, d'altra parte, ren- 
deevidentechel'argomento, di per sé, 
prova troppo. Sul piano strettamente 
logico, invero, il problema dd supera¬ 
mento di regole differenziate si po- 
trebbe egualmente affrontare esten¬ 
dendo le regole più protettive (almeno 
in parte) a coloro cui oggi esse non ri¬ 
sultano applicabili. Se si ragiona sen¬ 
za pregiudizi non è difficile rendersi 
conto che la norma òdio Statuto dd 
lavoratori, che i referendari vorrebbe¬ 
ro abrogare, costituisce un patrimo¬ 
nio da salvaguardare per tutti i lavo¬ 
ratori. Ciò chesi può affermare senza 
tema di smentite anche alla lucedd- 
l'esperienza degli altri paesi, è l'esi¬ 


stenza di un rapporto strettissimo fra 
tutda «forte» in materia di licenzia¬ 
menti (comequdia che esiste da noi, 
in Germania, in Svezia ed anche in 
Olanda), tasso di sindacalizzazione 
ed incisività ddi'azionesindacale. La 
prima, come ben sanno gli studiosi di 
rdazioni industriali, costituisce la 
base materiale ddi’azione ri vendica¬ 
tiva dd sindacato, giacché la propen¬ 
sione all'attività sindacale di un la¬ 
voratore esposto alla rappresaglia e 
all'arbitrio è evidentemente assai ri¬ 
dotta: egli effetti ddl'azionesindaca- 
lenon riguardano soltanto i lavorato¬ 
ri più «stabili», ma si riflettono an¬ 
che sulla condizione di qudii operan¬ 
ti ndle piccole imprese. Al di là di 
qualsiasi pretestuosa argomentazio¬ 
ne, in dd'initiva, anche da questo 


punto di vista resta confermato che 
ciò di cui si sta discutendo non ri¬ 
guarda tanto un problema di costi o 
di efficienza dd sistema ddle impre¬ 
se, quanto una questione di potere nd 
luoghi di lavoro e ndia socidà. 

P.5. Gli storici di domani probabil¬ 
mente descriveranno i referendum dd 
21 maggio come qudii segnati dalle 
questioni dd «morti votanti» e dd 
«vivi silenti». La prima questione è 
stata risolta, da par suo, dal presi¬ 
dente dd Consiglio. Sulla seconda il 
premier mantiene un atteggiamento 
di pudica ritrosia: forse perché perso- 
nalmentelo riguarda. A questo punto 
rischia di porsi un ddicato problema 
di carattere politico-statistico. Cosa 
accadrebbe se ad urne aperte, doves¬ 
se risultare che il No alla libertà di li¬ 
cenziamento non ha prevalso sul Si 
per due voti? 

I lavoratori interessati sarebbero le 
gittimati ad attribuire un esito dd ge¬ 
nere a//'astensione d/c/i/arata di Fau¬ 
sto Bertinotti ed al voto, di contenuto 
a tutt'oggi imperscrutabile, dd presi¬ 
dente dd Consiglio? 
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Ascolteranno C 


PIETRO STRAM BA-BADIALE 


I a crescita economica non 

//I è incompatibiie con ia 

iotta aiia povertà o con ia 
gestione ambientaie». E «progres¬ 
so sociaie e difesa ambientaie ri¬ 
chiedono buon senso economico». 
Frasi dette e ripetute infinite voite 
da (moiti) ambientaiisti e da (po- 


ampi^ 

chi) economisti, e pressoché siste¬ 
maticamente cadute nei vuoto, ai- 
meno in Itaiia. A ripeterie, questa 
voita, è però ia più autorevoiedeiie 
voci dei nostro paese, queiia dei 
presidente dei ia Repubbiica, Cario 
Azegiio Ciampi. Che per pronun¬ 
ciarie, aicuni giorni fa, ha sceito 


uno degii scenari più beiii e mae¬ 
stosi che i'intero pianeta può offri¬ 
re: ie cascate deii'lguassù, ai confi¬ 
ne tra ii Brasiieei'Argentina. 

L'affermazione dei capo deiio 
Stato dovrebbe essere un'owietà, 
ma così proprio non è. A ritenere, 
in buona o maia fede, che ia saiva- 
guardia deii'ambiente sia un iusso 
0 , peggio, un intraicio aiio sviiuppo 
economico sono ancora in moiti. 
In troppi. Compreso quei capo dei- 
i'opposizione che ha spesso iiqui- 
dato con sprezzante sarcasmo gii 
avvertimenti che dai mondo deiia 
scienza vengono sempre più pres¬ 


santi sui danni che ie attività uma¬ 
ne stanno infiiggendo aii'intero 
pianeta. 

L'orizzonte poiitico, si sa, è iimi- 
tato ai tempi di una iegisiatura. 
Queiio deiie aziende, spesso, ai 
tempi dei biianci e dei dividendi 
reciamati dagii azionisti. T roppo 
poco, i'uno e i'aitro, per impostare 
poiitiche che richiedono piani a 
iungo termine sia per essere effica¬ 
ci sia per non riveiarsi, come tai- 
voita purtroppo può avvenire, an¬ 
che peggiori dei maie. Eppure gii 
imprenditori più avveduti e i go¬ 
vernanti più preparati hanno capi¬ 


to (i'esempio deiia Germania, pui 
scontando una serie di iimiti, è ii' 
iuminante in questo senso) che 
una seria poiitica di risparmic 
energetico, di attenuazione dei' 
i'impatto ambientaie deiie prodU' 
zioni, di riduzione e corretta ge' 
stione dei eie io dei rifiuti rappre 
sentano non dei vincoii e deiie pa' 
stoie, ma aitrettante occasioni pei 
coniugare sviiuppo economico t 
saivaguardia ambientaie. Ora i'hc 
detto, con tutta ia sua autorevoiez' 
za, ii presidente deiia Repubbiica 
Ci sarà quaicuno che darà ascoitc 
aimenoa iui? 



U r a R 0 

Africa senza 


Incontro con J oachim Alberto Chiosano, presidente 
del M ozambico. Il paese è stato il più duramente colpito 
dalle terribili mondazioni delle scorse settimane 



«Globalizzazione, non colonialismo» 

BENEDETTA SCATAFASSI 
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A volte, può capitare il casuale pri¬ 
vilegio di ritrovarsi nella casa 
della pittrice mozambicana Ber- 
tina Lopes e incontrare il presidente 
della repubblica del suo paese Joachim 
Alberto Chissano. Li na tranquilla chiac¬ 
chiera con questo leader, già fautore del¬ 
l'indipendenza dal colonialismo porto¬ 
ghese, può far riflettere sull'importanza 
della conversione del debito mediante 
un modello di sviluppo adeguato ai tem¬ 
pi della globalizzazione. T utto il mondo 
ha seguito con angustia il dramma del¬ 
l'inondazione. L'agricoltura è distrutta, 
l'unico polo industriale quasi irrecupe¬ 
rabile, vertiginosa è l'esplosione di ma¬ 
lattie, l'ambiente è stremato dalla cata¬ 
strofe naturale peggiorata dall'apertura 
delle dighe dei vicini. A Roma, Chissa¬ 
no ha incontrato alcune delegazioni 
estere che l'aiuteranno a ricostruire il 
paese spiegando che il suo Mozambico 
«è un paese con un modello di sviluppo 
basato su un'economia di mercato, con 
libertà d'iniziativa da partedei cittadini, 
ma nello stesso tempo con uno Stato che 
s'impegna a riequilibrare questo svilup¬ 
po tra le persone: in una parola, facendo 
rispettare il principio di giustizia socia¬ 
le. Per un paese povero come il nostro 
occorre riconoscere un modello più effi¬ 
cace. Un principio di sviluppo che pro¬ 
muova la ricchezza, ma nel contempo 
diminuisca il grande divario, che attual¬ 
mente c'è, tra chi ha possibilità e chi 
non ne ha». I n effetti il 70% della popo¬ 
lazione è ancora analfabeta e tre quarti 
vivono d'agricoltura di sussistenza, an¬ 
che se il Mozambico, prima dell'inonda¬ 
zione, ha fatto registrare il tasso di svi¬ 


luppo più veloce del mondo, con una 
grande propensione all'industrializza¬ 
zione. 

Chissano è anche il presidentedi tur¬ 
no della Sade (South African Develo- 
pment Community), l'organizzazione 
nata per combattere l'apartheid poi tra¬ 
sformatasi in centro propulsore del futu¬ 
ro dell'Africa sub-sahariana. I n epoca di 
globalizzazione, la Sade diventa una vo¬ 
ce importante del Sud del mondo. Come 
importanti sono la sua commissione e il 
gruppodi lavoro che staimplementando 
le regole sui fiumi internazionali, tanto 
per prevenire catastrofi tipo quella dello 
scorso febbraio, quanto per lo sviluppo 
dell'energia idroelettrica, fondamentale 
in paesi d'assoluta carenza energetica. 

Ma quale sarà la partecipazione di 
questi paesi africani nella discussione 
globale? «È una discussione che ha già 
luogo in varie forme in Africa - spiega il 
presidente -. Gli africani sono convinti 
che bisogni unirsi. Abbiamo un nostro 
programma di sviluppo e cooperazione 
mirato alla creazione di una comunità 
africana. L a strategia finora è un conso¬ 
lidamento delle comunità regionali, co¬ 
me la Sade, la Cdo, la Comunità dell'A¬ 
frica centrale. Ci sono ancora alcuni 
problemi di rafforzamento della Comu¬ 
nità del M aghreb, ma noi speriamo che 
anche l'Africa del Nord possa partecipa¬ 
re a questa unità nazionale. L'Africa 
orientale, invece, può progredire per ag¬ 
giungersi all'Africa centrale e australe: 
ma nello stesso tempo può svilupparsi 
come una comunità propria come già in 
altri tempi. In effetti questo movimento 
di creazione di una comunità africana ci 
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aiuta e ci dà più forza nel processo di 
globalizzazione. Nello stesso tempo 
manteniamo un dialogo con i nostri par¬ 
tner del Nord: in Africa abbiamo vari 
forum africani ed europei tanto a livello 
di governo che di società civile e im¬ 
prenditoriale. In tali ambiti si discute 
anche della grande questione dell'ingiu¬ 
stizia nel processo della globalizzazione 
applicata contro i paesi del Sud e, parti¬ 
colarmente, all'Africa. Esigiamo perciò 
una maggiore partecipazione. Vogliamo 
che i nostri desideri siano compresi e 
che la nostra volontà sia rispettata e che 
ci si dia spazio per poter agire e parteci¬ 
pare alle relazioni commerciali in modo 
giusto. I nostri mercati sono aperti per i 
prodotti degli altri, esigiamo che siano 
aperti gli altri per i nostri. Pensiamo sia 
obbligo dei paesi ricchi appoggiare! me¬ 
no sviluppati per stabilire un equilibrio 
nel mondo perché solo in questo modo 


la globalizzazione avrà un senso, se vo¬ 
gliamo una globalizzazione che non sia 
di nuovo un fenomeno di tipo coloniale 
0 di schiavitù come già esisteva». Si 
spiega meglio: «Anche allora c'era glo¬ 
balizzazione dei paesi del mondo, solo 
che c'erano paesi colonialisti e paesi co¬ 
lonizzati e i colonizzatori approfittavano 
di tutto. Bisogna anche sottolineare che 
partedello sviluppo di molti paesi indu¬ 
strializzati fu più rapida proprio perché 
poterono utilizzare molta manodopera 
economica dei paesi africani, come pure 
tanta materia prima proveniente dalle 
nostre terre. M a questo principio si ap¬ 
plica a molti altri paesi del mondo: per 
esempio, in questo momento, nel Suda¬ 
frica». A proposito di globalizzazione, 
molti intellettuali, non solamente africa¬ 
ni, stanno discutendo sopra la libertà di 
un ripensamento delle frontiere. Non 
più limiti determinati dalla storia colo- 


Abbonatevi a 



o 

o 

\_ 

o 

Cà 

\ 

per sole 85.000 lire 


Ogni venerdì 
a casa vostra 
con 

nbiità 


C 


Per informazioni 

Humira _ 


800-254188 

Dal lunedì al venerdì 
ore 9-13 / 14-17 



niale, ma uno spazio più ampio, interdi¬ 
pendente, quasi federale, con una con¬ 
venzione che determini le appartenenze 
regionali. 

L'Africa, quindi, manterrà le frontie¬ 
re coloniali 0 saranno unite in modo da 
confrontarsi equamente con i grandi 
Stati unitari quali l'Europa o gli Usa? 
Secondo Chissano «dipenderà dall'evo¬ 
luzione. Certamente stiamo percorrendo 
questo processo di coesione economica e 
degli aspetti politici che ne potranno 
conseguire. Basta però guardare l'Euro¬ 
pa, il cui percorso per creare l'Unione è 
stato molto lungo, per capire quanto c'è 
da fare. Il suo processo di uniformità 
politica e di frontiere è ben lungi dal¬ 
l'essere risolto. L'Africa è un continente 
molto più grande e con molte diversità 
linguistiche, etniche e culturali, ma bi¬ 
sogna considerare - aggiunge Chissano - 
che l'Africa è stata il primo continente a 
creare la prima organizzazione politica 
unitaria, l'Oua. In effetti, inizialmente 
non c'era nulla che impedisse all'Africa 
di avanzare più rapidamente dell'Euro¬ 
pa verso l'unificazione. Sin dal 1979, un 
tempo storicamente breve, abbiamo di¬ 
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scusso di unità regionali, e ora stiamo di 
nuovo parlando di un'unità completa di 
tutto il continente». 

Mentre il presidente del Mozambico 
parla, a Tor Vergata si lancia l'appello 
per la cancellazione del debito a tempo 
di rock. Su tale proposito molti studiosi 
africani ed europei pensano alla questio¬ 
ne non più solo sotto l'aspetto economi¬ 
co, ma anche politico e morale. «Noi 
chiediamo al l'Italia, come agli altri paesi 
dell'Occidente, la cancellazione del de¬ 
bito - afferma il leader di uno dei fanali¬ 
ni di coda del mondo -. L'Italia ha già 
risposto affermativamente, questo indi¬ 
ca che comprende l'importanza di una 
responsabilità politica ed etica. Siete un 
paese abbastanza sviluppato, uno tra i 
paesi più evoluti dell'Europa, con tutte 
le condizioni di un'economia che fun¬ 
ziona più 0 meno bene, anche se gli ita¬ 
liani non la pensano sempre così. Con¬ 
frontata con altre, possiamo affermare 
che non è una cattiva economia, ce ne 
sono d i ben peggi ori. L 'I tal i a h a I a capa- 
cità di prendere responsabilità politiche 
in area internazionale. Questa responsa¬ 
bilità può essere vista dal punto di vista 
storico, ruota infatti intorno a una scelta 
dei paesi ricchi. La scelta di aiutare i 
paesi in via di sviluppo disponendo per 
loro una percentuale del loro prodotto 
interno lordo (fissata allo 0.7%). Ma 
questo tasso non è mai stato raggiunto e 
oggi possiamo considerarlo, per alcuni 
paesi, una piccolissima percentuale. È, 
infine, una questione morale se si consi¬ 
derano le enormi spese superflue che 
esistono in Europa, non solo per il mo¬ 
do di vivere, non solo per la produzione 
di sostanze tossiche che provocano in¬ 
quinamento all'ambiente, ma anche per 
le spese nella produzione di armamen¬ 
ti». 

Verrebbe da domandare provocatoria¬ 
mente chi compra queste armi, ma sia¬ 
mo nel Giubileo e la figura politico-mo¬ 
rale di questo Papa impone una rifles¬ 
sione mozambicana sul ruolo del Ponte¬ 
fice e del suo nuovo dialogo con i grandi 
leaders del continente nero. «Il Papa ha 
preso la decisione di appoggiare la posi¬ 
zione dei paesi poveri. E un alleato per¬ 
ché pretende giustizia per i paesi in via 
di sviluppo, ma sta anche lavorando be¬ 
ne con i paesi ricchi. Ultimamente si è 
esposto pure sull'ultima questione del 
debito pubblico, pertanto aggiunge la 
sua voce alla nostra. Inoltre pensiamo 
che abbia un grande seguito, perché il 
Papa non è ascoltato solo nel mondo cri¬ 
stiano, ma anche dalle altre religioni. 
Inoltre, gran parte dei governanti dei 
paesi industrializzati è cristiana, anche 
se non cattolica. L a voce del Papa potrà 
appel I arsi al I e I oro cosci enze, e speri amo 
che queste possano prevalere sopra gli 
interessi materiali di tutti i paesi». 
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Il CINEMA 


Il E IMPEGNO 

_1 


Il regista: perché 
la destra rimonta 
in Europa? Perché 
non c'è memoria 
egli intellettuali 
fanno altro 


DALL'INVIATA _ 

GABRIELLA, GALLOZZI 

CANNES «Nonostantegli idioti ri¬ 
tuali di guerra che alcune persone 
continuano a mettere in atto, il 
processo di pace iniziato da molti 
anni in Medio Oriente non si può 
arrestare: andare verso la riconcilia¬ 
zione è inevitabile». Il regista israe¬ 
liano Amos Gitai, arrivato a Can¬ 
nes per presentare in concorso il 
suo nuovo film Kippur, commenta 
così gli ultimi drammatici scontri 
tra israeliani e palestinesi che in 
questi giorni hanno fatto parlare i 
giornali di una «nuova Intifada». E 
da pacifista convinto qual è - fede 
che l'ha spinto ad abbandonare il 
suo paese nei primi anni Ottanta-, 
il cinquantenne Gitai ha scelto di 
tornare al festival proprio con un 
film sugli orrori della guerra. Dopo 
Kadosh, presentato l'anno scorso, 
nel quale ha raccontato la difficile 
condizione femminile nelle comu¬ 
nità religiose più oltranziste, sta¬ 
volta rivolge il suo sguardo ad una 
pagina particolarmente nera della 
storia di Israele: la guerra del Kip¬ 
pur. Quando nel '73, proprio nel 
giorno della festa più importante 
per gli ebrei, siriani egiziani for¬ 
zarono i confini israeliani sul Go- 
lan e sul Snai. E l'appena venten¬ 
ne Gitai si ritrovò al fronte, a bor¬ 
do di un elicot¬ 
tero destinato _ 

al soccorso dei 
feriti. 

«Ho scelto di 
raccontare que¬ 
sta guerra non 
solo perché l'ho 
vissuta in pri¬ 
ma persona», 
racconta il regi¬ 
sta che adesso è 
tornato a lavo¬ 
rare nel suo 
paese. «M a per¬ 
ché è stato un 
conflitto che ha 
segnato indele¬ 
bilmente il po¬ 
polo israeliano 
e le cui conse¬ 
guenze, a venti¬ 
sette anni di di- ^ ^ 

stanza, sono I- 
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processo di pa- , .l/'I 
ce». Attraverso cclV I 1 11 

inquadrature * 

serrate sui cam¬ 
pi di battaglia, | | yml 

ricostruiti nei II | I f | 

luoghi reali del I I I I wV 

conflitto, K/'p- 

pur ci mostra i JI ^. . 
tentativi dispe- lj| fjl I 

rati del piccolo ^ 

gruppo di sol¬ 
dati israeliani che, come in una 
macabra catena di montaggio, cer¬ 
cano di portare soccorso ai feriti. 
«Pensando a Kubrick, Stone e Ful- 
ler - prosegue Gitai - ho voluto 
mostrare la guerra dal punto di vi¬ 
sta degli uomini. Dei loro piccoli 
gesti quotidiani, dei loro sforzi de¬ 
stinati a salvare gli altri. In questo 
è l'eroismo dei protagonisti, non 
certo nel combattere». E poi, so¬ 
prattutto, quello che a Gitai stava 
pi ù a cuore era raccontare come i n 
ogni conflitto il confine tra la vita 
eia morte diventi sempre più invi¬ 
sibile. «Una consapevolezza - pro¬ 
segue - che ho raggiunto vivendo 
quei momenti di orrore. Non riu¬ 
scirò mai a scordare quella volta 
che davanti ad un ferito sulla ba¬ 
rella mi inchinai per recuperare un 
foglietto. Un gesto di un momen¬ 
to, una frazione di secondo: quan¬ 
do mi rialzai era già morto». 

Per questo Gitai è convinto che 
«il cinema, prima di tutto serva a 
non dimenticare. Anche se pur¬ 
troppo non è il modo più efficace 
per cambiare la realtà. Soprattutto 
di questi tempi in cui le leggi di 


di ALBERTO CRESPI 

P erversioni cannensi. Ve ne 
diamo un piccoio cataiogo, 
perché sappiate cosa vi 
aspetta se venite a rimorchiare da 
queste parti. 

Sadismo atmosferico. S; defini¬ 
sce così i'uso deii'aria condizio¬ 
nata, una novità per i'anno 
2000. Cannes è ormai hoiiywoo- 
diana ai miiie per mi He a Los 
Angeles, e neii'America tutta, è 
normaie avere 40 gradi per stra¬ 
da e a Poio Nord negii ambienti 
chiusi. Cannes imita gì; yankee 
anche in questo. Ormai aicune 
saie sono aitrettante «morgue», 


A destra, Amos Gitai 
qui sotto una scena 
di «Kippur»; a iato 
i'attriceMiyasaki Aoi 
in basso, una scena 
dei fiimdi Ang Lee 
«li drago e ia tigre» 


prima o poi ci scapperà ii morto 
(surgelato). Intanto sono scappa¬ 
te le bronchiti, e ie proiezioni so¬ 
no un sussuitare di starnuti e coi- 
pi di tosse. 

Sadismo fiimico. Ovvero, piaz¬ 
zare aiie 9 di mattina ie quasi 4 
ore di «Eureka», fiim giapponese 
in bianco e nero: un fruiiatore 
piazzato aii'inguine. Lì, agii star¬ 
nuti e ai coipi di tosse, si sovrap¬ 
poneva ii rumore delie sedie ri- 
baitabiii quando ia gente si dava 
aiia fuga. E c'era ii ruggito di un 
critico (itaiiano, di un giornaie 
importante ma può contare suda 


nostra omertà) che 
russava. Moito spes- 
so. A intervaiii rego- 
iari. Per aimeno 2 ore 

Masochismo fiimi- 
co. Rimanere fino ai- 
^ ia fine di «Eureka». 
^ Però i masochisti veri 

godono. Noi abbiamo 
soio sofferto, com'è? 

Masochismo da fan. Lo prati¬ 
cano gii uitrà deiia scannata, 
queiii che si piazzano ore prima 
davanti aiia «montée» per am¬ 
mirare i divi che ascendono ai 
Paiais (e speriamo che ioro, ai¬ 
meno, godano). C'è chi si attrez¬ 
za con ombrdioni e sedie a 
sdraio, chi ioga ie sedie aiie tran¬ 
senne con i iucchetti da bici, chi 
si porta ia scaietta per arrampi¬ 
carsi nei momenti topici. È un 
gruppo affiatato, e ia ioro ieader 
è un'anziana signora di Cannes 
che si chiama, o che tutti chia¬ 


mano, Giiidde: ignoriamo se sia 
ii femminiie di Giiies (in quei ca¬ 
so sarebbe ia soreiia di Jacob?) o 
se si tratti di un soprannome af- 
fibbiatoie per ia sua iingua ta- 
giiente dovreste sentiria quando 
«cazzia» i coiieghi di sofferenza, 
magari perché abbandonano ia 
posizione. Gaiette è un vero ser¬ 
gente, comanda un esercito sbrin- 
ddiato ma motivatissimo. In 
fondo è grazie a ioro se Cannes 
esiste ancora. 

Masochismo da zdo. Prima in¬ 
quadratura di «A ia verticaie de 
i'eté», dd vietnamita Tran Anh 
Hung. Un tizio sdraiato sui ietto. 
Dorme Suona una svegiia. In sa¬ 
la almeno dieci voci, in dieci an¬ 
gue diverse, gridano «spegnete i 
tdefoninil». Non ci siamo potuti 
trattenere. Abbiamo gridato «è 
nd fiim, imbeciiiU». Una gran ri¬ 
sata, e poi un appi auso. Ma pote¬ 
va fi ni re in rissa, io zdo cinefiio è 
una bestia ferocissima. 


LA RECENSIONE 


Fango, sudore e spari 
Quasi diario di un orrore 



'D 






«Kippur»di Gitai 
Il ricordo con rabbia 
di qu 0 giorni neri 



BASTA COI FILM EXTRALARGE 
LA PAZIENZA HA UN LIMITE 


C osa sarà mai quest'ansia di fare film sempre più lunghi, tor¬ 
renziali, estenuanti? Ansia di creare l'evento mediatico ad 
ogni costo? Mancanza di produttori capaci di imporratagli ai 

3 agisti? Incapacità di inventare un tempo che non risulti indige- 
sto alto spettatore normale? Soprattutto a un festi- 
A vai d'arte - cl mancherebbe altro - nessuno sostiene 
H che «il cinema è la vita senza I tempi morti»: ma 
H ormai si esagera. A dire il vero la moda ha contaml- 

H nato anche Hollywood, dove si fanno film sempre 

H più stiracchiati: tre e ore e passa «Magnolia», due 
™ ore e quaranta «Ogni maledetta domenica», per dir¬ 

ne due recenti. In altre forme II fenomeno si ka pro¬ 
ponendo a Cannes in questi gorni: su 24 titoli dd concorso 8 supera¬ 
no le due ore di metraggo, 2 addirittura le tre (ampiamente nd caso 
dd giapponese «Eureka»). E comunque tutti gli altri stanno ben atte¬ 
stati sopra i cento minuti, con l'eccezione di «Estorvo» che ne dura 
novantasd, ma è come fossero il doppio. Un collega, scherzando, ha 
proposto di tassarei registi di film brutti un tanto al minuto: perché 
imparino ad asciugare a respirare esteticamente in modo diverso. 
Naturalmente non è un problema di vdocità. Ogni storia possiede un 
suo proprio ritmo interiore. Ma perché punire così il pubblico, fosse 
anche qudio sdezionato dd crìtici? Perché non tornare ad un'Idea 
più agile di comunicazione? Non sono mica tanti i regsti (oltre al 
Lean, agli Altman e ai Kubrick) che possono permettersi qudle misu¬ 
ra MI.AN. 


mercato strangolano il cinema di 
un certo tipo». Conservare la me¬ 
moria, però, è l'unica salvezza, as¬ 
sicura Gitai: «E lo dimostra quello 
che accade tutti giorni intorno a 
noi. Perché assistiamo a questa ri¬ 
monta delle destre in Europa? Solo 
perché la gente non ha memoria. E 
gli intellettuali, gli autori hanno 
altre cose a cui pensare, invece di 
impegnarsi attivamente». Lui, in¬ 
vece, da regista che intende il suo 
lavoro prima di tutto come impe¬ 
gno, affronta ogni argomento. E 
interviene anche sulla storica visi¬ 
ta del Papa in Israele: «È stata una 
bella illusione, ma comunque po¬ 
sitiva - commenta -. A guardare la 
tv si aveva l'impressione, per una 
volta, che i confini del Medio 
Oriente non fossero più così rigidi. 
Ben vengano, comunque, tutte le 
iniziative in grado di costruire un 
ponteversolapace». 

Come Kippur, per esempio, che 
uscirà in Israele il prossimo 6 otto¬ 
bre, anniversario dell'inizio del 
conflitto. E che arriverà nelle no¬ 
stre sale (distribuisce Medusa) a 
novembre. 


MIOPIE 


E di Ang Leeil capolavoro. Flioii gara 


DALL'INVIATO 


CANNES II film più bello di Can¬ 
nes è fuori concorso, piazzato in 
una proiezione defilata e sacrifica¬ 
to dal fatto che il suo regista, Ang 
Lee, terrà una conferenza-stampa 
solo oggi. Complimenti vivissimi 
al festival e ai suoi selezionatori. 
Parliamo di Crouching Tiger, Hid- 
den Dragon (traduciamo per sem¬ 
plicità «Il drago e la tigre», come 
hanno fatto i francesi), una stupe¬ 
facente avventura di cappa e spa¬ 
da che non ci saremmo mai aspet¬ 
tati da un regista come Lee che, 
dopo gli esordi con Banchetto di 
nozze e Mangiare bere uomo donna, 
sembrava essersi adagiato in una 
maniera hollywoodiana elegante 
ma piuttosto estenuata. Con que¬ 
sta saga che inizia come Sentieri 
sdvaggi (il ritorno a casa dell'e¬ 


roe...) e diventa qua e là un vero 
western cinese, Lee ha realizzato 
un capolavoro: ha saputo fondere 
l'artà effettistica dei maestri di 
Hong Kong con una sua sensibili¬ 
tà più tenera, dando al film paren¬ 
tesi sentimentali e melanconiche 
che rendono ancora più fantasma¬ 
goriche le sequenze d'azione. È 
come un film di Hong Kong vec¬ 
chia maniera eh e ogni tanto pren¬ 
de fiato, contempla il paesaggio, 
osserva i personaggi: Tsui Hark 
più John Ford. Parchi scrive, qua¬ 
si il massimo. Samo nella dinastia 
Ching, ma potrebbe trattarsi an¬ 
che di una galassia lontana lonta¬ 
na. Chow Yun-Fat (l'attore-fetic¬ 
cio di John Woo, visto di recente 
nel terrificanteAnna eil re) torna a 
casa da una vita di battaglie. È un 
guerriero della setta del Wu-Tang, 
cosi come la donna che forse da 
sempre lo ama ma che, essendo 


M m anch'ella una 

J M guerriera, non 

* * ha mai avuto 

«"drago SX I 

e la tigre» due debbono 

, «gestire» l'ere- 

un western dffàdiunasp^ 

cinese da magica, che 

, una notteviene 

aegno rubata. Scopri¬ 

ci i John Ford remo presto 
» » che è stata una 

m W ragazza (l'inter- 

^ " preta Michelle 

Yeoh, già 
Bond-girl) promessa in sposa a un 
riccone, ma segretamente istruita 
nelle arti del Wu-Tang e decisa a 
vivere una vita d'avventure. È solo 
l'inizio di una saga travolgente, 
punt^giatadi duelli dovei perso¬ 
naggi (grazie al Wu-Tang e, natu¬ 
ralmente, al computer) cammina¬ 


no sui soffitti, volteggiano sui tet¬ 
ti, volano sulle cime d^li alberi, 
piroettano contro ogni legge di 
gravità. La tecnologia hollywoo¬ 
diana applicata alla fantasia orien¬ 
tale si rivela una miscela infiam¬ 
mabile. Il film è della Bim, arrive¬ 
rà in Italia: vedetelo assolutamen¬ 
te. In concorso, invece, le teste 
d'uovo cannensi hanno piazzato 
un film giapponese. Eureka di 
Shinji Aoyama, lungo ben 3 ore e 
37 minuti. Non fosse stato in 
competizione, nessuno avrebbe 
retto fino allafine. Non cheli film 
sia brutto: ha momenti di alta 
emozione, immersi però nella 
noia allo stato puro. Si apre con 
un autobus sequestrato da un kil¬ 
ler suicida. Diverse persone 
muoiono, la polizia stende il folle: 
si salvano solo due ragazzini - fra¬ 
tello e sorella - e l'autista del bus, 
che passeranno il resto delle loro 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

CANNES Un film di guerra firma¬ 
to da un regista pacifista e scomo¬ 
do, perdi più su un capitolo poco 
«glorioso» (in termini di retorica 
militare) della recente storia israe¬ 
liana: quando il 6 ottobre del 
1973, proprio nei giorni del Kip¬ 
pur, la festa del Perdono, Israelefu 
attaccato a sorpresa dalle armate 
siriane ed egiziane. Un bagno di 
sangue: e ci vollero cinque giorni 
prima che le sorti del conflitto 
fossero capovolte. 

Kippur, passato ieri in concor¬ 
so, è un film che più autobiogra¬ 
fico non si può. Amos Gitai (clas¬ 
se 1950) allora aveva solo 23 an¬ 
ni: e, come migliaia di giovani 
israeliani, si precipitò al fronte 
con un amico per raggiungere a 
bordo di una scalcinata Fiat 124 
l'unità d'appartenenza. Ma il 
caos era tale che il giovanotto, 
sbandato e confuso, si ritrovò 
nella base aerea di Ramat David, 
arruolato come ausiliario nella 
squadra medica incaricata di re¬ 
cuperare in elicottero i soldati fe¬ 
riti ei piloti oltre le linee. Proprio 
come si vede nel film, il loro 
«Bell» fu abbattuto da un missile 
siriano nel cielo sopraTel Ah mal. 
Erano in sette, uno morì, alcuni 
restarono feriti gravemente, in¬ 
cluso lo stesso Gitai, che ebbe 
una gamba mezza maci ul lata. 

Pur essendo il film più costoso 
realizzato del regista (carri arma¬ 
ti, elicotteri, armi, divise, effetti 
speciali), Kippurha poco del film 
di guerra tradizionale: a Gitai 
non interessa di costruire una 
«storia» spettacolare, romanzan¬ 
do i propri ricordi. Non vediamo 
mai il nemico, non ci sono mis¬ 
sioni impossibili, la morte arriva 
all'improvviso escoperchia il cra¬ 
nio di chi ti sta vicino. Insomma 
una sorta di Salvateli soldato Ryan 
senza Spielberg, anche se poi il 
regista cita nelle interviste// gran- 
deUnoRossodi Fuller. 

«Sa che svincia sia che perda / 
la guerra è sempre merda», scrive¬ 
va Testori nel suo Machbetto. In 
effetti, fuori di ogni rappresenta¬ 
zione eroica e anzi mettendo tal¬ 
volta a dura prova la pazienza 
dello spettatore, Kippur resoconto 
il penoso lavoro al fronte di quel¬ 
la squadra di «recuperanti»: im¬ 
mersi nel fango, affumicati dai 
gas di scarico, esposti al tiro dei 
cannoni, Weinraub e i suoi com¬ 
pagni si ritrovano a fare i conti 
con l'orrore. L'esercito israeliano, 
creduto invincibile, arranca, la 
sconfitta bussa alle porte, nean¬ 
che il generale Moshe Dyan e 
l'inflessibile Golda Meir sono al 
riparo dalla rabbia. 

Naturalmente Gitai non mette 
«didascalie»: il suo sguardo è og¬ 
gettivo, quasi da reportage tv 
(splendida come sempre la foto¬ 
grafia di Renato Berta), se non 
fosse per il prologo e l'epilogo, 
dove l'amplesso tra il soldato e la 
fidanzata si colora letteralmente 
di riflessi metaforici, liberatorii. 
Nel confronto era più vibrante e 
riuscito quel Kadosh passato in 
gara l'anno scorso: qui il contesto 
prende il sopravvento sul copio¬ 
ne, un'ombra di tedio grava sul¬ 
l'insieme. Scché un collega ha 
avuto facile gioco nello sbuffare 
all'uscita del film: «Certe cose la¬ 
sciamo! e fare agli americani». 


vite nella dolorosa rielaborazione 
della violenza subita. Anni dopo, i 
duefanciulli sono rimasti orfani e 
soli, e l'autista torna dal nulla a 
prendersi cura di loro. Nel frat¬ 
tempo lazonaèterrorizzatadaun 
seri al-killer: la sfiga non smette 
mai di accanirsi sui personaggi, 
che a un certo punto attrezzano 
un autobus a camper e partono 
«on theroad»... 

Sarà un caso, ma ancheAoyama 
cita Sentieri sdvaggi di Ford (per al¬ 
tro il film in assoluto più amato 
dai registi di tutto il mondo assie¬ 
me a Ladri di bicidette) comefonte 
di ispirazione. Effettivamente la 
seconda parte del film è fordiana 
nello spirito e nello stile, ma ci si 
arriva con fatica immensa. 

Un regista che fa «partire» un 
film alla terza ora di proiezione è 
come un capomastro che costrui¬ 
sce una casa partendo dal tetto, o 
un giornalista (citazione da Prima 
pagina) che inizia un articolo con 
la virgola. Serve un corso accelera¬ 
to sui rudimenti del mestiere. Così 
il prossimo film sarà migliore. 0 
almeno più breve. ALC. 
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Due immagini 
di recenti 
vioienze: 
qui, ia porta 
deii'Oiimpico 
danneggiata 
dai tifosi 
A destra, 
scontri 
a Copenaghen 




Caldo e hooligans 
violenza senza fine 

Altri scontri a Copenaghen. Feriti in Turchia 


Brudante Di Luca 
rimonta con sprint 

Al GiroTosatto nuova maglia rosa 


Gl NO SALA 

PESCHICI Danilo Di Luca alla ri¬ 
balta del Giro, un giovane di belle 
speranze che si aggiudica la quinta 
tappa con una volata entusiasman¬ 
te, una doppia volata devo dire per¬ 
ché ad un chilometro dalla conclu¬ 
sione l'abruzzese di Spoltore (Pesca¬ 
ra) è l'autore di una progressione 
che lo porta a ridosso dei primi e 
poi a rimontare tutti compreso Belli 
chesi era lanciato con laconvinzio- 
nedi prevalere nell'ultimo tratto si¬ 
tuato al termine di una breve, ma 
insidiosa salita. , 


Merckx, Francesco Casagrande ed 
altri, fuga che si è esaurita permet¬ 
tendo a Tosatto di rientrare e di in¬ 
dossare i panni del «leader» con 3" 
di vantaggio. E ahimè, devo aggiun¬ 
gere. Ahimè perché siamo alle soli¬ 
te, perché cammin facendo abbia¬ 
mo registrato nuovamente una se¬ 
quenza di cadute. Niente di brutto 
per Pantani che ruzzolava all'inizio 
della salita di Monte Sant'Angelo, 
niente per Savoldelli, preoccupazio¬ 
ni per Rebellin che doveva insegui¬ 
re, apprensione per il francese Leda- 
nois, costretto al ritiro e ricoverato 
in ospedale per accertamenti. Nei 
, vari trambusti 


Colpire 
gli imbecilli 
da stadio 

Non c'era nemmeno il pretesto che 
spesso induce a pericolose disquisi¬ 
zioni sulle «ragioni» de tifosi. Al¬ 
l'Olimpico c'era una festa, quella 
per l'addio al calcio di Giuseppe 
Giannini, eque pericolosi imbecil¬ 
li hanno pensato bene di sfruttarla 
per amplificare la loro «indigna¬ 
zione» e per mettere in atto una 
premeditata azione vandalica. Le 
voci su quello che sarebbe potuto 
accadere all'Olimpico corre/ano 
da giorni e stupisce che le forze del- 
l'ordinesi siano fatte sorprendere e 
collere impreparate: prevenire non 
è megf/o che reprimere? 

E prima di questi ultimi segiali 
c'era stata la guerri^ia urbana 
scatenata dagli ultrà laziali, «ge¬ 
mellati» con quelli gallorossi, du¬ 
rante il giovedì nero davanti alla 
Federcalcio. C'è del marcio a Ro¬ 
ma ed è pericoloso pensare di af¬ 
frontare il problema con episodiche 
operazioni di bonifica. Occorrono 
interventi di una durezza più 
scientifica che plateale. Al di là de¬ 
gli «ismi» c'è un concreto proble 
ma di ordine pubblico che spdtta 
in primo luogo alle forze dell'ordi¬ 
ne risolvere. Ma i club, come nel 
caso della Roma, non possono 
pensare di chiamarsi fuori nascon¬ 
dendosi dietro inquietanti silenzi. 

R.P. 


ROMA Non si è ancora spenta l'eco 
dei gravissimi incidenti di Copena¬ 
ghen che si devono segnalare altri 
feriti, questa volta in Turchia, per i 
festeggiamenti della vittoria del Ga- 
latasaray, mentre, anche ieri, ultrà 
turchi e inglesi si sono scontrati, in¬ 
furiano le polemiche, non solo in 
Danimarca, mentre in Italia sale l'in¬ 
dignazione per l'invasione di campo 
dell'Olimpico e le violente contesta¬ 
zioni dei tifosi viola contro la Fioren¬ 
tina. 

La Federcalcio britannica ha chie¬ 
sto ufficialmentescusa alla Danimar¬ 
ca etutti i giornali europei (gli ingle¬ 
si in prima fila) hanno stigmatizzato 
gli incidenti di Copenaghen, esor¬ 
tando la polizia e gli stessi club a uti¬ 
lizzare tutte le leggi a disposizione, il 
Sun ha pubblicato in prima pagina 
la foto di un tifoso coperto di sangue 
sotto la scritta: «Selvaggi». «Gli ani¬ 
mali hanno coperto ancora di vergo¬ 
gna il calcio», ha aggiunto, il Daily 
Star ha invece scritto: «Una vecchia 
vergognosa storia». 

«Non ci aspettavamo cosi tanta 
gente disposta a battersi. Ovviamen¬ 
te ci aspettavamo molti problemi ma 
non di questa gravità», ha detto il 
poliziotto responsabile della sicurez¬ 
za, Mogens Lauridsen. «Non ci 
aspettavamo così tanto odio fra que 
sti tifosi», ha ^giunto. Ma proprio 
sull'impreparazione delle forze del- 
l'ordinesono scoppiate in Danimar¬ 
ca, le polemiche. La stampa locale 
non infierisce ma osserva che l'am¬ 
missione di aver sottovalutato le for¬ 
ze in campo costituisce una confes¬ 
sione di debolezza, visto il tempo 
che la polizia aveva avuto per prepa¬ 
rarsi all'appuntamento. 


D'altronde il bilancio degli inci¬ 
denti parla chiaro: 17 feriti di cui 
cinque gravi ancora in ospedale, di¬ 
versi contusi, 54 fermati, compresi 
14 tifosi inglesi espulsi con procedu¬ 
ra d'urgenza. Ma anche ieri, tornan¬ 
do a casa, ultrà inglesi eturchi si so¬ 
no scontrati (fortunatamente senza 
gravi conseguenze) all'aeroporto di 
Copenaghen. 

Feriti anchein Turchia peri festeg¬ 
giamenti. Nella provincia meridio¬ 
nale di Gaziante, si sono contati tre¬ 
dici feriti raggiunti da proiettili, tra 
cui una bimba di 3 anni. Malgrado 
da giorni tutteleemittenti invitasse¬ 
ro senza posa gli appassionati a evi¬ 
tare di celebrare un eventuale succes¬ 
so ricorrendo allearmi da fuoco, che 
in troppe occasioni hanno seminato 
lutti senza senso, moltissimi non 
hanno resistito alla tentazione di 
sparare in aria per celebrare la Cop¬ 
pa: solo a Istanbul sono state nove 
persone a farne le spese, tra le quali 
traversano in condizioni critiche. 

Infine, l'Italia. Le scene dell'inva¬ 
sione dei campo, durante la festa 
d'addio di Giannini, all'Olimpico 
hanno riportato d'attualità l'argo¬ 
mento. Devastato il terreno di gioco, 
asportate zolle di terreno, danneg¬ 
giate le porte, si cerca adesso di cor¬ 
rere ai ripari per permettere la partita 
della Lazio contro il Bologna, con la 
quale! biancocelesti vogliono festeg¬ 
giare lo scudetto appena conquista¬ 
to. La rivolta dei tifosi viola contro il 
presidente Cecchi Gori pare sia il 
motivo delle tre molotov tirate (due 
non sono esplose) contro lasededel- 
l'emittentetv (di Cecchi Gori) Cana¬ 
le 10. Il motivo? L'accusa di non im¬ 
pedire la dipartita di Batistuta. 


Lazio, storica doppietta 

Vinta alche la Coppa Italia Pari con l'Inter 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO CAPRIO 

MILANO La Lazio non si ferma più. 
Dopo lo scudetto, ora alza al cielo an¬ 
che la Coppa Italia: 0-0 il risultato al 
Meazza che serviva alla squadra bian¬ 
coceleste. Ora è lei la regina del calcio 
italiano. Un nuovo trionfo che dà 
più lustro allo scudetto di fresca con¬ 
quista. Un maggio, quello laziale da 
incorniciare, indimenticabile. Pro¬ 
prio bravi, lo meritano. È una finale 
di Coppa, bistrattata quanto si vuole, 
ma sempre appetibile. Inter e Lazio, 
quest'ultima alla prima uscita da 
campione d'Italia, dimostrano di te¬ 
nerci moltissimo. 

Soprattutto i nerazzurri che devo¬ 
no mettere riparo ad una stagione da 
cancellare da dimenticare in fretta. 
Partono da una situazione di svan¬ 
taggio, minima (basterebbe a loro 
vincere 1-0 per accalappiare la Cop¬ 
pa), ma sempre penalizzante. La 
squadra di Lippi prende di petto la 
sfida con i neo campioni, cercando 
di imporre la sua legge da subito. La 
Lazio, ebbra ancora di gioia e con i 
giocatori dai capelli variopinti (sono i 
voti per il miracolo scudetto), non è 
la Lazio delle ultime uscite. Qualcu¬ 
no ha le gambe molli, i riflessi e la 
precisione non sono certo al top. 
L'avvio di Veron è un mezzo disastro, 
mentre a centrocampo Sensini e Si¬ 
meone faticano a tenere a freno i lo¬ 
ro dirimpettai Di Biagio e Cauet, 


iryTTER 0 

LAZIO _0 

IMTER Peruzzi 6.5, Serena 6 (22'st Geor- 
gatos 5.5), Cordoba 6, Blanc 6, Domoraud 
5.5, Zanetti 6, Di Biagio 6.5, Cauet 6, See- 
dorf 6, Baggio 6 (17' st Recoba 7), Zamo- 
rano 5.5 (7^ Vieti Ì5) (22 Ferron, 11 Fre¬ 
si, 13Simic,8Jugovic). 

LAZIO: Baiiotta 6.5, Pancaro 6.5 (42 st 
Couto S.V.), Mesta 6.5, Negro 6.5, Favaiii 6, 
Conceicao 5.5, Sensini 6, Veron 6.5, Si¬ 
meone 6.5, Mancini 5 (l'stSaiasl), S.lnza- 
ghi 5.5 (r st Ravaneiii 6) (28 Mondini, 4 
Marcoiin, 17 Gottardi, 16 Lombardo). 
ARBITRI; Paparesta di Bari 6.5, Rosetti di 
Torino 6.5. 

NOTE: angoii: 7-6 per ia Lazio Recupero: 
l'e 5' Ammoniti: Simeone e Pancaro 


molto attenti e precisi nel riproporre 
il gioco per Baggio, Zamorano e See- 
dorf, che però non trovano gli spazi 
per impensierire Ballotta. Solo Baggio 
costringe Ballotta ad un bell'inter¬ 
vento al 7'. Un fuoco di paglia, visto 
che l'estremo difensore deve dimo¬ 
strare la sua bravura di nuovo al 35', 
quando Inzaghi nel tentativo di sbro¬ 
gliare un'intricata situazione, gli spa¬ 
ra addosso una bordata che il portie¬ 
re respinge d'istinto con i pugni. Co¬ 
munque, è un monologo nerazzurro, 
la Lazio fa chiaramente una partita di 
contenimento. Eriksson, per l'occa¬ 
sione risfodera il 4-5-1, con Mancini 
che fa il pendolo sulla sinistra nel 
tentativo di dare una mano ad Inza¬ 


ghi, stretto nella morsa di Blanc e 
Cordoba. Soprattutto a destra l'Inter 
riesce a sfondare spesso e volentiere, 
grazie alla dinamicità di Zanetti, nel¬ 
la prima parte della partita molto 
ispirato. L'Inter si fa sotto con grande 
impeto, ma trova sempre davanti a se 
il muro laziale pronto a spazzare via 
la sua area, in qualsiasi maniera. Gli 
unici pericoli la squadra di Eriksson li 
crea sui calci piazzati tirati da Veron 
per la testa di Simeone. Soltanto al 
16'un preciso cross di Favalli per la 
testa del «cholo» costringe Peruzzi ad 
un provvidenziale salvataggio. Nella 
ripresa la Lazio presenta Salas e Rava¬ 
nelli al posto di Mancini e Inzaghi. 
Al l'la Lazio va ad un passo dal gol. 
Punizione di Veron, Peruzzi è salvato 
dal palo. Al 5' si rivede Vieri, assente 
dal 26 marzo. S'infortunò a Lecce I 
due tecnici sparano le ultime cartuc¬ 
ce. Lippi butta dentro anche Recoba 
al posto di Baggio e Georgatos al po¬ 
sto di Serena. Siamo ormai alla resa 
dei conti. Al 29' Peruzzi si fa vedere 
con una splendida deviazione in an¬ 
golo su un maligno colpo di testa di 
Sensini imbeccato dal solito Veron, 
ora più tonico, ora claudicante per 
una botta presa in un contrasto. Al 
36'trova la via della rete con Rocoba, 
ma Ballotta è bravo a respingere con i 
piedi. Il finale è un fuoco d'artificio. 
Al 46' Recoba tira, ma il palo salva 
Ballotta, mentre è Puruzzi al 49'ad 
evitare la beffa deviando una conclu¬ 
sione di Salas. 


LA PSICOLOGA 


«La violenza 
semplifica la vita» 


«La violenza di questi tifosi è la lon- 
ga manus della nostra coscienza, di 
una società che non sa accettare le 
sconfitte». Vera Slepoj conosce e 
studia non solo le dinamiche dei 
gruppi sociali, ma anche quelle del 
calcio. Dall'autunno scorso, contrat¬ 
to scaduto il 20 marzo, ha affiancato 
come psicoioga il Palermo («un'e¬ 
sperienza che mi ha arricchito mol¬ 
to»). Così, seguendo la squadra per i 
campi diC/1 ha visto le forme della 
nuova violenza,quella delle aggres¬ 
sioni ai calciatori della propria squa- 
dra.Ora, il finale di stagione propo¬ 
ne nuove esasperazioni: dallaguerri- 
glia urbana dei tifosi laziali a Roma, 
agli scontri diCopenaghen tra turchi 
e inglesi. Ma anche alla festa di 
Giannini chesi ètrasformata in se¬ 
rata di vandalismi. «Ci sono diversi 
tipi di violenza - spiega Slepoj - ma 
quella di questi giorni è nuova ri¬ 
spetto alla tradizionale contrapposi¬ 
zione. È la violenza contro la pro¬ 
pria squadra come luogo simbolico 
delle propriefrustrazioni. Non è più 
la tifoseria, ma la massa che deposi- 


IN BREVE 


Inter-Parma 
spareggio alla Rai 

■ SaràtrasmessodallaRai lospa- 
reggioInter-Pamna, inprogram¬ 
ma aVerona martedì 23 al- 
Ie20,45,perl’ultimo posto utile 
perl’ammissioneallaChampions 
League. 

Domenica in SOmila 
alla festa della Lazio 

■ Domenicaseraall’Olimpicosa- 
ranno ottantami la i tifosi del la La¬ 
zio chefesteggeranno laconqui- 
stadelloscudetto. Non sarà una 
festacongrandi sorprese, masa- 
ràunamanifestazioneorganizza- 
tasoloedesclusivamenteperiti- 
fosieperlasquadra.Cisaràildi- 
scorsodi Sergio Cragnotti eia 
presentazionedi ogni singolo 
campioned’ltalia. Il tutto verrà 
condotto daEnrico M ontesano. 

Tennis» Davenport ko 
Giulia Casoni ai quarti 

■ LindsayDavenportsièritiratadal 
torneo di Roma2000 perun in- 
fortunioallaschiena. Di conse¬ 
guenza, GiuliaCasoni,cheavreb- 
bedovuto incontrarla, passadi- 
rettamenteai quarti di finale. 

Zidane: «Resto 
allajuventu9> 

■ ZinedineZidanerestaallaJuven- 
tus Lo ha annunciatogli stesso, 
smentendo codlevoci chelo da¬ 
vano in partenzaverso laSpagna 
dopoladelusionedelloscudetto 
perduto. Vogliorestareper «pro- 
vareavincerequalcosal’anno 
prossimo», hadettoZizouaTi- 
gnes, inSavoia, dove si trovain ri¬ 
tiro con i compagni di nazionale 
in vi stadegli Europei. 


ta nel calcio le aspettative sociali. 
Nei prossimi anni si dovranno dare 
ri sposte forti». A preoccuparla non è 
però quanto successo a Copena¬ 
ghen.«In quel caso c'è lo scontro tra 
due nazionalità - spiega Vera Slepoj 
- scontro in un certo senso necessa¬ 
rio se i governi dei rispettivi paesi 
fanno dell' identificazione culturale 
e nazionale un loro baluardo». Le 
molotov di Firenze contro la tv di 
Cecchi ricordano gli incidenti per 
l'addio a Roberto Baggio. Ma Slepoj 
è convinta che negli ultimi dieci an¬ 
ni lasocietàècambiata, comedimo- 
straanchela festa dell'Òlimpicotra- 
sformata in vandalismo. «Non ci so¬ 
no più regole sociali. E se lo sport è 
come la vita anche nello sport non 
si sanno più gestire le frustrazioni di 
tutti i giorni. Se ci si lascia, si uccide 
l'ex compagno: se si perdesi distrug¬ 
ge la porta in campo, anche se l'oc¬ 
casione è la festa per un proprio gio¬ 
catore. La violenza come soluzione, 
perché la violenza semplifica la vi¬ 
ta». Slepoj continua: « Il calcio, che 
è un luogo simbolico perché in 90' 
ci si gioca tutto, diventa capro espia¬ 
torio. Il tifoso - conclude la psicoio¬ 
ga - se la prende con il proprio cal¬ 
ciatore. Ma da parte delle società 
manca un rifiuto della violenza, 
manca la risposta che delegittimi i 
gesti. È un pericoloso silenzio assen¬ 
so». 


Una fucilata a ORDINE 
lunga gittata (Matera-Pesc 

quella di Dani- i) Danilo Di L 
lo, un'esibizio- Tollo) in 5h19’1 
ne che induce 2) w. Belli (ita) 
aH'ottimismo 3 ) Lanfranchi (l 
trattandosi di Casagranc 

un elemento ^ a. Merckx (B 
6) E. Mazzoleni 

ben dotato, di 

una vera prò- 8) M. Guaidi (it; 
messa, di un pe- g) S. Garzelli (li 
dalatore com- io) T. Brozyna i 
pleto, bravo nel¬ 
le corse in linea CLASSIFICi 
e in quelle di i) m. Tosatto (li 
lunga resisten- 2) C. Moreni (Iti 
za, per intender- 3) J. Gutierrez ( 
ci. Professioni- 4) A. Noè (ita) 
sta da un paio 5) D. Di Luca (It 
di stagioni, Di 6) J. Hruska (C« 
Lucahaconqui- 
Sato in queNi gj ^ ggm 
Peschici la sesta io) j. l. Rubien 
vittoria di una 
carriera che a 

parere generale dovrebbe essere lu¬ 
minosa e ben sappiamo come il no¬ 
stro ciclismo ha bisogno di vigorosi 
ricambi. Mi sembra poi che il ragaz¬ 
zo della Cantina Tollo sia in buone 
mani perché guidato da dirigenti 
che non hanno fretta, che lo vo¬ 
gliono figlio di una ragionevole cre¬ 
scita, fermo restando che per impa¬ 
rare, per una conoscenza dei propri 
mezzi è necessario osare. 

È stata una corsa veloce, caratte¬ 
rizzata da una buona media 
(41,528) e che ha avuto in Gaspero- 
ni, Vogondy, Me Rae, Manzoni e 
Valoti i primi animatori. Importan¬ 
te l'intergiro di Margherita di Sa¬ 
voia dove con i 4" d'abbuono To¬ 
satto ha conquistato la maglia rosa 
a spese del bravo Moreni. Bravo per 
aver reagito andando in fuga nel fi¬ 
nale in compagnia di Belli, Alex 


ORDINE D’ARRIVO 

(Matera-Peschici di 221 Km) 

1) Danilo Di Luca (Ita/Cantina 
Tollo) In 5h19’18” (abbuono 12”) 

2) W. Belli (Ita) s.t. (abb. 8”) 

3) Lanfranchi (Ita) s.t. (abb. 4”) 

4) F. Casagrande (Ita) s.t. 

5) A. Merckx (Bel) a 2” 

6) E. MazzolenI (Ita) s.t. 

7) M. Giunti (Ita) s.t. 

8) M. Gualdl (Ita) s.t. 

9) S. Garzelli (Ita) s.t. 

10) T. Brozyna (Poi) s.t. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) M. Tosatto (Ita) 25h28’34” 

2) C. Moreni (Ita) a 3” 

3) J. Gutierrez (Spa) a 14” 

4) A. Noè (Ita) a 25” 

5) D. DI Luca (Ita) a 31 ” 

6) J. Hruska (Cec) s.t. 

7) P. Savoldelli (Ita) s.t. 

8) H. Buenahora (Col) s.t. 

9) W. Belli (Ita) a 35” 

10) J. L. Rublera (Spa) a 37” 


'ARRIVO ho constatato 

ci di 221 Km) che la quasi to- 

;a (Ita/Cantlna talità dei con- 

(abbuono 12”) correnti non 

s.t. (abb. 8”) portava il casco, 

s.t. (abb. 4”) iviale, malissi- 

(ita) s_t. Insisto su 

1 . questo tema, in- 

gY sisto chiedendo- 

gY mi perché non 

sjt' si procede come 

Di) s.t. in altri paesi (il 

Belgio, per 
GENERALE esempio) dove 

25 h 28 ’ 34 ” per leggesi èob- 

a 3” brigati a proteg- 

)a) a 14” gere la parte più 
a 25” delicata del cor- 

a3l” po. Mi doman- 

do perché non 

rlih et' 9^' 

a 35” 9ruppi sportivi 

Spa) a 37” ad includere nei 
contratti una 
pena severa, ad¬ 
dirittura l'esclusione dalle gare per 
chi gioca con la propria pelle. Non 
è già per natura un esercizio perico¬ 
loso lo sport della bicicletta? Insom- 
ma, diamoci una regolata non di¬ 
menticando la tremenda casistica 
relativa a chi ha perso la vita per 
aver trasgredito elementari norme 
di sicurezza. Ricordo che diversi an¬ 
ni fa i corridori hanno scioperato 
contro chi predicava una sacrosanta 
protezione. Ammetto che i caschi 
di allora erano ingombranti e fasti¬ 
diosi, ma non ècosì oggi visto i pro¬ 
gressi di fabbricazione, perciò non 
esistono più motivi di alcun genere 
per esporsi a gravissimi rischi. E 
avanti. Il traguardo di oggi è quello 
di Vasto che verrà raggiunto al ter¬ 
mine di una prova lunga 160 chilo¬ 
metri. Il finale è ondulato e sembra 
promettere interessanti scaramucce. 
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Veltroni; «Il quoium per cambiare» 

Intervista al segretario da Ds: <Andareavotare3 al maggioritario e no ai licenziamenti» 
<Anchesui referendum ladestraèunababele La sinistra da/e ritrovare una strada comune» 


Ancona come Seattle? 
Parìa il leader 
dei dentri sodali 



IL REPORTAGE 


La paura di Abu Dis 
futura capitale paledinese 

«E se Barak alza un Muro/Saremmo finiti» 


DALLI IWIATO _ 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ABU DIS Benvenuti ad Abu Dis, 
capitaledel futuro Stato di Pale¬ 
stina. Benvenuti in questo lem¬ 
bo estremo di Gerusalemme a 
cui un intero popolosi aggrappa 
pernon sentirsi di nuovoumilia- 
to, defraudato di una speranza 
coltivata negli anni. Ma ad Abu 
Dis non c’è voglia di festeggiare 
l'imminente ritiro israeliano, 
questionedi oreormai, al massi¬ 
mo di alcuni giorni. Perché la 
gente di Abu Dis è smarrita, ha 
paura. Pensa di restare tagliata 
fuori, stretta in un angolo; pensa 
di perdere il bene materiale più 


prezioso: quella carta di identità 
blu rilasciatadalleautoritàisrae- 
lianeai residenti arabi di Gerusa¬ 
lemme. Quel pezzo di cartaèper 
molti il passaporto perii benes¬ 
sere, èia luceverdeper garanti re 
un futuro dignitoso ai propri fi¬ 
gli, èl'ultimo legamecon l'ama¬ 
ta Al Quds. La pauradi Abu Disè 
che l'indipendenza tanto attesa 
finisca per tradursi in separazio¬ 
neforzata, in un Muro divisorio 
innalzato dagli israeliani e al di 
quadelMuro,dallapartepalesti- 
n ese, I a pi ù deboi e, I a pi ù ri catta- 
bile economicamente, la vita 
peggiorerebbe, il futuro sarebbe 


SEGUE A PAGI MA IO 


SERGIO SERGI 

STRASBURGO A due giorni dal voto sui sette referendum, 
WalterVeltroni, segretario Ds, rinnova 
l'appel 10 a recarsi al I eurneper batterei I 
«gioco truccato» del Polo che preten¬ 
derebbe, qualunque sarà l'esito della 
consultazione, ledimissioni del gover¬ 
no Amato. «I n ogn i caso, vi n con 0 sem¬ 
pre loro», commenta ironico in que 
st'intervista a l'«Unità». Invece, l'ese¬ 
cutivo èri masto correttamenteneutra- 
le. Perchéloscontro «non ètragoverno 
eopposizione» ma tra «maggioritario e 
proporzionale». E poi, la vera e più 
grande divisione sta proprio nel Polo, 
tra Berlusconi eFini. Il leader Dsinvita 
anchea riaprireun processo di ricom¬ 
posizione della sinistra nella coalizio¬ 
ne: «Bastacon gli egemonismi elecon- 
flittualità. Plurali si manon contrappo¬ 
sti». 

Al Iora, Veltroni, i I Polo, con Beri usconi e Fi ni, ha ehiesto Iedi- 
missioni di Amato qualunquesia l’esito del referendum. Non 
solosenonfosseraggiuntoii quorum maanchenel caso della 


vittoriada "à",specienel quesito elettorale. Insamma, non ci 
sarebbescam po per i I governo... 

«Èlaprimavoltachesentocircolarequestatesi:sifannodel- 
leelezioniilcuiesitoè presso eh é pred eterm i n at o. 11 go vern o 
cosi non avrebbe alcuna chance e do¬ 
vrebbe comunqueandarea casa, apre 
scinderedall'esito del referendum. Se 
condo questa teoria, se il referendum 
non passerà, vincerà Berlusconi, in ca¬ 
so contrario vincerà Fini. Il Polo, se 
guendoquestalogica, vincesempreeil 
governo perdesempre. Evidentemente 
ègioco truccato». 

Dunque, il governo non c'entra nulla 
conquantoaccadràdomenica? 

«II govern o n on èi n causa. FI adi eh i ara¬ 
to correttamente sin dal primo mo¬ 
mento laproprianeutralità. Far svolge 
re i referendum è una responsabilità 
istituzionalee, peraltro, nel governo ci 
sono forzechelapensano diversamen¬ 
te sui singoli temi referendari. Esatta- 
mentecomenell'opposizione. La vera divisioneènei Polo, 
tra chi ha raccolto le firme del referendum e invece chi 
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Benzina a 2.215 lite^ un primato 

Nuovo massimo. Scende l'inflazione 2,3% 


ROMA L'inflazione frena ad 
apri le passando dal 2,5% del me 
seprecedenteal 2,3%: la crescita 
mensiledei prezzi al consumo è 
stata del I o 0,1% ( -tO, 3% a marzo). 
Il rallentamento-spiegal'lstat-è 
il primo da giugno'99 e di pende 
in larga parte dal l'effetto del de 
crete antinflazione varato dal 
governo. Intanto i prezzi delle 
ben zi nereggi ungono un altro re 
cord, con la super che non solo 
sfonda quota 2.200 lire al litro 
ma arrivaa2.215lirenei distribu¬ 
tori di FinaeShell. Nuovo massi¬ 
mo an eh e per I a verde: 2.1301 i re. 
Da oggi scatta infatti una nuova 
raffica di aumenti, in sei delle 9 
compagnie petrolifere italiane. 
Così il carburantetorna a pesare 
sulle tasche degli italiani come 
15 anni fa, ai tempi cioèdegli ul¬ 
timi strascichi delle grandi crisi 
petrol i feredegl i an n i 70. 

WITTENBERG 

A PAGINA 11 


IN PRIMO PIANO 


[yAntona, Gerì respinge le accuse 
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CIPRIANI TARQUINI 

A PAGI MA 5 


BRUNO UGOLINI 

S ono i nipotini di Seattle, i giovani dei centri 
sociali. Stanno preparando poderoseete 
mutemanifestazioni ad Ancona, Bologna, 
Genova, dopo essere stati protagonisti di turbi¬ 
nose protestesemprea Bologna pochi giorni fa. 
Sarà un maggio davvero caldo enon solo da un 
punto di vista meteorologico. E intanto piovo¬ 
no su di loro leanalisi dei sociologhi, persino le 
accusedi esserein qualchemodoii brododi cul¬ 
tura dei nuovi brigatisti. Lo stesso giovane arre 
stato per il delitto D'Antona, Alessandro Geri, 
vieneilluminato da una luceequivoca, collega¬ 
ta al fatto cheavevafrequen tato lesedi di quello 
eh e vi en e eh i amato i I n uovo estremi smo soci a- 
le. Sono insinuazioni, sospetti, accuse che pro- 
vocan oindignazioneneidi retti i n teressati. C osi 
entro, almeno con l'immaginazione, in uno di 
questi «covi», i fatidici «centri sociali», moderni 
fortini dell'eversione. Ecco al telefono, uno dei 
loro leader. Luca Casarini, veneziano, portavo- 
cedei centri del Nord-Est, 33 anni, dedito anche 
a ricerche sociali con la cooperativa «Officina 
sociale». 
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UNA CONFERENZA 
VOLUTA DALL'ITALIA 

UMBERTO RANIERI 


L a politica internazionale è chiamata a go- 
vernarelasicurezzaregionaleben oltreladi- 
mensione puramente militare, costruendo 
lecondizioni per la sicurezza prima di tutto nella 
prevenzione dei conflitti. Lo abbiamo visto con 
chiarezza anche neH'Europa dell'ultimo decen¬ 
nio. Laddove, come nei Balcani, non si è riusciti 
ad individuarepertempogli strumenti dellapre- 
ven zi on e i I con f I i tto etn i co si è fatto devastan te e 
il ri corso all'uso dellaforzaèrimasto l'unico mez¬ 
zo a disposizionedella comunità internazionale 
perfermarela barbarie. Ecco perché, ad un anno 
dallacrisi del Kosovo-econ moltedellequestioni 
eh e I a ori gi n aron 0 an cora su I tappeto -1'eserci zi o 
del I a preven zi on e ri man e pri ori tari o n el l'agen da 
internazionaleperquestaregioned'Europa. 

In questo quadro oggi, ad Ancona, si apre la 
«C on feren zaperlosviluppoelasicu rezza del l’A- 
driaticoedelloJonio». Unainiziativafortemente 
voluta dal nostro paeseesu cui la diplomazia ita¬ 
liana ha costantemente lavorato negli ultimi tre 
anni. Essasi proponeun obiettivo politicamente 
impegnativo: costruiresullediverserivedel mare 
Adriatico ejonio uno spazio di pace, ricercando 
nell'economia, nellaculturaenellalottaai traffici 
illeciti lecondizioni perunaveraeduraturasicu¬ 
rezza. 
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Salta fabbrica di fuochi, 3 morti 

Nel FrusinateTralevittimeil titolareeil figlio 

ROMA Una fabbrica di fuochi 
d'artificio è^losa ieri pomerig¬ 
gio nei pressi di Veroli, in provin- 
ciadi Frosi non e, causando I amor- 
tedi tre persone. I vigili del fuoco 
hanno estratto dalle macerie due 
cadaveri mentre un terzo uomo è 
deceduto nell'ospedale di Fresi¬ 
none dove era stato trasportato a 
seguito dellagravi ferite ri portate. 
L'esplosionehariguardato soltan¬ 
to una «casamatta» delle quattro 
checompongono la ditta «Guido 
Belli»cheproducefuochi pirotec¬ 
nici, e dove erano depositate di- 
versequantitàdi polveredasparo. 
Nel comunedi Veroli esistelatra- 
dizioneradicatadi lanciarefuochi 
pirotecnici per più di un'ora du- 
rantela processionedel santo (ed 
anche quest'anno ci si stava pre¬ 
parando). Ed esiste un veroepro- 
prioduellopervinceresulladura- 
ta esu 11 a spettaco I ari tà d ei f u och i. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA6 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Giocatori 

S e è vero che esiste una nuova droga sintetica, chiamata 
«Ice», diffusa soprattutto nelle sale-giochi allo scopo di 
migliorare lo score del giocatore; allora è anche vero che 
il mondo della tossicodipendenza si arricchisce di una nuo¬ 
va figura: il drogato coglione. Non vedo quale altra defini¬ 
zione possa indicare con altrettanta precisione scientifica 
colui che si impasticca come una pattumiera pur di pigiare 
più in fretta i bottoneini e le levette di un gioeo elettronieo. I 
gioeatori si rovinavano, una volta, al easinò di Baden Ba- 
den, magari fatti di eoeaina e innamorati di una eontessa 
russa. Oggi ei si rovina a Torpignattara, sperperando pile di 
cinquecento lire al bar «Ciccio», innamorati della lottatrice 
cinese protagonista di «Kombat Massacre», ingurgitando 
pillole che favoriscono l'erezione dell'indice e il turgore del 
pollice Intendiamoci: era, in genere, un rimarchevole coglio¬ 
ne anche l'avo debosciato di scena a Baden Baden. Ma al¬ 
meno era un coglione che si divertiva, e aveva visto il mon¬ 
do. La massificazione sta abbassando di brutto perfino la 
qualità da coglioni. 
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NELL'INSERTO 


Rispetto il Giubileo, rispettete i gay 

Dopo il nuovo no di aorace riesplodono lepolemidre 


LUIGI MANCONI 

I mmagino che, come sem¬ 
pre, lacolpaèdellastampae 
degli sciatti cronisti di agen¬ 
zia che hanno seguito la confe¬ 
renza stampa del presidente 
della Regione Lazio, Francesco 
Storace, edi quel 10 del I a provi n- 
eia di Roma, Silvano Moffa. 
Non èpossibile, infatti, cheuna 
persona colta e avvertita come 
Storace abbia sostenuto l'op¬ 
portunità di rinviare il World 
Gay Pride «per una serie di ra¬ 
gioni di natura istituzionale e 
confessionale». Confessionale? 
Evidentemente, gli sciatti cro¬ 
nisti di agenziahannodeciso,di 
comuneintesa(i manigoldi !),di 
denigrare il neo-presi dente del¬ 
la Regione, attribuendogli un 
termine che il neo-presidente 


SEGUE A PAGINA 4 


IL CASO 


UN PELLEGRINO CHIAMATO WILDE 


CARLA 


C ento anni fa, il 15 mag¬ 
gio, OscarWildelasciava 
RomaperNapoli dadove 
avrebbe preso la nave per Ge 
novaepoi daGenovaaCham- 
béryepoi in automobilecon un 
amico su fino a Parigi, meta fi¬ 
nale, sua ultima tappa. Non si 
sarebbe più mosso dal la capita¬ 
lefrancese, daquell'Hotel d'Al- 
sace che non avrebbe lasciato 
chedopo la sua morte, venerdì 
30 novembre 1900... «Esalò un 
sospiro profondo, l'unico natu- 
ralecheavessi udito dal mio ar¬ 
rivo... Il respiro si fecepiù lieve, 
trapassò alIe2el0 in punto del 


FRACCI 


pomeriggio». 

È da tempo che pensiamo di 
mettere in scena uno spettaco¬ 
lo su Oscar Wilde e il periodo 
del la sua vita eh e più ci interes- 
saèquello chevadallasua usci¬ 
ta dal carcere di Reading e per 
grandi tappefino allafine. Pari¬ 
gi: Hotel d'Alsace. Lo spettaco¬ 
lo eh e si intende reali zzare, pa¬ 
rafrasando il titolo di un suo 
grande pezzo teatrale, Thelm- 
portance of Bang Earnest, do¬ 
vrebbe chiamarsi L'importan¬ 
za di essere W il de. 
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Venerdì 19 maggio 2000 



LA Cultura 


l'Unità 


MARIA SERENA PALIERI 

Qual è il destinatario dell’«Uni- 
verso del corpo», enciclopedia in 
cinque volumi più un Cd-Rom 
edita dalla Treccani? Ce lo siamo 
chiesti sfogliando le belle pagine 
del terzo volume, presentato ieri 
nella sede dell’Enciclopedia: un 
volume dove, dalla <c» di «corpo¬ 
reità» , di <corsa» e di <conoscen- 
za», si arriva alla «i» di «illusione» 
e di «impotenza». L’«Universo del 
corpo» tratta dell’oggetto in que¬ 
stione nel senso classico - fisiolo¬ 
gico - ma va anche oltre: affronta i 
terreni dell’antropologia, dell’et¬ 
nologia, della psicologia e della 
psicanalisi, della pratica sportiva, 
dell’arte. Ed è un’opera trasversale 
(sullo stesso tema sono chiamati a 
scrivere diversi specialisti sotto 
differenti visuali). Il primo tomo 
serve d’introduzione, i successivi 
procedono in ordine alfabetico. 



Il Coipo^ vedi alla VOO&.. 

LaTreccani gli (dedica un'Enddopedia in cinque tomi 


Il corpo 
un oggetto 
trasversale 
a molte 
scienze 
dalla 

antropologia 
alla psicanalisi 


Insomma, questa enciclopedia 
(che Treccani diffonde non in li¬ 
breria ma attraverso la sua rete 
commerciale) benché realizzata in 
volumi «all’antica», novecento 
pagine ciascuno, in splendida car¬ 
ta e rilegate in pelle e tela, è pro¬ 
prio una figlia dei nostri tempi. 
Per via dell’argomento: il corpo, 
questo «noi» che per millenni è 
stato la nostra prima preoccupa¬ 
zione, finché nutrirlo e dissetarlo 
era una problema e finché era un 
attrezzo di lavoro, echeafineNo- 
vecento ha fatto il suo ritorno in 
scena alla grande, ma sotto tutti 
altri panni, non più comefontedi 
condizionamento («per natura» 


grasso, magro, sano, malato, bel¬ 
lo, brutto, forte, debole... ) né co¬ 
me fonte di percezione e di cono¬ 
scenza, ma come oggetto cui pen¬ 
siamo quando non è «all’altezza», 
da curare, da modellare, con la fit¬ 
ness, da scolpire, con la chirurgia 
estetica, da mutare, fino al cam¬ 
bio di sesso. E - come dimostra la 
messe di studi usciti di recente - 
come oggetto dotato di aura, ar¬ 
gomento di «meta-riflessione». 
L’enciclopedia che la Treccani gli 
dedica è il trionfo del Corpo di 
inizio millennio. E, dunque, per 
rispondere alla domanda dell’ini¬ 
zio, destinatari potenziali non so¬ 
no gli specialisti (il medico si sup¬ 


pone conosca il contenuto della 
voce «fegato», l’analista quello 
della voce «isteria», l’etnologo 
quello della voce «feste») ma chi, 
per curiosità intellettuale, abbia 
voglia di capi re che posto il Corpo 
tenga nella storia umana. Que¬ 
stione in apparenza lapalissiana, 
ma alla quale i cinque volumi - 
con un’iconografia ben curata e 
vivace - dànno una risposta tut- 
t’altro che scontata. 

Prendiamo la voce <cucina»: un 
primo paragrafo analizza il cuci¬ 
nare come attività tipicamente 
umana e le concordanze tra le cu¬ 
ci ne alle varie longitudini e latitu¬ 
dini (tutte hanno come fonda¬ 


mento un amido in particolare, 
sia il grano o la patata o il riso, 
tutte scelgono una spezia, il curry 
0 il basilico 0 il peperoncino) e lo 
slittamento che a un certo punto 
avviene tra igiene e gusto; un se¬ 
condo paragrafo invece percorre 
la storia dell’ambiente abitativo, 
dell’organizzazione sociale, degli 
orari, che il bisogno primario del 
mangiare ha creato, dal falò prei¬ 
storico alla teoria tayleristica del 
lavoro domestico, alla lussuosa e 
iperefficiente cucina-miraggio che 
le riviste di arredamento propon¬ 
gono a chi oggi ormai è un forza¬ 
to del panino. Prendiamo la voce 
«aborto»: qui all’analisi del feno¬ 
meno in chiave clinica succede 
un’analisi - correttamente cauta - 
dell’aspetto emotivo e poi di quel¬ 
lo giuridico. Mentre la voce «fetic¬ 
cio» ci conduce nell’aura assai più 
trasversale di questa parola, tra 
oggetti magici e transfert analiti¬ 
co. 


L'Europa in cerca deH'Europa 

«L'Est guarda a Occidente, maèpiù povero e diviso» 


La morte 
del poeta 
Karl 

Shapiro 



PIER GIORGIO BETTI 

S i di ce Europa un ita, ma chi 
fa parte del l’Europa? Le in¬ 
certezze cominciano subi¬ 
to, dan do un ’occh i ata al I a carta 
geografica: il vecchio continen¬ 
te finisce agli Urali opiùin là?E 
storicamentecosa è l’Europa, il 
regnodi Carlo Magnool’areadi 
e^ansionedellacultura il lumi¬ 
nista? Ci sono i quindici paesi 
occidentali che stanno nell’U¬ 
nione e ci sono i paesi dell’Est, 
principalmente dell’ex blocco 
sovi eti co, eh eson 0 can di dati al - 
l’ammissione con modalità e 
tempi diversi. Culture, espe¬ 
rienze, etnie, anche religioni 
differenti. Che por¬ 
tano, Ioabbi amo vi¬ 
sto anche negli ulti¬ 
mi, drammatici an¬ 
ni del l’ex Jugoslavi a 
0 alle vicende del 
popoloalbanese, al¬ 
ia guerra, all’emi¬ 
grazione di massa, 
al confi irto armatoe 
senza speranza. 

Insomma, come 
dare speranza e di¬ 
namismo all’ideadi 
un futuro comune 
che tutti riunisce? 

Sono questi alcuni dei temi sui 
quali hanno ragionato studiosi 
di tutto il Continente relatori e 
ospiti del convegno organizza¬ 
to a Torino dalla Fondazione 
Agnelli sul tema: «L’immagine 
ddl’Europa tra globalizzazione 
ecosci en za n azi on al e». 

A dare il via ai lavori, dopo 
l’introduzionedi MarcelloPaci- 
ni,èstatoil prof. Attila Pok del- 
rEurope Institut di Budapest, 
cheha parlato diffusamentedel 
concetto di Europa così come 
può essere percepito «dall’altra 
parte». Quella, appunto, del¬ 
l’Est edel I a zon a bai can i ca. 

Prof. Pok, i n chesenso si può par¬ 


larceli dueEuropechepermango- 
no di sti nteei n certa m i sura sepa- 
rateal di là da sottoscritti econ- 
di visi progetti di integrazione? 

«Dal punto di vista politico, 
penso che per molto tempo re¬ 
sterà una linea di demarcazio¬ 
ne, i n tern a però al I ’area o ri en ta¬ 
le. Una linea checorrerà lungo 
Estonia, Polonia, Repubblica 
ceca, Ungheria e Slovenia, cioè 
il primo gruppo di paesi dell’Est 
cheentreranno neH’UeentroS- 
6 anni. Questo potrebbe deter¬ 
minare una divisione, col con¬ 
solidarsi a oriente di quella li¬ 
nea, per un certo periodo, di 
tendenze nazionalistiche. Dal 
punto di vi sta storico-struttura¬ 
le, ritengo invece che l’Europa 
sia un’unica entità 
con due centri, Ro¬ 
ma e Bisanzio. La ci¬ 
viltà medievale e 
della prima parte 
della modernità si 
basa su questi duepi- 
I astri. L’ortodossia 
orientaleèal trettan - 
toeuropeadi quanto 
lo èlachiesa cattoli¬ 
ca». 

Dopo la caduta da 
regimi comunisti ie 
distanze da paesi 
deli'Est dall’Ovest si 
sono reai menteri dotte? 

«No, in campo economico il di¬ 
vario mediamente si è accen¬ 
tuato, edi molto. Ri spetto a pae¬ 
si comeUngheriaePoloniache 
hanno registrato uno sviluppo 
notevole, ve ne sono altri, per 
esempio l’Ucraina, dove il Pii 
pro-capite è il 30 per cento di 
quellodel 1989. Nell’Insieme, le 
differenze si sono aggravatean- 
che aN’interno delle varie aree 
del l’ex hiocco comun ista. Sotto 
il profilo politico, al contrario, 
vi èun avvicinamentotraQvest 
eEstperchéregoleesisterni ana¬ 
loghi, multipartitismo, mecca¬ 
nismi di elezionecol voto. Corti 


costituzionali e via dicendo, 
cioè gli elementi di fondo di un 
ordinamento democratico, so¬ 
no oradisponibili anchein una 
vasta partedell’Est. Con leecce- 
zioni però di Bielorussia, Serbia, 
Bosnia-Erzegovina chenon so¬ 
no in grado di sviluppare le loro 
istituzioni democratiche». 

Per i popol i del l'Est, chesi gn if i ca- 
to ha l'unità europea; èia patria 
comune o piuttosto i'arrivo di 
una modernità edi un benessere 
economico non ancora raggiun¬ 
ti? 

«Un fattore checontribuisce al¬ 
lo sviluppo dell’idea di unapa- 
triacomuneèlacristianitàndle 


sue vari e forme. Q meglio, l’ere¬ 
dità cu I tu ral e ebrai co-cri rti an a. 
Quando si celebra la stori a degli 
Stati dell’Europa centrale, que¬ 
sto tipo di eredità vienecostan- 
temente sottolineato. Ma le 
aspettative pratiche intorno 
air89-90 erano quelledi un ar¬ 
ricchimento materiale, con la 
possibilitàdata al capitalismodi 
assumere un ruolo-guida che 
doveva portare a livdii di vita 
più alti. Il chenon èstato. Di qui 
stati d’animo di disillusioneea 
voltedi ostilità verso i capitali¬ 
smi occidentali». 

Questa concezione un po’ utopi- 
^ica deH’unità europea può co¬ 


stituire un taiioned’Achiiieper 
iequeliechesarannoietappefu- 
ture? 

«Beh, hi sogna tener conto cheli 
processo di sviluppo è solo al l’i¬ 
nizio. Per la quasi totalità delle 
popolazioni dell’Est, il crollo 
del comunismoèstatounasor- 
presa totale, un fatto miracolo- 
so.Eallorasièpensatochepote- 
vanoaccaderealtri miracoli,an- 
cheseènotoriochenon si ripe¬ 
tono spesso. Nei paesi dell’Est 
più avanzati, dove le cose sono 
andate meglio, solo un 20-30 
per cento vive meglio di prima, 
e altrettanti vivono peggio. Ci 
vorranno tempi abbastanza 


lunghi». 

Il Novecento europeo si èchiuso 
con guerrea ripetizioneemassa- 
cri orrendi. Cercandodi ribaltare 
il segno di questo fine secolo, si 
possono rintracciare valori co¬ 
muni capaci di allontanarel'om- 
bracupada conflitti etnici ena- 
zionalistici? 

«Il valorecomuneprincipaleèil 
rispetto dei diritti dell’indivi¬ 
duo, i diritti fondamentali a 
condizioni di vita dignitose, al 
lavoro, alla cultura, ad usare la 
propria linguamadreneH’istru- 
zione, nelle procedure legali, 
negli enti locali. E questi diritti 
possono essere attuati solo 
quandoanchealleminoranzesi 
riconoscono dei diritti colletti¬ 
vi, come quello all’autonomia 
in modo eh e i loro interessi pos¬ 
sano essere rappresentati. L’al¬ 
tro valorefondam entaleè la di- 
sponibilitàarisolvereogni tipo 
di conflitto con mezzi pacifici, 
cioèlatolleranzael’empatia. La 
provadi questadisponibilitàsta 
nellasceltadi gruppi eindividui 
di rinunciareapartedellasovra- 
nità nazionale in nome della 
collaborazione intemaziona¬ 
le». 

Comeèstatocommentatoli «caso 
Haider» In Ungheria e né paesi 
dèi'Est? 

«I politici più liberali sostengo¬ 
no chefenomeni di ultranazio¬ 
nalismo simili a quello di Hai¬ 
der si stanno estendendo nel¬ 
l’Europa orientale, e vanno 
combattuti perché potrebbero 
portare a disastri come quello 
dei Balcani. Ma per altri politici 
eintellettuali, laretoricadi Hai- 
dernon corri sponde a un veroe 
proprio programma politico e 
all’intenzione di attuarlo. Va 
considerato che non esistono 
partiti di nazionalismo radicale 
cheabbiano influenza in Parla¬ 
mento. Nessuno ha l’equiva- 
lentedi Haiderodi LePen odel- 
l’estremadestrain Italia». 


NEWYQRK Karl Shapiro, il poeta 
ameri cano,èmortoaNewYork al¬ 
l’età di 86 anni. Nella sua lunga 
carri eradi poeta, saggi sta escritto- 
re, editore e insegnante, l’icono¬ 
clasta Shapiro è stato conosciuto 
intemazionalmente per il poema 
«El egia per i I sol dato morto», scrit¬ 
tone! 1944,quandoerasoldatoin 
NuovaGuinea. Con quellaraccol- 
taecon il poema «Lettera V»con- 
quistò l’anno dopo il Pulitzer. Per 
le sue tematiche fortemente esi¬ 
stenzialiste, specie a partire dagli 
anni Sessanta, gli fu attribuita più 
voltelavocazioneal suicidio,tan- 
to da avvi ci n ari 0 al I a poetessa sta¬ 
tunitense Sylvia Plath, chesi tolse 
la vita nel febbraio 1963. Questa 
presuntavolontàsuicidadi Shapi¬ 
ro spinsequalcheannofail «New 
York Times» a compiere una cla¬ 
morosa gaffe, dandolo per morto 
in una definizione per le parole 
croci ate. N ato a Bai ti mora i 110 n o- 
vembre 1913, Karl Shapiro co¬ 
minciò a scrivere poesie poco più 
che quindicenne. Nel 1945, a 32 
anni, divenneconsulentein poe¬ 
sia del I a Li brary of C on gressa W a- 
shington, incarico che due anni 
dopo gli valse il titolo di «poeta 
laureato»dal Congresso degli Stati 
Uniti. Fortemente influenzato 
dallo stileclassico di W.H.Auden, 
Shapirosi distinsein seguitocome 
esponente del modernismo ame¬ 
ricano efu uno dei primi autori «a 
riportare la tenerezza nella poe¬ 
sia», come ha osservato il critico 
letterario Edward H irsch. Pur non 
provando mai grande simpatia 
per l’avanguardia, Karl Shapiro si 
di mostrò generoso con laBeatGe- 
neration,in particolare con Gin- 
sberg, il quale invece in più occa¬ 
sioni espresse giudizi poco lusin¬ 
ghieri sudi lui. «Shapiro èstatoun 
importante esponente, anche se 
negletto, della generazione di 
mezzo da poeti americani, come 
Randall Jarrell, Elizabeth Bishop, 
Th eodore Rotke e Robert Lowel I », 
h a ri cordato H irsch. 


// 

Un convegno 
della fondazione 
Agnelli. 

L'ungherese Pok: 

«Dialogo sui 

valori comuni» 
— 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN 

PELLEGRINO... 

La sera dello stesso giorno dell’u¬ 
scita dal carcere di Reading, dove 
era stato recluso per due anni, 
condannato ai lavori forzati per 
omosessualità, Wildesi recòaNe- 
whaven, attraversò la Manica, co¬ 
me in fuga, diretto a Dieppe. Non 
avrebbe mai più messo piede in 
Inghilterra. 

Le tappe del I o spettacol o? Ri ca¬ 
vate dalle sue lettere, scritti vivi, 
vivaci, alcuni dei quali così im¬ 
portanti dal punto di vista morale 
e sociale da lasciare sconvolti e 
dai quali emerge la grande statura 
deN’uomo Wilde. C’è una lettera 
del 27 maggio 1897, (sono passati 
otto giorni dall’uscita dal carcere 
di Reading), scritta proprio da 
Dieppe e indirizzata al Direttore 
del Daily Chronide, in difesa del 
secondino Martin, licenziato dal 
carcere per aver dato dei biscotti 
dolci a un bambinetto affamato. 
La lettera è un «Manifesto» a fa¬ 
vore dei bambini reclusi nelle 
carceri inglesi del tempo. Una 
lettera densa di aneddoti tragici e 


di denunce per la crudeltà eserci¬ 
tata notte e giorno sui bambini 
delle carceri inglesi, crudeltà che 
lo stesso Wilde definisce incredi¬ 
bili per coloro che non hanno as¬ 
sistito e non conoscono la bruta¬ 
lità del sistema. Una lettera che 
quando la leggi ti tiene il nodo 
alla gola, pensando anche che 
Wilde non avrebbe più potuto 
vedere i suoi due figli, due ragaz¬ 
zi: CyriI eVyvyan... «Sono molto 
deluso che mia moglie Constan- 
cenon mi abbia chiesto di venire 
a vedere i bambini... Adesso im¬ 
magino chenon li vedrò più». Ed 
ancora: «La lettera di mia moglie 
è arrivata troppo tardi, avevo 
aspettato invano quattro mesi, 
ed è stato solo quando i ragazzi 
sono tornati a scuola che mi ha 
chiesto di andare da lei - mentre 
quello che voglio è l’amore dei 
miei figli». 

È attraverso le lettere che pren¬ 
derà forma lo spettacolo. Si pen¬ 
sa di ricostruire la storia dei sen¬ 
timenti e degli umori del fuggia¬ 
sco che mutano di giorno in 
giorno. Dieppe lo annoia, lo lo¬ 
gora, ma Berneval-sur-mer è an¬ 
che il luogo dove ricomincia la 
vita e rifiorisce nel suo animo la 
poesia... «lo, poiché tu, poesia 


dei miei giorni, sei via, sono co¬ 
stretto a scrivere poesie. Ho co¬ 
minciato qualcosa, spero sarà 
molto buono». 

Ha cominciato a scrivere: La 
Ballata dd Carcere di Reading. È a 
Napoli il 20 settembre e il 7 otto¬ 
bre, firmato Gibus, pseudonimo 
usato da Matilde &rao, fu pub¬ 
blicato su II Mattino un «Mosco¬ 
ne» che resta una grande mac¬ 
chia nera a disonore della scrit¬ 
trice, che diventa, nel caso speci¬ 
fico, un personaggi uccio di bassa 
provincia, incompetente, con 
orizzonte piccolissimo, lei chesi 
spacciava per europea, lei amica 
di Gabriele d’Annunzio, lei inti¬ 
ma amica della grande attrice 
Eleonora Duse, personaggi questi 
sì dalle vite e sentimenti compli¬ 
catissimi... sempre ai bordi della 
immoralità... 

La Serao, oltre alle brutte cose 
che scrive, scrive anche: «...Qscar 
Wilde a Napoli? Ma sarebbe una 
calamità, la presenza tra noi del- 
l’esteta britannico... Vi eradi che 
ringraziare i giudici britannici 
per la loro severità in fatto d’in¬ 
fliggere pene a gli odiosamente 
pervertiti!... Stia o non stia a Na¬ 
poli, l’esteta raffinato - raffinato 
a suo modo, s’intende! - io prote¬ 


sto in nome della gente per bene, 
in nome della gente che vuol vi¬ 
veretranquilla... Egli deve essere 
ancora in un crudele carcere in¬ 
glese, ad espiare il suo fallo, a 
piangere le sue esagerazioni biz¬ 
zarre deH’istinto...». 

Da Napoli Wilde scrive: «Non 
posso vivere senza l’atmosfera 
del l’Amore: io debbo amare ed 
essere amato, qualunque sia il 
prezzo che perciò pago... L’ulti¬ 
mo mese a Berneval sono stato di 
una solitudine tale da trovarmi 
sull’orlo del suicidio. Il mondo 
mi chiude in faccia le sue porte, e 
la soglia del l’Amore è spalanca¬ 
ta... Potrai procurarmi una copia 
di Dorian Cray e mandarmela... 
C’è un poeta napoletano, buon 
anglista, che vuole tradurlo, e 
voglio che gli italiani si rendano 
conto che nella miavita c’è stato 
di più di un amore per Narciso... 
Eleonora Duse sta leggendo ora 
Salame. Esiste una possibilità che 
la reciti. È un’artista affascinante, 
anche se niente davanti a Sa¬ 
rah...». E l’anno dopo, il 2 gen¬ 
naio, da Napoule, Wilde scrive: 
«... Mi ha portato a Nizza venerdì 
e abbiamo visto Sarah nella To¬ 
sca. Sono andato a salutare Sarah 
elei mi ha abbracciato e ha pian¬ 


to, e io ho pianto, e tutta la sera¬ 
ta è stata meravigliosa...». Sarah 
è la grande Bernhardt, l’attrice 
che per prima lesseSa/ome. 

E così via via, tappa dopo tap¬ 
pa, attraverso le lettere, lo spetta¬ 
colo arriverà ad accennare a 
quell’atmosfera straordinaria¬ 
mente colorata che doveva in¬ 
fiammare Roma per il Giubileo 
1900... «Sono arrivato a Roma il 
Giovedì Santo»: Wilde vi era arri¬ 
vato da Palermo. Consiglio a tut¬ 
ti di leggere la lettera del 16 apri¬ 
le, scritta proprio da Roma, «...e 
con terrore di Grissell (cameriere 
d’onore del Papa dal 1869) e di 
tutta la Corte Papalina sono ap¬ 
parso in prima fila fra i pellegrini 
al Vaticano e ho ricevuto la be¬ 
nedizione del Santo Padre (Leo¬ 
ne XIII), benedizione che avreb¬ 
bero voluto negarmi. Lui era me¬ 
raviglioso quando me l’hanno 
trasportato vicino sul trono, non 
di carne e sangue, ma bianca ani¬ 
ma biancovestita e artista oltre 
che santo... Non ho mai visto 
nientedi similealla grazia straor¬ 
dinaria del suo gesto, quando si 
alzava ogni pochi momenti a be¬ 
nedire - forse pellegrini, ma cer¬ 
tamente me... lo sono stato pro¬ 
fondamente impressionato, il 


mio bastone da passeggio ha da¬ 
to segni di germogliare; anzi sa¬ 
rebbe fiorito, solo che alla porta 
della cappella il Fante di Picche 
melo aveva tolto...». 

E poi ancora nella lettera del 
21 aprile «Non vedo il Santo Pa¬ 
dre da giovedì, ma reggo il colpo 
magnificamente. Mi dispiace di¬ 
re che ha approvato un terribile 
fazzoletto con un suo ritratto nel 
mezzo e le basiliche agli angoli. 
Curiosissima la connessione fra 
Fede ed arte... Dove vedo il Papa, 
ammiro Bernini, ma Bernini ave¬ 
va un certo slancio evita e affer¬ 
mazione, vita teatrale, ma co¬ 
munque vita: quel fazzoletto è 
una cosa morta». Ed ancora, in 
un’altra lettera: «...Ho bisogno di 
dire che domani rivedo il Santo 
Padre, sono eccitatissimo alla 
prospettiva di un vecchio piace¬ 
re... Vorrei andare con te al Vati¬ 
cano, dove spero un giorno ince¬ 
derai in abito medievale... A Ro¬ 
ma si è sanati da ogni guaio... La 
Scilia era bella, Palermo la mera¬ 
viglia delle meravi^ie, Napoli 
era malvagia e lussuri osa, Roma è 
l’unica città dell’anima!». 

Tante di queste cose le pensa¬ 
vo sabato scorso, al traguardo 
della prima tappa del Giro d’Ita¬ 


lia posta a piazza San Pietro, in 
attesa deN’arrivo dei corridori 
che sfrecciavano per le strade 
della vecchia Roma, che cento 
anni fa aveva ospitato uno da 
più grandi poeti della storia del 
mondo. 

Mi scordavo di sottolineare 
una cosa... Dopo il primo sog¬ 
giorno napoletano, Qscar Wilde 
raggiunse Genova; così fede an¬ 
cora una volta dopo il soggiorno 
romano, cento anni fa proprio in 
questi giorni; portò dei fiori e so¬ 
stò a lungo sul la tomba del la mo¬ 
gi ieConstance, morta a quaranta 
anni esepolta nel cimitero prote¬ 
stante ai piedi delle colline che 
diventano montagne intorno al¬ 
la città di Cristoforo Colombo. 
La scritta sulla lapide gli parve 
assolutamente «tragica»: «Con- 
stance Mary, figlia di Horace 
Lloyd, Q.C.». Wilde non era 
neanche menzionato. Come se 
non fosse mai esistito. 

«Sono stato profondamente 
colpito da un senso, anche, del¬ 
l’inutilità di ogni rimpianto. 
Niente sarebbe potuto essere di¬ 
verso, e la Vita è una cosa assai 
terribile». 

CARLA FRACCI 
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Semi di coiza transgenica 
scoperti in Gran Bretagna 


ROMA RimbalzadaLondralanotiziacheil 
ministero deH'agricoltura britannico ha 
scoperto che ingenti quantitativi di colza 
geneticamente modificata sono stati semi¬ 
nati per errore in centinaia di fattorie. Un 
episodioanalogoaquellodel maistransge- 
nico individuato qualchegiorno fa nel Ve¬ 
neto e originato da sementi «corrette» ma 
non denunciate sulle etichette. L'errore 
della colza nasce da un seme «sbagliato», 
importato per «errore» dal Canada ed èsta- 
to scoperto in un laboratorio tedesco quasi 
per caso. La filiale britannica della società 
Advanta Seeds Uk ha infatti comunicato 
cheunaseriedi semi di colza venduti ese- 
minati negli ultimi due anni contengono 
parti geneticamentemodificate: sarebbero 
coinvolte 600 fattorie nell'isola inglese 


mentre altre sementi di colza transegnica 
sarebbero fi ni ti in Francia,GermaniaeSve- 
zi a. ed i stri bu i ti su al cu n ecen ti n ai a d i ettari. 
L'al I arme per I a col za tran sgen i ca si aggi u n - 
ge a quello appena lanciato Oltremanica 
dall'associ azioneambientalistaAmici della 
Terra, secondo laqualein campioni di mie¬ 
le prodotto nel paese sono state trovate 
tracce di poi li ne transgenico raccolto dalle 
api nei terreni doveèin corso lasperimenta- 
zionesul «cibodi Frankenstein»autori zzata 
dal governo britannico. Lanotiziahadesta- 
to allarme anche al ministero delle politi¬ 
che agricole e lo stesso Alfonso Pecoraro 
Scanio è intervenuto sulla vicenda dispo¬ 
nendo control li perché«gli unici attendibi¬ 
li sono quelli cheindagano sullacomposi- 
zionedel Dnadellepiante». 


UbaBlizzazione del gas; o® i la lilbmia L£tta 

Incontro trail ministro deirindustriaei sindacati sulla bozza di decreto 


ROMA Riformadel gasai nastri di partenza. Il decre¬ 
to di liberalizzazione del mercato del gas dovrebbe 
approdarestamatti n a a Palazzo Ch i gi per i I varo defi - 
nitivo, rispettando così il terminedel 22 maggiofis¬ 
sato dalla direttiva europea. Ed in vista del varo del 
provvedimento, ieri sera, il ministro dell'Industria 
EnricoLetta,haincontratoisindacatiperillustrarele 
linee guida della riforma che dovrà ridisegnare. Se¬ 
condo alcuneindiscrezioni il testo definitivo chesa- 
ràportato all'attenzionedel governo dovrebbecon- 
teneredellemodificherispetto allaversioneorigina- 
I euscita da Pai azzo Ch i gi esottopostaai pareri (obbi i - 
gatori ma non vincolanti) delle due commissioni 
competenti - attività produttive e industria - di Ca- 
meraeSenato. Pareri che, seppurfavorevoli, suggeri- 
vanoall'esecutivounaseriedimodifiche,alcunedel- 
leq ual i sembrerebbero esserestaterecepite. Acomi n - 
ciaredai tetti antitrust, ovvero le soglie di mercato 


chel'Eni dovrà rispettare, in termini di produzione 
ed importazione, daqui al 2010.1 tetti di mercato sa¬ 
rebbero stati infatti rivisti al rialzo: il gruppo petroli¬ 
fero mon potrà superare il 75% dal 2003 (era il 70% 
nel la prima bozza) perpoiscendereprogressivamen- 
te, ad un tasso del 2% l'anno, a poco più del 61% del 
mercato nel 2010. Resterebbe in vece con fermata la 
s^arazi on esoci etari a (ma n on propri etaria) del leat- 
tività di trasporto, approvvigionamento, stoccaggio 
evenditain capo all'Eni. Il gruppo petrolifero dovrà 
ci oè ri organ i zzare I a propri a strutto ra dal pri mo gen - 
naio 2002 dividendo in duesocietàdistinte(unaper 
la retedi trasporto, l'altra perl'approvvigion amento 
elavendita) laSnam. E, ancora, dovràdividerel'ltal- 
gas prevedendo due strutture dedicate, rispettiva¬ 
mente, al I ad i stri buzi on eeal I a ven d i ta d i gas 
Tra le altre novità, rispetto al le pri me ipotesi, il te¬ 
sto definitivo del provvedimento dovr^be inoltre 


prevedereunapiùampliaplateadi consumatori ido¬ 
nei, di colorocioèchepotrannoscegliereliberamen- 
te i I propri 0 forn i tore: f i n 0 al 2002 tal e possi bi I i tà, gi à 
prevista per tutti coloro che consumano oltre 200 
milametri cubi di gasl'anno, dovrebbeessereinfatti 
estesa anche ai consorzi di imprese (ma con punti 
singoli di prelievo di almeno 50 mila metri cubi)eai 
grossisti. Dal 2003sarannoinvececonsiderati liberi - 
comegiàprevisto-tutti gli utenti,famigliecomprese. 
E, ancora, il decreto dovrebbe affidare all'Authority 
per l'energia il compito di determinare le tariffe di 
trasporto del gas(prevedendo però i criteri, pri mo tra 
tutti la non discriminazioneterritoriale). Perquanto 
riguarda la distribuzione il decreto dovrebbe rifarsi 
alla prossima leggesui servizi pubblici. Non dovreb¬ 
be essere previsto il riconoscimento degli «stranded 
costs» per l'ex monopolista, ovvero i costi sostenuti 
nel passatolegati ascdtedi politica economica. 


Tasse^ ancora dubbi sugli ^ravi-famiglie 

Primedfresul Dpef: crescita stabi le al 3% dal 2002 In declino lepensioni di anzianità 


ROMA «Non io ho parlato di de 
tassazione per le famiglie, non 
spetta a me in questa fase, ne ho 
sentito parlarenegli incontri edè 
venuta dai sindacati una richie 
sta preci sain questadirezione, ed 
ho già risposto che un orienta¬ 
mento del governo sarà fornito 
dellecifrenecessariequando sa¬ 
remo in grado di sapere quanto 
rende l'autotassazione di giu¬ 
gno»: il ministro delle Finanze, 
Ottaviano Del Turco smentisce 
coloro cheavevano interpretato 
comel'annunciodi sgravi allefa- 
miglielesuedichiarazioni a pro¬ 
posito dell'auspicata abolizione 
dell'Irpef sulla prima casa per 
quel 15% dei contribuenti che 
ancoraladevepagare. 


Il ministro hadetto cheleen- 
tratestanno andando secondo le 
previsioni, forse anche meglio, 
«ma le oscillazioni che si sono 
manifestate, semprecon il segno 
positivo nei primi quattro mesi 
di quest'anno, sono il prodotto 
di ritardi nei pagamenti di alcuni 
pezzi del l'ammi n i strazi on edel lo 
Stato, qual che rimborso, mentre 
allafinedi giugno, probabilmen¬ 
te entro il 10 luglio, sapremo 
esattamente quali sono Sate le 
en trate tri butari e e ch e cosa pos- 
siamo destinare a restituzione». 
Se comunque vi saranno risorse 
per sgravi fiscali il governo co- 
mincerà dalle piccole imprese 
più chedai grandi gruppi o dalle 
bancheperché, hadetto DelTur- 


■ SERGIO 
D'ANTONI 

«Le indiscrezioni 
non aiutano 
Meglio 
avviare un 


co, sonolepic- 
coie imprese 
che ne hanno 
più bisogno. 
Alle smentite 
del ministro 
ha reagito il le 
der dàla CisI 
Sergio D'Anto¬ 
ni: «Vorrei evi- 


confronto serio 

stillicidio di 
sulle tasse» una notizia al 
giorno che poi 
vienesmentita - ha detto - èarri- 
vato il momento di fare un vero 
negoziato». 

Intanto cominciano a circola¬ 
re le prime stime macroecono- 
michesu cui stanno lavorando i 


tecnici del Tesoro per mettere a 
punto il Dpef 2000-2004. Una 
crescita del Pii pari al 2,7% nel 
2000, tasso di inflazione pro¬ 
grammata intorno al 2,2% per 
l'anno in corso che scenderà 
all'1,7% nel 2001, raggiungi¬ 
mento del pareggio di bilancio 
con un rapporto deficit-PiI pari a 
zero nel 2003.Seneparleràlune 
dì durante il previàio incontro 
govern o-parti soci al i. 

La crescita economica dovreb¬ 
be balzare al 3% dal 2002, per 
confermarsi stabile anche nel 
2003 e 2004, nel quadro di una 
fasedi forteespansionedell'eco- 
nomiain Italia così come in Eu- 
rolandia. Il rapporto deficit-pii è 
confermato all'1,5% nel 2000, 


all'1% nel 2001 e allo 0,5% nel 
2002, percentrarel'obiettivodel 
pareggio di bilancio l'anno suc¬ 
cessivo. Per raggiungere il rap¬ 
porto deficit-PiI dell'l%secondo 
il Piano di convergenza, il gover¬ 
no dovrebbeimpostareunacor- 
rezionedei conti intorno ai 10- 
15.000 miliardi di lire, manovra 
finalizzata tra l'altro al sostegno 
dell'occupazione che nel 2000 
dovrebbecresceredel I '1,2%. 

Tornando al Fisco, da tre gior¬ 
ni èin funzionel'invio telemati¬ 
co di Unico da parte dei contri¬ 
buenti. Per aiutarli le Finanze 
hanno attivato un Cali Center. Il 
numero è«147800333»efunzio- 
nadalunedì avenerdì dalleOalle 
17esabato f i n o al I el3. 


ROMA Parte bene il 2000 per 
l'Inps. I dati relativi allagestione 
di cassa del primo quadrimestre 
dell'anno, si legge in una nota 
dell'Istituto previdenziale, evi¬ 
denziano infatti un minorfabbi- 
sogno di 795 miliardi rispetto al 
preventivo (30.652 mid contro i 
31.447previsti). Il differenzialeè 
dovuto a maggi ori riscossioni per 
663 miliardi (nesono stati incas¬ 
sati 50.057) ed a minori paga¬ 
menti per 117 miliardi (74.585 
quelli spesi). «L'aumentodelleri- 
scossioni - prosegue la nota - è 
sorrettolo largamisuradaun in¬ 
cremento per 375 mId di contri¬ 
buti dalleaziende, per 135dai la¬ 
voratori autonomi e per 41 dai 
cosiddetti lavoratori parasubor¬ 


dinati». 

Anchesul frontedellepensio- 
ni di anzianità, rileva l'Inps, si 
conferma un trend di calo ri spet¬ 
to alleprevi sioni. Nei primi quat¬ 
tro mesi dell'anno in corso,eno- 
nostantel'apertura del la fi nestra 
del 1 aprile, sono state infatti li¬ 
quidate 29.448 pensioni di an¬ 
zianità in meno. In particolare 
ammontano a 45.002 i tratta¬ 
menti liquidati nel periodo gen- 
naio-aprile2000contro! previsti 
74.450. S conferma il minor de 
flusso dei lavoratori autonomi (- 
4.745), effetto anche della nor¬ 
ma checonsenteil cumulototale 
fra pensioni e redditi da lavoro 
solo dopo il compimento dei 40 
anni di anzianità contributiva. 
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Anno 
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Anno 
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in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 
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Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

A MARCIA 

0,26 

■1,16 

0,24 

0,32 

495 

BUFFETTI 

21,29 

-0,84 

14,23 

36,89 

40894 

FIAT RNC 

14,76 

1,40 

13,00 

17,18 

28237 

JOLLY RNC 

6,00 


S,2S 

6,30 

11618 

PERMASTEELIS 

12,37 

-0,30 

8,21 

13,94 

23990 

SNIA RNC 

0,82 

0,33 

0,73 

0,98 

1580 







BULGARI 

12,66 

1,95 

8,37 

12,89 

24645 

FIL POLLONE 

1,92 

1,32 

1,82 

2,64 

3720 







PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

ACEA 

21,06 

2,18 

13,14 

25,22 

40216 

Qladorìa 

2,69 

0,41 

2,40 

2,72 

5170 








ACQNICOLAY 

2,80 

-1,75 

2,48 

3,05 

5458 

BURGO 

10,52 


5,44 

10,58 

20375 

FIN PART 

1,90 

2,43 

0,92 

2,07 

3665 

“lagaiana 

4,40 

-2,00 

3,67 

5,28 


PININFARINA 

16,29 

1,81 

14,37 

24,00 

31451 

SOGEFI 

2,60 

2,00 

2,19 

3,01 

5009 


8520 







ACQUE POTAR 

7,30 


6,13 

8,63 

13724 

BURGOP 

10,57 

0,48 

7,35 

10,68 

20598 

FINPARTW 

0,46 

7,13 

0,13 

0,51 

0 

LAZIO 

6,81 

0,07 

4,91 

7,74 

13231 

PIRELCO 

2,42 

0,83 

2,19 

2,68 

4674 

SOL 

2,06 

-0,05 

1,61 

2,20 

4006 

ACSM 

5,65 

-0,42 

4,84 

8,19 

10876 

BURGO RNC 

10,44 

-1,23 

6,06 

10,57 

20215 

FINARTEASTE 

6,17 

2,36 

3,51 

6,30 

11850 

LINIFIC RNC 

1,20 

-1,07 

1,06 

1,24 

2310 

PIRELCO RNC 

2,29 

1,96 

1,61 

2,28 

4405 

SONDEL 

3,48 

1,49 

2,97 

4,08 

6659 

AEDES 

10,04 

-0,72 

3,48 

19,98 

19487 

BUZZI UNIC 

9,82 

1,38 

8,00 

11,03 

18915 

FINCASA 

0,37 

-0,14 

0,28 

0,41 

711 

LINIFICIO 

1,33 

0,76 

1,19 

1,46 

2575 

PIRELSPA 

2,81 

0,43 

2,41 

2,98 

5408 

SOPAF 

0,92 

-2,50 

0,78 

1,29 

1807 

AEDESRNC 

7,77 

-1,36 

2,31 

19,80 

14987 

BUZZI UNICR 

5,03 

0,24 

3,72 

5,19 

9767 

FINMATICA 

88,13 

-1,87 

27,85 

175,89 

171902 

LOCAT 

0,93 

5,33 

0,77 

1,08 

1782 

PIRELSPAR 

2,36 

3,47 

1,73 

2,42 

4461 







AEM 

4,67 

-0,04 

3,55 

7,90 

9021 

riCALP 

2,98 

0,81 

2,86 

3,17 

5774 

FINMECCW 

0,10 

1,87 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,08 

-1,64 

3,30 

6,32 

7943 

SOPAFRNC 

0,58 

-3,24 

0,53 

0,79 

1119 

AEROP ROMA 

8,16 

1,39 

6,21 

8,13 

15732 

hI 

CALTAGIR RNC 

3,40 

-0,29 

1,35 

3,69 

6583 

FINMECCANICA 

1,63 

0,93 

1,20 

1,90 

3152 

Qmaffeì 

1,31 

1,16 

1,15 

1,31 

2540 

POLIGRAFSF 

120,17 

-1,83 

116,82 

204,47 

233127 

SPAOLO IMI 

17,07 

2,02 

11,66 

16,92 

32762 

ALITALIA 

2,22 

0,77 

1,95 

2,43 

4277 







FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

14,58 

-0,76 

12,61 

15,21 

ftrt 







CALTAGIRONE 

3,58 

0,59 

1,42 

4,02 

6891 


“magneti 

5,53 

0,18 

3,23 

5,53 

10700 

2o1oU 

STAYER 

0,76 

-2,15 

0,76 

0,93 

1486 

ALLEANZA 

12,56 

3,93 

9,44 

12,48 

23956 







FINREXRNC 





0 

POP LODI 

12,58 

-1,86 

10,92 

16,85 

24434 

CAMFIN 

2,60 


1,85 

3,00 

5034 





MAGNETI RNC 
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Venerdì 19 maggio 2000 


♦ 5 / aprala due giorni sotto egida Li e 
che ha lo scopo di riportare 
paceesicur^za nella Regone 


^invitato ancheJavierSolana 
Tensione peri contro corte 
Consegnate le proposte delie Ong 


Balcani, conferenza 
nell'occhio del adone 


Ancona blindata, si annuncia la protesta del <popolo di Mb 


ANCONA «Ci hanno negato persino 
un solo metro quadrato della piazza. 
Verranno i compagni, da tutte le parti 
d'Itaiia, e non potranno manifeiare: 
questo crea una situazione oggettiva¬ 
mente pericolosa». Sono gli stessi sog¬ 
getti che aderiscono a quello che per 
comodità néle ultime ore è stato ri- 
battezzato il Movimento interregiona¬ 
le antagonista (cui aderiscono circoli 
anarchici, diversi centri sociaii, sinda¬ 
cati di base e collettivi) ad ammetter¬ 
lo: dopo il no della questura a un pre¬ 
sidio in Piazza Roma nella giornata di 
sabato, quando sfilerà il corteo di 
Maggio 2000 e mentre saranno al cul¬ 
mine i lavori della Conferenza per lo 
sviluppo e la sicurezza e lo sviluppo 
del l'Adriatico e dello Jonio, la situa¬ 
zione «non è delle migliori», anche se 


l'impegno del movimento, hanno 
spiegato nel pomeriggio Gianfranco 
Careni e Maria Caressa nella sede del- 
rUnione italiana sindacale Marche e 
del gruppo anarchico 'E. Malatestà, è 
di «non creare disordini, nonostante 
ci sia stata negata una libertà fonda- 
mentale». «Siamo contro il vertice - 
hanno ribadito - anche perché è diffi¬ 
cile avere informazioni sulle intese 
che si andranno a firmare: sappiamo, 
ad esempio, che si parla della nascita 
di un' accademia di polizia europea e 
che il governo D'Alema aveva chiesto 
venisse situata in Italia. Più in genera¬ 
le, è evidente che si vuole creare un 
cordone intorno alla Serbia e che ci 
sono le premesse per un 'altra guerra». 

Per due giorni ad Ancona si parlerà 
di Balcani con un clima intorno mol¬ 


to rovente oggi e domani intorno alla 
Conferenza. L'intento è quello di la¬ 
vorare per portare pace e sicurezza fra 
leduespondedeH'Adriatico, un obiet¬ 
tivo fortemente voluto dall'Italia ma 
che il regime di Milosevic rischia di 
far naufragare. Nel capoluogo marchi¬ 
giano saranno presenti i ministri degli 
Esteri di Italia, Albania, Grecia, Bosnia 
Erzegovina, Croazia e Slovenia, il rap¬ 
presentante del Monten^ro, ma solo 
come «osservatore». All'iniziativa che 
parte sotto l'egida deH'Unione euro¬ 
pea parteciperanno il presidente del 
Consiglio Giuliano Amato, il presi¬ 
dente della Commissione Ue Romano 
Prodi ed il ministro degli Esteri Lam¬ 
berto Dini. 

Obiettivo Balcani anche per la pri¬ 
ma Conferenza della società civileche 


si ètenutaieri per ricordare ai ministri 
e ai governi della comunità interna- 
zionaie che è ora di rompere l'isola¬ 
mento in cui versa Belgrado. Si sono 
incontrati, su iniziativa dei Consorzio 
Itaiiano Solidarietà (Ics) i rappresen¬ 
tanti delle Ong (organizzazioni non 
governative) italiane e della ex Jugo¬ 
slavia ed hanno approvato un docu¬ 
mento che verrà presentato oggi ai 
ministri degli Esteri che partecipano 
alla Conferenza suN'Adriatico. Nel do¬ 
cumento si chiede di ricostruirei! tes¬ 
suto socialedellepopolazioni balcani¬ 
che attraverso una politica basata sul 
disarmo, la libera circolazione dei 
flussi migratori, il rimpatrio non for¬ 
zato dei profughi, la protezione delle 
minoranze etniche e l'educazione alla 
solidarietà. 








L'I^^^ERVIS^A ■ LUCACAS\RINI,porta\/oceCentri sociali del Nord-est 


<Uoi, ribelli, per la dobalizzazionecla dritti» 


SEGUE DALLA PRIMA 


Ha una voce squillante e indi¬ 
gnata. Lo hanno colpito certe 
affermazioni di Carlo Callieri 
(Confindustria) l'altra sera alla 
trasmissione televisiva «Porta a 
Porta». 

Racconta: «lo ero presente ai 
funerali di Massimo D'Antona 
e non era un atto 
ipocrita, era un atto 
politico ed umano. 

1 reduci del brigati¬ 
smo rosso sono ar¬ 
caici, conservatori. 

Sono soprattutto i 
nostri peggi or ne 
mici. Vogliono dif¬ 
fondere l'idea che 
in sostanza nel 
Duemila è impossi¬ 
bile lottare, manife 
stare per un oriz¬ 
zonte nuovo, ben 
diverso dal loro». 


il 


Per noi la 
democrazia 
non èuna 
parola borghese 
Siamo agli 
antipodi déleBr 

—fr- 


Una presa di distanza senza sot¬ 
tintesi di chi fa capire come il 
suo mondo sia un altro. Non è 
quello del corporativismo sin¬ 
dacale 0 della nostalgia delle 
grandi fabbriche dell'acciaio, 
del conflitto di classe duro e 
puro. Gli ideali, le tensioni di 
questi nostri giovani contem¬ 
poranei, nascono da altro: dai 
disastri ambientali, dai cibi 
transgenici, da un ansia liberta¬ 


ria. Bisognerà ascoltarli, discu¬ 
tere, magari aspramente, ma 
non lasciarli soli. Sono inten¬ 
zionati a mettere in moto un 
movimento sempre più impe 
tuoso che, certo, potrebbe ave 
re addentellati sgradevoli, al¬ 
meno, ad esempio, dal punto 
di vista dell'ordine pubblico. Il 
primo appuntamento è proprio 
per oggi e domani 
ad Ancona: il prete 
sto è la Conferenza 
europea sullo svi¬ 
luppo e la sicurezza 
dell'Adriatico e del¬ 
lo Ionio. La piccola 
città marchigiana 
sarà occupata da 
drappelli di ministri, 
forze di polizia, ser¬ 
vizi segreti... E loro, 
con il gusto della sfi¬ 
da provocatoria, 
hanno indetto una 
contro-manifesta¬ 
zione e l'hanno chiamata 
«Adriatico, un maredi diritti». I 
promotori sono raccolti nel 
coordinamento «Maggio 
2000». «Le autorità avevano in 
un primo tempo proclamato la 
città zona proibita, ora - dice 
Casarini - ci hanno ripensato. 
Sarà protesta, sia pure negozia¬ 
ta. Speriamo che non si traduca 
solo in titoli di giornali dedicati 
adisordini eincidenti». 


Torniamo al minestrone del 
giorno (come appare su qual¬ 
che giornale) e dove tutto si 
mescola: Internet, la Fiom, 
D'Antona, i centri sociali, Seat¬ 
tle, le Br. Proprio Seattle, per 
Luca, è l'esempio più chiaro di 
una rottura con la tradizione ri¬ 
bellistica, avanguardistica del 
passato che ha ispirato molti 
movimenti del Novecento. 
«Noi, ad esempio, siamo in rot¬ 
ta di collisionecon chi diceche 
la democrazia è una parola bor¬ 
ghese. I ragionamenti sugli in¬ 
dividui, fatti a Seattle sono as¬ 
sai diversi dai ragionamenti di 
un tempo sulle masse. I docu¬ 
menti delle Br vecchie e nuove 
sono agli antipodi di tutto ciò... 
». Obietto chea dire il vero esi¬ 
stono «centri» dove è apparsa 
anche una tematica di tipo «la- 
voristico». N^a che sia questo 
il tratto distintivo dei nuovi 
movimenti. E comunque nes¬ 
suna parentela con ipotesi di 
lotta armata. «Quelli che han¬ 
no ucciso Massimo D'Antona 
lo hanno fatto perché era una 
persona assolutamente norma¬ 
le, il più facile da colpire per¬ 
ché non aveva una scorta». Era 
però, ribatto, anche un ricerca- 
toredi soluzioni sociali innova¬ 
tive, sofisticate... «Faceva parte 
di quegli uomini che potrebbe 
ro, appunto, studiare meccani¬ 


smi di allargamento della de 
mocrazia reale, quali quelli che 
perseguiamo noi.... La realtà è 
che personaggi come Callieri 
l'altra sera in Tv, tentano di 
chiudere ogni spazio di conte 
stazione... Una bella differenza 
con Antonio Bassolino che og¬ 
gi parla di dialogo necessa¬ 
rio...». 

Tentiamo il que 
sito più aspro. Non 
hanno dunque nes¬ 
suna ragione coloro 
che sospettano che 
nei fortini dei cen¬ 
tri sociali si annidi 
anche qualche 
mente appassiona¬ 
ta ai destini di una 
ripresa della lotta 
armata? «I centri 
sociali sono luoghi 
pubblici, sono co¬ 
me delle piazze. 

L'aria che si respira, 
però, non è cèto quella cupa 
della tradizione brigatista... 
Semmai c'è un clima anarchi¬ 
co, libertario. Legato allo star 
bene, alla gioia di vivere, non 
solo ai meccanismi del politico. 
No, semmai siamo affascinati 
da personaggi come il coman¬ 
dante Marcos, uno che è accu¬ 
sato dagli ortodossi della tradi¬ 
zione d'essere pagato dalla Cia 
per il proprio anticonformi¬ 


smo. È l'uomo che dichiara: il 
nostro esercito è nato per scio¬ 
gliersi e il nostro piombo sono 
le parole...». 

E come la mettiamo con la 
vostra violenza? Il vostro essere 
spesso dediti ad atti di violen¬ 
za? «La violenza, a dire il vero, 
sta aumentando in questo no¬ 
stro mondo, verso l'ambiente e 
la natura, sull'altare 
della globalizzazio¬ 
ne e del profitto. 
Pensa ai cibi tran¬ 
sgenici, alla clona¬ 
zione umana...». 
Chiedo: è una giu¬ 
stificazione? È inevi¬ 
tabile che certe ma¬ 
nifestazioni finisca¬ 
no con incidenti, fe 
riti, città a soqqua¬ 
dro? Ed ecco la nuo¬ 
va risposta: «Con 
Seattle è nato un 
movimento non più 
disponibilesolo a testimoniare. 
Non è la riedizione degli anni 
sessanta o settanta. Rec^isce 
anche ipotesi di disobbedienza 
civile, per mettere in crisi l'im¬ 
pero... Hanno reagito con mille 
arresti a Seattle. Vogliamo par¬ 
lare di episodi più vicini, come 
i recenti scontri a Bologna? Qui 
c'era una manifestazione di 
neonazisti. Avevamo prean¬ 
nunciato da tempo la nostra 


intenzione di non tollerare una 
cosa del genere... Ad Ancona 
avevano vietato tutto: no pro¬ 
test zone. Qra ci hanno ripen¬ 
sato perché avevamo procla¬ 
mato il nostro non obbedisco». 
Veniamo agli obiettivi. Non ri¬ 
schiate di lanciare slogan forti, 
ma che lasciano il tempo che 
trovano? Come quelli del no 
alla globalizzazione? «Noi sia¬ 
mo contro questa globalizza¬ 
zione che esclude l'umanità. Il 
rischio, se le cose vanno avanti 
così, è quello di costruire un 
immensa giungla, senza spazio 
per la stessa politica come arte 
del possibile. Noi pensiamo ad 
un'altra globalizzazione, quella 
dei diritti universali. Ecco per¬ 
ché siamo critici verso l'attuale 
sinistra. Tu mi dici che siamo 
solo testimoni? Ma noi abbia¬ 
mo fatto chiudere il centro im¬ 
migrati di via Coralli a Milano. 
Noi dimostriamo che certi ri¬ 
sultati si possono ottenere...». E 
dove cercate le alleanze neces¬ 
sarie? «Vai nel sito Internet 
(www.mapio2000.org) trove 
rai i nomi di tanti. La manife 
stazione di Genova, il 24-26 
maggio, contro le biotecnolo¬ 
gie, è proposta da 250 associa¬ 
zioni. Non siamo più soli ed 
isolati. Per questo ci temono e 
tentano di gettare fango su di 
noi». BRUNO UGOLINI 


// 

D'Antona 

studiava 

proprio 

come al largare 
la democrazia 
reale 

—ff— 



Il mondo condanna Milosevic 

Ma Belgrado non ferma il giro di vite sui media 


Un giovane 
davanti 
un cordone 
di poiiziotti 
a Beigrado 


ROMA II mondo ha reagito con 
sdegno al giro di vite contro i mezzi 
di informazione indipendenti deci¬ 
so dal presidente jupsiavo Slobo- 
dan Milosevic. Unanime il verdetto 
di condanna venuto da Italia, Ue, e 
persino Russia. 

Belgrado democratica non si fer¬ 
ma. Un telegiornale in diretta dalla 
piazza, ma solo per la piazza, è an¬ 
dato in onda ieri a Belgrado quan¬ 
do i conduttori di 'Studio B' hanno 
letto le notizie del giorno ai dimo¬ 
stranti venuti a protestare per la 
chiusura della loro emittente. Stase¬ 
ra alcune migliaia di persone sono 
tornate in piazza nella capitale ju¬ 
goslava per ribellarsi al giro di vite 
nei confronti dei mezzi di informa¬ 
zioneindipendenti deciso dal presi¬ 
dente jugoslavo Slobodan Milose¬ 
vic, dopo la manifestazione dell'al¬ 
tro ieri sera conclusasi a manganel¬ 
late. 

L'opposizione, che si è vista pri¬ 
vare di un vitale strumento di co- 
munciazione, ha annunciato chela 
protesta continuerà ad oltranza fi¬ 
no a quando non verrà tolto il ba¬ 
vaglio alla stampa libera ma il regi¬ 
me non sembra disposto a fare mar¬ 
cia indietro. Vojo^av Seselj, vice¬ 
premier serbo e leader ultranazio¬ 
nalista, ieri ha lanciato un monito 


esplicito. «Non chiediamo la messa 
al bando dei partiti ma se questo 
dovesse essere necessario per pre¬ 
servare Lordi n e costi tuzi on al e, al I o- 


ra bisognerà farlo», ha detto. Con 
un blitz in piena notte messo in at¬ 
to da agenti incappucciati con pas¬ 
samontagna neri, il governo serbo 


l'altro ieri ha assunto il controllo di 
'Studio-B', la Tv del 'Movimento 
serbo di rinnovamentò (Spo) di 
Vuk Draskovic, uno dei principali 
avversari di Milosevic. 

Di fatto sono state messe a tacere 
anche le radio indipendenti 'B2- 
92'e'lndex', chetrasmettevano dal¬ 
lo stesso edificio. Nella notte, inol¬ 
tre, è stato staccato il trasmettitore 
principale di Radio Pancevo, un'al¬ 
tra emittente vicina all'opposizio¬ 
ne. La sede di 'Studio B' è rimasta 
circondata per tutto il giorno da un 
ingente cordone di agenti di polizia 
e in tutta la zona, nel pieno centro 
di Belgrado, la tensione è restata al¬ 
ta per tutta la giornata. Il quotidia¬ 
no indipendente'Blic', chehalare- 
dazione nello stesso palazzo, oggi è 
uscito con un un numero di fortu¬ 
na di appena otto pagine invece 
dellesolite20esolonel pomeriggio 
i suoi giornalisti sono stati fatti 
rientrare in redazione. Assieme a 
'Blic' ieri erano in edicola altri gior¬ 


nali indipendenti come 'Danas'e 
'Glas', che alle nove del mattino 
erano già esauriti. Il corrispondnete 
di 'Danas' dall'Italia, Ivica Bizetic, 
ha detto eh e tutti i quotidiani 'non 
allineati ora rischiano la chiusura, 
al pari delle agenzie non ufficiali 
'Betà e 'FoNet'. Anche Vojislav Se¬ 
selj, il vice premier serbo, ha fatto 
capire che questa possibilità è assai 
concreta. «Noi - ha detto - ci augu- 
riamoi che'Danas', 'Glasjavnostì e 
'Blic', oltre che le agenzie televisive 
'Anem'e'Vin', restino fermi per pa¬ 
recchio tempo», ha detto senza 
mezzi termini. 

'Studio B' è stata chiusa perché 
accusata di aver incitato alla rivolta 
contro l'autorità costituita. Il vice 
premier jugoslavo Nikola Sainovic 
ha detto ieri che l'emittente era di¬ 
ventata «un ingranaggio della mac¬ 
china da guerra della Nato, da cui 
sono partiti appelli all'omicidio e 
al I a vi ol en za». Al I e cri ti eh e i n tern a- 
zionali verso Belgrado, si è unito 


anche il Sinodo della chiesa orto¬ 
dossa serba, che ha invitato le auto¬ 
rità a non mettere a tacere la voce 
dell'opposizione e ha chiesto a tutti 
di astenersi dalla violenza. Stasera si 
è protestato anche in molte altre 
città della Serbia. A Nis una folla di 
un centinaio di persone ha malme¬ 
nato alcuni notabili locali dell' 
'Sps', il partito di Milosevic. Ieri è 
stato reso noto il bilancio degli in¬ 
cidenti avvenuti durante la dimo¬ 
strazione di ieri sera, cui avevano 
partecipato 30 mila persone, tra cui 
gruppi di scatenati tifosi della Stella 
Rossa di Belgrado. Il raduno si era 
aperto con un annuncio di Avram 
Izrael, ex portavoce del governo 
che, durante i raid della Nato dello 
scorso anno, andava in Tv per chie¬ 
dere ai civili di raggiungerei rifugi. 
Ora è passato all'opposizione. «So¬ 
no qua per mettervi in guardia da 
un nuovo pericolo - ha detto con 
tono apocalittico - quello della 
mortedellaverita». 


La 

manifestazione 
di Seattie 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA 

CQNFERENZA... 

Un obiettivo ambizioso ma 
non velleitario. Da secoli l'A¬ 
driatico e lo Jonio costitui¬ 
scono, più che un vallo mili¬ 
tare, uno spazio di dialogo e 
di incontro tra culture e ci¬ 
viltà: non solo una frontiera 
ma un terreno di scambio, 
attraverso il quale attori di¬ 
versi si sono reciprocamente 
e positivamente contaminati 
nei commerci, nella lingua, 
nei costumi civili. 

Su 11 e coste del l'Ad ri ati co si 
incrociavano le vie del salee 
del grano, dell'olio e del vi¬ 
no. Le spezie e la seta veniva¬ 
no da Levante e dal Sud, 
l'ambra e lo stagno da Po¬ 
nente e dal Nord. Un simile 
mare doveva suscitare l'invi¬ 
dia, scrive Predrag Matveje- 
vic. 

È questa immagine di spa¬ 
zio comune a civiltà diverse, 
che ispira la Conferenza. In 
questo spirito i rappresen¬ 
tanti dei paesi europei e del le 
istituzioni internazionali 
presenti ad Ancona, avvie¬ 
ranno un lavoro comune 
lungo i tre assi che possono 
segnare la creazione di un'a¬ 
rea di sicurezza: la coopera¬ 
zione economica, per ricer¬ 
care anche nello sviluppo le 
condizioni per una vera sta¬ 
bilità; la cooperazione cultu¬ 
rale, ri ducendo attraverso il 
dialogo tra civiltà il terreno 
dove proliferano i nazionali¬ 
smi etnici; la cooperazione 
nel campo della lotta ai traf¬ 
fici illeciti, perchéèsolo dal¬ 
la sconfitta in quest'area del¬ 
la criminalità internazionale 
che l'Adriatico e lo Jonio po¬ 
tranno dirsi spazio di sicu¬ 
rezza e di sviluppo. 

Questa complessa prospet¬ 
tiva oggi può avanzare grazie 
alla strategia decisa dall'U¬ 
nione Europea verso i Balca¬ 
ni occidentali. Essa prevede 
l'avvio di un processo gra¬ 
duale di avvicinamento dei 
paesi della regione all'Unio¬ 
ne con l'estensione a questa 
parted'Europa- che reca i se¬ 
gni e le ferite inflitte da una 
storia tormentata - di ordina¬ 
menti civili ed economici 
democratici e liberali. 

In tale contesto l'obiettivo 
principale dell'azione dell'I¬ 
talia continua ad essere la 
stabilizzazione democratica 
dei Balcani. Un obiettivo ar¬ 
duo che perseguiamo con il 
contributo decisivo di quel 
complesso mondo delle or¬ 
ganizzazioni non governati¬ 
ve e del volontariato che da 
anni opera in quella difficile 
realtà. Un obiettivo che può 
farsi strada. 

L'esperienza croata è lì a ri¬ 
cordarci che anche laddove 
il nazionalismo etnico appa¬ 
re più sordo e ripiegato su se 
stesso, la forza dello sviluppo 
e del dialogo internazionale 
possono aprire prospettive 
inaspettate di evoluzione de¬ 
mocratica e di integrazione. 
E il nostro pensiero va alla 
Serbia. Un cupo regolamen¬ 
to di conti sembra in corso 
oggi a Belgrado dove il regi¬ 
me cerca disperatamente di 
resistere con la repressione e 
l'intimidazione. Non andrà 
lontano. E tuttavia di fronte 
a quanto accade in queste 
ore nella capitale serba si ac¬ 
crescono le responsabilità 
della opposizione democrati¬ 
ca e della Comunità interna¬ 
zionale. Qccorre che chi si 
batte contro il regime di Mi¬ 
losevic sappia indicare una 
coerente linea di democratiz¬ 
zazione e di apertura al mon¬ 
do della società serba. Ma è 
indispensabile che la comu¬ 
nità internazionale si impe¬ 
gni a sostenere efficacemen¬ 
te il processo di ricostruzio¬ 
ne di quel paese. 

Per quanto ci riguarda, ad 
Ancona riconfermeremo che 
lo spazio di cooperazione 
che intendiamo costruire 
lungo i nostri mari comuni è 
pronto ad accogliere già da 
domani la Serbia democrati¬ 
ca. 

UMBERTO RANIERI 
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LE Cronache 


l'Unità 


Fabbrica di fuochi d’artificio salta in aria, tre morti 

L'esplosione nel Frusinate Una dellevittimeera scampata un anno fa a un inddentesimile 


LECCE 

Padreefiglio 

uccisi 

in un agguato 

■ Unpregiudicatoinregimedisor- 
\/eglianzaspeciale,CosimoTo- 
nna,di53anni,edilfiglioFabrizio, 
di 28, sono stati uccisi in un ag¬ 
guato sullaprovincialeCasarano- 
Collepasso, nel leccese. I dueera- 
noabordodi una«FiatUno»che, 
aduechilometri dalla masseria 
dei Toma, èstataaffiancatada 
un'altraautodallaqualesonosta- 
ti sparati numerosi colpi di kala¬ 
shnikov. 3 ritieneche movente 
dell'agguato sialaguerradi mala 
nel Salente. Sul posto si èrecato il 
sostituto procuratoreantimafia 
Gius^peCapoccia. ITomaera- 
nogiàscampati ad un agguato la 
nottedel2marzo. 


PROSINONE Un enorme boato, 
un inferno di fuoco eil bilancioè 
stato subito drammatico. Tre 
personehanno perso lavita, ieri, 
acausadi un'esplosioneavvenu- 
tain unafabbricadi fuochi d'arti¬ 
ficio in località San Cristoforo, 
pocodistantedall'Abbaziadi Ca- 
samari, a Prosinone. Loscoppioè 
avvenuto alle 14.30 e ha provo¬ 
cato l'incendio della casamatta 
dove si stavano confezionando 
fuochi artificiali della ditta di 
prò pri età d i G u i do Bel I i. Scattato 
l'allarme, sono intervenuti i vigi¬ 
li del fuoco, i carabinieri eleau- 
toambulanze. Ma per il titolare. 
Guido Belli, di 66 anni, per il fi¬ 


glio, Bruno di 32 non c'è stato 
nulla datare. I corpi sono stati re 
cuperati carbonizzati, mentre 
una terza persona. Renato Scar¬ 
sella, di 49 anni, è morto poco 
dopo esserearrivato i n ospedal e. 

A raccontarecosaèsuccesso èi I 
titolare di un bar: «La fabbrica è 
composta da trequattro case 
matte. A circa 200 metri di di¬ 
stanza ci sono due case, chenon 
sono state coinvolte dall'esplo¬ 
sione». L'uomo ha aggiunto: 
«Abbiamo sentito l'esplosione e 
mi sono avvicinato: c'erano tre 
personein terra. Non so se fosse 
ro morteo ferite. Poi una confu¬ 
si o n eterri bi I e: d ueel i cotteci, ci n - 


quesei auto dei carabinieri, poli¬ 
zia, vigili del fuoco. E tante am¬ 
bulanze, un uomoèstato portato 
di corsain ospedale. Poi ci hanno 
fatti allontanare». Il sindaco di 
Veroli, Danilo Campanari, ricor¬ 
da eh e Ren ato Scarsel I a «u n an n 0 
fa aveva I asci ato I a sua atti vi tà ad 
Alatri, dopo essere scampato ad 
un incidente simile». Parlando 
della fabbrica ha spiegato che è 
«la più antica soci età di giochi pi¬ 
rotecnici della zona. Il padre, il 
nonno, facevano da decenni lo 
stessolavoro. Venti otrenta anni 
fa Guido Belli perse in un inci¬ 
dente identico il fratello». Uffi¬ 
cialmente, ha spiegato il sinda¬ 


co, lavoravano padreefiglio, poi 
saltuariamente alcuni colleghi 
andavano a dargli unamano, co¬ 
me nel caso di Scarsella. «Eratut- 
toin regola-haaggiunto-lecasa- 
matteegli impianti.Stavanopre 
parando la festa di Santa Rita di 
Prosinone. Il nostroèuncomune 
agricolo, preromanico e con 
gran d i t rad i zi 0 n i rei i gi 0 se». 

La struttura i n cui èavven uta I ' 
esplosioneèunacasamattaincui 
dove vengono immagazzinate e 
lavorate polveri piriche per fuo¬ 
chi di artificio. Accanto alla fab¬ 
brica c' èun localeper la rivendi¬ 
ta. Al momento della deflagra- 
zioneletre vitti me erano all' in¬ 


terno del la casamatta dovesi sta¬ 
vano confezionando fuochi arti¬ 
ficiali. Allo scoppio èseguito un 
vasto incendio cheèstato doma¬ 
to nel giro di un'ora dai vigili del 
fuoco. I soccorsi sono stati i mme 
diati, mal'incendioeilcrollodel- 
lemurahaimpeditodi portarein 
salvo lepersonechesi trovavano 
all' interno. Nel luogo dell'inci¬ 
dente è arrivato anche il magi¬ 
strato di turno al Tribunale di 
Cassino chehaavviatoleindagi- 
ni per stabilire le cause dello 
scoppio. Un'altra tragedia, arri- 
vatadopoquelladei giorni scorsi 
in Olanda, chehaprovocato nu- 
merosevitti meeferiti. 


Il Csm bacchétta Andreotti 
«Ingiuste le aitidie ai giudici» 

11 senatore a vita attacca i pm del processo di Palermo 
Immediata la reazionedeH'organo di autodisciplina da magistrati 


CinqueudienzetantoèduratoiI 
di battimento al processo d i secon- 
dogradoperl'omicidiodi Marta 
Russo. Lunedì prossimo la parola 
passa al la procura generale, poi, i I 
24eil 25 maggio, saràlavoltadella 
partecivileedelledifese. Un dibat¬ 
timento-lampo chehaspento 
ogni speranza negli avvocati, soprattutto di Giovanni Scat- 
tone,chepuntavanoaunaparzialeriaperturadeldibatti- 
mento. Il presidenteFrancesco Plotino hadecisodi puntare 
dritto al cuoredel processo, senza perdersi indettagli 'irrile¬ 
vanti, parolacheoggihausatopiùdiunavoltapertacitare 
gliavvocatidavantiagliunicitesticonvocatiinappello:ilvi- 
cedellaDigosCarmineBelfiore,ilcapodellamobileNicolò 
D'Angelo el 'agentescelto Gi useppeSenese. I tretestimoni 
dovevano riferiresui contatti avuti con Liparota negli uffici 
dellaQuesturailgiomo dell'arresto, quandoglifu trovatoli 
bigliettino-confessionesciittosu suggerìmentodi Senese. 

Liparotaavevadettodi averesubito pressioni, gli investiga¬ 
toli ieri hannopuntualmentesmentito. Questaèl' unicacir- 
costanza, trai «buchi neri»dallasentenzadi piimogrado, 
chelacorteharitenutoopportunoapprofondirelgiudid 
hanno anchedeciso chenon verranno risentiti néUparota, 
nélamadreRosangelaVillellanonostantePlotinoavessein- 
sistitosullafigura-cardinedell'uscierenellasua relazione. 
«Non c’èbisognodi lisentiiio- hadetto Plotino- perchéle 
condizioni di legge, di voltain volta, si sonorealizzateepoi 
ha man ifestatoplùvoltelavolontàdiastenersidal parlare, 
comela madre». 


MARTA RUSSO 

In 5 udienze 
il dibattimento 
è finito 


Presto in Italia 

tribunali 

via-Intemet 

■ Arrivali processoinfonaaticoa 
distanza. «Ènecessaiioelimi- 
nareleperditedi tempo rese 
necessarie, oggi, dallapresen- 
zadi più protagonisti nellastes- 
sa stanza - affenaa i I vicepresi- 
dentedel Csm, Giovani Verde, 
nell'annunciarel'avviodi una 
collaborazionetraPalazzodei 
M arescialli eil ministerodella 
Giustizia-perlacostnjzionedel 
processo telematico. N on si a- 
mopiùall'annozero.Nelpena- 
leil dibatti mentoèonaai un 
lusso, elostessoèl'udienzain 
quellocivile. Fatta eccezione 
perlapresenzacontestuale 
delleparti.tuttoii restosi puòli- 
solverecon un rapportoadi- 
stanza». Lestrutturegiudiziare, 
ed anchequelledel Csm non 
reggono più. Adessoèneces- 
saiio raccoglierei frutti ed or- 
ganizzareal meglioquelloche 
c'e». Al fiancodi Verde, nell'au- 
ladelTiibunaledi Roma, anche 
il presidenteLuigi Scotti perla 
presentazionedel progetto In¬ 
tranet perlaconsultazioneda 
partedei magistrati, cancelle¬ 
rie, del pubblicoedei tredici¬ 
mila avvocati romani della ba¬ 
sedati del contenziosocivile. Il 
sistema prevedechedal 29 
maggio possanoesserechieste 
viacomputerinformazioni da 
partedei legali su nomi delle 
parti, datadelleudienze,elen- 
codellecause,etc. 


ROMA È scontro fra il Csm e Giu¬ 
lio Andreotti. Secondo i compo¬ 
nenti del organo di autodiscipli¬ 
na dei magistrati, infatti, stavolta 
il senatore a vita avrebbe alzato 
un po’ troppo i toni. L’ennesima 
polemica è scoppiata all’indoma¬ 
ni della pubblicazionedellemoti- 
vazioni della sentenza di assolu¬ 
zione - ma con molte ombre - nei 
confronti di Andreotti nel famoso 
processo di mafia di Palermo. In 
un’intervista alla Stampa, infatti, 
ha accusato di «disonestà» l’ex 
pm dell’accusa Gioacchino Nato¬ 
li, nel redigere i verbali di inter¬ 
rogatori quando era pm al suo 
processo. Andreotti ha anche ag¬ 
gi unto che il pm è approdato a 
Palazzo dei Marescialli «magari 
grazi e al la sua notorietà acquisita 
muovendo accuse a me». E così 
quasi tutti i componenti del 
Consiglio superiore della magi¬ 
stratura scendono in campo a so¬ 
stegno del loro collega. «Esclu¬ 
diamo cheli senatore a vita Giu¬ 
lio Andreotti si sia espresso nei 
termini riferiti nell’intervista - si 
dice nel documento sottoscritto 
da quasi tutti i togati, e da alcuni 
laici del centro-sinistra e del cen¬ 
tro-destra -. Una persona con le 
sue ben conosciutequalità cultu¬ 
rali e spirituali e partecipe per 
tanto tempo e così ripetutamen¬ 
te delle più alte responsabilità 
istituzionali non può, infatti, 
avere definito assolutamente di¬ 
sonesta la condotta tecnico-pro¬ 
cessuale di una delle parti (peral¬ 
tro rappresentata da un profes¬ 
sionista ineccepibileedi assoluto 
valore) di un procedimento pe¬ 
nale tuttora in corso nei suoi 
confronti»; né può aver «denun¬ 
ciato la conseguente sostanziale 
illegittimità della elezionedi uno 


dei componenti del Csm». 

«Stupore» per le accuse mosse 
da An reotti a Natoli «senza alcun 
riferimento a fatti specifici e ac- 
certabi Ii » e «ripulsa per I’i nsi nua- 
zionecheil ruolo del dott. Natoli 
nel processo Andreotti abbia in¬ 
fluito sulla elezionedel magistra¬ 
to al Consiglio superiore diela 
magistratura» vengono invece 
espressi in una nota dei consi¬ 
glieri di Magistratura democrati¬ 
ca, che pure hanno aderito al do¬ 
cumento collettivo. «Compren¬ 
diamo i sentimenti di rabbia e di 
profonda amar e zza dell’onorevo¬ 


le Andreotti per aver dovuto par¬ 
tecipare come imputato di una 
grave accusa ad un processo lun¬ 
ghissimo e costoso, fonte per lui 
di fatiche, di disagi e di dolore - 
affermano Carlo Di Casola, 
Gianfranco Gilardi, Sergio Mat¬ 
tone, Nello Rossi e Claudio Viaz- 
zi -. Il suo risarcimento non può 
però consistere nella assoluta li¬ 
bertà di avanzare, senza prova al¬ 
cuna, gravissimi sospetti o insi¬ 
nuazioni sulla onestà intellettua- 
leesullalimpidezzap refessi o n a- 
le e morale dei magistrati che 
hanno svolto le indagini e soste¬ 



nuto l’accusa nei suoi confron¬ 
ti». Non entrano «nel merito di 
una vicenda processuale tuttora 
in corso» i consiglieri del Polo 
«non avendone competenza né 
titolo», ma in una nota sottoli¬ 
neano che la «correttezza d’ope¬ 
rato in questo Consiglio» di Na¬ 
toli «non è stata messa in dub¬ 
bio». E lo stesso Natoli risponde 
al le accuse lanciate da Andreotti : 
un'«aggressione» inaccettabile e 
«priva di ogni fondamento», sot¬ 
tolinea. E annuncia iniziative a 
tutela del suo onore e della pro¬ 
cura di Palermo: «Ho preso atto 


dell’intervista del senatore An¬ 
dreotti, con cui mi accusa di «as¬ 
soluta disonestà», cioè «di aver 
commesso dei reati nella veste di 
pm», afferma. «Nulla, neppure 
l’amarezza di un imputato assol¬ 
to può giustificare una simile ag¬ 
gressione, priva di ogni fonda¬ 
mento e basata peraltro su esem¬ 
plificazioni suggestive. Neppure 
da parte del senatore Andreotti 
posso accettare simili accuse, che 
mettono in dubbio oltre 20 anni 
di carriera professionale ispirata 
soltanto al senso dello Stato». 


IN BREVE 


Divieto di fumo 
Esercenti 

sui piede di guerra 

■ Esercenti in rivoltacontro il pro¬ 
getto anti-fumo del governo. Al¬ 
l’indomani dell’annunciodella 
bozzadi disegnodi leggepresen- 
tatadal ministro dellaSanitàUm- 
beito Veronesi perl’introduzione 
deldivietoassolutodifumarein 
tutti i locali pubblici, i proprietari 
di esercizi pubblici (soprattutto se 
di piccoli dimensioni) mettono «i 
puntini sulle!»: lasalutepubblica 
è una gi usta priorità, affermano, 
mail ministro pensi anchealleesi- 
genzedegliesercenti. «Di fronte 
aun’esigenzacomelatuteladella 
sai utepubblica-affemnail segre¬ 
tario nazionaledellaFederazione 
italianaservizi pubblici eturistici 
aderenteallaConfesercenti (Fie- 
pet),TullioGalli-lanostracate- 
goriaèprontaad offrirelamassi- 
madisponibilità, maildisegnodi 
leggedovrebbe però tener conto 
dei problemi chel’attuazionedi 
questo provvedimento compor- 
teràpergli esercenti». Ed i proble¬ 
mi sorgeranno soprattutto pergli 
esercizi di piccoleemediedimen- 
sioni. 

Bambino tenta 
il suicidio, salvato 
dal fratellino 

■ Ividnidicasahannovistouna 
scenaimpressionante: un bambi¬ 
no checercavadi gettarsi dauna 
finestra del terzo piano ed i I fratel¬ 
lino più piccolochelo tratteneva 
perlegambegridando. Il 113è 
arrivatointempoegliagenti han¬ 
no saputo cheil mancato suicida 
hadieci anni, il fratello nove, che 
sonodioriginecineseechealla 
basedel gestodisperato c’erala 
lontananzadellamadre. Poi gli al¬ 
tri particolari di unafamiglia«mo- 
desta, manondisagiata»chevive 
in cittàdamolti anni nellazona 
Bolognina, dovesi èinsediatada 
decenni lacomunità cinese: la 
madreabitafuori città perlavoro 
eil padre, sempreperlavoro, esce 
allamattinaerientralasera. 

Nonnismo nei parà 
Chiesti 4 rinvi! 
a giudizio 

■ llprocuratoremilitarediLaSpezia 
GioacchinoTornatorehachiesto 
ilrinvioagiudiziodiquattroparà 
accusati di atti di nonnismo emer¬ 
si inseguito all’indagini aperte 
dopo lamortedel paracadutista 
siciliano EmanueleScieri, il cui ca- 
daverefu rinvenuto il 16agosto 
scorso ai piedidellascaladella 
torredi asciugamento dei para- 
caduti nellacasermaGamerradi 
Pisa. L’udienza preliminareèfis- 
sata perii 7 luglio. La richiesta ri- 
guardafatti accaduti il 13agosto 
quando lo scaglionedi Scieri ven- 
netrasferitodaScandicci (Firen¬ 
ze) al la casermaGamerra. Tutti i 
69 militari che presero partea 
quelviaggiopotrannocostituirsi 
partecivileall'udienza prelimina¬ 
re. Iltrasferimentoawennesutre 
mezzi: un pulmino(sucui viaggia 
vaancheScieri)sotto il controllo 
di un ufficiale; un camion, einfine 
un pullman dove vi aggiavala 
maggiorpartedei militari. 


Omicidio Calabresi, Sofri e Pietrostefani 
presentano il ri(]orso in Cassazione 


Sindaco leghista: 5 milioni 
a chi spruzza liquame sui rom 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO È stato depositato ieri a 
Venezia il ricorso in Cassazione 
contro la sentenza del processo di 
revisione per l'omicidio del com¬ 
missario Calabresi, che il 24 gen¬ 
naio scorso si era concluso con una 
nuova condanna per Adriano So¬ 
fri, Giorgio Pietrostefani e Ovidio 
Bompressi. Come già aveva an¬ 
nunciato, Bompressi ha rinunciato 
a pros^uire la sua battaglia nelle 
aule di giustizia e dunque, questo 
ultimo atto della storia infinita, ri¬ 
guarderà soltanto i suoi due com¬ 
pagni. Un malloppo di 270 caitel- 
ie, firmate dall'avvocato Alessan¬ 
dro Gamberini, spiega le ragioni 
del ricorso, partendo da una pre¬ 
messa sull'impianto generale della 
sentenza che potremmo sintetizza¬ 
re cosi: a parere dell'avvocato, i 
giudici di Venezia hanno fatto 
un'operazione discutibile nella va¬ 


lutazione delle nuove prove emer¬ 
se a processo. Prima le hanno am¬ 
messe, ritenendo che potessero di¬ 
mostrare l'innocenza degli imputa¬ 
ti e l'erroneità del giudicato di con¬ 
danna. Ma ogni volta che le nuove 
prove hanno fatto vacillare il teo¬ 
rema accusatorio, i giudici hanno 
concluso chesi trattava di elemen¬ 
ti irrilevanti. Un secondo capitolo 
riguarda i vizi di formazione della 
prova. Vizio capitale, il fatto di 
aver citato a giudizio Leonardo 
Marino come imputato e non co¬ 
me teste. Gamberini ricorda che 
nel '95, Marino era stato prosciolto 
per prescrizione e non assolto e ci¬ 
ta in proposito la giurisprudenza 
che stabilisce che «il mezzo di im¬ 
pugnazione straordinario rappre¬ 
sentato dalla revisione è esperibile 
esclusivamente, per espressa vo¬ 
lontà legislativa, nei confronti di 
sentenze di condanna, con esclu¬ 
sione delle sentenze di prosciogli¬ 
mento 0 di non luogo a procede¬ 


re». Questa decisione di giudici ve¬ 
neziani «ha condizionato sia la for¬ 
mazione che la valutazione di al¬ 
cune decisive prove nuove, non¬ 
ché la valutazione di prove già ac¬ 
quisite». Basti pensarecheAntonia 
Bistolfi, la mogliedi Marino, in se¬ 
guito a questa decisione ha potuto 
avvalersi della facoltà di non ri¬ 
spondere. 

Il ricorso entra quindi nel merito 
dei singoli elementi di prova, per 
dimostrare che i giudici hanno si¬ 
stematicamente trascurato, rite¬ 
nendoli irrilevanti, gli elementi 
che palesavano la contraddittorie¬ 
tà dell'accusa. S parte dal capitolo 
che riguarda la deposizione (per 
interposta persona) deH'avvocato 
Alessandro Annoni. Era stata am¬ 
messa perchè avrebbe dovuto di¬ 
mostrate che Marino si era inspie¬ 
gabilmente arricchito dopo la sua 
confessione e per provare che era 
perfettamente al corrente dei bene¬ 
fici premiali che in qualità di pen¬ 


tito avrebbero attenuato la sua 
condanna (grazie a questi benefici 
fu prosciolto). Gamberini ricorda 
che «il carattere di novità della 
prova consisteva e consiste nel fat¬ 
to cheil giudicato di condanna (...) 
aveva valorizzato, per assumere la 
assoluta attendibilità del dichia¬ 
rante, il fatto che "egli conducesse 
una vita normale, inserito in un 
povero, ma tranquillo contesto so¬ 
ciale, economico e familiare, con¬ 
servando la propria vita integra e 
felice” ed ancora che "solo un paz¬ 
zo poteva autodenunciarsi per un 
delitto punito con l'ergastolo non 
potendo prevedere che gli sarebbe¬ 
ro state concesse le attenuante ge¬ 
neriche, né poteva prospettarsi cal¬ 
coli giuridici che presuppongono 
approfondita con oscenza del I e I og¬ 
gi e meccanismi di valutazione dei 
fatti processuali"» . Il processo di 
Venezia ha dimostrato il contrario, 
ma i giudici concludono che que¬ 
sto aspetto è del tutto irrilevante. 


MILANO La Lega Lombarda ci ha 
datempo abituato al «trash»,alla 
politica spazzatura che con ine 
sauribile creatività offre con 
sconcertante frequenza nuovi 
saggi di barbarie. Altro che Hai¬ 
der, qui si parladi roba forte, che 
però evidentementesoddisfaan- 
cheil palato dell'alleato in blazer 
blu Slvio Berlusconi. L'ultima 
«trovata», èquelladel sindaco di 
Cernuscosul Naviglio,provincia 
di Milano. Paolo Erigerlo, leghi- 
stadoc, sbandiera ai quattro ven¬ 
ti lasuaintenzionedi offrirecin- 
que milioni di ricompensa a un 
agricoltore della zona disposto 
ad inondare con uno spargili- 
quameun accampamento abusi¬ 
vo di zingari che disturba il suo 
paesaggio. Secondo Erigerlo 
«senza rispetto per i cittadini, gli 
zingari lasciano tracceevidenti e 
maleodoranti dei loro bisogni 
corporali un po'ovunque. Riten¬ 
go siaun attodi giusti zi a ren dere 


loro ciò checi lasciano in eredità 
prima di andarsene: è l'unico si¬ 
stema per pareggiare il conto». E 
ricorda che, oltre ai disagi, il Co¬ 
mune deve assumersi l'onere di 
ripulire ogni volta le aree sgom¬ 
brate. Con i soldi dei contribuen¬ 
ti. Giustificata quindi la vendet¬ 
ta, occhio per occhio. Cacca per 
cacca. Fuor di metafora, per cosi 
dire. Nientedi meglio, quindi, si 
èdettoii primo cittadino,rapprfr 
sentante delle istituzioni demo- 
craticheesi supponecivili di Cer- 
nusco, cheunabellalezione, una 
belladocciadi letame. Unasolu- 
zione spiccia per affrontare la 
questionedei nomadi, certo me 
no impegnativaein fin dei conti 
anchemenocostosache provve 
dere ad offrire loro un campo 
adeguato con dei servizi igienici. 

M a queste francamente sono 
sottigliezze in utili pecchi recen- 
tementeha promosso ne! l'entro¬ 
terra di Venezia il camper ac- 


chiappaclandestini, con il com- 
pitodi pedinarei sospetti dande 
stini, ossia persone dall'aspetto 
non conforme al tipo dell'homo 
veneto. E vale la pena ricordare 
quello che è successo una setti- 
manafaa Bergamo, doveun altro 
campionedi bon ton in camicia 
verde, l'onorevoleBorghezio,si è 
presentato allastazionedellacit- 
tà a caccia di immigrati, dande 
stini 0 no poco importa, eaven- 
do visto delle facce che non gli 
pi acevan ohachiamatolapolizia 
accampando presunte inala¬ 
zioni di cittadini infastiditi. Non 
contento lui ei suoi sgherri han¬ 
no intimidito anche i volontari 
impegnati sul camperddlaCari- 
taschelì offrono assistenza ai bi¬ 
sognosi. Al I a fi n el a cagn ara ède 
gen erata eafarnelespeseè stato 
un signore straniero, regolare, 
eh eh a perso I estaffeed èf i n i to i n 
questura. 

P.R. 
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Venerdì 19 maggio 2000 


I SETTE REFERENDUM 


Il formato delle schede: 39 centimetri per 22 (in Alto Adige la scheda misurerà 39 centrimetri di base e 66 di altezza) 


I Scheda di colore ROSSO 





Radicali, An, Ds, 
Confindustria, 
Democratici, 
Rinnovamento 


Ccd, Cdu, 

Sdi, Lega, CisI, 
Pdci 


Per una 
riforma in 
Parlamento 


Astensione 


Ppi 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


LEGGE ELETTORALE 


RIMBORSO DELLE 

■ 

ELEZIONE DEL CSM 


SEPARAZIONE 


INCARICHI 


LICENZIAMENTI 


TRATTENUTE 



SPESE ELETTORALI 

1 



DELLE CARRIERE 


EXTRAGIUDIZIALI 




ASSOCIATIVE 

Abolizione del voto di lista 


Abrogazione del rimborso 

H 

Abrogazione dell’attuale 


Separazione delle carriere 


Abolizione della possibilità 


Abrogazione delle norme 


Abolizione delle trattenute 

per l’attribuzione con metodo 
proporzionale del 25% 


delle spese per consultazioni 

H 

sistema elettorale dei 


dei magistrati giudicanti 


per i magistrati di assumere 


sulla reintegrazione 


associative tramite gli enti 


elettorali e referendarie 

H 

componenti magistrati con 


e requirenti 


incarichi al di fuori delle 


del posto di lavoro 


previdenziali 

dei seggi alla Camera 



1 

metodo proporzionale 
per liste contrapposte 




loro attività giudiziarie 






Scheda di colore CELESTE f 

■ 

1 Scheda di colore VERDE 


1 Scheda di colore GRIGIO 

1 Scheda di colore AZZURRO 






A 



k 



A 



A 




Radicali, An, 
Democratici 


Radicali, Ccd, 

Sdi, Democratici 


Radicali, Ccd, 

Sdi 

» 

Radicali, Ccd, 
Democratici, 

Sdi, Pdci 


SS 

\ Ds, Ccd, CisI, 
f Pdci 

3 

^ CisI, Pdci 

M 

\ Democratici, 
f CisI, Ds, Pdci 


» 

^ CisI 

<4 

Per una 
rHorma in 
Parlamento 

Ppi 

Per una 
riforma in 
Parlamento 

Ds (libertà di voto), 
Ppi, An 

Per una 
riforma in 
Parlamento 

Ppi, An 


Per una 
riforma in 
Parlamento | 

Ds (libertà di voto), 
Ppi, An 


Astensione 

Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 

Astensione 

Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 

Astensione 

Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


Astensione 

Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 

1 


Scheda di colore ARANCIONE^ 


Scheda di colore GIALLO 



Per una 
riforma in 
Parlamento 


Astensione 


Radicali, 

Rinnovamento, 

Confindustria 


Ds, Ppi, Pdci, 
Verdi, Sdi, Ccd, 
CgiI, CisI, Uil, 
Democratici 


An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 



Radicali, Ccd 
Rinnovamento, 
Sdi, Democratici 




Ppi, Pdci, 
CisI, Uil, Ds 


Per una 
riforma in 
Parlamento 


Astensione 


An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


_ L'INTERVISTA ■ WALTER VELTRONI _ 

«Col maggioritario più forte ia sinistra riformista» 



SEGUE DALLA PRIMA 


propone di astenersi e, quindi, 
di farlo fallire. La divisione è tra 
chi ha sostenuto l'anno scorso 
che astenersi sarebbe stata una 
viltà, e si chiamava Fini, e chi 
ha sostenuto quest'anno che il 
referendum è una truffa, e si 
chiama Berlusconi. Nei giorni 
scorsi si è parlato sin troppo del¬ 
le divisioni, invero insopporta¬ 
bili, nel centrosinistra. Un me¬ 
teorite è caduto nel Polo, tra 
Forza Italia eAn». 

Dunque,tutto ècominciatocon il 
ripensamento di Berlusconi che 
sinoaduemesi fasi era pronun¬ 
ciato per la parteci¬ 
pazione al voto. Di 
che natura sarebbe 
la divisione che 
spacca il Polo? 

«C'è, tra di loro, una 
differenza di ispira¬ 
zione politica e di vi¬ 
sione sullo sviluppo 
del sistema italiano. 

In Berlusconi questo 
aspetto è accentuato 
dal mutamento re- 
pentinodelleproprie 
opinioni. Il presiden- 
tediForzaltaliaèpas- 
sato disinvoltamente dalla reli¬ 
gione del maggioritario, poi alla 
proclamazione che si sarebbe re¬ 
cato alleurne, infineall'astensio- 
neeall'opposizioneatutti i quesi¬ 
ti referendari». 

Dicono; nel Polo lediversità non 
minano l'unità di intenti e del 
programma. Invece, il centrosi¬ 
nistra offre uno spettacolo più 
evidente di frantumazione. Chi 
vincelagara?chièpiùdiviso? 

«In questo caso è sempre meglio 
affidarsi ai fatti. Prendiamo Forza 
Italia: è stata a favore del maggio¬ 
ritario e per la partecipazione 
mentre adesso invoca l'astensio¬ 
ne. Infine, Alleanzanazionale: Fi¬ 
ni haraccoltolefirmeperòhadet- 
tochesenon passa il referendum 
deve cadere il governo. In questa 
destra c'è una Babele. Altro che 
unità 0 convergenza. Ora guar¬ 
diamo alla posi zionedel mio par¬ 
tito: i Dsl'annoscorsoeranofavo- 
revoli al referendumequest'anno 
lo sono egualmente. I Ds, nel 
1999, hanno portato al voto il 
72% del loro elettorato e que¬ 
st'anno sono la forza piij mobili¬ 
tata nella campagna elet-torale. 
Ognuno puògiudicaredovestadi 
casalacoerenza». 

Tuttoliscio.Nessuntimore? 

«Al contrario. Non ci nascondia¬ 
mo le difficoltà della situazione. 
Sarebbe stupido negarlo. Non v'è 
dubbiochenonèfacii e votare per 
lasecondavoltanel girodi un me¬ 
se, votaresu settereferendum con 
dei quesiti chetalvoltasembrano 
rivolti soltanto ad un pubblico di 
addetti ai lavori, votare di nuovo 
sullo stesso tema. Tutto ciò non 
contribuisce a rasserenare il rap¬ 
porto trai cittadini eiapoliticagià 
fortemente compromesso e ren- 
decom pi essa I a parteci pazi on eal - 
le urne. Detto questo, il raggiun¬ 
gi mento del quorum èpossi bi I e». 
Anche perché l'astensionismo è 
unfenomenoormaicronico.Èco- 
à? 

«lo ho invitato a fare un calcolo 


semplice. La Destra farà bene a 
contare, una volta concluso lo 
scrutinio, quanto nell'astensione 
ci sarà di piùdd 30%.Questaè,in- 
fatti, la percentuale degli aventi 
diritto echenon vanno avotare. 
Senon andrà a votare non lofarà 
perché gliel'ha detto Berlusconi. 
Lo farà perché, purtroppo, si èti- 
ratafuori da questa politica. È be- 
nechesi facciano in modo serio i 
calcoli. Sommiamo i voti di Fi, 
quelli di Rifondazione, quelli del¬ 
la Lega, quelli del Ccd ealtri. Più 
del quaranta per centodell'el etto¬ 
rato. Se, alla fine, si dovesse, per 
avventura, registrareche l'appel¬ 
lo al non voto avrà raccolto un po¬ 
co più on poco di me¬ 
no del 20% d^li 
aventi diritto, chi è 
che sarebbe sconfit¬ 
to?! referendumsono 
coà,èunastupidaggi- 
neleggerlicomeun'e- 
lezione politica. Non 
è un confronto tra go¬ 
verno e opposizione, 
perchéil primo èneu- 
traleNonèunoscon- 
tro tra centro-destra e 
centro-sinistra, am¬ 
bedue divisi. In gioco 
c'è la scelta di fondo 
tra proporzionale e maggiorita¬ 
rio.Enonèpoco». 

Perché insistete tanto sul refe¬ 
rendumelettorale? 

«C'è una storia, nel rapporto tra 
referendum e sinistra riformista. 
Fu nel '91,quandoCraxi invitòad 
"andare al mare", che si epresse, 
nel referedum sulla preferenza 
unica, unaforte volontà di rottu¬ 
ra rispetto al CAF di quegli anni. 
Fu quella, prima ancora di Tan¬ 
gentopoli, la prova della rottura 
del rapporto tra pentapartito e 
paese. Poi con il referendum suc¬ 
cessivo si avviò la stagione del 
maggioritario. Non bisogna di¬ 
menticarlo: nascita del Pdsescel- 
ta del bipolarismo e della demo¬ 
crazia dell'alternanza sono state 
inscindibilmente legate. In un 
Paese come l'Italia, in cui la sini¬ 
stra non ha mai avuto la maggio¬ 
ranza alle elezioni, la scelta del 
maggioritario e delle coalizioni 
haconsentitodi conoscerel'espe- 
rienza straordinaria dell'Ulivo e 
dei suoi governi. Non per caso 
Berlusconi èdiventato proporzio¬ 
nalista. Sa che se quel modello 
fosse adottato si potrebbe apri re, 
anche in ragione delle apparte¬ 
nenze alle famiglie politiche eu¬ 
ropee, un cuneo tra centro esini- 
stra. Ciò che noi vogliamo, dob¬ 
biamo evi tare». 

Questo ragionamento porta di¬ 
ritto al confronto tra sostenitori 
del maggioritarioeloro avversa¬ 
ri. Lo scenarioèquellodel rinno¬ 
vo del sistemaelettoraleitaliano. 
Comeusciredallacrisi attuale? 

«I n effetti, lacrisi èmolto pesante. 
Riemerge con clamore l'occasio¬ 
ne perduta della Bicamerale 
quando un nuovo disegno costi¬ 
tuzionale era stato poi stracciato 
dal Polo. Lacrisi del sistema, pro¬ 
dotta anchedaunaleggeel ettora- 
leambigua, favoriscel'instabilità 
di governo, la frammentazione 
politica e, soprattutto, produce 
un effetto di degenerazionedella 
vitapoliticanazionale. I partiti so- 


nodiventati di nuovo,comenegli 
anni del proporzionale, delle 
macchine che si occupano della 
costruzione e, al tempo stesso, 
dello smantellamento dellecoali- 
zionidi governo». 

In Italiac'èun mistotramaggio¬ 
ritario e proporzionale ma che 
non ha risolto il guaio tutto ita¬ 
liano del sistema elettorale. Da 
cheparteandare? 

«È proprio questo 
l'interrogativo da 
sciogliere una volta 
per tutte.Bisogna de- 
cidere.losonoperun 
sistema autentica¬ 
mente maggioritario 
e bipolare. E preferi¬ 
sco unsi stemaadop- 
pio turno. Non na¬ 
scondo la rabbia per 
l'esito del referen¬ 
dum del 1999. Ave¬ 
vamo vinto, al netto 
dei morti e dispersi 
dalle liste. Il governo, poi, aveva 
preparato un disegno di legge di 
riforma, a doppio turno, cheave- 
vail consenso di tutta la maggio¬ 
ranza. Bisogna ripartire dall'esi¬ 
genza d ' u n a I egge el etto ral e capa- 
cedi garanti reai paesedei governi 
stabi I i, eh ed u ri n 0 pertutta I a I egi - 
si atura». 

Bertinotti lamenta un attentato 


al diritto di esistenza di chi dis- 
senteenon si riconoscein un'ag- 
gregazionepoliticadeterminata. 

«Riconosco che la preoccupazio¬ 
ne di Rifondazione comunista 
non è infondata. Non bisogna 
cancellare le diversità. Su questo 
aspetto va fatta una riflessione, si 
impone. Dunque: stabilità, go¬ 
verni di legislatura, bipolarismo, 
riconoscimento delle 
differenze. Ma c'è bi- 
sognoanchedi un'in¬ 
dicazione diretta di 
premieredel suovice. 
Queste idee possono 
trovare cittadinanza 
sia in un sistema a 
doppio turno, che io 
preferisco, ma anche 
con altri meccanismi 
sui quali lavorare per 
vedere se si trova un 
punto di accordo». 
L'on. Berlusconi di¬ 
ce; Veltroni vuole 
andare in parlamento a fare la 
legge elettorale qualunque sia 
l'esito del referendum. E com¬ 
menta; allora faccio bene a dire 
chei referendum non hanno im¬ 
portanza alcuna! Comestanno le 
cose? 

<Certevolte perde il conto anche 
del le cose che dice. Flasostenuto 
chelaleggeelettoralein vigoreèla 


migliorechepossaesistere. Poi ha 
aggiunto: il Nordènostroesepas- 
sasse il quesito previsto dal refe¬ 
rendum non lo sarebbe più. Par¬ 
liamo seriamente: io non solo so¬ 
no dell'idea chela leggeelettorale 
si debbafarein ogni caso ma rivol¬ 
go un appello al Polo e a tutte le 
opposizioni. Partecipate alla ela- 
borazionedi questa legge. Il refe¬ 
rendum produce unsistema im¬ 
mediatamente applicabile ed è 
migliore del "mattareilum". Tut¬ 
tavia, il referendum deve essere 
concepito come un motore della 
riforma elettorale. Se il referen¬ 
dum passerà, ci sarà una nuova 
l^eesaràancoradi più maggio¬ 
ritaria. Se non passe- 
rà,oresteràil "matta- 
reÌlum"osi regredirà 
verso unsi stemapro- 
porzionalistico. Ma, 
avverto: con il ritor¬ 
no al proporzionale 
lasiniàratornadove 
era prima. E ancora 
piùdebole.Chi vuole 
il proporzionalepen- 
sachelasinistradeb- 
ba stare sempre al¬ 
l'opposizione. Chi 
pensa ad unasinistra 
di governo deve an¬ 
che pensare al si sterna-Paese e al¬ 
l'Europa che ci chiede stabilità 
politica». 

Berluxoni,nel predicarel'asten- 
sione, ha rivelato che voterebbe 
settevolte«no»sesi recasseal seg¬ 
gio perché, vada comevada, tri¬ 
forme si fanno in parlamento. 
Unapiccolanovità,no? 
«Sedicechebisognafaredelleleg- 
gi organiche, ha ragione. Sefasa- 
pereche gli piacerebbe votare 
"no" ai quesiti sui licenziamenti, 
sul finanziamento pubblicoesul- 
la separazione delle carriere dei 
giudici, lo registro come una en- 


nesimaconversione». 

In verità, il leader di Forza Italia 
aggiunge che i referendum la¬ 
sci ano i I tem pochetrovano tanto 
leriformelefarà lui quandotor- 
neràal governo... 

«Unaragionein più perandarea 
votare. Berlusconi ha detto in 
questi giorni chelui èperl'asten- 
sione perché poi laleggeelettora- 
lelafaràlui.lenuovenormesocia- 
li lefaràlui, lalegge sullagiusti zia 
lafaràlui. Credo chetutti dobbia¬ 
mo riconoscerei! segno eia peri- 
colositàdiquestalinea.Ancheper 
questo inviterei a mettere più in 
evidenza la posta in gioco con il 
quesito sull'articolo 18 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori al 
qualediremo"no".Se 
non ci saràii quorum, 
il segnai e poi iti co sarà 
negativo. Se dallo 
spogl io dovesse emer¬ 
gere, al di là del quo¬ 
rum, una forte pro- 
pensioneal "si", tutto 
questo peserà. E allo¬ 
ra, faccio appello ai la¬ 
voratori ma anche 
agli imprenditori, a 
tutti quanti hanno a 
cuore l'armonia tra 
flessibilità e diritti: 
andatea votare». 

E veniamo finalmente al tema 
dellacoalizione. 

«Senza una coalizione, senza un 
centro-sinistraforteeeoeso, il ri¬ 
schiodi unavittoriadelladestraè 
molto pi ù forte E sonofavorevole 
al fatto eh e, al I ' i ntern o del I a coal i - 
zione, proceda un processo di ri¬ 
composi zionedel Centro. Non ho 
nullain contrario. A patto checiò 
avvenga senza furbi zi a, senza im¬ 
maginare che possa nascere un 
vecchio "terzaforzismo" in con¬ 
trasto con il bipolarismo. Certo, il 
referendum non sarà neutrale su 


questo processo. Se passerà, le 
ipotesi di costruzione di un Cen¬ 
tro equidistantesarannod rasti ca- 
menteridimensionate». 

EI a Si n i stra chedevefare? 

«Anche nella sinistra del centro- 
sinistra bisogna avviare un pro¬ 
cesso di ricomposizione. Ci vuole 
convergenza, dialo^. Vanno co- 
struitelecondizioni per cui,al me¬ 
no una volta, ci si possa immagi- 
nareplurali manon contrapposti. 
Basta con gli egemonismi o le 
conflittualità, tratti spesso distin¬ 
tivi nellasinistra. Deveaffermarsi 
l'ideadi alleanzetradiversi.Atut- 
teleforzedellasinistradico: met¬ 
ti amo i n campo un processo per i I 
qualelasinistra si configura come 
moderna, riformista, ambientali¬ 
sta. U n a si n i stra dove esi stan o d i- 
versi partiti, non uno solo, ma 
con un processo di convergenza 
che sia visibile alle prossime ele¬ 
zioni del 2001.lnquestoannoab- 
biamo investito sulla sinistra. La 
ricostruzione delle sue radici e 
dellasuaidentitàhacominciatoa 
darei suoi primi frutti. Ma siamo 
soloall'inizio.l Dssisachisono:la 
forza italiana del socialismo libe¬ 
rale e riformista. Il progetto ha 
fornito, finalmente, lo sfondo 
programmatico necessarioamet- 
tereafuocolanostraidentità. Bat¬ 
tagliecivili esodali ci hanno resti¬ 
tuito un gusto per la politica non 
manovrata. Ma non bastiamo 
noi. E noi stessi, comunque, ab¬ 
biamo ancora da sciogliere nodi 
programmatici reali. Ma la sini¬ 
stra, abituata a dividersi e a con¬ 
fi iggere, deve trovare una strada 
nuova. È la mia proposta. Una 
coalizioneforte, nellaqualeledi- 
verse anime della sinistra che la 
compongono trovi no linguaggi e 
piattaforme comuni. Diversi, ma 
insieme». SERGIOSERGI 


SVILA PI 
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mJNOAJlAVEmA CITTÀ PIANTE 
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TERME DI PUNTA MARINA 

MNUMEROVEfìDEi 

APERTE TUTTO L’ANNO 

cure inalatijrie • sordità rmogena 
balneoterapia • ginecologia • massoterapìa 
fisioterapia • riabilitazione neuromotoria e 
ortopedica in piscitia e palestra * centro di estetica 
doccia solare • tepidarium • poliambulatorio 
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Spedire a: TERME DI PUNTA MARINA - Viale Colombo, 161 
48020 Punta Marina Terme {Ravenna) 
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Bisogna votare 
Decisive le 
battaglie per il sì 
al maggioritario 
e il no ai 
licenziamenti 


II 

Dentro una 
coalizioneforte 
la sinistra deve 
trovare linguaggi 
e piattaforme 
comuni 

—fi— 


II 

A Rifondazione 
dico che assieme 
alla stabilità 
eal bipolarismo 
vanno garantite 
lediversità 
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19 maggio 2000 



il 

eoolcga&t3ntorio 


I a settimana 

dall'Italia e dal mondo 


F 


s t e 


ATTENTI AL LUPO 


Certificazione 

ambientale 


I sensi di coipa del cane espulso dal suo branco casalingo 


in Finlandia 



L a Finlandia nazione¬ 
modello per la salva- 
guardia del patrimo¬ 
nio forestale. Lo Stato del¬ 
l'estremo Nord europeo, 
con i suoi 338.144 chilome¬ 
tri quadrati di territorio ri¬ 
coperti per il 70% da foreste 
e da migliaia di laghi, è uno 
dei primi paesi ad aver vara¬ 
to un piano di certificazione 
nazionale forestale del suo 
territorio; si tratta del Siste¬ 
ma di certificazione foresta¬ 
le finlandese. 

Il piano si pone l'obiettivo 
di certificare, entro la fine 
di quest'anno, tutte le fore¬ 
ste della Finlandia. Il paese 
nordico è anche tra i promo¬ 
tori del Refe, il Piano di cer¬ 
tificazione forestale euro¬ 
peo, che mira a coinvolgere 
tutti i paesi nella sensibiliz¬ 
zazione e nella difesa del 
patrimonio boschivo e fore¬ 
stale e ha lo scopo di garan¬ 
tire la provenienza del le¬ 
gname da foreste con ge¬ 
stione certificata in ottem¬ 
peranza ai criteri Pan-euro¬ 
pei stabiliti dalle risoluzioni 
delle Conferenze ministe¬ 
riali di Helsinki e Lisbona 
del 1993 e del 1998 sulla sal¬ 
vaguardia delle foreste euro¬ 
pee. 

«Il messaggio che voglia¬ 
mo trasmettere - afferma 
Hannu Valtanen, direttore 
delle Risorse naturali e poli¬ 
tiche forestali della federa¬ 
zione finlandese - è che le 
foreste sono una fonte di be¬ 
nessere per tutta l'Europa. 
Per questo noi ci siamo atti¬ 
vati nel settore della certifi¬ 
cazione già da quattro anni 
e ci adoperiamo perché tut¬ 
te le altre nazioni che pos¬ 
seggono risorse naturali, tra 
cui l'Italia, cooperino in una 
politica internazionale co¬ 
mune di conservazione». 

La Finlandia è tra l'altro 
la sede della Stora-Enso, un 
gruppo misto finnico-svede¬ 
se che ha rapidamente rag¬ 
giunto la posizione di prin¬ 
cipale produttore di carta e 
cartone a livello mondiale e 
ha già da qualche tempo 
concluso il processo di cer¬ 
tificazione di tutte le fore- 
stedi sua proprietà, sia in 
Finlandia sia in altri paesi. 


BARBARA GALLAVOTTI ENRICO ALLEVA 


A gosto non è più il periodo di riposo per antonomasia, e 
ormai si parte un po' in tutto l'anno, specialmente 
approfittando dei lunghi ponti occasionalmente rega¬ 
lati dal calendario. Con le manze però si sono scaglionati 
anche gli abbandoni dei cani domestici (fenomeno tutto italia¬ 
no che purtroppo non sembra diminuire), e non avviene più 
solo d'estate di vedere! migliori amici dell'uomo aggirarsi con 
lo sguardo confuso e sgomento di un bambino perso in un su¬ 
permercato. Può essere quasi automatico umanizzare i senti¬ 
menti di questi animali e immaginarli pieni di rancore per 
l'uomo che ha carpito la loro fiducia per poi abbandonarli, 
ma ciò sarebbe profondamente (ed etoiogicamentej sbagliato. 

L a possibilità di una colpa del padrone infatti non rientra 
nel modo di pensare canino. Questi quadrupedi che accompa¬ 
gnano l'umanità dai suoi incerti albori hanno conservato una 
concezione “lupesca" del loro posto nel mondo sociale e conti¬ 
nuano a sentirsi parte di un branco proprio come i lupi ance- 
irai! dai quali sono stati addomesticati per lezione geneti¬ 
ca: solo che il branco cui afferisce un cane domestico è forma¬ 
to dal nucleo familiare con cui vive e il suo capobranco è qua¬ 


si sempre un essere umano. U n cane non può concepire di es¬ 
sere scacciato dal proprio gruppo se non per una colpa grave, 
un'imperdonabile infrazione dei codici di comportamento che 
regolano i rapporti tra gli individui. In alternativa può avve¬ 
nire di smarrirsi, ma ancora una volta a causa della propria 
incapacità di seguire il branco. Dunque i cani abbandonati 
paradossalmente cadono in preda a terribili sena di colpa che 
rendono ancora più intollerabilmente dolorosa la nuova situa¬ 
zione di socialmente derelitti. È molto importante comprende¬ 
re questa condizione pscologca per non incorrere in un altro 
comune errore: pensare che i cani ricoverati nei canili nutra¬ 
no astio nei confronti del genere umano e che quindi adottarli 
comporti il rishio di trovarsi in casa un animale aggressivo e 
scarsamente controllabile. Al contrario, un cane che ha speri¬ 
mentato l'abbandono e che trova una nuova famiglia è enor¬ 
memente grato di quella che vive come una seconda possibili¬ 
tà dopo un errore potenzialmente fatale, e di norma fa di tut¬ 
to per dimostrarsi all'altezza. Di conseguenza non di rado è 
assai più affettuoso e sensbiie di altri che non hanno vissuto 
esperienze altrettanto dolorose. 


M a cosa spinge tante persone a disfarsi del loro cane? L a 
domanda è d'obbligo in un paese dove si stima ci siano 6 mi¬ 
lioni di cani di proprietà, ben 600.000 randagi e migliaia di 
esemplari ospiti dei rifugi. In molti casi, all'origine dell'ab¬ 
bandono c'è l'irresponsabilità di chi fa proprio un cucciolo ce¬ 
dendo a un'ispirazione momentanea, senza considerare che in 
quel momento si fa carico di un essere vivente che avrà biso¬ 
gno di affetto per tutta la vita, anche quando sarà vecchio e 
malconcio. Il fallimento di un rapporto uomo-cane tuttavia 
può essere provocato anche da gravi incompatibilità di fondo, 
dovute all'incapacità del proprietario ad adattarsi alle eie 
mentaci regole di convivenza con un animale. Altre persone 
possono essere inadatte a prendersi cura di alcuni cani, men¬ 
tre sono in grado di stabilire ottimi rapporti con altri. Questi 
punti debbono essere molto chiari a chi si accinge a condivide¬ 
re la propria vita con un animale domestico. U n consiglio eto¬ 
logico utile e importante, purtroppo spesso disatteso, resta 
quello di scegliere con estrema cura il cane da acquistare o 
adottare, giocandoci a lungo (anche al canile) per verificare 
eventuali simpatie e incompatibilità tra uomo e animale e vi¬ 


ceversa. 

U n esperimento interessante per cercare di ottimizzare le 
possibilità di successo di questi "matrimoni" intra-specifici è 
quello in progettazione al Presidio canile sanitario di R orna. 
Qui i'etoioga Eugenia Natoli tenta pionieristicamente ricer- 
che per determinare il carattere dei cani ospitati. I n tal modo, 
dopo un'attenta consulenza agli aspiranti padroni, sarà possi¬ 
bile assegnare a ciascuno l'animale con il quale c'è maggiore 
affinità esistenziale e comportamentale. N el corso delle prime 
osservazioni emergerebbe che, contrariamente a quanto si cre¬ 
de, gli ospiti del canile molto raramente esprimono comporta¬ 
menti aggressivi da "eccesso di stress", come ringhiare, lan¬ 
ciarsi contro le sbarre o scoprire i denti. Piuttosto, alcuni sog¬ 
getti abbandonati mettono in moto curiose, a volte delicatissi¬ 
me, strategie per attirare l'attenzione del benefattore umano: 
colui che intelligentemente potrebbe provvedere un'utile "se¬ 
conda possibilità" in riparazione di un atto profondamente 
innaturale e vigliacco quale quello di espellere dal proprio 
branco casalingo di umani un essere evolutivamente incapace 
di comprendere tanta inumana cattiveria. 



L'incendio sfugge ai controiio, cailionizzate centinaia di case 


Quel che rimane di un intero quartiere di villette 
è solo una serie di cumuli di cenere e mozziconi 
di muri anneriti; l'incendio - documentato in 
questa immagine di Rick Wilking, fotografo del¬ 
l'agenzia Reuters - che per giorni ha devastato la 
foresta di Los Alamos non ha risparmiato nulla e 


nessuno. Provocato, forse, da un'imprudenza del¬ 
le guardie forestali che volevano bruciare sterpa¬ 
glie, l'incendio è sfuggito al controllo e si è pro¬ 
pagato con estrema violenza. Un bilancio ancora 
provvisorio parla di oltre 260 edifici andati com¬ 
pletamente distrutti, mentre migliaia di persone 


hanno dovuto essere evacuate. Le fiamme non 
hanno risparmiato nemmeno lo storico laborato¬ 
rio nel quale scienziati e tecnici guidati da Ro¬ 
bert Oppeheimer misero a punto, con il "progetto 
Manhattan", la prima bomba atomica nel corso 
della seconda guerra mondiale. 


A 


Tutela deirUnione Europea 
su 267 aree di pregio italiane 
a "protezione speciale” 



N on sono più "soli" al¬ 
cuni dei luoghi più bel¬ 
li - e rilevanti sia dal 
punto di vista turistico sia da 
quello ambientale - del no¬ 
stro paese. Complessiva¬ 
mente, 267 tra le più belle lo¬ 
calità di quasi tutta Italia so¬ 
no ora anche sotto la tutela 
dell'Europa. 

Sitrattadi isolecomeUsti- 
ca, Stromboli, Ponza, Vento- 
tene, Pianosa, Montecristo, 
Giannutri; l^hicomeilT ra¬ 
si meno 0 Vico; fiumi come 
parte del T evere, la foce del 
Po e dell'lsonzo e persino le 
Dolomiti ampezzane e la te¬ 
nuta presidenziale di Castel- 
porziano. 

T utti luoghi e zone che 
hanno ottenuto la definizio- 
nedi siti a protezione specia¬ 
le e sono minuziosamente 
elencati in un decreto del mi¬ 
nistero dell'Ambiente pub¬ 
blicato nel supplemento del¬ 
la "G azzetta ufficiale". 

Queste aree, individuate 
dalleRegioni,in baseadiret- 
tive dell'Unione Europea, 
dovrannoessere valori zzatee 


tutelate. L a regionea più alta 
concentrazione di perle am¬ 
bientali e paesaggistiche è la 
Sicilia, che ha indicato ben 
47zonedi tutela speciale.! ra 
queste sono comprese quasi 
tutte le isole (Pantelleria, 
M aretti mo, L evanzo, Pantel¬ 
leria, Ustica, Stromboli, Ali- 
cudi,Strombolicchio,Filicu- 
di. Sai ina, L inosa, L ampedu- 
sa, L ampione), sali ne, panta¬ 
ni,falesieefaraglioni. 

L a Sici Iia è seguita a ruota 
dal Lazio,con42zonetracui i 
laghi di Bolsena, di Vico, di 
Bracciano, di Albano; i ca¬ 
lanchi di Bagnoregio, il parco 
nazionaledel Circeo. 

Terza nella classifica di 
bellezze sotto tutela dell'Eu¬ 
ropa è l'Emilia-Romagna, 
che ha individuato 41 locali¬ 
tà, molte del I equal i sono ubi - 
catenellezoneumidedel del- 
tadel Po. 

Nella lista di bellezze che 
hanno trovato la tutela man¬ 
cano però all'appello alcune 
entità come la Regione L igu- 
ria e la Provincia autonoma 
di Bolzano. 


Domani su 

Dal cielo 

Miracolo Miracolo! 

lungo la penisola 

Il II V Itt Il ^1 1 1 Marino Niola - Michele Sartori 

Carceri 

Musica dietro le sbarre 

con il Conservatorio 

Rosanna Caprini 

- 

IVICII U|JUIIu ~ >> 

L e c B n 1 0 c 111 à 

r 

Nomadi 

La Provincia di Napoli 

e la ricerca del lavoro 

Oscar De Siasi 

Giro d Italia 

Tatti Sanguineti: 
l’acqua sporca della tv 

Piero Pagliano 











19SPE02A1905 ZALLCALL 12 00:28:02 05/19/99 


+ 


Venerdì 19 maggio 2000 
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DALL’INVIATO 


STORIE 


DI CENSURA 


«L'Italia non è 
un paese povero» 
fu girato dal 
regista olandese 
in collaborazione 
col giovaneTinto 


ALBERTO CRESPI 

CANNES Quando Ornella Muti è 
arrivata in Cile per girare Ti erra 
dd fuego c’erano 300 fra reporter 
e fotografi che l’aspettavano. Qui 
a Cannes sono meno solo perché 
c’è più concorrenza. Se ne faccia¬ 
no una ragione, le aspiranti ere¬ 
di: è ancora Ornella la diva italia¬ 
na più amata nel mondo, alme¬ 
no nella generazione che viene 
dopo la Loren e la Lolle, e prima 
della Ferini. Lei ci ride sopra: 
«Qui a Cannes il riciclaggio delle 
diveèimpressionante. Sali lasca- 
linata, saluti la folla, tutti ti urla¬ 
no qualcosa, hai i tuoi 30 secon¬ 
di di delirio. Poi una spinta, e 
via!, avanti la prossima». 

Ornella Muti è davanti a noi 
assieme a Miguel Littin, regista 
di Tierra dd fuego, memoria vi¬ 
vente del cinema cileno e dell’A¬ 
merica Latina tutta; a Jorge Perù- 


Omelia nella «Tiena del fiiego» 

Ressa da vera star per la M uti. Un western verboso il film di Littin 


gorria, che - parola di Ornella - 
«ha degli occhi che ti stronca¬ 
no», e francamente è vero; a 
Massimo Vigliar che ha prodotto 
il film, ealla giovani ssi ma Tama¬ 
ra Acosta che, fossimo a Santia¬ 
go, sarebbe l’unica che terrebbe 
testa alla Muti, perché con un 
suo film di ambientazione radio¬ 
fonica (El chacotero sentimental) 
ha fatto più incassi di Titanic. 
Littin giura che il nuovo cinema 
cileno è «giovane, entusiasta, 
fantastico». E poi piange (lacrime 
vere!) quando ci spiega di essersi 
dovuto dimettere dalla carica di 
sindaco che esercitava nel suo 
paese n atal e d i Pai m eya, I à do ve i 


Bib95 <€oà salvai 
Ivmsdal rogo» 

Documentario sull'Italia del '60 censurato dalla Rai 
Il regista veneziano rubò l'unica copia integrale 


DALL’INVIATA 


GABRIELLA, GALLOZZI 

CANNES «Il festival porno di Can¬ 
nes? Ci sono passato l’altra sera: 
c’erano belle donne, tanta gente. 
Niente male». Eppure, Tinto Brass 
non è arrivato sulla Croisette nel 
consueto ruolo di «maestro dell’e¬ 
rotismo», ma in una veste insol ita: 
quella dell’aiuto regista del grande 
padre del documentarismo di tutti 
i tempi, Joris Ivens. Col quale, nel 
Sessanta, l’allora studentdlo vene¬ 
ziano Brass, ha cominciato la sua 
carriera di cineasta. La «Semaine 
de la critique», infatti, ha presen¬ 
tato ieri al pubblico del feiival lo 
storico documentario L'Italia non 
è un paese povero, girato dal regista 
olandese nel '60, su commissione 
di Enrico Mattel e prontamente 
mandato al rogo dalla censura. E 
cheoggi non avremmo potuto ve¬ 
dere se il solerte Brass, allora ven¬ 
tenne, non fosse riuscito a rubare 
l’unica copia, portandola dentro 
una valigetta fino a Parigi, dove lo 
aspettava Ivens. 

L’episodio, ormai, è già leggen¬ 
da. Ma Brass lo racconta ancora 
divertito:«A distanza di tanti anni 


- dice - il cri mi ne è prescritto, per¬ 
ciò lo posso dire tranquillamente: 
sì, l’ho rubato». Girato attraverso 
tutta la Penisola, L'Italia non è un 
paese povero racconta la scoperta 
del metano e del petrolio nel no¬ 
stro sottosuolo. Una grande spin¬ 
ta per la nostra industria che ve¬ 
deva affacciarsi, allora, il miraggio 
del «boom economico». E, fino a 
qui, niente di male. «Quello che 
non andò giù ai funzionari Rai, 
però, - racconta il regista - fu la 
terza parte del film dedicata al 
Sud. Dove io stesso andai ad in¬ 
tervistare i contadini lucani che 
vivevano nelle grotte, pieni di fi¬ 
gli e completamente in miseria». 
Di fronte a questo, la censura fu 
implacabile: la Rai lo tagliò e gli 
cambiò il commento che era stato 
scritto da Alberto Moravia. «Lo 
stesso Ivens - prosegue Brass - ci 
restò malissimo. E Mattei ancora 
peggio. A lui il film era piaciuto 
molto...era un personaggio parti¬ 
colare, che esercitava molto fasci¬ 
no anchesulla sinistra...». 

Poi i ricordi di Brass corrono al 
suo lavoro con Ivens. «Joris, per 
me, oltre che un maestro, è stato 
anche un grande amico. E a Parigi 


mi sono trasferito apposta per an¬ 
dare a lavorare con lui, dopo aver¬ 
lo conosciuto attraverso i suoi 
film. Lui mi ha insegnato Tabe di 
questo mestiere. E, soprattutto, 
quella sua straordinaria capacità 
di dare fluidità alleimmagini. Na¬ 
to ad Amsterdan, città d’acqua co¬ 
me la mia Venezia, ci siamo intesi 
subito». Ma tra gli insegnamenti 
del «maestro», quello che Brass 
mette al primo posto è «l’amore 
per I a I i bertà eh e h a segn ato tutto 
il lavoro di Joris. Un amore che 
mi porto diàro anche oggi». Co¬ 
me «l’erotismo - dice -. Proprio 
l’altro giorno, qui a Cannes, un 
autore tanto apprezzato come 
Lars Von Trier ha detto che sta 
preparando un film porno. Segno 
che anche in questo settore qual¬ 
cosa sta cambiando». E intanto, 
Brass è già al lavoro su un nuovo 
film: «che potrei definire di "non 
solo mona" - ridacchia - perché è 
una rilettura di Senso di Camillo 
Boito, ambientata però tra il '44 e 
il '45, aVenezia. La protagonista è 
la moglie di un funzionario del 
Minculpop chesi innamora di un 
uomo che, più che combattere, 
ama scopare». 


suoi antenati (greci e palestinesi) 
arrivarono, poveri emigranti, nei 
1914: «Bisogna garantire la pre¬ 
senza e io, «per colpa» del film, 
non ce l’ho fatta. M i manca mol¬ 
to il contatto con la mia gente. 


In paese tutti mi conoscono e mi 
chiamano tio, zio. Spero di torna¬ 
re presto fra loro». 

Tierra dd fuego è un western 
patagonico a cavallo - parola di 
Littin - fra Sartre, Brecht e Sergio 
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Ornella Muti protagonista del film di Miguel Littin «Tierra del fuego» 


HARD FESTIVAL 

La Francia 
trionfa nel pomo 
Premiato Sffìiedi 


Italiani, popolo di santi, poeti, navi¬ 
gatori e.... Ancora una volta il tricolo¬ 
re ha sventolato a Cannes, ma non al 
Festival del cinema, dove l’Italia non 
è in concorso, bens a quello, non 
meno importante per il settore, del 
porno, l’«Flotd’or». Per la verità, l’e¬ 
roe italiano del genere. Rocco Siffre- 
di, attore, registaeproduttoredifamainternazionale,duevolte vincitore dell' 
Flot d’or (un record), stavolta ha vinto un premio collaterale, attribuito però 
dall’importante rivista americana del settore, «Adult Video News», per il film 
«Rocco meatsKelly2»(con un titolo chegiocasulleparole«meets», incontra, 
e «meats», sbrana). Agli Flot d’or veri e propri, nelle dieci categorie previste 
peruntotaledi 27 premi, hatrionfatolaFrancia. 


Leone. Un’avventura in unaterra 
alla fine del mondo, e una rifles¬ 
sione sul potere. 3 ispira a un ro¬ 
manzo di Francisco Coloane e 
racconta l’odissea grottesca di Ju¬ 
lius Popper, avventuriero che nel 
1860 venne a conquistare la Ter¬ 
ra del Fuoco, e a cercarvi l’oro, 
per conto della regina di Roma¬ 
nia. Lì, Popper divenne il signore 
di una comunità di disperati e di 
puttane, e cominciò a terrorizza¬ 
re gli indigeni che lo vedevano 
come un dio spietato venuto a 
distruggerli. L’unica che lo ama¬ 
va era la maitresse locale, una 
prostituta italiana (il ruolo, ap¬ 
punto, dellaMuti). Maaun certo 


punto anche Armenia - questo il 
suo nome - si mise contro di lui 
perché Popper era stato colpito 
dalla sindrome di Kurtz (vedere 
Cuore di tenebra di Con rad eApo- 
calypse Now di Coppola): chiuso 
nel suo regno sulla punta dell’A¬ 
merica, si credeva una divinità. 
Fece, ovviamente, una bruttissi¬ 
ma fine. 

Il film è una storia bellissima, 
ma purtroppo Littin ritrova solo 
a tratti il respiro epico che carat¬ 
terizzò suoi vecchi capolavori co¬ 
me La tierra prometida eActas de 
Marusia. Qualcuno si offenderà, 
ma diremmo che il film ha visto 
in azione troppi scrittori: tratto 
da Coloane, scritto da LuisSepùl- 
veda, riscritto dopo lunghe 
chiacchierate con Tonino Guer¬ 
ra, è troppo verboso e troppo 
«poetico», mentre l’epopea strac- 
ciona di Popper andava raccon¬ 
tata con le armi del cinema mu¬ 
to. 


Waterssberleffa 

Hollyw(X)d 

«Cedi B. DeMented», un po' si ride 


DALL’INVIATO 


MICHELE ANSELMI 

CANNES Di solito quando gli at¬ 
tori si divertono troppo sul set poi 
è il pubblico a non ridere davanti 
allo schermo. È il caso diCec;/ 6. 
Dd^ented, opus numero 15 del¬ 
l’ex santone del trash John Wa- 
ters: regista sulfureo (e un po' so¬ 
pravvalutato) caro ai cinefili di 
mezz’età. Se nel 1994 aveva tra¬ 
sformato l’allora diva sulla cresta 
deH’onda Kathleen Turner in una 
truce «serial mom», una mamma 
assassina, ora prende Melanie 
Griffith per farle fare la parte di 
una star hollywoodiana, capric¬ 
ciosa e consumata, sequestrata da 
un gruppo di fanatici cineasti in¬ 
dipendenti. Al grido «Fuck thè 
Studios», infatti, l’aspirante regi¬ 
sta CeciI B. DeMented (lassù in 
Paradiso DeMille lo perdonerà 
mai?) e i suoi complici irrompo¬ 
no armati, da autentici terroristi, 
nel cinema di Baltimora dove 
Honey Whitlock presenta il suo 
nuovo film Some Kind of Happi- 
ness. Il loro progetto è semplice: 
usare la star per girare «in diretta» 
un vibrante atto d’accusa contro 
la ganga di Hollywood e dintor¬ 
ni. 

Naturalmente John Waters la 
butta in farsaccia. Demenziale e 
birichina, citazionista (da Lynch 
a Pasolini, daCastleaFassbinder) 


e satirica (si sbeffeggiano Patch 
Adams e Forrest Gump, come 
esempi di cinema lacrimevole e 
buonista). Ma il risultato, comesi 
diceva, è così così. Se nella prima 
mezz’ora la costruzione del rapi¬ 
mento alla maniera dei film d’a¬ 
zione strappa volentieri il sorriso, 
poi CeciI B. DeMented restaprigio¬ 
niero del meccanismo messo in 
moto: tra sparatorie folli e paro- 
diefacilotte(c’èancheun cinema 
porno dove tutti si masturbano: 
ancora?), la commedia disperde il 
suo patrimonio comico, regna so¬ 
lo la confusione e anche gli inter¬ 
preti, tra i quali Patricia Hearst in 
partecipazione speciale, non san¬ 
no più bene che faccia fare. Pare 
di capire che Waters è il primo a 
non prendere sul serio la ridicola 
guerra delle sue cine-bierre, sic¬ 
ché alla fine il panorama indi- 
pendente non esce tanto meglio 
di Hollywood dalla sarabanda. 
Sarà perché alla fine il pubblico 
ingoia tutto, anche la mutazione 
della diva in guerrigliera del film 
«low budget»: a patto che i suoi 
fanslaportino in trionfo. 

Pienone delle grandi occasioni 
ieri mattina all’anteprima stampa 
del film, accolto nella selezione 
ufficiale tra i fuori concorso. A 
Waters pare non si possa mai dire 
di no: che anche lui sia diventato 
nonostante la cattiveria di cui si 
vanta-un intoccabile da festival? 


Le<Caiiiielitan&>salvateda Muti 

Splendida compagnia di canto efelice regia per l'opera di Poulenc 


COMPLEANNI 


CiaMannucci: 80 anni 
e 60 col Quartetto Cetra 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO Con / Dialoghi delle Carmelita¬ 
ne, la Scala dà il meglio e il peggio di sé: 
un’esecuzione di gran classe per un’o¬ 
pera anemica, prodotta nel 1957 da 
Francis Poulenc, col generoso aiuto di 
Musorgskij e di altri illustri defunti. 

Il soggetto, tratto dal concettoso te 
sto di Georges Bernanos (incomprensi¬ 
bile per il solito divieto dei soprattitoli) 
è, come dichiara il titolo, un intermi¬ 
nabile dialogo tra le suore del Carmelo 
vittime del terrore rivoluzionario nel 
1794. Un dialogo sulle attese, i timori, 
gli slanci eroici e, aliatine, la gloria del 
sacrificio, resa da Poulenc attutendo 
con discrezione il verismo dei colpi di 
mannaia. Il compositore, infatti, pros¬ 
simo alla settantina, accantona la graf¬ 
fi ante arguzia della giovinezza e si limi¬ 
ta ad avvolgere il pietismo del testo in 
un velo di suoni zuccherosi, lacerati 
qua e là, da sussulti melodrammatici. 
La vocalità francese, tra M assenet e De¬ 
bussy, si stempera nel tessuto orche 
stralodi pedali chiesastici, supplendo la 
mistica compunzione agli abbondanti 
vuoti musicali nei colloqui delle suori¬ 
ne. Per intenderci: il Puccini di SuorAn- 
gdica, puntualmente citato e diluito 
nell'acqua della Senna. «Un po' poco», 
come scrisse 43 anni or sono Massimo 
Mila descrivendo «una musica tutta ge 
nericamente melodiosa che non dona 
grandi melodie..., tenuta a galla come 
un turacciolo, sugli alti e bassi di ac¬ 
compagnamenti metodici e tradiziona¬ 
li». 

Comunque, dove il turacciolo rischia 
di affondare, Riccardo Muti tira il filo 


con l'abilità di un pescatore provetto. 
Nemmeno lui può colmare le soporife¬ 
re lacune del primo atto, ma negli altri 
due (accoppiati senza intervallo) la sal¬ 
datura tra la squisitezza delle intenzio¬ 
ni, i residui melodrammatici ei sugge 
stivi ricalchi di Khovanscina, sostiene 
con efficacia gli sforzi di una stupenda 
compagnia di canto. Tra le quindici 
carmelitane, meritevoli tutte di una ci¬ 
tazione, ricordiamo almeno l'eccellen¬ 
za di Leontina Vaduva (Bianche dram¬ 
matica con una punta di isterismo), le 
due Priore (Felicity Palmer e Margaret 
Jane Wray), l'appassionata Mère Marie 
(DeniceGraves) e la svagata SoeurCon- 
stancedi Elisabeth Norberg-Schuiz. Tra 
gli uomini, che in quest'opera, hanno 
posto in margine, non vanno dimenti¬ 
cati Christian Treguier e Cesare Catani 
(Marchese e figlio), Mario Bolognesi 
(Cappellano), oltre ai comprimari, al 
coro, e - non occorre dirlo - all'orche 
stra, protagonista col suo direttore. 

Non abbiamo parlato sinora dell'al¬ 
tro fattore del successo: la regia di Ro¬ 
bert Carsen impegnata neH'improba 
impresa di offrire varietà al l'ininterrot¬ 
to «dialogo». Ci riesce impilando 
mezzi di geniale semplicità tra grige pa¬ 
reti chesi sollevano per lasciar passare 
la folla nera e straccione dei parigini in 
rivolta; un cerchio tragico serrato due 
volte attorno alle vittime; la famiglia 
nobile e le inermi carmelitane. Lo stu¬ 
pendo uso delle luci, la nudità degli at¬ 
trezzi, la sobrietà degli effetti (almeno 
sino all'arduo finale) rendono memo¬ 
rabile lo spettacolo, creato si può ben 
dire, dal nulla, e premiato, assieme agli 
interpreti, dal convinto applauso del 
pubblico. 


11Q uartetto Cetra compieottant’anni ma non toma i n 
tv. 112000segna unadataimportanteperii gruppo 
vocalepiùimportantedellaioriadellamusicaitaliana 
arteficedi successi comeNella vecchia fattoria. In un 
palco della scala eAveva un bavero: il primo gen¬ 
naio scorso Virgilio Savona ha compiuto 80 anni, 
oggi è sua moglie Lucia M annucci a festeggiare lo 
stesso compleanno e 60 anni fa, il 27 maggio 
1940, al Teatro Valle di Roma il Quartetto Cetra 
muoveva i primi passi che poi sette anni dopo 
portarono alla formazione definitiva. «Non sento 
gli anni che ho - spiega Lucia M annucci, raggiunta 
dall’Adnkronos nella sua casa milanese -; nella mia 
vita sono stata molto fortunata, sia affettivamente 
che con il mio lavoro. In questo momento mi pia¬ 
ce ricordare le cose belle e dimenticare le peggio¬ 
ri». Un compleanno che la signora M annucci, as¬ 
sieme al marito Virgilio Savona, ha festeggiato 
con semplicità, leggendo biglietti di auguri di am¬ 
miratori e senza guardare la televisione; «Vedo so¬ 
lo i buoni film - dice la donna del Quartetto Cetra 
che con i suoi varietà (Biblioteca di Studio Uno solo 
per citare il più noto) ha scritto la storia della tele¬ 
visione italiana -, il resto non mi interessa. I varietà 
di oggi non mi piacciono proprio, sono gratuita¬ 
mente volgari, non mi divertono. Qgni tanto 
guardo Sarabanda. Bonolis? Mai, per carità... An¬ 
che Panariello ha fatto uno spettacolo che poteva 
essere divertente ma era eccessivamente volgare. 
Sanremo? M i interessa sempre meno - spiega la 
M annucci che con il Quartetto ha partecipato una 
sola volta, nel 1954, al Festival -, cinque giorni so¬ 
no troppi, una noia mortale, alla fine si sente solo 
un gran fracasso che si somiglia». 





JNori maneam Io Spot dèt cjetitto. iìolpisce.] ■ 


fl SÒIE 1500 


Bang! Recensioni, servizi, inchieste, interviste. Bang! 
Tutti i fiim ai cinema, in homevideo, in dvd, in tv e 
sul sateilite. Bang! Guida teievisiva compieta, con ie 
schede dei fiim. Bang! Film Tv: in fatto di cinema, non 
perde un coipo. Bang! Ogni settimana in edicola. Bang! 

FiLiìi TU. imo II mmm iioue mm in. 
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L'Economia 


l'Unità 


^Accordo in grande ^ile per il lancio 
dei nuovi tdefonini adatti ad Internet 
\Nap, una tecnologia già «matura» 


^Sul portata e e-mail, noti zi e^ meteo 
Si pagherà soltanto la connessione 
Pubblidtà: introiti divisi a metà 


Tim inseme con Yahoo! 
Arrha il Wé) sul cellulare 

Con i tdefonini Wap tutti i servizi dd portale 



I IL CASO 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Ieri un gruppo di scienziati britannici ha lanciato l'allarme: gra- 
zieai nuovi protocolli eheconsentonodicollegarei cellulari alierete, vi¬ 
rus informatici e"web-truffe" potrebbero diffondersi dai computerai 
telefonini portatili. Timori eccessivi quelli inglesi? Lo dirà il futuro, ma 
la cosa non pare modificarei programmi nédei gestori di telefonia mo¬ 
bile né delle aziende che operano nella rete. 

Come dimostra l'accordo annunciato ieri tra 
Tim e Yahoo! Europa. Il gruppo americano, 
unadellemaggioriaziendeinternetal mondo, 
metterà a disposi zion edi Ti m tutta u n aseri edi 
servizi accessibili dai telefonini wap che pro¬ 
prio in questesettimanecomincianoafarela 
loro comparsa in Italia. Il wapèil primo termi¬ 
nale mobile che consente l'accesso ad inter¬ 
net, siapur in misuraancoralimitatarispettoa 
quanto accadrà nei prossimi anni con l'arrivo 
pri ma del la tecn ol ogia Gprse poi, soprattutto, 
con i tei efon i n i d i terza gen erazi on eU mts. 

Chiunque si collegherà con il "wap gate- 
way" di Tim, ovvero la porta di accesso ad in¬ 
ternet col cellulare, potrà accedere a Yahoo! 
mobii servi ces(gestionedellee-mail, news,fi- 
n an za, sport, meteo), Yah oo! mobi I messan ger 
(un "brevetto" Yahoo! checonsentespedizio- 
neericezioneistantaneadi mess^gi on-linea 
tutti gli utenti collegati al telefoninooal com¬ 
puter), MyYahoollinkperl 'accesso a con ten u- 
ti HtmI. Conformemente alla filosofia di Ya¬ 
hoo!, anchequesti nuovi servizi saranno gra¬ 
tuiti. L'utente pagherà soltanto l'accesso alla 
retewap. I prezzi sonoancoradadecidere.Tim 
ha presentato aH'authority per le tic un pro¬ 
spetto che pra/ede peri clienti un costodi 190 
I i reai mi n uto, ma pri madi com mereiai izzarei I 
serviziohabisognodeH'okdeH'autorità. 

Il vantaggiodeH'intesaèa/identeTim non ■ «i 

si svena in spesefaraonichecomehafatto la H 

spagnolaTerra per comprarsi l'americana Ly- llllill 

cos, ma riescecomunquea proporreai propri ■ imI 

clienti contenuti eserviziwebdi tutto rispetto OPlC Ulì IS 
come quelli garantita da un brand comeYa- * 
hoohl. inoltre, poichél'accordo non èlimitato L'Autorità antitmst ha 
al ri tal i a. Ti m potrà offri re lo stesso ti po di ser- nedi Seat PagineGialIr 

vizi agli abbonati dellesocietàcontrollateoal- vedimentocheeranel 

leatein Europaeai propri clienti quandosi tro- virà a valutare eventu 
vano all'estero. Ciò renderà ovviamente più correnza. Il vialiberac 
attraenteil portalewapdiTimlecuicassegua- nato, è infatti necessar 

dagneranno da numero di accessi etempi di in porto. Lavalutazior 
collegamento. Inoltre, Tim e Yahoo! si sparti- concluderà entro la fir 

ranno pariteticamente gli introiti dei banner Telecomaspi^arech 
pubblicitari presenti nellepaginevisitate. progetti di fusione tra 

Da partesua, Yahoo! "accède" al potenziale l'OpaincorsosuSeat. 
dei 19 milioni di clienti italiani di Tim eai 16 L'istmttoria si propon 
milioni dellecontrollatenel resto del mondo. norme della concorra 
Inoltre, poichél'accordo non èesclusivo, po- reoperatorediticitalij 
trebbe offri re gli stessi servizi anche agli altri viceproviderconlapiì 
gestori. «Siamo aperti al dialogo con tutti», con il primo operaton 
spiegano ad Yahoo!. blicitari per le aziende 

Ovvia la soddisfazione dei protagonisti. (PagineGialle, Pagine 

«L'accordo rappresenta un passo importante nella fornitura di cont 

verso l'evoluzione europea di Yahoo! Every- portaleVirgilio». 
were», dice Fabiola Arredondo, managing di- Inoltre, ^iega il comi 
rector di Yahoo! Europa. Per Marco De Ben e- roperazione«integral 
detti, amministratoredelegato di Tim, l'intesa ecJell'acquisitaadclizK 
«arricchisce ed integra il nostro straordinario canali di venditaaldet 
mondo wap». Cosi straordinario da stregare i gozi InSip) ai negozi T 
clienti facendoli passare dalla voce al net? gozi Buffetti, nonchèk 
MauroSentinelli,direttoregeneralediTim,ne Da parte sua, Telecorr 

èconvinto: «Entro fine anno avremo 1,5 mi- dell'Antitrust di avviar 
Noni di utenti wap. FraSanni metàdellecon- tegrazioneTin.it-Seat 
nessioni internet avverrà vi a cellulare». El'in- collaborazione» con 1' 

tesacon Seat-Virgilio? «Nessun problema-ri- ne sia conclusa in tem 

spondeSentinelli - saranno ai primi posti nei glio», perpoterproce 
n ostri portai i, ma su I pi an 0 i n tern azi on al eYa- zione. 

hoolèiiprimodellaclasseneire-commerce». _ 


Boo.com, falliscela luccicante «boutique on line» 
Sorpresa: anche nella new economy bisognafare utili 



Gabriella Mercadini 

Seat-Tin.it, {'Antitrust 
apre un'istnrttorìa 

L'Autorità antitmst ha aperto un'istmttoria suN'acquisizio- 
nedi Seat PagineGialledapartediTelecom Italia. Un prov¬ 
vedi mento che era nell 'aria da alcune setti mane e che ser- 
virà a valutare eventuali violazioni delle regole della con¬ 
correnza. Il via libera deN'authority, più o meno condizio¬ 
nato, èinfatti necessario perchél'operazione possa andare 
in porto. La valutazione-spiega una nota dell'Antitmst-si 
concluderà entro la fine dèi mese di luglio. È stata la stessa 
Telecomaspiegarecheoltrequelladata, la società riti rerài 
progetti di fusione tra Seat etin-it, rinunciando anche al- 
rOpaincorsosuSeat. 

L'istmttoria si propone di valutare la compatibilità con le 
normedellaconcorrenzadeirintegrazionetra«ilmaggio- 
reoperatoreditlcitalianochegestisceanchel'lntemetser- 
viceprovidercon la piùampiabasedi clienti in Italia (Tin.it) 
con il primo operatore nazionale nell'offerta di spazi pub¬ 
blicitari per le aziende su supporto cartaceo e telematico 
(Pagine Gialle, Pagine Bianche e Pagine Gialle on line) e 
nella fornitura di contenuti su Internet anche attraverso il 
portaleVirgilio». 

Inoltre, spiega il comunicato reso noto ieri dall'Autorità, 
l'operazione «integralecatenedistributivedeH'acquirente 
e dell'acquisita addizionando in particolare ai tradizionali 
canali di vendita al dettaglio di Telecom (per esempio i ne¬ 
gozi InSip) ai negozi Tim (per esempio II telefonino), i ne¬ 
gozi Buffetti, nonchélaretèdiagentidiSeat». 

Da parte sua, Telecom Italia «prende atto» della decisione 
dell'Antitmst di avviare un'istruttoria sull'operazione di in¬ 
tegrazione Tin.it-Seat e assicura uno spirito di «massima 
collaborazione» con l'Autorità, ma auspica che la questio¬ 
ne sia conclusa in tempi brevi «e comunque entro il 31 lu¬ 
glio», per poter procedere allesuccessivefasi dell'integra¬ 
zione. 


MASSIMO CAVALLINI 

Il tempo dirà un giorno chi, tra I 
sommi analisti ddia Nuova Eco¬ 
nomia, fosse nd giusto. Il «mas¬ 
sacro di aprile». Il crollo ddle 
quotazioni al Nasdaq, èstato l'I¬ 
nizio ddia fine, come affermano 
I catastrofisti, o è soltanto un 
sintomo di una salutare malat¬ 
tìa di crescita? Un fatto è certo: 
la verità storica non cambierà I 
tristi destini di «Boo.com», nata 
sd mesi fa come prima vera 
«boutique on line», e Ieri entrata 
negli annali come vitti ma nume¬ 
ro uno dd primo cyber-slsma 
ddia storia ddl'umanltà. Il pri¬ 
mo eclatante fallimento d'una 
ddle Innumerevoli «dot-coms» 
la cui nascita era andata scan¬ 
dendo, In un rutilar di miliardi, 
l'ascesa (Inarrestabile?) dd com¬ 
mercio on line. 

Boo.com era II parto d'una In¬ 
traprendente coppia di giovani 
svedesi. Ld, Kajsa Leander, ©r 
moddia dall'ancor verde età e 
dallo splendido aspdìo. Lui, 
Ernst Malmsten, certo meno fisi¬ 
camente attraente, ma, a quanto 
si dice, dotato d'una vulcanica 
mente In materia di moda e 
d'affari. Dietro di loro un gruppo 
di finanziatori che facevano per¬ 
no attorno al Groupe Arnault, 
estendendosi verso molti altri 
transnazlonall potentati dd de¬ 
sign e dd capitale di ventura: 
dalla 21 Investimenti ddia Be- 
netton, alla alla JP Morgan, dal¬ 
la Goldman Sachs alla Barn Ca¬ 
pital. Insamma una combina¬ 
zione che sembrava ddineare, 
ndia logica ddia Nuova Econo¬ 
mia, un più che perfetto «busl- 
ness-modd». 

E tuttavia le ragioni ddia ca¬ 
duta appaiono oggi - ndia forma 
e ndia sostanza - assai banal¬ 
mente slmili a qudie che, per 
molti secoli, hanno determinato 
la morte e l'anonima sepoltura 
d'una Infinità di aziende ddia 
Vecchia Economia. In sintesi: 
una cronica Incapacità di profit¬ 
to ed un repentino rinsecchirsi 
ddle fonti di finanziamento. 
Narrano Infatti le cronache co¬ 
me la decisione di affidare alla 
KPMG II compito di liquidare 
«Boo.com», sla arrivato dopo II 
fallimento di un'ultima colletta 
destinata a racimolare 25 milio¬ 
ni di dollari. E come un slmile 
fallimento sla stato determinato 
dall'ancor più banale convinzio- 


Ue^ pagamenti non oltre 30 giorni 

La direttiva proposta ieri salutata come «una svolta storica» 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Se il fisco trascina per 
mesi i rimborsi che vi deve, se vi 
dannate l'anima perché vi paghino 
le merci o i servizi cheavetefornito, 
se gli amministratori della vostra 
azienda fanno i furbi sulla data di 
corresponsione del vostro stipen¬ 
dio, sappiate che da oggi l'Europa è 
con voi. Il Consiglio dei ministri 
dell'Industria della Ue ha approvato 
ieri una proposta di direttiva contro 
i ritardi nei pagamenti da parte del¬ 
la pubblica amministrazione e tra 
privati nel le tran sazioni commercia¬ 
li. Se, nella prossima seduta di giu¬ 


gno, il Parlamento europeo l'appro¬ 
verà, la direttiva entrerà in vigore 
fissando un quadro giuridico, volto 
a dissuadere i debitori renitenti e a 
scoraggiare la fissazione di termini 
di pagamento «esagerati», chedovrà 
essere poi rispettato dagli stati 
membri. In linea generale, e salvo 
eccezioni giustificate, tutti i paga¬ 
menti tra le aziende private e quèlli 
dovuti dairamminiSrazione e le 
imprese pubbliche dovranno essere 
effettuati entro trenta giorni. 

Gli uffici della Commissione han¬ 
no calcolato per esempio cheoltreil 
20% delle imprese europee potreb¬ 
bero esportare di più se ottenesse 
termini di pagamento più brevi dai 


clienti stranieri. Erkki Liikanen, il 
commissario Ueincaricato dello svi¬ 
luppo delle aziende e della società 
dell'Informazione ha posto l'accen¬ 
to, ieri, sui vantaggi che la direttiva 
produrrà soprattutto alle piccole e 
medie imprese. La Commissionesti- 
ma in circa 450 mila i posti di lavo¬ 
ro chevanno perduti ogni anno nei 
quindici paesi della Ue in aziende 
che si ritrovano in difficoltà per 
questo motivo. Circa 23,6 miliardi 
di euro (oltre40 mila miliardi di li¬ 
re) vanno perduti nel le procedure di 
insolvenza. 

La proposta di direttiva prevede, 
tra l'altro, un interesse di mora di 
ben 7 punti superiore al costo del 


ne - diffusa già due mesi fa dal 
responsabili di 21 Investimenti - 
che l'Impresa non fosse In grado 
di produrre. In tempi decente¬ 
mente rapidi, apprezzabili pro¬ 
fitti. 

Dd tutto lapalissiano per 
quanti siano rimasti fermi al più 
obsoleti principi di economia 
aziendale. Il fatto ha tuttavia 
rappresentatoo nd mondo dora¬ 
to ddle «dotcoms», già scosso 
dal «massacro di aprile», l'equi¬ 
valente di un allarme rosso. 0, 
se si preferisce. Il segnale dd l'I¬ 
nizio d'una cruenta controrivo¬ 
luzione fondata su un semplice - 
e fino a Ieri Irrìso - principio: «Il 
profitto conta». La Priee Water- 
house Cooper calcolava Ieri co¬ 
me, a tempi ravvicinati, almeno 
una «dot-com» britannica su 
quattro sla destinata a seguire II 
destino di Boo.com. Ed anche a 
Silicon Valley sta a quanto pare 
per cominciare II «body count». 


Il conto dd cadaveri. 

Ma almeno altre tre sono. In 
effetti, le «lezioni di realtà» che 
derivano da questa caduta. Pri¬ 
ma lezione la fretta - o meglio: 
qudia spasmodica concezione 
dd tempo che gli esegeti ddia 
Nuova Economia chiamano «In- 
ternet time» - può essere, come 
ndia vita normale, una pessima 
consigliera. Tra le ragioni che 
hanno Impedito II decollo di 
Boo.com, Infatti, una sovrasta 
ogni altra. Tradita dall'ansia di 
partecipare alla «corsa all'oro» 
ddl'ebuslness, l'azienda si è 
presentata al via Impreparata al 
punto che, per molte settimane. 
Il 40 per cento degli utenti non 
ha potuto accedere alla vera «ar¬ 
ma vincente» dd sito: Il corpo 
pudicamente Ignudo di Miss 
Boo, la cyber-moddia sulla qua¬ 
le potevano essere provati gli 
abiti da comprare. 

Seconda lezione. La pretesa 


Riccardo De Luca 

ddia vecchia Europa di sovrap¬ 
porre Il vetusto fascino dd pro¬ 
prio «stile» alle rozze ed ancor 
pionieristiche Immagini ddia 
New Economy made In Usa - 
ben sintetizzate dalla stranota 
leggenda di David Filo, Il fonda¬ 
tore di Yahoo! che, secondo alcu¬ 
ni, ancor oggi usa dormire In un 
sacco a pdo sotto la sua scriva¬ 
nia - subisce quantomeno una 
battuta d'arresto. Bernard Ar¬ 
nault, gran patron di Boo.com e 
riconosciuto caposcuola dd capi¬ 
tale di ventura europeo, ha por¬ 
tato nd cyberspazio, con raffina¬ 
to accento francese, nomi che 
sanno di bdio e di antico: Chri¬ 
stian Dior, Louis Vultton, Dom 
Perignon. E proprio ad una ddle 
sue creature è toccato II triste pri¬ 
vilegio di aprire Tdenco dd ca¬ 
duti. Soltanto un caso, o un In¬ 
quietante segnale? 

Terza ed ultima lezione. A 
gennaio, quando mise alla porta 
70 persone, Boo.com chiamò l'e¬ 
vento una «messa a punto». Ieri 
ha più direttamente definito «li¬ 
cenziati» I suol 300 ex-dlpen- 
dentl. DI fronte al fallimento, 
e/ldentemente, anche un flessi¬ 
bilissimo lavoratore ddia Nuova 
Economia finisce per assomiglia¬ 
re ad un qualunque metalmecca¬ 
nico. 



. ' ! ' ' . ! ! ! ' ' ■ ' ■ ' 

^ To c y... .o. .1 ■>. .T.. . ■>. T,-. .7 . . -. : - ' ? . ‘.5.............5. . .. .....5- 

ovivà i'v'vivoviy v ii'v'vcL '-'v'-'-'-'i' 

i-: :i •P. :: 

•5-5-Sy;V5jjì»>Ìà5.:<;.x;xs»x;>xix:x.¥0»\.x^.x.xcK'< 


• xl'x .'x cxx'. xr o : i'x'.'x .>X. fi flì * » fi. HAy. fi * » fi .V 

:fi.:v<yx:fi<fixjx.XQ<<,xsxcxAX.xo«.xA:c.»x.xo<A.. 

'{fi ^ 4 fi y .'7 VA'A fi .'fi Aft fi. fiA'A*V I 



protezione e confort visivo d'avanguardia 


denaro fissato dalla Bce (attualmen¬ 
te al 3,5%) e dei tassi equivalenti 
per i paesi della Ue che non appar¬ 
tengono all'area dell'euro. Inoltre il 
creditore potrà esigere il rimborso 
integrale delle spese sostenute per 
recuperare il credito. Il ministro En¬ 
rico Letta, al termine della riunione 
a Bruxelles, ha detto chela direttiva 
rappresenterà per noi un utile «vin¬ 
colo esterno», con un effetto di vo¬ 
lano sulla modernizzazione. E per il 
presidente della Confartigianato 
ivano Spalanzani si tratta di «una 
svolta borica». L'Italia, ricorda, è 
maglia nera nei ritardi dei paga¬ 
menti: 87 giorni contro una media 
europea di 53 giorni. 


La Melanina è la barriera più efficace 
che la natura ci ha dato contro le 
radiazioni UV e HEV, Le ricerche più 
recenti ci dicono che è necessario 
proteggere gli occhi non solo dai raggi 
ultravioletti (UV) ma anche dai raggi visibili 
ad alta energia (HEV), 


Le normali lenti da sole non filtrano le 
radiazioni visibili ad alta energia (HEV), 
Le lenti alla Melanina bloccano tutte le 
radiazioni solari nocive, proteggono la 
salute e la bellezza degli occhi, esaltano 
la nitidezza e la percezione naturale dei 
colori. 


solo presso gli ottici Qualificati. 


La lente'alla Melanina è una tecnologia 
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L’INTERVISTA 


Rasai Husseini: <<3emsalemme 
comeRom^ capitaledi due Stati» 


Scontri 
tra palestinesi 
e israeliani 


DALL'INVIATO 


Ad Abu Dissi <^na» Israele 

I palestinesi temono la separazionedalla Città Santa 


SEGUE DALLA PRIMA 


ben misera cosa. E mai come oggi 
sembra aprirsi un abisso tra le aspira¬ 
zioni nazionali e quelle al benessere, 
ad una vita che sia qualcosa di più 
della mera sussistenza . «Se tu chiedi 
alla gente - ci dice Osama, la nostra 
guida - che cosa si augura, la stragran¬ 
de maggioranza ti risponderà che l'in¬ 
dipendenza nazionale è una bella co¬ 
sa ma che per vivere, per ti rare avanti 
decentemente è meglio non staccarsi 
da Israele». Abu Dis non sogna, Abu 
Dis con i suoi ventimila abitanti ri¬ 
flette con pacatezza e straordinaria lu¬ 
cidità le contraddizioni e i conflitti 
che segnano il campo palestinese. E 
se potessero scegliere, ammettono in 
molti, opterebbero decisamente per 
un unico Stato binazionale, sbocco 
auspicato anche dai più autorevoli e 
indipendenti intellettuali palestinesi 
come Sari Nusseibeh ed Edward Said. 
Riflessioni amare, prodotte anche dal¬ 
la delusione, sentimento oltremodo 
diffuso nei Territori, nei confronti 
dell'operato del dirigenti palestinesi; 
delusione e rabbia, frutto avvelenato 
dei piccoli e grandi soprusi quotidia¬ 
ni, delle mille storie di ordinaria cor¬ 
ruzione che scandiscono la quotidia¬ 
nità nei territori amministrati dal- 
l'Anp. Il sogno della gente di Abu Dis 
è lì, a portata di sguardo. Quel sogno 
lo si può rimirare dall'alto del Monte 
degli Ulivi. Ed è una visione mozza¬ 
fiato, di struggente bellezza: è Gerusa¬ 
lemme, Al Quds, la Città Santa, la Cit¬ 
tà contesa. La Città «imprendibile» 
per i palestinesi che la rivendicano a 
sé, come gli ebrei. Ma una parte di 
Israele, quella più oltranzista, non ri¬ 
conosce nemmeno l'esigenza di Abu 
Dis: «Cosa è Abu Dis? È Gerusalem¬ 
me CosaèAzzarye? È Gerusalemme- 
scandisce come una lenta litanìa Yaa- 
kov Trabeisi, leader dell'insediamento 
di Ras al-Amud, uno dei più grandi 
della Cisgiordania -. I nomi arabi - 


tuona - servono alla sinistra per di¬ 
mostrare che qualcuno era qui prima 
di noi. Maèsbagliato, blasfemo. Que 
sta Terra è sem pre stata n ostra». 

C'è un timore inconfessato che ci 
accompagna per le strade di Abu Dise 
di Azzerya e Sawahara, gli altri due 
villaggi in procinto di passare sotto il 
pieno controllo deH'Autorità nazio¬ 
nale palestinese Lo avverti nelle mez¬ 
ze frasi pronunciate quando i funzio¬ 
nari di Arafat girano l'angolo, si in- 
travvede negli sguardi sfuggenti, nei 
silenzi carichi di diffidenza: è il timo¬ 
re che lo «scambio» sia già avvenuto e 
che il prezzo di uno àato indipen¬ 
dente sia la separazione fisica tra i due 
popoli. Un obiettivo per Israele, un 
dramma per i palestinesi, a comincia¬ 
re da quelli di Abu Dis. Qui i negozi 
hanno tutti le insegne in arabo e in 
ebraico, la clientela più ambita èquel- 
la della Gerusalemme i sraeliana, e 
una vita economica autonoma, sgan¬ 
ciata da Israele, appare come il parto 
di una mente ottusa, obnubilata dal 
fanatismo nazionalista. «Datemi una 
carta d'identità israeliana e io vi darò 
lOmila dollari», ripete Nemer, guida¬ 
tore di taxi. 

Nemer ha paura di non potersi più 
muovere liberamente, come fa oggi, 
fra i posti di blocco. «Non si sa che 
succederà in futuro - aggiunge -. Se 
questo cambiamento coinciderà con 
quanto dichiarato da Barak, noi qui, 
loro lì, allora sarebbe davvero un disa¬ 
stro». Attorno a noi, nella stazione di 
servizio di Abu Dis, si forma un folto 
capanellodi curiosi e la discussione si 
anima. Tutti vogliono parlare, ester¬ 
nare il proprio pensiero. Qtto, dieci 
persone. Ma solo una di loro si prepa¬ 
ra alla festa: «Certo - afferma deciso 
Mike Halabi, anche lui autista -. Sia¬ 
mo in grande attesa e prepariamo i 
fuochi di artificio. Finalmente avre¬ 
mo il controllo nelle nostre mani, sa¬ 
remo padroni del nostro destino». Al¬ 
l'entusiasmo di Mikefa da contraltare 


IL PIANO DI DIVISIONE DI GERUSALEMME 

Secondo l’autorevole giornale “Haaretz” di Tel Aviv, nelle trattative In corso 
a Stoccolma è stato messo a punto uno schema In base al quale la sovranità statale 
sulla città rimarrebbe Israeliana, ma nel quartieri orientali l'amministrazione andrebbe 
ai palestinesi. Sindaco israeliano e due vice-sindaci, uno israeliano e l’altro palestinese. 

Come sono cambiati 
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La Knesset 

Sede del Parlamento Israeliano dal 1966 

Fonte: Associated Press, Jerusalem Municipality, FMEP 
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Abu Dis: 

Dove dovrebbe sorgere 
“Parlamento” palestinese 
da 500 seggi 
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GERUSALEMME «Gerusalemme è il cuore del pro¬ 
blema. Nessuna persona r^onsabile può pensare 
ad unapacestabilein Medio Oriente, ad una convi¬ 
venza tra israeliani epalestinesi che non passi attra¬ 
verso la ridefinizione dello status di questa città. 
Uno Stato palestinese senza Gerusalemme Est come 
sua capitale sarebbe uno Stato dimezzato, privo del¬ 
la sua anima, un’anima che alberga a Gerusalem¬ 
me». 

Feisal Husseini pesa le sue parole, sa bene, lui che 
dei palestinesi di Gerusalemme è il leader storico, 
chein queste ore nellalontanaStoccol mai negozia¬ 
tori di Israeleedell’Anp stanno trattando anchesul 
futuro della Città Santa, la Città Contesa. Sul tavolo 
del suo ufficio all’Orient House, cuore pulsante di 
ogni attività politica palestinese a Gerusalemme, c’è 
una copia di «Haaretz», il quotidiano indipendente 
di Tel Aviv, aperta sulla pagina in cui si annuncia 
un possi bile compromesso su Gerusalemme: lacittà 

resterebbe sot¬ 
to sovranità 
israeliana ma i 
palestinesi go¬ 
drebbero di 
una autono¬ 
mia ammini¬ 
strativa e 
avrebbero un 
loro vicesinda- 
co. Husseini 
sorride, ma è 
un sorriso sti¬ 
rato, amaro: 

«La risposta più appropriata in proposito - dice - 
l’ha già offerta Rabbo (il capo dei negoziatori pale¬ 
stinesi dimessosi nei giorni scorsi in polemica con 
Arafat per non essere stato informato delle trattati¬ 
vesegrete in corso a Stoccolma, ndr.): questa ipotesi 
realizza il sogno di Israele: annettersi Gerusalemme 
senza doversi occupare della »zavorra palestinese«». 
SaràdunqueAbu Di si a capitai edel futuro Stato pale¬ 
stinese? 

«Secosì fosselenostrelottesarebberoserviteapoco. Sa 
chiaro: non sottovaluto affatto l’importanza del pas¬ 
saggio di Abu Dis, comedi ogni altro centro della Ci- 
sgi ordani a, sotto i i control I o del I ’Anp. Rappresenta co¬ 
munque un passo in avanti. Ma Barak non può credere 


checedendoAbu Disabbia risolto il probi emadi Geru¬ 
salemme. Secosì fosse, ci troveremo di fronte ad una 
prospettiva inaccettabile, ad una umiliazione che ali- 
menterebbesoltantolarabbiadei palestinesi. Abu Dis 
capitalesarebbeuna’’non soluzione” chenonaiutereb- 
bearaggiungereunapacevera, unapacegiustain Me- 
dioOriente». 

Ma su Gerusalemme è davvero possibile strappare 

un’intesachestlabenealledueparti? 

«Non vedo scorciatoiea questo tentativo, che so bene 
quantodifficilevistociòcheGerusalemmerappresenta 
per ebrei, musulmani ecristiani. Masesi vuoledavvero 
la convivenza tra israeliani epalestinesi ognuno deve 
essere pronto ad accettare anche dolorosi sacrifici. La 
pace, unapacevera, èincontrarsi ametàstrada, eciò va¬ 
ie soprattutto per Gerusalemme. L’autonomia ammi¬ 
nistrativa non può essere lo sbocco di un negoziato, 
semmai l’iniziodi un ri pensamento da parteisraeliana. 
Gerusal emme può esserelacapitaledi dueStati edi due 
popoli, senza barriereo muri divisori. Un po’comeRo- 
ma. S, GerusalemmepuòdivenirelaRomadel Medio 
Oriente». 

Al momento ammetterà cheèsolo un sogno, una no- 

blleutopla. 

«N 0 , è I ’un i ca prospettiva reai isti ca se si vuol e davvero 
voltare pagina in Medio Oriente. Il sogno, o m^lio la 
tragicaillusioneèquellacoltivatadachi pensadi poter 
i mporrel a poi i ti ca del fatto compi uto, cacci andò i pale¬ 
stinesi da G eru sai em me, espropri andò I el oro case, con¬ 
fi scandoleloroterreetutto questo lo si vorrebbecon il 
n ostro assen so. I sogn atori son o I oro, gl i i srael i an i, eso- 
nosognicheprodurrannosoloviolenza». 

Nonc’èsoloGerusalemmeneH’agendanegozIale. 

«M alaquesti onedi Gerusal emmenon puòesserestral- 
ciata, accantonata, ri mandata a tempi migliori, in no¬ 
medi un malsano realismo politico. Il rinvio sarebbe 
comunqueun fattoredestabi i izzantedesti nato a pesare 
enormementenei rapporti trai dueStati...». 

Unoda quali,quellopalestinese,haancoracontorni, 

ta'ritori,alquantoind6terminati. 

«È l’altraquestionecrucialenellatrattativain corso, a 
cui si aggiungonoii diritto al ritornodei profughi elali- 
berazionedei palestinesi ancora detenuti nellecarceri 
israelianeecheisraelesi ostina, nonostantegli accordi 
sottoscritti, a tenere ancora dentro. Non possiamo ac¬ 
cettare I a »canton izzazi one« del I o Stato pai esti nesevo- 
lutada Israele. Uno Stato che, sulla base delle mappe 
presentate dagli israeliani, sarebbe isolato dal mondo 
arabo efrantumatoal suo interno. Non ècerto perque- 
stocheabbiamocombattuto». U.D.G. 


la preoccupazione degli altri. Samir 
sembra intimidito, preferirebbe non 
parlare ma poi sbotta e racconta che 
lui, e come lui tanti altri, è stato co¬ 


stretto a interrompere gli studi a 16 
anni: «Devi capire - dice - che solo il 
5% qui ha un’istruzione superiore. La 
maggior parte delle persone si guada¬ 


gna da vivere in Israele con lavori 
umili. Qra, se ci separiamo, dove an¬ 
dremo a lavorare?». M ike lo interrom¬ 
pe, cerca di difendere la sua posizio¬ 
ne: «M a ora potrai andare a visitare li¬ 
beramente i tuoi parenti a Ramallah, 
cosa che non puoi fare oggi». Samir 
incarna l’angoscia di quel 50% di abi¬ 
tanti di Cigiordania e Gaza, in mag¬ 
gioranza giovani sotto i 25 anni, sen¬ 
za occupazione o che lavora saltuaria¬ 
mente. L’atmosfera si surriscalda e in 
questo spicchio di terra arsa dal sole, 
punto di collegamento tra il sud e il 
nord della Cisgiordania, va in atto il 
dramma di un popolo sospeso tra li¬ 
bertà e bisogno, che ha già pagato du¬ 
ramente la difesa della propria identi¬ 
tà, dei propri diritti. Mike l’autista si 
guarda intorno, cerca sostegno ma 
non lo trova. E allora esplode: «Pensa¬ 
te agli israeliani - urla rivolto alla pic¬ 
cola folla che ci circonda -. Quando 
hanno costruito il loro Paese avevano 
il lavoro assicurato? No! Non è forse 
questo il prezzo da pagare quando si 
costruisce uno Stato?» La domanda 
cade nel vuoto. Mike tenta l’ultimo, 
disperato affondo: «Preferite che gli 
agenti del Shin Bet (il servizio segreto 
interno israeliano ndr.) continuino a 
girarci tra i piedi?». La risposta corale 
lo raggela: «E tu che preferisci, i mili¬ 
tari palestinesi?». E a replicare cosi è 


gente che negli anni dell’Intifada ha 
combattuto l’occupazione israeliana, 
alcuni hanno anche conosciuto le 
carceri speciali e la tortura. 

Abu Dis è un cantiere a cielo aper¬ 
to, dove, tra nuove filiali di banche e 
ville dei maggiorenti palestinesi, svet¬ 
ta il simbolo dell’imminente indipen¬ 
denza: il palazzo del Parlamento,un 
enormeedificio- iniziato sette anni fa 
ed ora in via di rifinitura - in pietra 
calcarea, la «pietra di Gerusalemme». 
Accanto al palazzo c’è uno dei locali 
alla moda di Abu Dis: il Caffè-internet 
«Gerusalemme». Si beveesi naviga in 
Internet, tra fax e computer dell’ulti¬ 
ma generazione. A dirigere l’internet- 
coffee è Amer Qurie, trentanni, una 
laurea in ingegneria e il piglio da ma¬ 
nager rampante. Ci parla di lavoro in¬ 
terinale, di portali e delle prospettive 
di guadagno che l’informatica e le 
nuove tecnologie della comunicazio¬ 
ne possono aprire anche ad Abu Dis, 
come è già avvenuto a Ramallah. 
L’importante, dice, è rimboccarsi le 
maniche e competere Senza com¬ 
plessi di inferiorità ma anche senza 
separarsi, «almeno non totalmente», 
dai vicini israeliani. Liberi ma uniti, 
in un rapporto tra pari. È il sogno di 
Abu Dis, un sogno che assomiglia 
tanto a quello di un Medio Qriente 
senza più barriere accarezzato da Shi- 


mon Peres. La realtà, però, è un’altra. 
E fa paura. La realtà sono i posti di 
blocco che circondano Abu Dis sulla 
strada che la colica a Gerusalemme, 
è la separazione fisica evocata dal pri¬ 
mo ministro di Israele, è il perenne, 
odioso ricatto del più forte sul più de¬ 
bole: hai voluto l’indipendenza, hai 
osato ribellarti, e adesso arrangiati. «È 
chiaro - riflette Salah Abu HilaI, capo 
del Consiglio locale di Abu Dis - che 
un "muro di Berlino" come vorrebbe 
Barak sarebbe una catastrofe. Le per¬ 
sone perderebbero i loro lavori e l’o¬ 
dio fra i due popoli aumenterebbe an¬ 
cora di più. 

Non so come si faccia a parlare di 
pace e nello stesso tempo attuare una 
politica di separazione. Dovunque nel 
mondo è stata sperimentata, questa 
politica ha generato solo rancore e 
violenza». Il saggio Abu HilaI èun’au- 
torità morale, prim’ancora che politi¬ 
ca, per la gente di Abu Dis. E lo è per¬ 
ché non è identificato con il potere: 
«Non so - dice prima di salutarci - se 
le mie idee siano quelle dell’Autorità 
palestinese. Qui io rappresento solo 
me stesso, ma se l’idea di Arafat è solo 
quella di separarci, allora è meglio 
non metterla in atto. Perchéin queste 
circostanze, a soffrirne saremmo solo 
noi, le persone semplici». 
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al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
CafV Località Telefono. 

LE CONSEGNE aranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite comerea totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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l'Unità 


LE Cronache 


Venerdì 19 maggio 2000 


^Contro il mega-corteo di luglio 
si scagliano anche! movimenti 
estremisti, è di nuovo polemica 


^Cossutta eManisco chiedono 
un intervento dell'Europarlamento 
in difesa del diritto di manifestare 


Offensha di An contro il gay prìde 
Rutelli: bxta con la propaganda 

storace e M offa: necessario il rinvio di un anno del raduno 
Il sindaco: questo èun paese libero, decidono il governo e la città 



ROMA Offensiva a tutto canopo, 
ieri, da parte di destra istituzio¬ 
nale e destra «di piazza», contro 
il World gay pride. Gli estremisti 
di Forza nuova, in un sit in da¬ 
vanti alla Prefettura, annuncia¬ 
vano di aver chiesto l’autorizza¬ 
zione per una «Settimana della 
famiglia e della tradizione» in 
concomitanza con il Gay Pride, 
ovvero dal primo al sette luglio e 
«non contro gli omosessuali, ma 
contro l’omosessualità». Nel 
frattempo, il presidente della Re¬ 
gione Francesco Storace e quello 
della Provincia, Sivano Moffa, 
facevano un appello formale al 
sindaco perché la manifestazio¬ 
ne, che prevede ci rea 400mi la ar¬ 
rivi da tutto il mondo, venga 
rinviata al 2001, offrendo anche 
rimborsi per danni ad alberghi e 
agenzie turistiche. Un «ragione¬ 
vole rinvio» dettato, ha detto 
Storace appellandosi anche ad 
Amato, da motivi di ordine pub¬ 
blico e dall’«incompatibilità as¬ 
soluta tra il Giubileo e il World 
gay pride». Da New York, dove è 
in visita, Rutelli ha risposto: «La 
propaganda non ci interessa, ci 
interessano le soluzioni. E la so¬ 
luzione non potrà che essere de¬ 
cisa di comune accordo tra le 
istituzioni competenti, che sono 
il Governo e la città». Alle prese 


di posizione indignate di Arci- 
gay, consiglieri comunali dei Ds 
e dei Verdi, si è aggiunta l’inizia¬ 
tiva di Cossutta e Manisco, che 
hanno presentato a Strasburgo 
un progetto di risoluzione da 
sottoporre alla plenaria dell’eu- 
roparlamento. Il testo invita l’I¬ 
talia a «non frapporre ostacoli» 
alla manifestazione mondiale 
degli omosessuali, perché «il di¬ 
ritto a manifestare pacificamen¬ 
te le proprie opinioni è un prin¬ 
cipio inviolabiledell’Ue». 

Contro il Gay Pride si sono 
mobilitati anche il Msi Fiamma 
tricolore, che ha raccolto finora 
limila firme, e un gruppo di 
cattolici italiani che ha invece 
scritto una lettera di protesta al 
vicepresidente americano Al Go¬ 
re, colpevole di aver inviato agli 
organizzatori della manifestazio¬ 
ne un messaggio di appoggio. 
Tra i firmatari, il vice presidente 
della Camera Giovanardi, il pre¬ 
sidente del gruppo An alla Ca¬ 
mera Gustavo Selva, un profes¬ 
sore del Gemelli, Angelo Fiori, 
l’Associazione Famiglia Domani. 
A favore di uno spostamento del 
Gay Pride all’anno prossimo, c’è 
anche Marco Spai vi eri. È stato 
lui, anzi, a fare la proposta quan¬ 
do era ancora presidente dell’Ar- 
cigay Roma Caravaggio. Dopo, 


parlò Storace. E intanto, Spalvie- 
ri è stato espulso dall’Arcigay. Ie¬ 
ri, era accanto a Storace. «E as¬ 
surdo - diceva - chiudere il dialo¬ 
go con una forza che quasi certa¬ 
mente governerà il paese». Poi è 
passato ad accusare le associazio¬ 
ni, Arcigay in testa, di non fare 
«una politica per i diritti civili 
dei gay ma una politica partiti¬ 
ca», augurandosi, visto die Sto¬ 
race annunciava che «nessuno 
mette in dubbio i diritti dei 
gay», che il centrodestra «faccia 
di più di quanto non ha fatto il 
centrosiniira, che ha promesso 
tanto ma dato poco». 

Restano, per ora, le parole di 
Rutelli da New York. «Non mi 
interessano - ha detto - le posi¬ 
zioni di propaganda, quali sono 
sia quella dei gruppi gay più ol¬ 
tranzisti, che vogliono fare di 
questa manifestazione una con¬ 
testazione nei confronti del Va¬ 
ticano, sia quella dei gruppi ol¬ 
tranzisti della destra, chedimen- 
ticano le regole fondamentali di 
un paese libero, nel quale esiste 
piena libertà di espressione». La 
soluzione sarà trovata a breve, 
dice il sindaco. E garantisce: «In¬ 
tendiamo governare questo ar¬ 
gomento con equilibrio, buon 
senso, rispetto dei diritti di tut¬ 
ti». A.B. 


L'INTERVISTA 



Mancuso (omosessudi Ds): «Dov'è la sinistra? 
Quercia, Verdi e Re verremo al corteo?» 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA «lo non me la prendo con 
Storace, ma con la sinistra, con i 
Ds». La mette proprio così Aurelio 
Mancuso, coordinatore nazionale 
degli omosessuali Ds. «Il partito è 
indietro sui temi dei diritti della 
persona e questo si sente», dice. E 
chiede: «Perché sul Gay Pride nes¬ 
suno parla, a certi livelli? Soprat¬ 
tutto, vorrei sapere: i Ds, ma anche 
i Verdi, Rifondazione, la CgiI, ade¬ 
riscono al Gay Pride o no? Se la de¬ 
stra lo vuole impedire, o la sinistra 
risponde, oppure è complice, lo 
capisco le cautele dovute al fatto di 
stare al governo, non chiedo che 
vengano in piazza i ministri. Ma il 
partito ha una sua autonomia. E 
aderire impedirebbe strumentaliz¬ 
zazioni. In più, lo sanno che alle 
r^ionali, abbiamo perso un sacco 
di voti di omosessuali?». Mancuso 
è entrato nel l’ali ora Pei a 14 anni. 


Adesso ne ha 38. 3 è dichiarato 
omosessuale a 32, mentre era nella 
spretarla regionale valdostana. E 
ricorda: «All’inizio, la sensazione 
era che non facesse molto piace¬ 
re». Parla di Veltroni come del pri¬ 
mo segretario dichiaratamente 
«positivo» sul tema omosessuali. E 
del grande appoggio avuto dalla 
Snistra giovanile. Ma insiste: «La 
destra gioca su un immaginario 
che è anche del popolo della sini¬ 
stra. E il tema della sacralità di Ro¬ 
ma, imbarazza. Il sindaco Rutelli 
ha parlato, sì, ma a livello dirigen¬ 
ziale, la sinistra tace». 

Mancuso,com’èla vi tadel coordi¬ 
namento omosessuaie nel parti¬ 
to? E com 'è andata quando è na¬ 
to? 

«II coordi namento èaccettato, certo. 
La nascita ufficiale è di due mesi fa. 
Macomegruppo informale, èinizia- 
tonel '97, con incontri trai gay iscrit¬ 
ti al partito e impegnati nel movi¬ 
mento con Arcigay, M ario M ieli e al¬ 


tre associazioni. Per direi nomi più 
noti. Franco Grill ini, Sergio LoGiudi- 
ce Cheavevano ben poco spazio, nel 
partito, poco ascolto. Certo, nel '98 
Lo Giudiceèintervenuto al congres¬ 
so nazionale parlando delle unioni 
civili e delle altre questioni che ri¬ 
guardano la dignità della persona 
omosessuale nella società italiana, 
ma dal partito non è venuto nessun 
segnale Qualche mese fa, abbiamo 
deciso: ci serviva una struttura uffi¬ 
ciale, con l’avallo del partito, perco- 
minciarea costruire gruppi locali ol- 
treaqudli giàesi sten ti aRomaeM ila- 
no. Il responsabiledeH’organizzazio- 
ne. Franco Passuello, ha inviato una 
lettera al le federazioni. Segnalava ai 
segretari cheil 26 marzo 2000aBolo- 
gna si costituiva il coordinamento 
omosessuali Dsedicevachechi vole 
va, chi conosceva persone interessa¬ 
te, le poteva mandare come delega¬ 
ti». 

Comeèandata? 

«Oggi abbiamo quindici portavoce 


La 

manifestazione 

delloscorso 


locali che lavorano per costruì re del 
gruppi. In Val d’Aosta, Lombardia, 
Liguria, Lazio, i gruppi ci sono. In Pie¬ 
monte, Veneto Friuli, Emilia, Mar- 
cheeToscana, stanno nascendo. Da 
sotto Roma, non è venuto nessuno. 
Con Napoli, ci sono contatti in cor¬ 
so». 

Ma comeèandata con i segretari 

di federazione, quando hanno 

avutoiaiettera? 

«Dipendedai posti.Ci sonozonedo- 
veil movimento gay c’ègiàedirigen¬ 
ti esegretari locali sono abituati. Do- 
venon ècosi, non ci sonostateoppo- 
sizion i evi den ti, però nemmeno sere¬ 
nità. C’è stato imbarazzo, sorpresa. 
Qualcuno, telefonando, lo sentivi 
che cadeva dalle nuvole. Stile "dav¬ 
vero c’èqualchegayfranoi?". In certi 
casi, son 0 stato i o a segn al areal segre- 
tarioil nome del diessino gay cheera 
lì eche voleva partaci pare all’incon¬ 
tro come delegato ufficiale. Perché 
lui non l’aveva mai detto asolo così si 
èdichiarato». 

E poi,ci sonostati probiemi? 

«No, ma in pochi capiscono l’utilità 
del coordinamento. C’è un clima in 
cui nessuno, in realtà, affrontaquesti 
temi : non c’èpreparazioneveraad af¬ 
frontarli come temi politici. Sono 
tutti pronti ad essere contro lediscri- 
minazioni, maquesto non basta.L’o- 
mosessualitànonèentratanell’agen- 
da politi cadel partito. 3 affronta il te- 
masoloquandoc’èunattaccoeavol- 
te, neppure in quel caso. E il proble¬ 
ma enormeèchegli omosessuali, per 
parte loro, vedono la sinistra come 
imbelle, perchéparlamanon agisce 
C’è un ritardo culturale enorme, ri¬ 
spetto ai partiti socialisti europei. E su 
questo, gli omosessuali Ds possono 
farebeneal partito, aiutarlo a cresce 
re Tra l’altro, si a eh laro, lo stesso vai e 
perVerdi,Rceviadicendo: tutti han- 
nogli addetti ai lavori, poi vaiolare 
gola di Ponzio Pi lato. Invece, tra gli 
omosessuali c’è una nuova genere 
zionecon una consapevolezza diffu¬ 
sa, diversa da dieci anni fa. E con la 
vogliadi essere conosciuti comeper- 
sone». 


Il Sole 24 ORE del Lunedì 
è diventato più bello. 

Dentro. 


SIS: 


Wiliiil 

rnMMmmvmffsm: 




Da oggi è più chiaro per il risparmiatore. ti soie 24 ore 

:del Lunedì si è arricchito di Finanza & Mercati; uno strumento illuminante per la 
vostra settimana finanziaria. Perché vi offre 
previsioni, analisi e consigli che vi danno 
informazioni comprensibili e utili per j vostri 
investimenti, con particolare attenzione 
al morldo di Internet, li Sole 24 ORE 
del: Lunedi :è un : giornale tutto nuovo 
;ancheì .nell'aspetto, Con una veste 
; grafica! rinnovata. Fate luce sulla vostra 
;;settimana finanziaria; cominciate dal Lunedì. 
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LA Politica 


l'Unità 



LEGGE ELETTORALE 

Maggioritario secco 
Sparisce ia quota 
propotiionaie 

■ Sstemaelettoralemaggioritario: 
abolizionedellaquota proporzio¬ 
nale. 

Perabrogarelaquota proporzio¬ 
nale, eleggendo il settantacinque 
percentoelei deputati con il siste¬ 
ma uninominalemaggioritario 
anglosassoneed il restanteventi- 
ci nq ue percento con i I recupero 
dei candidati non eletti chesiano 
risultati! più votati. 

L’obbiettivodi questo referen- 
dumconsisteneH’abolizionedel- 
laripartizioneproporzionaledel 
venticinque percento dei seggi, 
prevista dallal^geel etto raleat- 
tualmenteinvigoreperlaCame- 
radei Deputati. 


MAGISTRATI 

No agli incarichi 
e)ctragiudiziari 
pubblici e privati 

■ Incarichi extragiudiziari: perimpe- 
direai magistrati di assumerealtri 
incarichi incompatibili con un 
esercizio efficienteed imparziale 
delleloro funzioni. 

Obbiettivo del referendumèdieli- 
minarelapossibilitàperimagistra- 
ti di esercitarealtri incarichi pubbli¬ 
ci eprivati diversi dallaordinaria 
funzionegiudiziaria. Fraquesti il 
comitato promotoreinclude: arbi¬ 
trati lucrativi, incarichi all’interno 
di ministeri ed enti pubblici, collau¬ 
di, maanchel’insegnamentoele 
attività nellapoliziagiudiziaria.se 
passerà il 9 i magistrati non potran- 
nofarealtrocheesercitarel’attività 
giudiziariaordinaria. 


CARRI ERE SEPARATE 

Vietali passaggio 
dal ruolo di pm 
a quello di giudice 

■ Separazionedellecariiereperi 
magistrati. 

Il quesito si proponedi assicurare 
unamaggioreneutralitàdigiudi- 
zio, impedendo ai magistrati con 
funzioni inquirenti di passarea 
funzioni giudicanti 0 viceversa. 

Si affermerebbecos il principio 
dellaseparazionedellecarriere, 
mentre attualmenteun Pubblico 
ministero, facendo domandaal 
Consigliosuperioredellamagi- 
stratura, può passareal ruolo di 
giudiceeviceversa. 

Sepassasseil 9 lafunzionedel 
pubblico ministerosarebbepe- 
culareaquelladegli avvocati di¬ 
fensori. 


ELEZIONI CSM 

Candidati in toga 
non più legati 
a liste di corrente 

■ Sezioni del Csmiperl’elezione 
dei rappresentanti dei magistrati 
in seno al Consiglio superioredel- 
la magistratura in baseal loro pre- 
stigioenon ai loro partiti di riferi¬ 
mento. 

L’obbiettivodel referendumèl’e- 
liminazionedelvotodi lista per 
l’elezionedei membri togati del 
Consigliosuperioredellamagi- 
straturaeneilatrasformazione 
dellapreferenzaunicadaunase- 
lezionenell’ambitodellalistave- 
raepropriaauna normagenerale 
periasceltadei candidati, cheav- 
verrebbesoltanto in baseal loro 
prestigioeallecapacità 
personali. 


Ora tutti «giurano fedeltà» 
al sistema bipolare 

Ma Fi pone paletti: par condicio via, poi la legge 



Luca Bruno/ Ap 


«Sophia Loren? 
può votare 
quando vuole» 

ROMA La commissione Affari co¬ 
stituzionali del Senato ha ieri ricono¬ 
sciuto i requisiti di necessità ed ur¬ 
genza (cioè la costituzionalità) al de¬ 
creto-legge, cosidetto «pulisciliste». 
N el voto si è ancora una volta evi¬ 
denziata la spaccatura tra An e gli al¬ 
tri partiti del Polo. Hanno, infatti, 
votato a favore i partiti del centro-si¬ 
nistra e anche Alleanza nazionale: 
contro, invece. Fi eCcd. 

Il decreto procede la sua navigazio¬ 
ne parlamentare (dovrà essere con¬ 
vertito in legge entro 60 giorni, 
cioè, entro il 10 luglio) con sufficien¬ 
te tranquillità. Non accenna invece a 
placarsi la polemica all'esterno, ali¬ 
mentata dai vertici di Fi, che-aven¬ 
do scelto l'astensionismo come stra¬ 
tegia antireferendaria- bollano di 
«truffa» non il fatto che fossero 
iscritti nelle liste elettorali anche i 
morti, ma la decisione di ripulirfe. Lo 
spunto ultimo arriva, com'era facil¬ 
mente prevedibile, dalla cancellazio¬ 
ne di Sofia Loren. Ieri su questo atto 
dovuto, secondo le norme del de¬ 
creto si sono cimentati il coordina¬ 
tore di Fi, Claudio Scajola, il capo¬ 
gruppo degli azzurri alla Camera, 
Beppe Pisanu («comportamento 
truflaldino ed imesponsabile»), il se¬ 
natore Ccd, Maurizio Ronconi («la 
sinistra ha perso la bussola»). Diver¬ 
samente da quanto sostenuto dal 
suo partito, con il voto in Senato, 
anche l'onorevole Tremaglia, An, 
taccia il decreto di «grande imbro¬ 
glio», mentre si schiera tra i sosteni¬ 
tori dell'incostituzionalità Irene Pi- 
vetti. La risposta è arrivata dal ds Fe¬ 
lice Besostri, relatore al ddl analogo 
al decreto approvato al Senato. «Se 
Sofia Loren -ha ricordato- e gli altri 
cancellati, vogliono votare possono 
scrivere al comune di residenza o 
presentarsi domenica ai seggi». 


SEGUE DALLA PRIMA 


RISPETTO 
IL GIUBILEO... 

non può avere utilizzato. Ragioni con¬ 
fessionali? Avrà detto, forse, "ragioni re¬ 
ligiose" 0 "ragioni spirituali" ma, via. 
Storace non può aver detto "ragioni 
confessionali". Se, infatti, le "ragioni re¬ 
ligiose" - in un sistema democratico - si 
confrontano attraverso le regole della 
convivenzaelatuteladei diritti di ognu¬ 
no e di tutti, le "ragioni confessionali" 
attengono ai regimi fondamentalisti ^o 
dispotici. In attesa, dunque, di una 
smentita di Storace, proviamo a discute¬ 
re con pacatezza dei problemi posti dal 
World Gay Pri de 

Devo dire che mi sfugge davvero per¬ 
ché mai la manifestazione dell'orgoglio 
omosessuale costituisca "un oltraggio 
della figura del pontefice" (il presidente 
della Provincia, Silvano Moffa) e, addi¬ 
rittura!, "la più grande contestazione 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «Se il 21 maggio prevarrà l'a¬ 
stensionismo significherà che la mag¬ 
gioranza degli italiani avrà rifiutato il 
sistema di distribuzione del 25% dei 
seggi della Camera ai migliori per¬ 
denti, come proposto dal referen¬ 
dum. Il che non significa necessaria¬ 
mente la stabilizzazione della legge 
attuale, nè il ritorno al sistema pro¬ 
porzionale». Il professorAndreaMan- 
zella dà questa lettura del possibile ri¬ 
sultato elettorale di domenica prossi¬ 
ma, su cui cominciano ad esercitarsi 
le varieforzepolitiche. Secondo il se- 
natorediessino, a lungo collaboratore 
di Ciampi in materia costituzionale, 
sarebbe scorretto inalberare i vessilli 
della vittoria da parte dei proporzio- 
nalisti perché la loro sarebbe una let¬ 
tura inesatta del risultato elettorale. 
Però finora solo Berlusconi e Casini 
stanno forzando in questo modo il 
possibile esito astensionistico, per 


nella storia del pontificato" (Il vaticani¬ 
sta Piero Schlavazzl). Se ne dovrebbe de¬ 
durre che II pontefice (se non l’Intera 
"storia del pontificato") rappresenti una 
sorta di Icona ddl'eterosessualltà virile, 
sfidata e "oltraggiata" da un corteo di 
persone che manifestano una differente 
opzione In tema di preferenze sessuali. 
Maunatalerappresentazionedel ponte¬ 
fice mi sembra, per un verso, dei tutto 
Immotivata, per l'altro verso Insidiosa¬ 
mente sacrilega. E, Infatti, questa ridu¬ 
zione del pontefice e della religione cat¬ 
tolica a un precetto di condotta sessuale 
eaun bonton dello stile erotico sembra 
voler annullare(senon ridicolizzare) l'e¬ 
sperienza di fede e la ricchezza del la mis¬ 
sione pastorale. Il risultato è una conce¬ 
zione bacchettona e bigotta, che non è- 
come In generosi crede - una perversio¬ 
ne della fede ma, piuttosto, la sua nega¬ 
zione. È questo. Infatti, Il senso delle di¬ 
chiarazioni dell'organizzazione di estre¬ 
ma destra Forza Nuova, che - pur di Im¬ 
pedirei! World Gay PrI de-si dlcedlspo- 
sta a "mettere a rischio la libertà perso- 


portarlo alle estreme conseguenze 
delle dimissioni del governo. Invece 
altri, tra coloro che in queste settima¬ 
ne si sono espressi per il No o per l'a¬ 
stensione, ritengono che la mancan¬ 
za di quorum significherebbe che la 
maggioranza degli italiani preferisce 
tenersi la legge attuale che è mista, 
con una parte maggioritaria e una 
parte proporzionale. E dunque da 
qui, aH'indomani del voto, si dovreb¬ 
be ripartire per arrivare ad una nuova 
norma che eviti ciò che il Mattarel- 
lum ha comunque prodotto, l'insta¬ 
bilità dei governi, il passaggio da uno 
schieramento all'altro del parlamen¬ 
tari. Antonello Soro, presidente dei 
deputati popolari, sottolinea, per 
esempio, che «questo non è un refe¬ 
rendum su modelli elettorali, ma è 
solo abrogativo di una parte della leg¬ 
ge esistente. Dunque, dire che hanno 
vinto i proporzionalisti in assenza di 
quorum significherebbe andare al di 
là del significato del referendum stes¬ 
so». Le posizioni di Manzella e Soro 


naie e tutto quanto cl è più caro per di¬ 
fendere I valori tradizionali e naturali. 
Per questo diciamo sì alla famiglia e no 
al gay". Ma, ripeto, cosa c'entra tutto dò 
con l'esperienza religiosa e con la di¬ 
mensione spirituale? MI sembra, piutto¬ 
sto, una piccina manlfestazionedi laicis¬ 
simo revanscismo reazionario. 

D'altra parte, stento davvero a com¬ 
prendere In quale senso un corteo di 
persone che affermano la propria Identi¬ 
tà sessuale possa risultare "oltraggioso". 
Ese, per assurdo, si ritenesse talel'unoo 
l'altro aspetto della manifestazione 
(quella presunta "ostentazione di sé" 
che tanto Irrita I modesti e I verecondi), 
se ne potrebbero ricavare altre, e terribi¬ 
li, Implicazioni: comevletareperun an¬ 
no, nella Città Santa, tutti gli spettacoli 
considerati "osceni"; reprimere l'eserci¬ 
zio pubblico della prostituzione; censu¬ 
rare qualsiasi atto di trasgressione. Ov¬ 
viamente, nessuno pensa di fare questo; 
e si concentra. Invece, l'ostilità verso 
una manifestazione che vede la rlvendl- 
cazlonedl Identità col legarsi a(efondar- 


apparentemente non sono molto di¬ 
stanti, ma in realtà sottendono la pre¬ 
ferenza per un sistema piuttosto che 
per l'altro. 

I popolari, nella gran parte anche 
se con accenti diversi, guardano al si¬ 
stema tedesco come possibile terreno 
di mediazione per arrivare a una nuo¬ 
va norma. Che - ricorda Manzella - 
comunque non può essere fatta «nè a 
colpi di maggioranza governativa, nè 
a colpi di maggioranza trasversale, 
bensì deve essere la risultante di un 
accordo delle principali forze parla¬ 
mentari». Sistema tedesco, dunque, 
quello che propone Forza Italia, quel¬ 
lo che sostengono i centristi che si 
stanno raccogliendo intorno a D'An- 
toni, compreso l'Udeur, quello a cui 
si è riferito Pierluigi Castagnetti, lea¬ 
der popolare, ieri in un'intervista. 
Un'indicazione sostenuta dal Ppi in 
bicamerale, fatta cadere di fronte al 
fallimento di quel tentativo riforma¬ 
tore, sostituita dalla proposta di 
estenderealla Camera il sistema in vi- 


ROMA Dicono che è una loro 
battaglia da dieci anni equindi i 
Giovani Imprenditori, guidati 
dal neo presidente Edoardo Gar¬ 
rone, scendono in piazzaasoste 
gno del referendum per l'aboli- 
zionedella quota proporzionale 
per garan ti re stabi I i tà e govern a- 
bilità. Di buon'ora hanno co¬ 
minciato il volantinaggio in 
piazza Montecitorio davanti alla 
Camera, presenti anche Polena, 
Parisi, Segni, Pennella e Bonino, 
con leparoled'ordine:«Si,perun 
paesechevuolecrescere. cjuesto 
paese h a bi sogn o d i stabi I i tà ego- 
vernabilità, senza stabilità e go¬ 
vernabilità non c'è sviluppo». E 
ancora: «Astenersi non èsceglie 
reèimpedireal paese di sceglie 


si su) raffermazionedi diritti. Questoèil 
punto. Ciò che risulta intollerabile è il 
fatto che gli omosessuali e le lesbiche 
non chiedono "tolleranza", ma dichiara¬ 
no identità. Non si nascondono, ma si 
mostrano a viso aperto. Ed è proprio 
questo che rimproverano loro i "tolle¬ 
ranti"; è questa 1' "ostentazione" che 
censurano: ma la "tolleranza" che chie¬ 
de ai "tollerati" di non mostrarsi è esat¬ 
tamente quella che nega loro dignità e 
parità. E che delegittima moralmente gli 
omosessuali e le lesbiche. Questo èli se¬ 
condo punto di grande importanza. 

La "tolleranza", infatti, si può esercita¬ 
re più agevolmente se chi neèdestinata- 
rio si limita a rivendicare il diritto alla 
trasgressione perché, appunto, la tra¬ 
sgressione si pone come eccezione alla 
regola morale dominante, che ne risulta 
inevitabilmente confermata e rafforzata. 
Se, invece, il movimento omosessuale 
non si limita a eh ledere spazi di trasgres¬ 
sione, ma mostra di voler affermare pro¬ 
pri valori e di voler elaborare una pro¬ 
pria morale di minoranza, la morale di 


gore al Senato. E che oggi ritorna per¬ 
ché, aggiunge Soro, tiene insieme 
maggioritario e proporzionale, ma in 
un sistema bipolare perché bisogna 
dichiarare prima del voto da che par¬ 
te si sta, a destra o a sinistra. Certo il 
sistema tedesco ha una quota propor¬ 
zionale doppia di quella della legge 
italiana in vigore, ma i popolari non 
faranno barricate per questo. La 
preoccupazione, chiarisce Castagnet¬ 
ti, è che la nuova legge deve garanti re 
stabilità, governabilità e rappresen¬ 
tanza in un sistema bipolare (lestesse 
cose che chiede un fautore del Si co- 
meArturo Parisi). E, aggiunge il presi¬ 
dente dei senatori Udeur, Roberto 
Napoli, tutto ciò si ottiene con il pre¬ 
mio di maggioranza, con una norma 
antiribaltoneecon unasogliadi sbar¬ 
ramento al 4%. «Così i piccoli partiti 
devono mettersi insieme, ma poi, in¬ 
troducendo nuove norme nei regola¬ 
menti della Camera, sono costretti a 
restare aggregati, a non frammentar¬ 
si. Nessuno, dunque, pensa ad un si¬ 


re». Garrone ha spiegato: «Capi¬ 
sco che gli italiani siano stufi di 
essere continuamente chiamati 
avotaremanon bisognadimen- 
ticarechela volta scorsa lo stesso 
referendum non è stato efficace 
solo per un aspetto tecnico e eh e 
la stragrande maggioranza degli 
elettori havotatocon forza perii 
à». Garrone non vuole sbilan¬ 
ciarsi sull'invito all' astensione 
rivolto daS Ivi 0 Beri uscon i : «Ber- 
lusconi fa giustamente, dal suo 
punto di vista, una valutazione 
di tipo politico. Lasciamo fare 
politica a chi fa politica. Noi co¬ 
mecittadini e imprenditori vo¬ 
gliamo I a govern abi I i tà e I a stabi- 
lità checi consentano di cresce 
re>. Luigi Abete, ex presidentedi 


maggioranza ne risulta intaccata e messa 
in crisi. Ed è esattamente quanto va suc¬ 
cedendo nelle società democratiche 
contemporanee. È questa la ragione pro¬ 
fonda che deve indurre i democratici e 
gli spiriti liberi (e quelli religiosi in pri¬ 
mo luogo) a considerare non solo possi¬ 
bile, ma addirittura necessario, chequel- 
la manifestazione si svolga. Si tenga a 
Roma (comeannunciato già nel lontano 
1997) e si tenga nella forma prevista del 
corteo. Il sindaco Rutelli, opportuna¬ 
mente e saggiamente, ha ricordato che 
nel nostro paese "esiste piena libertà di 
espressione"; ha sottolineato che le isti¬ 
tuzioni competenti a decidere sono il 
governo e l'amministrazione comunale; 
ha promesso di "governare" la questione 
"con equilibrio, buon senso e rispetto 
dei diritti di tutti". Co9 va fatto. 

Ora spetta al governo e, in particolare, 
al ministro ddl'lnterno, Enzo Bianco, 
far sentire la propria opinione e assume¬ 
re la propria decisione. Ho piena fiducia 
che sarà positiva. La posta in gioco non 
èdi poco conto. LUIGI MANCONI 


sterna proporzionale puro, perché 
tutti noi vogliamo stare in un sistema 
bipolare. Anche Sergio D'Antoni se 
ne è convinto, ha capito, cioè, che la 
terza vi a è ormai impraticabile». 

Castagnetti ha detto a Berlusconi: 
dopo il 21 mettiamoci intorno ad un 
tavolo e discutiamo, anche a partire 
dal sistema tedesco: «maggioranza e 
opposizione insieme, perché in que¬ 
sta materia non possono esserci for¬ 
zature». Ma Giuliano Urbani ha im¬ 
mediatamente alzato i paletti: prima 
«ci vorrebbe un impegno a rivedere la 
par con d i ci 0 e ad an dare a votare una 
volta approvata la legge elettorale or¬ 
dinaria». Ovviamente è solo il primo 
quello che sta a cuore ad uno dei più 
stretti collaboratori del cavaliere. Per¬ 
ché è evidente che per fare una legge 
elettorale ci vorrà molto tempo. An¬ 
che mettendo nel conto la buona vo¬ 
lontà di tutti il parlamento potrebbe 
approvare una nuova norma al la vigi- 
liadelleelezioni politiche. Edunque- 
sostiene Manzella - «la fine naturale 


Confindustria e fra i primi pro¬ 
motori del referendum, ha rile 
vato chequesto tema costituisce 
«un patrimonio comune» del 
mon do del l'i mpresa». 

Oltre ai Giovani di Confindu¬ 
stria, l'invito a votare sì al refe 
rendum per l'abolizione della 
quota proporzionale viene an¬ 
che dai Giovani di Confagricol- 
tura. L'Anga, l'associazione dei 
giovani imprenditori agricoli. 


Polena: cresce 
l'interesse 
per il voto 

TRENTO «Berlusconi ha spiegato il 
suo nuovo teorema sui referendum: 
se non si raggiunge il quorum per¬ 
dono i Ds, se si raggiunge il quorum 
perdono i Ds. Sembra uno di quei 
bambini che inventano le regole più 
strane per non perdere la partita. 

M a la partita del quorum l'ha in¬ 
ventata lui». Lo ha detto Pietra Pole¬ 
na riprendendo a Trento alcuni con¬ 
cetti espressi in mattinata a Roma 
durante una manifestazione orga¬ 
nizzata dai giovani imprenditori. «Il 
quorum non è una questione politi¬ 
ca non si capisce infatti perché vale 
nei referendum e non in altre elezio¬ 
ni. Berlusconi ha ingaggiato questa 
battaglia - ha continuato Polena - 
confidando che la gente non ne 
possa più dell'abuso dell'istituto del 
referendum. Perno! invece è un isti¬ 
tuto molto importante e per questo 
vogl iamo che la gente vada a vota¬ 
re». M a Polena ha criticato anche 
Bertinotti e D'Antoni: «Se si accetta 
il loro invito a non andare a votare 
sulla libertà di licenziamento, si fa¬ 
vorisce una manovra che colpisce i 
diritti dei lavoratori, soprattutto nel¬ 
la sciagurata ipotesi che, raggiunto 
di misura il quorum, prevalgano i 9 
perché i favorevoli al no sono stati a 
casa». «Sentiamo anche noi la sfidu¬ 
cia della gente - ha concluso Polena 
- ma in queste ultime ore sentiamo 
accendersi l'interesse e oggi sono 
più ottimista di qualche giorno fa». 


della legislatura è abbastanza sconta¬ 
ta, si avrebbe forse solo un accorcia¬ 
mento simbolico di un paio di mesi, 
non obbligatorio. Del resto i grandi 
Paesi per le riforme importanti intro¬ 
ducono un lasso di tempo significati¬ 
vo tra l'emanazione delle norme e la 
loro entrata in vigore». 

E poi c'è il capitolo Quirinale. Ur¬ 
bani ha detto: «Dopo il referendum il 
capo dello Stato potrebbe mettere le 
forze politiche di fronte alla loro re¬ 
sponsabilità di fare una nuova legge 
elettorale». Ciampi dall'inizio del suo 
mandato ha posto questo problema, 
perché il Mattarelllum ha dimostrato 
di avere «un vizio strutturale in sè». E 
continuerà a sollecitare i partiti fino 
all'ultimo giorno utile della legislatu¬ 
ra. Insomma dal Quirinale può parti¬ 
re un forte richiamo ai partiti ed sarà 
all'indomani del referendum, ma poi 
tocca al Parlamento fare le leggi. E co¬ 
sa verrà fuori - avverte il sottosegreta¬ 
rio Dario Franceschini - dipenderà dal 
clima politico». 


invita ad andare a votare ma de 
nuncia anche, dopo un sondag- 
gioacampionetragli associati, la 
mancata consegnadi moltissime 
schede. «Saràl'occasionedi con- 
fermarela propriavolontàdi cit¬ 
tadini e di siàemare una volta 
per tutte il quesito che non rag¬ 
giunse il quorum lo scorso an¬ 
no», sottolineal'An gain unano- 
ta. «S tratterà -sottolinea- di un 
segnai eforteen ecessari o». 


caiL 


D 20 niag^o 1999 alle are 
veiìiva assassinato 
dai letrorisli 

Massimo D^ntona 

un BiieReUualn 
daSa parte dei bwfmìlf^n 
ad nn anixr dì dìstHiiza 
io ricoidcienio 
alle ore 11 in via Salaria 
nel luogo del barbaro agguato 



I giovani imprenditori: S al maggbritario 

Manifestazione a Montecitorio: «Garantire la governabilità» 


Edoardo Garrone, presidente dei giovani industriali GiuseppeGiglia/Ansa 
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U f a r t n 


Tradizione e innovazione nei prodotti di una terra 
in CUI convivono mare e montagna 
Agricoltura biologica, olio Dop, salumi certificati 


LA "GRANDE CUCINA TE¬ 
RAMANA "SI A F FACCI A A L- 
LA RIBALTA INTERNAZIO¬ 
NALE UNENDO L'INNOVA¬ 
ZIONE ALLA TRADIZIONE 
DELLE "VIRTÙ" 


M aggio, nel l'antica tradizio¬ 
ne contadina, rappresen- 
tavaladlfflclletranslzlone 
tra l'esaurimento delle provviste 
Invernali e l'ansia peri primi rac¬ 
colti della bella stagione. A Tere¬ 
mo, per esorcizzare! pericoli delle 
carestie legate al periodo, datempi 
lontanissimi si svolge l'originale 
rito denominato "L eVIrtù”, con¬ 
sumo collettivo di una pietanza 
che sposa I rimasugli alimentari 
dell'Inverno con le primizie prl- 
maverl 11.1 n tutto una cl nquanti na 
d'ingredienti - soprattutto salumi 
eformaggi arricchiti daerbedella 
nuova stagione - cotti slngolar- 
menteepol assemblati. 

Poche usanze possono rappre¬ 
sentare più fedelmente II proprio 
territorio. 11 T eramano è un baci¬ 
no di estremedifferenzema anche 
di forti sovrapposi zi on I, frutto del - 
lapartlcolarlsslmamorfologladel- 
l'amblente: qui, nell'arco di pochi 
chilometri, laclviltàmarinadella 
costa S'Incontra con la saggezza 
contadina dell'entroterra fino a 
raggiungerei! mondopastoraledi 
vettechesfloranol duemllametri. 
DI conseguenza, le commistioni 
sono all'ordine del giorno (non 
mancano, ad esemplo, antlchepe- 
scherledl montagna). E soprattut¬ 
to di ogni tipo. «A Campii, zonace¬ 
lebre da almeno tre millenni per 
l'allevamento dei suini eoggi per 
la porchetta - racconta lo storico 
Nicolino Farina - i maiali della 
pianura si portavanoapascolareli- 
beramente nelle zone collinari e 
montane. E spesso le scrofe veni¬ 
vano ingravidateda cinghiali sei- 
vati ci ». 

N on èal I ora un caso sequest'an- 
no"L eVi rtù", simbolo del latradi- 
zioneenogastronomica locale, so¬ 
no state inserite nella manifesta¬ 
zione "La grande cucina terama¬ 
na”, una "quattro giorni” di even¬ 
ti , con vegn i, cen eternati che, vi si te 
guidateelaboratori del gustoorga- 
nizzatadallo Slow Food. Datutta 
Italia (e dall'estero) sono giunti 
centinaiadi cultori dellabuonata- 
vola, anchesul l'onda dei crescenti 
consensi che da tempo sta incon¬ 
trando la tavola abruzzese, di cui 
sonoprovaletrionfali presenzesia 
al Salonedel gusto di T ori no, dove 
un luculliano banchetto di circa 
130 portate è fin ito sui giornali di 
tutto il mondo, sia al veroneseVi- 
nitaly,doveil M ontepui ci ano d'A¬ 
bruzzo hai asciato il segno. 

"L a grandecucina teramana” si 
èapertacon un importanteconve- 
gno sul I 'ol i 0 d'ol i va, acuradel I afa- 
coltà d'agraria dell'università di 
Teramo edell'Arssa. Proprio l'A¬ 
bruzzo teramano sta per ottenere 
laterzaDopregionale(si chiamerà 


INFO 


M adoni e 
Appello 
per il 
piano 

Unappello 
perla revisio¬ 
ne del piano 
territoriale 
delParcodel- 
leMadonie 
(nel Palermi¬ 
tano,2.600 
specie bota¬ 
niche) ha ot¬ 
tenuto quat- 
tromila firme, 
incluse quel- 
ledei vertici 
diWwf,Le- 
gambiente, 
Lipu,ClubAI- 
pino Italiano, 
Italia Nostra 
e altri organi¬ 
smi.E perda- 
re un peso 
maggiore al¬ 
l'iniziativa 
FulcoPratesi, 
presidente 
delWwf,a 
■snello ha 
partecipato a 
una manife¬ 
stazione 
mentre a Ca- 
stelbuonose 
ne è svolta 
una a favore 
invecediuna 
strada che 
unirebbe il 
grosso paese 
all'interno del 
parcoconPe- 
tralia Sotta¬ 
na.Poiché 
consentireb¬ 
be di raggiun¬ 
gere celer- 
mentel'ospe- 
dalezonaledi 
Petralia Sot¬ 
tana,èstata 
polemica- 
mente defini¬ 
ta dagli (in 
quest'oc ca- 
sionelantì- 
ambientalistì 
«la strada 
della salute». 


Teramo, o del turismo del gusto 
Le "Virtù” nella grande cucina 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 



Preturziana), dopo quellaApruti- 
na (Pescara) del 1996edelleColli- 
neteatine(Chieti)del 1998. «Que¬ 
sto èun territorio oli vi col odi sicu¬ 
ra potenzialità - sottolinea Nanni 
Ricci, fiorenti no, unodei massimi 
esperti d'olio in forza allo Slow 
F ood -.Ci sonoforti precondizioni 
di alta qualità: la popolazione oli¬ 
vicola è antica, importante e ben 
gestita, a conferma ci sono molte 
piantedal tronco enormenon toc¬ 
cate dal la gelata del l'SS. Di contro, 
ci sonoabitudini difficili damodi- 
ficare, riguardanti l'epoca di rac¬ 
colta, il mantenimento delleolive 
e la frangitura caratterizzata da 
troppi frantoi di tipo tradizionale, 
non in grado di garanti re qualità. 
Mail discorso è evolutivo, e con 
pochi sforzi il Teramano può dav¬ 
vero decol lare». 

Ottimista anche M arino Gior- 
getti, dell'Arssa: «La Dop, in via 
d'approvazione, comprende una 
zon a eh e, parten d o d al I a costa e ar¬ 
ri vando a 700 metri, off re prodotti 
molto differenziati. Il disciplinare 
recita che il 75% deve essere rap¬ 
presentato da leccino, frantoio e 


dritta, cioèun'ossaturadallacom- 
posizione ampia. Il rimanente, 
an al ogamen te, è ben d i versi fi cato : 
spi ccano I equal i tà carboncel I a, ca- 


stiglionese, pendolino, sargano e 
soprattutto I a torti gl i one, i n passa¬ 
to trascurata maoggi rivai utataan- 
cheperchémolto riccadi polifeno- 


11 ». 

Vetrina speciale per l'azienda 
olivicola "Domus olivarum” di 
M orrod'Oro,con produzionebio¬ 
logica certificata. Il titolare, Ro¬ 
berto Fossemò, conferma: «Per la 
concimazione del terreno usiamo 
solo prodotti organici, per la lotta 
antiparassitariaseguiamoii meto- 
dodellalottagui data, evitando l'u- 
tilizzodi fitofarmaci eprivilegi an¬ 
dò prodotti rameici e metodi di 
coltivazione atti a mantenere l'e- 
qu i I i bri 0 hi ol ogi co natu ral e». 

I 27 laboratori del gusto che, du¬ 
rante la manifestazione, hanno 
animato le aule del liceo classico 
"Delfico” di Teramo eie 14 cene 
temati chedi stri bui tei n otto centri 
della zona, oltre a confermare le 
qualità del l'olio hanno esaltato gli 
altri punti di forzadel patrimonio 
alimentare teramano, caratteriz¬ 
zato da produzioni medio-piccole 
ma di buona qualità e grande po¬ 
tenzialità. Apprezzati i salumi de 
”1 salumieri di Castel Castagna”, 
azi enda certi fi cata I so 9002 e I oca- 
li zzata nell'omonimo centro sulle 
pendici del Gran Sasso.Peri vini. 


LA MADDALENA 


Bordon acquisterà Budelli 

Il ministero deH'Ambiente è pronto ad acquistare Budelli, l'isola-gioiello 
deH'arcipelago della M addalena famosa per la sua spiaggia di sabbia rosa. 
Per l'operazione sono già stati accantonati 4 miliardi nell'ambito delle ri¬ 
sorse per la conservazione della natura. Ad annunciare che il ministero po¬ 
trebbe fare shopping di alcuni dei tesori naturali messi in vendita da priva¬ 
ti è il ministro dell'Ambiente, Willer Bordon, che ha confermato che l'Am¬ 
biente sta accantonando alcuni fondi ad hoc per «intervenire ma solo in al¬ 
cuni casi estremi». 11 ministro ha spiegato di voler sciogliere due punti cal¬ 
di nella politica delle aree protette; quelli del Parco nazionale del Gargano 
e del Parco interregionale del D elta del Po. «Fra due settimane sarò in Sar¬ 
degna per incontrare gli esponenti degli enti locali coinvolti sul Gennar- 
gentu. Mi chiedo come si sia potuti arrivare a un livello di tensione così 
forte». Bordon punta a una "strategia del consenso" anche per il Delta del 
Po, che dovrebbe diventare Parco nazionale se l'attuale parco interregiona¬ 
le non dovesse - come in effetti sembra - decollare. «L'attuale situazione 
non è più accettabile, se non c'è l'assunzione di interregionalità bisognerà 
andare oltre; stimolerò al massimo le realtà locali perché un decreto del 
ministro sarebbe l'ultima ratio e io spero di non doverla usare». 
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sotto il segno del M ontepulciano, 
le cantine Illuminati, Lepore e 
Mentori spiccano sul la linea del la 
tradizione, mentre Orlandi Con- 
tucci Ponno e Faraone puntano 
maggiormente all'Innovazione. 
Racconta Camillo M ontori, tra i 
più apprezzati produttori dellazo- 
na: «Negli anni passati il Monte¬ 
pulciano è stato caratterizzato da 
un'immaginenon certo esaltante, 
causa soprattutto I a commerci al i z- 
zazioneaprezzi bassissimi operata 
da molti marchi. Ciò, in compen¬ 
so, hacontri buito al lasuadiffusi 0 - 
nein tutto il mondo, dove con il 
tem po n e è stata apprezzata I a q u a- 
lità.Oggi lesuequotazioni vivono 
una cresci ta straord i n ar i a». 

Sul pi ano dei formaggi, infi ne, il 
Teramano vi ve il suo momento di 
gloria. UnaprimaDopsta perpre- 
miarneunodei più particolari del¬ 
la tradizione italiana: il pecorino 
di Farindola, prodotto con il ca¬ 
glio ricavato dalla mucosa dello 
stomaco di suino, arricchito con 
miscela di aceto bianco, vino, pe- 
peroncinoepepe.AltraDopin ar¬ 
ri vo per i I pecori no di Atri, di cui 
esisteun'originaleversionesott'o- 
lio(pecorinodi Montone).Ultime 
dueDop riservateallagiuncatella 
(pecorino fresco) e alla giuncata 
vaccina (formaggio fresco a pasta 
tenera). 

Al di làdi qualche neo organiz¬ 
zativo, tradizionalepuntodi debo¬ 
lezza della ricettività abruzzese 
(maleresponsabilità ricadono sul 
contesto: esemplare la cattiva ge¬ 
stione informativa dello straordi¬ 
nario patrimonio artistico del co¬ 
mune di Atri, affidata in toto a 
un'agenzia dell'A ci che da tempo 
ha «terminato tutti gli opuscoli»), 
” L a gran decuci n a teraman a”, così 
come il recente "Piaceri e sapori 
della provincia di Chieti”, rappre¬ 
senta una tappa i mportante per la 
valori zzazionedel patrimonioam¬ 
bientale abruzzese. «Queste sono 
lericettegiusteper garanti reai ter¬ 
ritori o quel I a vi si hi I i tà n uova I aga¬ 
ta all'ambiente e alla qualità dei 
prodotti », sottol i nea CI aud i 0 R uf- 
fini, presidentedella Provincia di 
Teramo. Gli fa eco l'avvocato L i- 
bero M asi, presidente dello Slow 
Food Abruzzo: «Il nostroèun pro¬ 
getto di turismo moderno, chena- 
sce dal l'idea che la vera cultura ri¬ 
sieda nello sviluppo del gusto e 
non nel suo immiserimento. Con¬ 
tro l'omologazione imperante e il 
generale, sconsolante appiatti¬ 
mento del gusto crediamo che si 
debba resti tu ire ai sensi il ruolo di 
strumento di conoscenza edi pia¬ 
cere, nel segno della misura e, ap¬ 
punto, del buon gusto». Comedar- 
gli torto? 


C I S L 


«Finanziare 
ie bonifiche» 


TERRA COTTA 


Conero, sapore di Marche... passato per il sifone 


COMUNI 


Mateiica è 
anti Ogm 


Raddoppiare i finanziamenti per 
la bonifica delle aree industriali 
inquinate ma non far slittare i 
termini per l'autodenuncia delle 
imprese. Nel prossimo Dpef 
quindi gli stanziamenti per il 
clean-up dovranno passare da 
2.000 a 4.000 miliardi. È quanto 
sollecita la CisI al ministro del¬ 
l'Ambiente, Willer Bordon, e al 
governo. In una nota il segreta¬ 
rio confederale Giorgio Santini 
sollecita anche una legislazione 
sul modello della 488 «di esclu¬ 
siva finalizzazione alla certifica¬ 
zione ambientale delle imprese 
secondo le norme europee. Va 
respinta - dice Santini - la ri¬ 
chiesta della Confindustria di 
proroga dei termini di scadenza 
del 16 giugno prossimo dell'au¬ 
todenuncia delle imprese per gli 
inquinamenti in atto o pregres¬ 
si, perché comporterebbe uno 
slittamento degli investimenti». 


STEFANO POLACCHI 


C oncedetevi una pausa e ondate a scoprire 
un pezzo d'I taiia che in pochi (per fortu¬ 
na!) conoscono: puntate su Ancona, uscite 
per a M onte Conero e Siroio, poi fermatevi sulla 
spiaggia di Al umana, ai "Saraghino", dove II fasci¬ 
no di L oreria A bramucci e la fantasia di R oberto 
Fiorini (071.7391596) vi dimostreranno come sia 
possibiie una cucina d'avanguardia intimamente 
territoriale. 

Quando la panoramica 
di “antipasti" giunge alla 
iasagnetta di patate e ora¬ 
ta, spuma di pomodoro e 
salsa di oiive. Il ricordo 
delie fragranze e delia 
fantasia dei catalano Fer- 
ran Adriaci riporta a Ca¬ 
ia M ontjoi. M a qui siamo 
suii'Adriatico, poco sotto Cesenatico... «E questa 
iasagnetta io la facevo già sei anni fa - sorride Ro¬ 
berto -.Da Adrià sono stato a mangiare. Sicura¬ 
mente mi ha stimolato molto. Ma a fare io stage 
da iui non sono andato, ho pensato che non avrei 
trovato la giusta dimensione per farne tesoro. Cosi 



ho finanziato io stage dei mio più giovane aiuto: 
per iui èstata una folgorazione. E quando è torna¬ 
to abbiamo ripassato insieme tutto...». 

F iorini è una sorta di "corsaro" che corre tra di¬ 
versi mari: nasce a Cerveteri, sui Tirreno, passa 
i'adoiescenza suii'Adriatico, e a febbraio, in vacan¬ 
za, si tuffa nei mari caldi per godersi anche iui un 
pezzetto d'estate. «È più diretto II rapporto coi 
mare che con la cucina tradizionale». Di qui, for¬ 
se, Il suo rapporto deciso sol pesce, senza timori re- 
verenziaii. Al eii'universo dei sapori di R oberto, pe¬ 
rò, non c'è saio II mare C 'è anche II sole della ma¬ 
dre sclllana. Ed èia Mirante spuma di pomodo¬ 
ro a tradire questi legami. «M la madre bolliva nel- 
i'acqua anche I pomodori, poi tirava via la pasta e 
ci schiacciava sopra I pomodori con un filo d'olio e 
un po' d'acqua di cottura, li gusto del pomodoro 
era un'esplosione. L a tecnica del sifone mi aiuta a 
ritrovare l'Integrità e la leggerezza di un sapore». 
M a II sifone non è Runico strumento. L a razza ai 
vapore con verdure croccanti e vaigrette di sedano 
è l'esemplo di come utilizzare II pago-jet che con 
l'aria poiverizza ie verdure: Il sedano armonizza 
la salsa e crea un delicato effetto cous-cous Al ella 


iasagnetta di patate è usata una macchinetta giap¬ 
ponese che affetta ie verdure in un'unica sfoglia. 

Poi, altre due coionne dei territorio: la cappa¬ 
santa grigliata nei iarde su una zuppa di cipoiie 
bianche, oiio ai peperoncino e salsa aglio e prezze¬ 
molo. E II gambero. Infilato nei ravioli con verdure 
e zenzero in salsa di piccoie vongole locali; delizia 
deli'Adriatico ai profumo d'Oriente. Per chiudere, 
un goiéiino della nuova enologia marchigiana: 
verdicchio “Podium" di G arofoll. 

LA RICETTA. 

Rombo in porchetta arrostito sulla 
pellecon torti no di radicchioallagri- 
glia 

I ngredienti: un rombo; radicchio di C hiog- 
gia, radicchio di Treviso: iardo di C oion- 
nata: brodetto ristretto fatto con ieiische 
del rombo e carota, cipoiia, sedano, porro, 
aiioro, agi io e pepe in grani; 1/4 di atro di 
oiio umbro: piane in cassata; agiio; una 
manciata di finocchio seivatico; oiive nere 
taggiasche tagiiate a juiienne finissima; 
quaiche pomodoro a cubetti piccoiissimi e 


una juiienne(iistareiiefinissime) di buccia 
d'arancia sboiientata tre voite in acqua. 
E secuzione: sfiiettare ii rombo e fare por¬ 
zioni da 130 gr. circa. C on un coitdiocrea- 
reuna tasca ii più vicinopossibiieaiia pdie 
efarciria con un trito finedipanein casset¬ 
ta, iardo e finocchietto. A rrostire ii pesce 
suiia pdie in una padeiia antiaderente. 
Asciugare su carta assorbente e tenere ai 
caido. T agiiareii radicchio di T reviso in 2- 
3 parti, rivestirio con una fetta di iardo e 
cuocerio ai ferri o ai forno. Strofinare uno 
pcchiod'agiioaii'internodiunostampino 
individuaiedi ceramica, spoiverariocoi fi- 
nocchietto e foderario con una fogiia di ra¬ 
dicchio di C hi oggi a crudo e una di spinaci, 
riempirecoi redo dei radicchio grigiiatoar- 
r otoiato e passare in forno a 180° per pochi 
minuti. E muisionareai fruiiatoreun po'di 
brodetto con i'oiio umbro fino a una giusta 
consistenza, poi scaidario in una paddia 
con ie oiive, i pomodori eia buccia d'aran¬ 
cia. S istemarevicini tortino erombo enap- 
parecon ia saisa all 'arancia. 


«Gli organismi modificati gene¬ 
ticamente sono un pericolo sia 
per l'uomo sia per l'ambiente». 
Per questo il sindaco. Patrizio 
Gagliardi, ha proclamato Mate¬ 
iica "Comune antitransgenico", 
sulla linea di Bubbio, il primo 
Comune antitransgenico d'Ita¬ 
lia. «Chiunque voglia mangiare 
gli Ogm - ha detto - può farlo, 
ma noi vogliamo cibi sani, ge¬ 
nuini, naturali». E per questo 
anche nelle mense scolastiche 
saranno privilegiati acquisti 
presso le aziende alimentari e 
catene distributive che si sono 
impegnate a non commercializ¬ 
zare prodotti derivanti da Ogm. 
Ancora più duro l'assessore alla 
sanità, Claudio Modesti; «Au¬ 
mento di allergie, trasferimento 
di tossine, inquinamento del 
terreno e resistenza agli antibio¬ 
tici - ha detto - sembrano essere 
delle conseguenze inevitabili ». 
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GIORDANA 
PIÙ BELLO 
E PIÙ BRAVO 
CHE PRIA 


MARIA NOVELLA OPRO 


C ontinua la prevalenza di 
«Valeria medico l^ale» (6 
milioni di spettatori nella se¬ 
rata di mercoledì, seguita da «Sister 
Act», che, per essere una replica, ha 
funzionato bene anche stavolta 
(4.837.000). Alla fiction di Raidue 
«Provincia segreta» è rimasta co¬ 
munque una buona fetta di pubbli¬ 
co (3.645.000), un po' perché i gial¬ 
li funzionano sempre, e forse anche 
perché il protagonista Andrea Gior¬ 
dana è stato uno da belli della tv di 
una volta, idolo di qualche adola 
scenza fa. Certo, dai tempi dd 
«Conte di Montecristo» (1966) è 
cambiato molto, ma in meglio. An¬ 
zitutto perché è più bravo e poi per¬ 
ché è anche più bdio, con qudi'aria 
un po' dimessa che come Edmond 
Dantès non pote/a avere. Il regista 
Edmo Fenoglio lo voleva piuttosto 
statuario e sempre intento a escogi¬ 
tare machiavdiiche vendette. Ora 
invece interpreta un magistrato di 
provincia, molto infdice ndia sua 


vita personale e costretto a scoprire 
infdici vicende altrui per venire a 
capo di un triplice dditto. Lo sfondo 
è fornito dalla bella città di Treviso, 
dove imperversa attualmente un 
sindaco leghista i cui atteggiamenti 
razzisti sono stati giustamente cen¬ 
surati dalla magistratura. Ma ov¬ 
viamente di questo ndia miniserie 
non si parla. Benché ci sia qualche 
personaggio che piredica qudia stes¬ 
sa sdvaggia religione ddio sviluppo 
senza cultura. C'è poi una ricca di¬ 
nastia industriale che agisce fuori 
dalla legge e che può tutto, tranne 
che fermare il giudice. E c'è una 
donna inquieta e insopportabilmen¬ 
te innamorata che si nasconde. In- 
somma, nonostante qualche incon¬ 
gruenza, c'è un'atmosfera in questa 
«Provincia segreta», che ieri è stata 
costretta a litigarsi il pubblico con 
la concorrenza interna de «La squa¬ 
dra» di Raitre altro buon prodotto 
sacrificato dalla programmazione. E 
pazienza. 



Le notti di... Giuiietta 


L a storia di Cabiria, ingenua esentimentaie prosti¬ 
tuta romana che vorrebbetrovare ii vero amore ma 
cadesempretra iebraccia di uomini inaffidabiii e 
disonesti. Un fiim gentiiee ironico, aiia maniera di 
Federico Feiiini,vincitoredei Nastro d'argento e 
deii'Oscar come migiior fiimstraniero. Con Giu¬ 
iietta Masina eAmedeoNazzari(ltaiia 1957,110 
min.). Su Retequattro, aiiel5.45. 


SCELTI PER VOI 


■ PEEMWDZi:^ 

LA MACCHINA 
DELTEMPO 


■ Appuntamento con 
«L'Emozione della vi¬ 
ta», la serie di docu¬ 
mentari coprodotti da 
Mediasete dalla BBC 
dedicati al corpo uma¬ 
no. Il programmasi 
occuperà di adole¬ 
scenza, raccontando 
e mostrando le tra¬ 
sformazioni sia fisi¬ 
che, sia psicologiche, 
dovute alle tempeste 
ormonali che caratte¬ 
rizzano l'età dello svi¬ 
luppo. Si parlerà poi di 
maturità, periodo del¬ 
la vita in cui la strut¬ 
tura psicofisica è for¬ 
mata. 


■ SLNNSSL 2L00 

SCHINDLER'S 

LIST 


■ Per ricordare l'Olo¬ 
causto, Stream tra¬ 
smetterà stasera su 
Studio Universal (re¬ 
plica 7 e 8 giugno) 
un'intera serata di ap¬ 
profondimento dedi¬ 
cata alla Shoah. Insie¬ 
me alle testimonianze 
ineditediMoniOva- 
diaeNathanZach, il 
più grande poeta 
israeliano vivente, sa¬ 
rà trasmesso il capo¬ 
lavoro di Spielberg 
SchindleCs Listcui 
seguirà un'intervista 
a Israel Singer, segre¬ 
tario generale del 
Congresso ebraico. 


■ TM: 2040 

CRESCERANNO 
I CARCIOFI 
AMIMONGO 

■ Giovane agronomo 
disoccupato, Sergio 
cerca lavoro seguen¬ 
do! suggerimenti del¬ 
l'insulso manuale di 
un certo Ermanno Lo¬ 
pez e si dispera per¬ 
ché l'ex fidanzata Ri¬ 
ta ha deciso di spo¬ 
sarsi: tutto l'opposto 
dell'amico Enzo, 
spensierato e senza 
lavoro, in compenso 
circondato dalle don¬ 
ne. Divertente. 


Regia di Fulvio Ottaviano 
con Daniele Lotti, Fran¬ 
cesca Schiavo, Vaierio 
Mastandrea. Italia 
(1996). 80 min. 


■ tm: 22$ 

SEX 

ANDTHECITY 


■ Nuovo episodio 
della serie tv america¬ 
na. «Loro ti cambiamo 
la vita»è il titolo, do¬ 
ve per «loro»si inten¬ 
de: itigli. Segue di- 
battito:èveroche la 
nascita di un figlio ini¬ 
bisce la fantasia ses¬ 
suale? Quali espe¬ 
dienti usare perman- 
tenere l'eros sempre 
vivo nella coppia? 
Ospiti in studio le at¬ 
trici Barbara De Rossi 
e Francesca Reggia¬ 
ni. Matrioska si esibi¬ 
rà leggendo una poe¬ 
sia completamente 
nuda. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


V [lAiUNO 

e.OOEURONEWS, 

6.30 TGl, 

6.40 UNOMATTINA , 
Contenitore di attualità, 

9.40 DIECI MINUTI DI... PRO¬ 
GRAMMI DELL’ACCESSO, 

9.55 IL CORAGGIO DI PAR¬ 
LARE, Film drammatico. 

Con Gianluca Schiavoni, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FAHO- 
RIA, Con Luca Sardella 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

“L'uovo di mezzanotte", 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2SURAIUNO, 
14,35ALLE2SURAIUNO, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ-CCISS VIAG¬ 
GIARE INFORMATI, 

17.50 PRIMA DELTG, 
18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO,,, 

20.50 UNA DONNA PER 
AMICO 2, Miniserie, 
“Ritrovarsi", 

Con Elisabetta Cardini, 

Enzo De Caro, 

23,00 TGl, 

23,05 PORTA A PORTA, 
Attualità, Conduce Bruno 
Vespa, 

0,25TGl-NOnE, 

0,40 STAMPA OGGI, 

0,45 AGENDA / CHE 
TEMPO FA, 

1,05 RAI EDUCATIONAL, 

1.35 SOTTOVOCE, 

Con Gigi Marzullo, 


7,00 co CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE NEMICHE, 
Telefilm, “Il giorno più bello", 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

“Un mondo a colori". 

Con Jean Léonard Touadi, 

10.50 TG 2 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11,15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA- 

IFAHI VOSTRI, Varietà, 
12,00 1 FATTI VOSTRI, 
Varietà, Con Massimo 
Giletti e Stefania Orlando, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, “Le 
ragioni dei favorevoli e con¬ 
trari ai quesiti referendari", 

13,45 TG 2-SALUTE, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Con Federica Panicucci, 

14.30 AL POSTO TUO, 

Con Alda D’Eusanio, 

15,20 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

15.35 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 

Con Michele Cocuzza, 

16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Con Michele Cucuzza, 
All'Interno: 17,30 Tg 2 
Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 

Con Osvaldo Bevilacqua, 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, 

19,00 IL CLOWN, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 LIBERO, Varietà, 
ConTeo Mammucari, 

23.10 TRIBUNE DEL REFE¬ 
RENDUM 

23.40 TG 2-NOTTE, 

0,25 UN GIORNO IN COR¬ 
SIA Film Tv, 


^ nirmE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8,05 RAI EDUCATIONAL- 
MEOAMENTE,IT Rubrica, 

8.30 CALEPIO-TECNOLO¬ 
GIE DELLA LINGUA, 

8.45 LA PARTE DELL’OC¬ 
CHIO - L’ESTETICA IN TV, 

9.15 UN SOLO DIO, TRE 
VERITÀ, “L'uomo", 

9.30 E'LA STAMPA,,, BEL¬ 
LEZZA, Con Onofrio Pirrotta, 
10,00 COMINCIAMO BENE, 
11,00 GIROMAHINA 2000, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.25 T 3 ITALIE, Attualità, 
13,00 TRIBUNE DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

13.15 TURISTI PER CASO 
FLASH, Rubrica, 

13.25 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13.45 T 3 ARTICOLO 1, 
14,00 T 3 REGIONALE, 
14,20T3/ T 3 METEO, 

14,50 T3 LEONARDO, 
15,OOT3NEAPOLIS„ 

15.10 SARÒ GRANDE NEL 
2000,LAMELEVISIONE, 

15.30 CICLISMO, 83° Giro 
d'Italia, 6Happa: Peschici- 
Vasto/ Processo alla tappa, 

17.45 GIORNO DOPO 
GIORNO, Con Pippo Baudo, 

18,35 T 3 METEO, 

18.40 GEO & GEO, 
19,00T3, 

20,00 CICLISMO: TGIRO, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 

20,55 36 ORE AL VOTO, 
Conducono Bianca 
Berlinguer e Piero Marrazzo, 

22.40 T3, 

23,05 SPECIALE-PER UN 
PUGNO DI LIBRI, 

24,00 T3/ T3-EDICOLA, 
0,10 GIRO NOTTE, 

0,40 PITLANE, 

1.10 FUORI ORARIO, “Odin 
Teatret: Alchimisti per 
caso", AH'interno: IN PRIN¬ 
CIPIO FU L’IDEA, Film, 


>X'' RETE 4 

6,00 SEI FORTE PAPÀ, 
Telenovela, Con Arturo Puig 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, ConCuyEcker 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.35 PESTE E CORNA, 

“A tu per tu con Roberto 
Gervaso", 

8.40 I DUE VOLTI DELL’A¬ 
MORE, 

9.45 LA MADRE, 
Telenovela, Con Vicky 
Hernandez 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG4-TELEGIORNALE, 
14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

Conduce Mike Bongiorno, 
15,00 SENTIERI, 

Soap opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

15.45 LE NOTTI DI CABIRIA, 
Film drammatico (Italia, 
1957, b/n). Con Giulietta 
Masina, Amedeo Nazzari, 
Regia di Federico Fellini, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

Conduce Iva Zanicchi, 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 
“Messa in scena", 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO,’’L’emozione della 
vita", 

22.45 APACHE-PIOGGIA 
DI FUOCO, Film avventura 
Con Nicolas Cage, 

Regia di David Green, 

0,35 TG 4- 
RASSEGNA STAMPA, 

1,00 CHIAMATEMI MIMI- 
DEDICATOAMIAMARTI- 
Nl, Musicale, 

2.55 PESTE E CORNA, 

“A tu per tu con Roberto 
Gervaso" 


^ ITALIA 1 

6,10HELENEEISUOI 
AMICI, Telefilm, 

6.30 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Darmok", 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 

’’ Riposa in pace Henry 
Flatt", 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 
“Pesca miracolosa", 

10.25 MAGNUM P,l„ 
Telefilm, 

“Ombre dal passato", 

11.30 MAC GYVER, 

“La valle dei veleni", 

12.25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Con Massimiliano 
Novaresi, 

14.30 MAI DIREMAIK, 
Gioco, Con la Gialappa’s 
Band, ElIen Hidding, 

15,00 FUEGO! 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 
“Xena e il suo Karma", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

“Giovani arrabbiati", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
19,56 METEO, 

19,58 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20,45 ANACONDA, Film 
Con Jennifer Lopez, Ice 
Cube, Regia di Luis Uosa, 

22.25 SPECIALE REAL TV, 
24,00 C’ERA DUE VOLTE, 
Con Gianni Ippoliti, 

0,30 STUDIO APERTO¬ 
LA GIORNATA, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,10 MAI DIREMAIK, 

1,40 INNAMORATI PAZZI, 

2.35 FUEGO! (Replica), 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5- 
PRIMA PAGINA, 

7,57 TRAFFICO/ METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL’ANIMA, 
Convittorio Sgarbi, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, “Viaggio 
verso la libertà", 

10,05 MAURIZIOCOSTANZO 
SHOW, (Replica), 

11.30 ATU PER TU, 
Conduce Gianfranco Funari, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 

14,10 VIVERE, 

Soap opera. 

Con Paolo Calissano, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. 

Con Maria De Filippi, 

16,00 ERRORE FATALE, 
Film-Tv drammatico. 

Con Jack Scalia, Regia di 
Charles Correli, 

18,00 VERISSIMO, 

Conduce Cristina Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con la partecipazione 
di Alessia Mancini, 

20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA, 
Varietà, “La voce dell’Inter¬ 
ferenza", 

Conduce Paolo Bonolis con 
Luca Laurenti, 

Con Maddalena Corvaglia, 
Elisabetta Canalis, 

21,00 PREMIATATELEDITTA 
SPECIALE, Varietà, Con la 
Premiata Ditta, 

23,15 MAURIZIOCOSTANZO 
SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5 NOTTE 

1.30 STRISCIAI NOTIZIA, 
Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL’ANIMA, 
Rubrica, Conduce Vittorio 
Sgarbi (Replica), 

2,20 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, “Il cuore del saba¬ 
to sera". 


me 

7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS 
8,00 TMC SPORT- 
EDICOLA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, 
Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 
9,30SIMONEEMAnEO,„UN 
GIOCO DA RAGAZZI, 

Film , Con Paul Smith, 
Michael Coby, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 IL VENDICATORE 
DEL TEXAS, Film, Con 
RoberTaylor, JoanCaufield, 

15.55 DRAGNET, Telefilm, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP TV, 

18.30 FURIA, 

19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 SPECIALE REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.25 COUNT DOWN 
EURO 2000,“Aspettando 
gli Europei di calcio", 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

20.40 CRESCERANNO! 
CARCIOFI AMIMONGO, 
Film commedia. 

Con Francesca Schiavo, 
Daniele biotti, 

22,35 TMC NEWS, 

22.55 SESSO,,, PARLANO 
LE DONNE, All’interno: 
“Sex and thè City’’,Telefilm, 
Con Sarah Jessica Parker, 
0,30 TMC MOTORI, 

1,00 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE" 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.001-U-H=3.13.15 
CLIP TO CLIP. 

13.35 SPECIALE REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA,SPORT, 
TECNOLOGIE E MODA. 
18.00 Flash; 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. " 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. 

21.00 FLASH. 

21.05 COME FAR CARRIE¬ 
RA IN PUBBLICITÀ. Film 

22.50 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
0.15 VIRUZZ. Musicale 


TELE+bianco 


.12.00 PLEASANTVILLE. 
Film. Coni Maguire, 

J.Daniels. 

14.40 LADRI PER LA PELLE. 
Film. Con Alee Baldwin, 
Andre Braugher. 

16.15 IL DOTTOR DOLITTLE. 
Film. Con Eddie Murphy, 
Ossie Davis. 

17.45 DEMONI E DEI. Film 
Con I. McKelIen, B.Fraser. 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 CANNES IN 30 
MINUTI. Speciale. 

21.00 BIGLIETTI D’AMORE. 
Film. Con A. Garcia, A. 
McDowell. Richard Wenk. 

22.55 SQUADRA SPECIA¬ 
LE ON LINE. Miniserie. 

0.10 URBAN LEGEND. 

Film. Conjared Leto, Alicia 
Witt. 

1.50 FEMMINA. Film. 

Con Monica Guerritore 


TELE-mero 


11.25 MEN IN WHITE. 

Film. Coni Wilson, K. 
Prince. Regia di Scott Levy. 

12.55 ROMANTICI EQUI¬ 
VOCI. Film. ConJ.Aniston. 

14.35 UN UOMO UN EROE. 
Film. Con T.Berenger 

16.35 AMORI E RIPICCHE. 
Film. ConJ.Spader. 

18.10 COSTRETTI A UCCI¬ 
DERE. Film. Con Chow 
Yun-Fat, Mira Sorvino. 

19.35 PAT-LA MAMMA 
VIRTUALE. Film. 

ConJ. Steen, K.Kilmer. 
21.00 FLUBBER-UN PRO¬ 
FESSORE TRA LE NUVOLE. 
Film. Con R.Williams. 

22.30 CANNES IN 30 
MINUTI. Speciale. 

23.00 CONTESTO. 

23.55 FUOCHI D'ARTIFICIO. 
Film. Di e con Leonardo 
Pieraccioni. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 11.30; 12.10; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.30; 16.30; 18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30 
6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.34 Gr 1 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.08 Radio anch'io 
sport; 10.00 GR 1 - Millevoci; 10.09 II baco 
del millennio; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.00 
GR 1 Come vanno gli affari; 12.40 
Radioacolori;13.33 Radioacolori;14.07 Con 
parole mie;15.06 Gr 1 Ho perso il trend; 
16.00 Ciclismo. 16.21 Ciclismo. Peschici - 
Vasto. 17.10 GR 1 Come vanno gli affari; 
17.30 GR 1 -r Borsa; 18.00 GR 1 Campus; 
19.23 Ascolta si fa sera; 19.33 Zapping; 
21.03 Zona Cesarini; 22.34 Uomini e 
camion; 23.05 All'ordine del giorno; 23.37 
Radiouno musica; 23.44 Oggiduemilanotte; 
0.33 Bolmare; 0.38 La notte dei misteri; 
2.02 Nonsoloverde/Bella Italia; 5.45 
Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 
6.00 Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 II castello Eymerich.9.19 II 
ruggito del coniglio; 10.18 II Cammello di 
Radiodue; 10.38 3131 fatti e sentimenti; 
11.45 II Cammello di Radiodue; 12.03 
Alcatraz; 12.58 A prescindere dal Duemila; 
13.44 II Cammello di Radiodue; 13.50 Un 
medico in famiglia. I protagonisti della fic¬ 
tion televisiva in diretta alla radio; 15.02 


Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 15.35 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 Acquario: 
Niente di personale; 18.00 Caterpillar. 
20.00 Alle 8 della sera. Il racconto delle 
cose e dei fatti; 20.35 II Cammello di 
Radiodue ; 21.43 Suoni e ultrasuoni; 23.00 
Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 
3131 - Fatti e sentimenti (Replica); 3.06 Alle 
8 della sera (Replica); 3.30 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre.7.15 Prima pagina. I giorna¬ 
li del mattino letti e commentati da Antonio 
Stella inviato del "Corriere della Sera"; 9.01 
MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio 
della programmazione musicale di Radiotre 
Suite; 10.00 RadioTre Mondo; 10.51 
Mattinotre ; 11.30 Incontri con...; 12.00 
Agenda. I critici e le recensioni di Radio 3; 
12.45 Cento lire; 13.00 La Barcaccia. 
Il varietà dell'opera; 14.00 Radio 3 Doc.. 
Storie e suoni; Passepartour; Percor¬ 
si musicali; 15.03 Fahrenheit. Musica, 
scienza, libri e idee; 16.52 Fahrenheit; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radio Suite; 20.30 
Il Cartellone; Maggio Musicale Fiorentino. 
"Impressions d' Afrique" Musica di Giorgio 
Battistelli. Direttore: Luca Pfaff; 22.30 Oltre 
il sipario: 23.25 Storie alla radio. Giuseppe 
Cederne legge e racconta "Kim" di Rudyard 
Kipling: 24.00 Notte classica. In colle¬ 
gamento con il V e VI canale della 
Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

13 

22 

■ VERONA 

15 

25 

I 

AOSTA 

11 


TRIESTE 

18 

25 

VENEZIA 

16 

23 

MILANO 

16 

26 

TORINO 

14 

23 


MONDOVÌ 

14 

23 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

19 

21 

IMPERIA 

16 

22 

BOLOGNA 

17 

27 

FIRENZE 

15 

25 


PISA 

12 

23 


ANCONA 

14 

29 

PERUGIA 

IO 

12 

PESCARA 

15 

26 

L’AQUILA 

8 

np 

|roma 

13 

25 


CAMPOBASSO 

16 

22 

■ bari 

15 

25 

NAPOLI 

16 

24 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

25 

R. CALABRIA 

16 

28 


PALERMO 

17 

24 


MESSINA 

19 

23 

CATANIA 

15 

27 

CAGLIARI 

14 

16 

ALGHERO 

11 

15 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 6 17 


OSLO 9 21 


STOCCOLMA IO 24 


COPENAGHEN 

7 

22 

VARSAVIA 

13 

30 

BONN 

11 

19 

VIENNA 

17 

29 

GINEVRA 

13 

24 

BARCELLONA 

np 

21 

LISBONA 

14 

22 


MOSCA 

1 

13 

LONDRA 

7 

16 

FRANCOFORTE 

12 

23 

MONACO 

13 

28 

BELGRADO 

16 

30 

ISTANBUL 

15 

25 

ATENE 

18 

29 


BERLINO 

13 

32 

BRUXELLES 

9 


PARIGI 

IO 

18 

ZURIGO 

12 

24 

PRAGA 

13 

28 

MADRID 

12 

25 

AMSTERDAM 

IO 

15 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 15 27 


BUCAREST 8 30 


ALGERI 18 26 


Nord: cielo generalmente poco nuvoloso sulle regioni occi¬ 
dentali, con locali addensamenti sulle zone alpine. Sul set¬ 
tore centro-orientale, nuvoloso molto nuvoloso con locali 
piogge. Centro e Sardegna: cielo poco nuvoloso, con possi¬ 
bilità di temporanei annuvolamenti sull’isola e sulle regioni 
tirreniche. Sud e Sicilia: cielo sereno o poco locali adden¬ 
samenti nelle zone interne ed in prossimità dei rilievi. 


• Nord: sulle regioni occidentali, sereno o poco nuvoloso. 
Da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso, con residue 
locali precipitazioni. Centro e Sardegna: sereno o poco 
nuvoloso con addensamenti pomeridiani nelle zone in¬ 
terne ed in prossimità dei rilievi. Sud e Sicilia: sereno o 
poco nuvoloso con addensamenti sulle zone interne. 


# Le regioni settentrionali sono interessate dalla parte terminale di un 
sistema nuvoloso atlantico che si presenterà più attivo sul settore al¬ 
pino e su quello orientale. 
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l'Unità 


L'Economia 



Venerdì 19 maggio 2000 


♦ L'offerta si concluderà il 2 gugno 
Piccoli investitori: bonus share del 10% 
Il roadshow partirà lunedì prossimo 


♦/\/ Tesoro resterà il 30% delleazioni 
da ricollocare tra investitoli istituzionali 
Per Ansaldo Energia intese intemazionali 


Rnmeocanica, al via l’Opv 
Affare da 11.500 miliardi 


Paiteil 29 la più grandepiivatizzazionetargata Ili 


ROMA Privatizzazione di Fin- 
meccanicaai nastri di partenza: il 
conto alla rovescia durerà ormai 
solo IO giorni. Dopo chelunedì 
22 pren derà i I vi a i I roadsh 0 w d u- 
ranteil quale! vertici dellasocie 
tàandrannoapromuovereil col¬ 
locamento tra gli investitori isti¬ 
tuzionali, la settimana successi¬ 
va, dal 29 maggio al 2 giugno, 
partirà l'Offerta Pubblica desti- 
nataai risparmiatori. 

I dettagli dell'operazionesono 
illustrati ne! Prospetto di offerta 
approvato dallaConsobechesa- 
rà reso pubblico da oggi. La ven¬ 
dita di azioni Fin meccanica-che 
metterà sul mercato unaquotadi 
ci reali 50%dellasoci età, lascian¬ 
do nellemani del Tesoro un 30% 
- sarà suddivisa in un colloca¬ 
mento privato rivolto ad investi¬ 
tori professionali in Italiaeistitu- 
zionali all'estero (anche negli 
Usa) e in un'offerta pubblica di 
vendita destinata al pubblico in¬ 
di stinto eagli stessi dipendenti di 
Fin meccanica ai quali sono ri ser¬ 
vate anche al cu ne parti co lari fa¬ 
cilitazioni (tralequali lapossibi- 


litàdianticipareilTfr). 

Contemporaneamente all'Of¬ 
ferta Global e, agli investitori isti¬ 
tuzionali saranno offerte obbli¬ 
gazioni convertibili in azioni 
Fin meccani caper un massi modi 
1.700 miliardi di lire. L'ammon¬ 
tare dell'Offerta Globale e la 
quantitàminimadell'Opvsaran- 
no comunicati dall'lri almeno 5 
giorni prima dell'inizio dell'of¬ 
ferta, ma le azioni destinate al- 
l'Opvsarannocomunquepari ad 
almeno il 40% dell'Offerta Glo¬ 
bale. 

L'Iri metteràadisposizionedei 
coordinatori dell'offerta una 
greenshoenon superiore al 15% 
dell'Offerta Globale. Il lotto mi¬ 
nimo per i risparmiatori sarà di 
2.500 azioni (pari a circa 7,8 mi¬ 
lioni ai valori attuali di Borsa), 
mentrea eh i terrà per al men o un 
anno i titoli acquisiti è riservata 
una Bonus Share del 10% (10 
azioni ordinarie ogni 100) fino 
ad un massi modi 750 azioni gra¬ 
tis. Disposizione analoga anche 
per i dipendenti, ai quali spette 
ranno invece 11 azioni gratuite 


ogni 100, fino ad un massimo di 
550. 

Quanto al prezzo di offerta, sa¬ 
rà stabi I i to dal l'Assem bl ea del I ' I- 
ri su proposta de! Cda con il co¬ 
siddetto metodo de!l'«Open Pri- 
ce»esarà comunicato al pubbli¬ 
co en troll 5giugno.Comegiàav- 
venuto in altre privatizzazioni, 
sarà il min ore fra il prezzo desti¬ 
nato all'offerta istituzionaleed il 
prezzo massimo (quest'ultimo, 
annunciato entro il giorno pre 
cedente all'avvio dàl'Opv). Il 
prezzo massimo verrà fissato te 
nendo conto dellecondizioni di 
mercato immediatamente pre 
cedenti all'Offerta Pubblica, 
nonché alle indicazioni di inte 
ressefornitedagli investitori isti¬ 
tuzionali. 

L'offerta avrà per oggetto sol o i 
titoli messi in vendita dall'lri. Il 
capitaledi Fin meccanica, attual¬ 
mente rappresentato da 
8.394.988.000 azioni ordinarie 
del valore nominale di 430 lire 
ciascuna, non sarà modificato. 
Ai prezzi di Borsaattuali, il cui va¬ 
lore complessivo dell'operazio¬ 


ne si aggira intorno agli 11.500 
miliardi di lire. 3 tratta, pertan¬ 
to, della maggior privatizzazione 
maiattuatadall'lri. 

Dal prospetto inviato alla 
Consob viene inoltre la confer¬ 
ma che«sono in corso colloqui» 
con «alcuni primari operatori in¬ 
ternazionali» per alleanze nel 
comparto trasporti (AnsaldoTra- 
sporti eBredaC.F.).3 stainoltre 
valutando lapossibilitàdi cedere 
sia il segmento degli autobus, 
chefacapoaBredaMenarini Bus, 
si a q uel 1 0 del I eri parazi on i. 

Per quanto ri guardai'Ansai do 
Energia, si «sta valutando la pos¬ 
si bilitàdi concludereun accordo 
strategico con un partnertecno¬ 
logico». Le licenze concesse da 
3emensperil turbogas scadono 
nel 2006. Viene inoltre ribadita 
lavolontàdi nuovi servizi di tele 
comunicazione multimediale a 
banda larga, sia con reti terrestri 
fisseemobili (per esempio Umts) 
eh eco n reti satei I i tari, eh esi i n te 
greranno con i servizi in corso di 
sviluppo dapartedi Elsagedi Ale 
niaSpazio. 



L'industria aerospaziaie «Aienia» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Sulla Salerno-Reggio Ca¬ 
labria piomba l'ennesima de 
nuncia: i lavori di ammoderna¬ 
mento proseguono a un ritmo 
di 25 metri al giorno. A lanciare 
il «j'accuse» è la Fillea CgiI na¬ 
zionale, che in un documento 
ha elaborato dati forniti dall'A- 
nas. Secondo il sindacato, di 
questo passo l'opera sarà termi¬ 
nata tra il 2010 e il 2015, rispet¬ 
to al 2003 fissato, con una con¬ 
seguente poderosa lievitazione 
dei costi (dai seimila miliardi 
preventivati - continua la Fillea 

- a oltre lOmila). Insamma, per 
il sindacato si tratta di un can¬ 
tiere interminabile, con conse¬ 
guenze nefaste per l'economia 
del Mezzogiorno. L'Anasnon ha 
fatto attendere per la sua repli¬ 
ca: i dati divulgati dalla CgiI sa¬ 
rebbero vecchi e inesatti. 

Allarmanti le cifre riportate 
dal dossier della Fillea. «Ad oggi 
(dallafinedel ‘97, ndr)-si legge 

- su 443 chilometri complessivi. 


ne sono stati realiz¬ 
zati solo 18. In 26 
mesi sono stati con¬ 
segnati 16 lotti di la¬ 
vori, e questi appalti 
hanno realizzato 
complessivamente il 
22% dei lavori». Sul 
documento è inter¬ 
venuto il segretario 
confederale CgiI 
Walter Cerfeda. «La 
Salerno-Reggio Ca¬ 
labria è un'opera 
emblematica e sim¬ 
bolica inserita già 
come prioritaria nel Patto per il 
lavoro stipulato con il governo 
Prodi e riconfermata cone opera 
che richiedeva interventi ecce¬ 
zionali eurgenti nel Patto di Na¬ 
tale con il governo D'Alema. Ma 


oggi c'è un ritardo di 
almeno 200 chilo¬ 
metri sulla tabella di 
marcia. Inoltre at¬ 
tualmente su 77 can¬ 
tieri ne sono aperti 
16 e dei 4 appaltati 
negli ultimi tre mesi 
non è stato redatto 
neppure il verbale di 
consegna lavori». Per 
Cerfeda la questione 
dell'autostrada cam¬ 
pano-calabrese ri¬ 
schia di portare ver¬ 
so un Paese sempre 
più diviso a metà. «Fino a ieri - 
continua il segretario - nelle 
aree deboli gli investimenti e0i 
interventi nel settore dei servizi 
erano assicurati da aziende che, 
operando in regi me di monopo¬ 


lio e di concessione, realizzava¬ 
no investimenti nei beni di pub¬ 
blica utilità. Ora questa garanzia 
non c'è più, e conseguentemen¬ 
te non c'è più un obbligo di rea¬ 
lizzare infrastrutture che assicu¬ 
rino la coesione del Paese». In¬ 
samma, con la liberalizzazione 
si rischia di aumentare, anziché 
diminuire, il divario nord-sud. E 
se proprio sulle infrastrutture - 
come appunto la Salerno-Reggio 
Calabria - lo Stato mette il piede 
sul freno, allora il ritardo per il 
Mezzogiorno è assicurato, argo¬ 
menta Cerfeda. 

I dati CgiI si riferiscono a feb¬ 
braio scorso. Inizia così la difesa 
dell'Anas. L'ente nazionale fa 
sapere che altri quattro cantieri 
sono stati aperti, per un totaledi 
venti appalti avviati. «Appalti 


per altri 10 lotti sono in corso», 
si l^ge in una nota. Quanto ai 
«chilometraggio» dichiarato 
dalla CgiI, all'Anas si spiega che 
è scorretto calcolare il ritmo dei 
lavori in base ai chilometri aper¬ 
ti al traffico, perché molto del 
lavoro è in stato avanzato, ma 
ancora non terminato. Tuttavia, 
prima dell'esodo estivo - assicu¬ 
rano all'Anas - saranno riaperti 
altri 50 chilometri, con cui si ar¬ 
riva a circa una settantina di 
chilometri completati, cheequi- 
valgono a circa il 60% dei per¬ 
corsi autostradali interessati dai 
lavori. L'Anas non nega che ci 
siano ritardi, dovuti soprattutto 
ai blocchi che molti cantieri 
hanno subito in fasedi apertura. 
In un caso, ad esempio, è stata 
trovata una discarica di rifiuti 


tossici nei pressi di Salerno. In 
un altro è stata rinvenuta una 
necropoli. Tutti elementi che 
hanno allungato i tempi. Ma 
una volta superati i primi osta¬ 
coli, si potrà recuperare il tempo 
perduto se non completamente, 
almeno in parte. Si stima che il 
ritardo possa essere di un anno 
rispetto al termi ne preventivato. 
Quindi il 2004 anziché il 2003. 
Sui costi, poi, prosegue l'Anas, 
non c'è aumento che tenga. So¬ 
no stati preventivati 10.196 mi¬ 
liardi di spesa complessiva (di 
cui 1.200 riguardano i lotti in 
esecuzione, un migliaio quelli 
in gara, ed altri 7.800 quelli in 
progettazione). Secondo l'Anas, 
con legaresi arriverà anche a ri¬ 
sparmiare rispetto a quanto pre¬ 
ventivato. 


SalemoAeggio Calabria, 25 metri al giorno 

La (denuncia della CgiI: di questo passo, l'autostrada sarà terminata nel 2015 



Professioni 
nuove, è boom 
Oltre 3 milioni 
secondo il Cnel 


ROMA Consulenti finanziari, 
traduttori, formatori ma an¬ 
che dietisti, musicoterapeuti 
e grafologi: per le cosiddette 
professioni non regolamen¬ 
tate è un vero e proprio 
boom: sono infatti 3,3 milio¬ 
ni - secondo un'indagine del 
Cnel presentata ieri - i nuovi 
professionisti di cui 
1.115.000 iscritti alle 254 as¬ 
sociazioni censite dalla Ban¬ 
ca dati del Cnel. 

Qltreagli ordini professio¬ 
nali (medici, farmacisti, no¬ 
tai ecc) egli albi i professio¬ 
nisti si riconoscono in sem¬ 
pre più numerose associazio¬ 
ni (oltre il 60% del le attuali è 
stato costituito dopo il 
1990). 

Le professioni - afferma il 
Cnel - rappresentano la parte 
più dinamica del mercato del 
lavoro caratterizzato dalla 
frammentazione dell'attività 
produttiva con una a quota 
di lavoro autonomo che rag¬ 
giunge ormai il 28%degli oc¬ 
cupati. Tra le associazioni 
delle professioni non regola¬ 
mentate 106 sono presenti 
nella Consulta del Cnel in 
rappresentanza di circa 1,9 
milioni di professionisti 
(245.888 gli iscritti). La mag¬ 
gior parte degli iscritti fa rife¬ 
rimento al settore dei servizi 
alle imprese ma è rilevante 
anche la quota del settore ar¬ 
te scienze e tecniche (79.000) 
e di quello socio sanitario 
(33.779 persone). 

Le donne sono presenti so¬ 
prattutto nei servizi all'im¬ 
presa (45,6% del totale) men¬ 
tre scarseggiano nel settore 
socio sanitario (20%) e nella 
comunicazione di impresa 
(4%). Secondo un'altra inda¬ 
gine del Cnel solo il 13% de¬ 
gli italiani vorrebbe una 
completa liberalizzazione 
dell'esercizio delle attività 
professionali mentre gli altri 
vorrebbero un sistema artico¬ 
lato a seconda della rilevanza 
delle funzioni da tutelare. Il 
38 % del campione vorrebbe 
sottoporre a tutela pubblica 
la formazione continua dei 
professionisti. 

Il Cnel propone la defini¬ 
zione di un modello «stella¬ 
re» articolato su un nucleo di 
attività protette cui corri¬ 
sponde un interesse pubblico 
e un altro gruppo di funzion i 
da I asci are aperte al I a con cor- 
renza. Tale riforma - sostiene 
il Cnel - permetterebbe di 
passare da una pluralità di si¬ 
stemi professionali in contra¬ 
sto a un sistema professiona¬ 
le unico articolato su diversi 
livelli di protezione. 


L'l^f^ERVIS^A ■ FRANCESCO GIACOMIN. segretario generaleConfartigianato 

<4)opo lo drappo^ nuove regole per i 


MILANO 


Romiti: «Brutaieio sciopero dei bus 
Dimostra l'arretratezza del sindacato» 


FELICIAMASOCCO 

ROMA «Un tavolo con i sindacati 
per definire con una moratoria i 
contratti ancora aperti nelle im¬ 
prese artigiane e contemporanea¬ 
mente avviare il confronto su un 
nuovo sistema contrattuale». Do¬ 
po aver stracciato l'accordo inter- 
confederale del '92, Confartigia- 
nato rilancia. Avverte il segretario 
generale Francesco Giacomin: «La 
contemporaneità è necessaria. 
Senza le nuove regole, i contratti 
non si chiudono». E per il futuro 
un «unico livello», non solo perle 
imprese artigiane: «Anche Con- 
findustria lo chiede». 

Unadisdeftaèunattodi rottura; 

perchéquesta scelta? 

«Perché i I fattore tempo è determi¬ 
nante per la competitività. Lo dico 
perché noi abbiamo firmato con 
Cgil,Cisl eUil nel novembredel '97 
un accordo perawiarelaverificadel 
sistema contrattuale e adeguarlo al 
mutato quadro econ orni co. Da al I o- 
ra non seneèfatto niente. Quindi 
abbiamo deciso di fare noi questo 
passo anchesesugli obiettivi siamo 
tutti d'accordo, Cna compresa. 3a- 
mo stati primi esoli a pari aredi fede¬ 
ralismo contrattuale, ora sono tutti 
federalisti. Con ladisdettaintendia- 
mo passareai fatti: non èuna spai la¬ 
ta, ma un atto giuridicamente cor¬ 
retto. Pensiamo peraltro di fare un 
piacereai sindacati perchétralepic- 
cole imprese sta passando la perce¬ 
zione dell'inutilità dello strumento 
contrattuale, ormai autoreferenzia¬ 
le, inapplicato per opposti motivi 
tanto al Sud cheal Centro-Nord. Ab¬ 


biamo disdettato l'accordo per sal¬ 
vare e rilanciare la concertazione. 
Con gli auspici elechiacchiereèil 
suicidiopertutti». 

Averdecisodi agireallavigiliadi 
uno sciopero per il rinnovo da 
contratti appare però come una 
provocazione. Chiusura, piutto- 
stochedisponibilitàal dialogo... 
«Presa afreddo potrebbeappari reta¬ 
le, ma noi fino ad oggi 
abbi amo fatto 101 ten¬ 
tativi di dialogo e non 
abbiamo trovato la 
controparte. E la rispo¬ 
sta è stata proprio lo 
sciopero. La disdetta 
non è iniziativa del¬ 
l'ultima ora, èstata da 
noi sottoposta a Cna e 
Casa, alle quali abbia¬ 
mo chiesto di reagire 
con noi al lo sci opero e 
rompere la spirai e. Ab¬ 
biamo trovato condi- 
visionedegli obiettivi, 
ma non sul metodo. Come talvolta 
capita, qual cunodeveappari reanti¬ 
patico. Lanostra, peròèunadisdetta 
attiva». 

Checos'èuna"disdettaattiva"? 

«È u n a d i sdetta per f i rmare, per ave- 
reun tavolo, già richiestoaCgiLCisI 
eUil, per chiuderei contratti esanci- 


relenuoveregole.Ci rendiamo con¬ 
to che i contratti pendenti vanno 
definiti.Esiamoperuna moratori a, 
u n a def i n izi on etran si tori a». 

Checosasignificainconcrefo? 
«3gnificachecontemporaneamen- 
teallachiusuradei contratti chiedia¬ 
mo di metterei ebasi del nuovo si ste¬ 
rna contrattuale. La contempora¬ 
neità è necessaria, non possiamo 
eh i udere I e pen denze e 
rinviaresinedieil con¬ 
fronto sulleregol e». 
Chiedete un sistema 
che valorizzi la con¬ 
trattazione territo¬ 
riale; qual è lo sche¬ 
ma? 

«Un accordoquadro in- 
terconfederale, relativo 
ai diritti generali eai li¬ 
velli minimi salariali, 
compreso il meccani¬ 
smo di adeguamento 
all'inflazione. E il rin¬ 
vio di tutto il resto - in 
unalogicadi sussidiarietà-al livello 
cheper comodità possi amo chiama¬ 
re" regionale", ma che potrebbe es¬ 
sere anche settoriale. Ovviamente 
questa èia premessa ancheperpoter 
redistribuire la redditività: un terri¬ 
torio che produce di più, avrà di 
più». 


Quindi 0 nuove regole o niente 
contratti;! sindacati giàparlano 
diricatto... 

«Per la verità non è che questo di¬ 
scorso si a nuovo ai sindacati. Mi pa- 
rechefin qui c'era al meno una con- 
divisionedi percorso. Va detto inol- 
tredettochemolti contratti, in Emi¬ 
lia Romagna per esempio, non si 
eh i udon 0 perché I e i mprese arti gi a- 
ne si vedono costrette a pagare più 
delleimpreseindustriali concorren¬ 
ti: queste non sono tenute a fare i 
contratti integrativi, per loro l'ob¬ 
bligo al secondo livello non c’è. Pra¬ 
ti camenteèdumping». 
Comeuscirne? 

«In futuro con il livellounico, mi pa- 
relochiedaancheConfindustria». 
Una domanda su un diversoargo- 
mento; il patto siglato recente- 
mentecon Alleanzanazionale... 
«Èstatodefinito "stupefacente", ma 
è bene ricordare che quel patto, si¬ 
glato oltre che da Confartigianato 
anche da Cna e Casa, è stato prece¬ 
duto da un patto analogo firmato 
con il PdsquandoD'Alemaerail se¬ 
gretario. 3amo disponibili, oggi co¬ 
me allora, astipularnecon qualsiasi 
altro partito. Perchénei nostri com¬ 
piti rientra - e ne siamo onorati - la 
consultazione periodica, anchefor- 
male,con leforzepolitiche». 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «Pensare allo sviluppo 
implicainnan zitutto unadecisio- 
nefondamentale, che sia indiriz¬ 
zo sicuro al quale orientare ogni 
concreto progetto: èladecisionea 
promuovere, costruì re e comuni¬ 
care una cultura della vita, della 
solidarietà, della prossimità gene¬ 
rosa». Così l'Arcivescovo di Mila- 
no,il cardinaleCarloMariaMarti- 
ni, traccia la linea perle sviluppo 
del capoluogo lombardo, ieri alla 
con feren za «M i I an 0 per 1 0 svi I u p- 
po», organizzata dalla Camera di 
commercio milanese. «Affrontare 
il tema dello sviluppo della città- 
diceMartini - comporta guardare 
al futuro con fiducia edetermina- 
zione. Non penso tuttavia a quel 
senso di fiducia che può nascere 
dal semplicecalcolodei beni edel- 
lerisorsemateriali chesi hannoa 
disposizione. Selafiduciafossele- 


gata soltanto al possesso di questi 
beni non potranno eh e emergere 
progetti di corto r^iro, dove il 
calcoloel'ansiadi risultati imme¬ 
diati continueranno a generare 
possibili nuovetensioni econflit- 
tualità. Penso piuttostoaquellafi- 
duciadi più largo respiro che na¬ 
sce quando si ritorna a contem¬ 
plare! grandi ideali, quando si usa- 
n 0 i mezzi perf i n al i tà n obi I i ». 

Il sindaco Gabriele Albertini 
raccoglieiltemaelorilanciaamo- 
dosuo:«Milanoèlacittàdellepic- 
cole e medie imprese, dei servizi, 
della nuova economia, ma è an- 
ch e I a ci ttà del voi on tari ato, I a ci t- 
tà dove ancora troppi vivono sot¬ 
to lesogliedellapovertà. Contrad¬ 
dizioni che hanno bisogno di ri¬ 
sposteconcrete. C'è chi offre la ri¬ 
cetta del dirigismo - prosegue - la 
presenza fortedel potere. Milano, 
nella realtà, ha scelto una strada 
diversa. Non credosiaun casoche, 
mentre le forze corporative si 


chiudono nelle loro trincee, la 
flessibilità del lavoro trovi qui le 
sue prime, reali applicazioni. È il 
mercato che impone un cambia¬ 
mento di cultura, in una logica li¬ 
berale che, proprio perché è tale, 
deve avere dentro di sé anche 
preoccu pazi on i di ti po soci al e». 

Quindi tocca al presidentedella 
RcsCesareRomiti, semprepresen- 
teadibattiti econvegni: «La piaga 
i tal 1 an a» è u n a bu rocrazi a arretra¬ 
ta «che non ha percepito come il 
cittadino sia il clienteda seguire». 
Quello che serve, spiega il mana¬ 
ger, èun «progetto di fondo», una 
progettualità che riesca ad avere 
come obiettivo «un sogno». In 
questo modo si ri uscirebbe a «gal¬ 
vanizzare! cittadini, risvegliando 
il loroorgoglio»comeèaccadutoa 
BarcellonadopoiI progettocheha 
accompagnato l'assegnazione dei 
giochi olimpici. Maaben guarda¬ 
re un "colpevole" più colpa/ole 
degli altri lo si può trovareaga/ol- 
mente: il sindacato. «Lo sciopero 
dellametropolitanadi Milano-ha 
detto - è stata la di mostrazione di 
un modo di non funzionare del 
sindacato italiano, di mancanza 
di rispetto verso i cittadini, indi- 
pendentementedalleragioni del¬ 
lo sciopero, è stato condotto in 
modo brutaleeh a di mostrato l'ar- 
retratezzadd sindacato». Infinela 
ricetta per ri sol vere ogni male,elo 
spunto lo offreil temadella priva¬ 
tizzazione di Sea e Fiera: «Tutto 
passi ai privati-dicel'ex presiden¬ 
tedella Fiat-perchéleaziendesia- 
noamministratecon efficienza:lo 
Stato faccia solo le cose che gli 
competono». 


// 

La nostra è 
una disdetta 
attiva 

Ora ai sindacati 
chiediamo 
una moratoria 

—Tf— 
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ISOLATO PER LA PRIMA 
VOLTA A SAN FRANCISCO 
NEL 1986, IL VIRUS DEL¬ 
L'AIDS FELINA È DIFFUSO 
IN TUTTO IL MONDO 

D a qualche anno a questa 
parte ogni gattofilo che si 
imbatte in un micio maci¬ 
lento non può far a meno di chie¬ 
dersi: «Sarà colpa del virus del¬ 
l'immunodeficienza felina?». 
L'i nfezi one, i n grado di trasforma- 
reil più florido gattono in una lar¬ 
va, haatti rato sudi séunapartico- 
lare attenzione non solo perché è 
diffusa in tutto il mondo, ma an- 
cheperchéil viruschela provoca, 
chiamato Fiv, è strutturalmente 
molto simile all'Fliv e come que¬ 
st'ultimo colpisce il sistema im¬ 
munitario, rendendo l'organismo 
estremamente vulnerabile al l'at¬ 
tacco di altri virus, batteri e paras¬ 
siti.Perquesteragioni lamalattiaè 
stata anche indicata come "Aids 
dei gatti",unadefinizionechepur- 
troppo evoca paureprofondeeche 
qualche anno fa, quando è stata 
usata per la prima volta, ha provo¬ 
cato l'abbandono di numerosissi¬ 
mi gatti di casa. 

Una crudeltà assolutamente 
inutile, perchéil virus dell'immu- 
nodefi ci enza fel i na col pi sceesci u- 
sivamentei felini e, sebbenel'infe¬ 
zione si a presente in Europa al me¬ 
no dal 1966, mai c'è stato il mini¬ 
mo sospetto di un possi bile conta- 
giodagattoauomo.Oggi si calcola 
chein Italianesiacolpitodal 13 al 
26 per cento dei mici, mentre in 
Giappone la sua diffusione rag- 
giungeil 44 per cento. 

Nei paesi dovelecoloniedi feli¬ 
ni liberi sono praticamente inesi¬ 
stenti, ladiffusi onedel lamalattiaè 
naturalmente più limitata, ad 
esempio in Germania appena il 2 
per cento dei gatti èaffetto da F iv. 
Eppure proprio a M onaco di Ba¬ 
viera, alla L udwig-M aximilians 
Universitàt, lavora Katrin Flar- 
tmann, unadellemassimeesperte 
in immunodeficienza felina, nota 
per i suoi studi pionieristici sul 
trattamento terapeutico della ma¬ 
lattia. 

L a ri cercatri ce h a esposto i su oi 
risultati lo scorso 8 maggio al la Sa¬ 
la conferenze del M useo civico di 
zoologia di Roma (un'istituzione 
chebrillasemprepiùperlesueini- 
ziativedi "divulgazione zoologi¬ 
ca” ad alto livello, dalle nuove 
esposizioni ai seminari settimana¬ 
li. Per informazioni si può consul¬ 
tare il sito Internet: http:// 
www.comune.roma.it/museozoo- 
logia/museohtml.html). 

N essuno hamai sospettato l'esi- 
stenzadel Fivfinoal 1986,quando 
nei pressi di S. Francisco una gat- 
tofilaaccolsenellasuacasaunnuo- 
vo gattino. Dopo breve, questo 
manifestò i primi malesseri, in 
particolare tenaci infezioni alla 
bocca. Il micetto morì di lì a poco. 




felina 
micio su 


ma i suoi sintomi si ripeterono 
piuttosto simili in altri gatti della 
casa.Lasignoracredettedi ricono¬ 
scere nel la mal attia qualchesomi- 
0ianzacon l'Aids,il qualeproprio 
in quel periodo stava seminando 
lutti terribili aS. Francisco. I suoi 
sospetti, inizi al mente respinti con 
incredulità dal veterinario, trova¬ 
rono conferma qualche mese do¬ 
po, quando NielsC.Pedersen, del¬ 
l'università di Davis, identificò il 
virus responsabile dell'immuno- 
defi ci enza fel ina. 

Il Fiv può essereisolato dal san- 
gueedaaltri liquidi corporei degli 
an i mal i mal ati, i n parti col aredal I a 
saliva. La principale via di conta¬ 
gio è il morso, perché attraverso 
quest'ultimo lesali va infetta viene 
di rettamentei n contatto con i I ci r- 
colo sanguigno del gatto sano.Ta¬ 
le modalità di trasmissione mette 
particolarmente a rischio i gatti 
maschi adulti, i quali spesso si af¬ 
frontano per difendere o conqui¬ 
stare u n ferri tori o. L a gatte i n vece 
sonoin generecontagiatedurante 
l'accoppiamento, an eh e se è possi- 
bilechein molti casi il virusnon 
passi attraverso lo sperma ma at¬ 
traverso i I morso su I col 1 0 ufi I i zza¬ 


to dal maschio per immobilizzar¬ 
le. I piccoli a loro volta possono 
contrarre l'i nfezione dal la madre: 
si calcolacheunagatta mal afa tra¬ 
smetta il virus al 60 per cento dei 
gattini prima della nascita e a un 
altro 20 per cento durantel 'al I atta- 
mento. 

I gatti contagiati conservano il 
virusall'internodel loro corpo per 
tutta I a vi ta, ma posson o trascorre- 
reanni primachecompaianoeffet- 
ti gravi o letali, eciò dipende dal¬ 
l'età del micio e dal la sua capacità 
di resistenza individuale. In gene- 
recomunquenel decorso del la ma- 
lattiasi possonoindividuarequat- 
tro fasi. L a prima è caratterizzata 
dalla comparsa di malesseri varia¬ 
bili sia per tipo sia per intensità. 
T raessi vi sonofebbre, diarrea, in¬ 
fezioni agli occhi oallaboccaetu- 
mefazione dei linfonodi. Queste 
affezioni raramente in sospetti sco¬ 
no il proprietario, soprattutto per¬ 
ché la malattia dopo qual eh e tem¬ 
po entra i n unafasequi escente, du- 
rantelaqualeil gatto può trasmet¬ 
terei! vi rusai suoi conspecifici ma 
apparentementestabene. 

Nel terzo stadio, che può giun- 
gereanchepi ù di ci nqueanni dopo 


il contatto con il F iv, possono ma¬ 
nifestarsi febbri,carenzedi globu¬ 
li bianchi, gonfiore ai linfonodi, 
infezioni cronicheallabocca, per- 
ditadi pesoecambi di umoreAn- 
ch eq u està fase h a u n a d u rata estre¬ 
mamente variabile, da sei mesi a 
qual cheanno.Infinegiungelo sta- 


3.5 miliardi 
per l'elettrosmog 

Il ministero deN'Ambiente fi¬ 
nanzia per la prima volta, con 3,- 
5 miliardi, una ricerca sperimen¬ 
tale per la valutazione dei poten¬ 
ziali effetti tossici e cancerogeni 
dei campi elettromagnetici. Il fi¬ 
nanziamento è destinato ai lavo¬ 
ri della Fondazione europea di 
oncologia "Ramazzini" diretto 
dal professe Cesare Maltoni che 
ha tra i suoi compiti lo studio e il 
controllo preventivo e clinico 
dei tumori e di altre malattie 
ambientali. 


dio terminale, durante il quale le II virus Fiv, 
difeseimmunitariedel gatto sono assai simiie 
tanto basse da renderlo estrema- a quello 
mente vulnerabile a ogni agente cheprovoca 
infettivo. l'Aids 

Oltrea un'ampia varietà d'infe- negli esseri 
zioni "opportuniste”, a questo umani, ma 
punto possono manifestarsi anche non contagioso 
tumori e, in rari casi, disordini perlepersone, 
neurologici. È importante aver colpisce 
presentechenessunodi tali males- soprattutto 
seri implicaautomaticamentel'in- lecolonie 
fezionedaF iv, laqualedeveessere di felini 
sempre accertata tramite sempi i ci c he vivono 

test ormai molto diffusi. Questi in libertà 
consentono di individuare in due nelle nostre 
otregoccedi sanguelapresenzadi città 
anticorpi specifici. Si tratta di esa¬ 
mi altamente affidabili, anche se 
in una rara percento al e di casi pos¬ 
sono dare risultati errati, in parti- 
col aresel 'i nfezi oneèrecenti ssi ma 
0 al lo stadio termi nale(quando al¬ 
cuni esemplari sono tanto indebo¬ 
liti da non essere più in grado di 
produrrealcunanti corpo). 

L'immunodeficienza felina 
condivideconquellaumanaanche 
la triste caratteristi cadi nonavere 
cu re, tuttavia èpossibiletentaredi 
prevenire il contagio oppure di 
migliorare la qualità di vita di un 


T arante 
Deposito 
di rifiuti 
radioattivi 

A Sfatte (Ta¬ 
ranto), vi è un 
capannone 
dove sono 
conservati 
2.000metri 
cubi di rifiuti 
radioattivi, 
oitreaS.OOO 
metri cubi di 
rifiuti perico- 
iosiiiode- 
nunciainuna 
notaiisena- 
toreGiovanni 
Battafarano 
(Ds). «Si tratta 
-spiega-di 
un deposito 
notoaiieau- 
torità compe¬ 
tenti» fin dai 
1995. 


gatto malato. 

U na buona soluzione per limi- 
tarelatrasmissionedel virusèste¬ 
ri lizzarei gatti che possono uscire 
di casa e incontrare al tri conspeci¬ 
fici. Gli esemplari operati infatti 
sono meno aggressivi ehanno me¬ 
no occasioni di scambiarsi morsi 
potenzialmente contagiosi. La 
prevenzione è importante anche 
peri gatti dellecoloniefelinedelle 
città, le quali inoltre andrebbero 
peri odi camentecontrol I ateper i n- 
dividuareed eventual mente isola¬ 
rei nuovi arrivi malati (esemplare 
il caso di Roma, dove, principal¬ 
mente grazie all'efficace campa¬ 
gna di sterilizzazione svolta dal 
Comuneeallasuaattenta gestione 
dellecolonie,risultacontagiataso- 
lo una piccola percentualedei cir¬ 
ca 120.000gatti ferali). 

I mici che 
hanno contrat¬ 
to il virus han¬ 
no invece biso¬ 
gno di qualche 
attenzione in 
più. In parti co¬ 
lare è con si gli a- 
biletenerei gat¬ 
ti in casa, in 
modo da evita- 
reil rischioche 
vengano in 
contatto con al¬ 
tri agenti infet¬ 
ti vi. A provoca¬ 
re malesseri evidenti e portare il 
gatto alla mortesono infatti sem¬ 
pre infezioni "opportuniste”, che 
si instauranofacilmentein organi¬ 
smi lecui difeseimmunitariesono 
indebolitedal vi rus. 

InoltreKatrin FI artmann scon¬ 
siglia l'uso di qualsiasi sostanza 
chepossaturbarei I del i cato equi I i - 
brio immunitario dei gatti con 
Fiv.quindi fra l'altro no a vacci ni e 
a trattamenti corti son i ci. I n teori a 
poi l'immunodeficienza felina 
può esserecontrastata con i farma¬ 
ci messi a punto control'FI iv, per¬ 
ché i due virus sono struttural- 
mentesimili. 

In particolare la FI artmann ha 
sperimentato un trattamento con 
Azt, il quale però è estremamente 
costoso e può avere effetti col late¬ 
rali. Ancorapiù efficaci si sonodi- 
mostrate altre sostanze disegnate 
percombatterel'Aidseperoraan- 
cora in sperimentazione, quindi 
non in commercio. Anzi, proprio 
osservando cornei felini reagi sco¬ 
no a questi nuovi farmaci si posso¬ 
no trarre utili indicazioni sul loro 
utilizzo contro l'FI iv. Un aiuto in 
più alla nostra specieda partedei 
dolcissimi e morbidi mici, la cui 
compagnia è già da anni conside- 
rataun potenteantidepressivo. 


Il Virus è parente stretto di quello dell'Aids 
ma non è in grado di "saltare" sugli umani 
Che cosa fare per prevenire il contagio 


U f a t t n 

Immunodeficienza 
In Italia colpito un 

BARBARA GALLAVOTTI 


TOSCANA 


ECO-GRAFIE 


Comunicazione 

ambientale 


Soddisfazione viene espressa dal 
Corerat e dalla Protezione civile in 
merito alla partecipazione della 
Regione Toscena all'esercitazione 
Lucensis 2000 organizzata dalle 
M isericordie d'Italia la scorsa set¬ 
timana e in particolare sulla "pro¬ 
va sul campo" di comunicazione 
ambientale, il primo in Italia, cui 
la Regione sta lavorando da diversi 
mesi e che dovrebbe partire, in fa¬ 
se sperimentale, nel mese di giu¬ 
gno. Il progetto di comunicazione 
ambientale coinvolgerà un cospi¬ 
cuo numero di emittenti radiofòni¬ 
che private e anche la Rai toscana. 
Scopo della Regione, che si avvale 
della collaborazione della sede Rai 
di Firenze, è realizzare una struttu¬ 
ra che, coinvolgendo le emittenti 
locali più radicate nei vari territori 
della Toscana, sappia offrire in 
tempo reale le informazioni utili ai 
cittadini ogni qualvolta si verifichi 
un'emergenza ambientale. 


Animali/4. Un bestiario firmato Franz Kafka 

MARIA SERENA PALIERI 


L e «Cinque storie di animaii» di 
F ranz K afka da poco tradotte e 
pubbiicate da D onzeiii costituisco¬ 
no un viaggio nei più faccettato e impren¬ 
di biie dei mondi: dandosi panni di bestia, 
unosciacaiio, uno scimpanzé, un cane, una 
taipa e un topo, ii grande praghese s'inter¬ 
roga suiia condizioneebraica. Due di que 
sti racconti, infatti, 
come spiega neiia sua 
introduzione Irene 
K ajon, apparvero sui¬ 
ia rivista «Derj ude», 
fondata nei 1915 da 
M artin B uber per dif¬ 
fondere l’idea sionista 
e, insieme, per propu¬ 
gnare un'idea di 
ebraismo basato sull'impegno di ciascuno, 
anziché sul semplice ristette formale della 
tradizione. I racconti furonoappuntoii tri- 
butopagatoda K afka all'ideale. 

K ajon entra con gli attrezzi adatti nella 
complicata questione dell’identità del po¬ 



polo ebreoedi quanto di analogico, o di me¬ 
taforico, c'è - a questo proposito - nei rac¬ 
conti kafkiani. Q ui quello chea interessa è 
in chemodol’autoredella «M etamorfosi»- 
storia di un uomochesi trasforma in scara¬ 
faggio - fa parlare questi suoi cinque ani¬ 
mali. Il registro che sceglie è il raziocinio 
puro: lebestieci raccontano// loromondoe 
la loro vicenda filosofando, sono esseri che 
partono dal particolare e ne estraggono 
concetti, e chequesti concetti articolano in 
vertiginose ipotesi dialettiche. Non c'è 
nientedi E sopoodi LaF ontainein questo: 
nelle «F avole» del primo come del secondo 
gli animali sono maschere che raccontano 
la commedia umana, ciascuno connotato 
da un vizio 0 una virtù. Q uesti di K afka so¬ 
no esseri singolari e«visti da dentro», in cui 
i confini tra animalità e umanità slittano 
di continuo. Sono esseri divisi tra l’appar¬ 
tenenza al branco-la pura istintività -elo 
scatto indivi duale del raziocinio: ma que¬ 
sto, appunto, èun trattosoloddlebestie? 

«Sciacaiii e A rati» è un acquarello sui 


rapporti tra un branco di cani del deserto e 
gli umani del cui sangueessi vorrebbero nu¬ 
trirsi, «R dazione per un 'A ccademia» è la 
storia di unoscimpanzéchesalta il gradino 
ddi’evoluzioneeimpara a parlare, «Inda¬ 
gini di un cane»èla riflessonedi un canefi¬ 
losofico, «L a costruzione» narra l’edifica- 
zionedi una labirintica tana e«j osefine»! 
sentimenti di un popolo di topi cui ètoccato 
di avere nd suo seno una presenza insolita, 
una sorda cantante. C omesi vedegli argo¬ 
menti sono, kafkianamente, i più bizzarri. 
E vi asacuriamo cheli praghese, con la sua 
prosa p/ana e ossessivamente consequen¬ 
ziale, riescea tirare fuori da questi mondi e 
da questi stravaganti punti di vista il più 
vertiginosogiocodi specchi. 

D ue di questi racconti ci sono sembrati i 
più esemplari, «R dazione per un'Accade¬ 
mia» e «] osephine». Il primo per ciò che 
concernela re/az/one tra animalità e uma¬ 
nità: lo scimpanzé, catturato in Africa e 
destinato presumibilmente a un giardino 
zoologico, sulla nave che lo porta in E uro- 


pa capixe che l'unica salvezza èndl’evol- 
vere: qud branddio di «luce» lospingea ce 
minciare da ciò che gli umani amano di 
più, il vizio, quindi impara efumarelapi- 
paea stappare una bottiglia di acquavite, 
poi dicela sua prima parola, infinesi ritro¬ 
va di fronte ai membri ddl'Accademia a 
raccontare loro com'èsuccesso tutto, ea ri¬ 
cordare loro quel chedi scimpanzéessi si so¬ 
no lasciati dietro da poco. Il secondo rac¬ 
conto è una fraordinaria rappresentazio¬ 
ne, anteSpiegdmann, di un «topesco»po¬ 
polo ebraico, «chef è abituato a soffrire, a 
non risparmiarf, cheèrapidondledecifo- 
ni, avvezzoalla morte, ed èsoloapparente 
mentepavido data l'audacia perennemen¬ 
te necessaria per vivere nel suo ambiente, e 
per giunta fecondo tanto quanto ardimen¬ 
toso». U n popolo al la ricerca di un M essa, 
sedotto dall'ambigua presenza di quella 
sorda cheècometutti, eppureèconvinta di 
avere un talento in più, saper cantare. E 
che forse, imposftilecapirlo, davveroèsu- 
periore... 
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U f a t t n 


Al Via a Prato, Pistoia e Lucca il progetto Closed 

finanziato dall'Unione Europea 

CUI già aderisce una settantina di aziende 


SCAMBIO DI SCARTI DI 
LAVORAZIONE, SINERGIE 
SULLE POLITICHE AM¬ 
BIENTALI: È IL PROGET¬ 
TO "CLOSED", AL VIA IN 
TOSCANA 


T rentanni fa a K alundborg. 
In Danimarca, alcune in¬ 
dustrie appartenenti a di¬ 
versi settori merceologici avvia¬ 
rono una stretta collaborazione 
diretta a ridurre i costi d'impre¬ 
sa, promuovendo il riutilizzo re¬ 
ciproco dei propri scarti di lavo¬ 
razione e un uso efficiente delle 
risorse idriche ed energetiche. 
N el giro di qualche anno, i risul¬ 
tati furono sorprendenti: in 
quell'area industriale si ottenne¬ 
ro cospicui abbattimenti delle 
emissioni atmosferiche e notevo¬ 
li riduzioni nella produzione di 
rifiuti enei consumo di risorse. 

All'epoca, l'esempio di K alun¬ 
dborg fu interpretato come una 
risposta intelligente ai muta¬ 
menti legislativi che stavano av¬ 
venendo in campo ambientale 
mettendo in difficoltà le produ¬ 
zioni inquinanti. Nessuno pote¬ 
va immaginare che il processo di 
simbiosi industriale avviato da 
queste imprese sarebbe stato la 
prima applicazione concreta sul 
territorio di un modello avanza¬ 
to di ecologia industriale. 

L'idea di istituire all'interno 
di un'area industriale un fitto si¬ 
stema di relazioni perii raggiun¬ 
gimento di obiettivi condivisi di 
perfomances ambientali ed eco¬ 
nomiche ha trovato da allora al¬ 
tre svariate applicazioni. In tutto 
il mondo si conta oggi una tren¬ 
tina di esperienze di "parchi eco¬ 
industriali", concentrate soprat¬ 
tutto negli Stati Uniti, dove que¬ 
ste iniziative sono sostenute sul 
piano finanziario dall'Epa, l'A¬ 
genzia federale per la protezione 
dell'ambiente. Su questa scia an¬ 
che l'Italia sta oggi avviando il 
suo primo esperimento di parco 
eco-industriale per merito del- 
l'Arpat, l'Agenzia regionale per 
la protezione ambientale della 
Toscana, e di Ecosistemi, società 
di consulenza di Roma. Il pro¬ 
getto, denominato "Closed", pre¬ 
sentato in un convegno a Firen¬ 
ze l'il maggio scorso, ha infatti 
ottenuto il via libera dal Comita¬ 
to di valutazione dell'Unione 
Europea nell'ambito di "Life II", 
il programma finanziario della 
Ue per gli interventi nelle aree 
dell'ambiente e della natura. E 
non si è trattata di un'approva¬ 
zione qualsiasi. «Il nostro pro¬ 
getto - osserva Laura Della Mo¬ 
ra, di Ecosistemi - è stato valuta¬ 
to dal Comitato europeo come il 
migliore tra quelli presentati nel 
1998». 

"Closed" durerà due anni e sa¬ 
rà sostenuto da un finanziamen¬ 
to complessivo di 2 miliardi di 
lire, con una partecipazione del 


INFO 


Chernobyl 

Rilanciato 

Progetto 

bambini 

AITindomani 
del nuovo 
guastoalla 
centrale nu¬ 
cleare di 
Chernobyl, 
Legambiente 
rilanciarap- 
pelloperdare 
ospitalità nei 
mesi estivi ai 
bambini pro¬ 
venienti dalle 
zone conta¬ 
mi nate. L'ini¬ 
ziati va,che 
rientra nella 
campagna 
nazionale de¬ 
nomi nata 
"Progetto 
Chernobyl", 
consentedi 
allontanare! 
piccolida 
aree ad alto 
tassodi ra¬ 
dioattività 
consensibili 
benefici per 
la loro salute. 
PerLegam- 
bientec'è«il 
rischiocheil 
bilancio uma¬ 
no ed ecolo- 
gicodiventi 
sempre più 
grave». Le¬ 
gambiente 
inoltre ha 
chiestola 
chiusuradel- 
lacentraledi 
Chernobyl e 
l'intervento 
della Com- 
missioneEu- 
ropea senza 
ulteriori indu¬ 
gi' 


Dal rifiuto ai prodotto, in Toscana 
nascono i parchi eco-industriali 

QUINTINO PROTOPAPA 



40% dell'Unione Europea. Ma in 
che cosa consiste esattamente 
questo progetto? Cominciamo a 
dire che le aree territoriali inte¬ 
ressate sono quelle dei distretti 
industriali di Prato, Lucca e Pi¬ 
stoia. Tre aree con storie assai 
diverse alle spalle, caratterizzate 
da differenti produzioni: indu¬ 
stria tessile a Prato, industria 
cartaria a Lucca e produzione 
florovivaistica a Pistoia. «La 
scommessa di "Closed" - spiega 
Della Mora - è quella di realizza¬ 
re in questi tre distretti, così 
marcatamente differenti, un si¬ 
stema di gestione a ciclo chiuso 
capace di ridurre fortemente 
l'impronta ecologica delle attivi¬ 
tà produttive sul territorio». Lo 


strumento per procedere è quel lo 
indicato dal vecchio modello di 
Kalundborg: stabilire un siste¬ 
ma di relazioni interaziendali 
fondato sulla gestione comune 
delle problematiche ambientali 
causate dalle attività produttive 
sul territorio e incentrato sullo 
scambio dei materiali di scarto e 
sul loro reimpiego come materie 
prime all'interno delle filiere 
produttive. 

L e settanta aziende che hanno 
aderito al progetto saranno per¬ 
tanto chiamate a fornire tutte le 
informazioni utili per predispor¬ 
re questa rete di scambi e per in¬ 
dividuare tutte le possibilità di 
reimpiego. La raccolta di questi 
dati è in corso con il coordina¬ 


mento strategico delle Unioni 
industriali di Prato e di Lucca e 
in corso sono anche tutte le altre 
valutazioni per l'individuazione 
dei fattori critici d'impatto am¬ 
bientale sul territorio. Le somme 
si tireranno tra un anno, quando 
si darà vita al la vera e propri a re¬ 
te di relazioni, ma già da ora il 
progetto "Closed" si annuncia 
come uno dei più interessanti da 
seguire nel quadro delle applica¬ 
zioni dei modelli di ecologia in¬ 
dustriale. Ciò anche in conside¬ 
razione dell'ampia partecipazio¬ 
ne a questo progetto, accanto alle 
aziende private, di numerose 
istituzioni locali, consorzi, 
aziende municipalizzate e altri 
attori locali. 


I distretti industriali italiani, 
caratterizzati dalla presenza di 
industrie di piccole e medie di¬ 
mensioni, si presentano già in 
partenza, del resto, come una 
realtà territoriale particolarmen¬ 
te favorevole a questo tipo di 
esperienze. Il distretto di Prato, 
soprattutto - fanno osservare i 
responsabili del progetto -, già 
presenta spontaneamente alcuni 
connotati di simbiosi industriale 
e offre esempi significativi di 
cooperazione avanzata. Per un 
paese come il nostro, che ha nel¬ 
la piccola e media impresa uno 
dei suoi punti di forza, è un mo¬ 
tivo in più per seguire con atten¬ 
zione gli esiti di questa esperien¬ 
za. 


L'industria 
tessiie 
di Prato 
sarà 

protagonista 

dei progetto 

"Ciosed" 

insieme 

aqueiia 

cartaria 

di Lucca 

eaiiafioro- 

vivaistica 

di Pistoia 
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Discariche 

profumate? 

Ora si può 

A rriva una tecnolo¬ 
gia in grado di ne- 
tralizzare i cattivi 
odori, da utilizzare nelle 
discariche, negli im¬ 
pianti di compostaggio, 
nei depuratori di fanghi 
e acque reflue e in ge¬ 
nerale in tutti gli im¬ 
pianti - dalle cartiere al¬ 
le aziende chimiche - 
che costringono chi ci 
lavora, vive nei dintorni 
0 semplicemente vi 
passa vicino a turarsi il 
naso. 

La formula, proposta 
dalla Labiotest, combi¬ 
na vari tipi di esteri aro¬ 
matici derivanti dalle 
piante con acqua e ten¬ 
sioattivi non ionici, con 
risultato finale la realiz¬ 
zazione di un'intera fa¬ 
miglia di prodotti in 
grado di neutralizzare i 
cattivi odori, anziché 
coprirli con altri profu¬ 
mi. 

Il meccanismo - spie¬ 
gano i portavoce dell'a¬ 
zienda - sfrutta i risulta¬ 
ti più recenti della chi¬ 
mica molecolare per 
giungere a una deodo¬ 
rizzazione assolutamen¬ 
te innocua sotto il profi¬ 
lo del rischio chimico e 
biologico e a impatto 
ambientale praticamen¬ 
te nullo. 

Le molecole tipica¬ 
mente presenti nelle 
emissioni maleodoranti 
quali ammoniaca, am- 
mine, idrogeno solfora¬ 
to, mercaptani, di solfu¬ 
ri, acidi grassi saturi e 
insaturi, aldeidi ecc., 
vengono incapsulate al¬ 
l'interno di nanoaggre¬ 
gati di tipo macellare, 
utilizzando semplice- 
mente forze di tipo idro¬ 
fobico dalle quali non 
possono più essere libe¬ 
rati. 

In Italia e in Europa - 
spiegano alla Labiotest 
- sono centinaia gli im¬ 
pianti di depurazione, 
di selezione e smalti¬ 
mento dei rifiuti, i cen¬ 
tri di compostaggio, le 
concerie che hanno 
scelto questa tecnologia 
per il controllo e il mi- 
gl i oramento del l'ari a. 


GRECIA 


Accusa Ue per 
le pile usate 


PILLOLE BIOTECH 


E i ricercatori cominciarono a dare i numeri... 


SPAZIO 


Rete di satelliti 
studierà i mari 


La Grecia non ha finora pre¬ 
vi sto alcuna misura per la rac¬ 
colta differenziata delle pile 
usate e degli accumulatori 
contenenti sostanze pericolo¬ 
se per l'uomo e per l'ambien¬ 
te: con tale motivazione la 
Commissione Europea ha in¬ 
viato al governo di Atene un 
parere motivato (la seconda 
tappa del I a procedura d'i nfra- 
zione). «La Grecia - sottoli¬ 
neano fonti dell'eurogoverno 
- è già stata condannata dalla 
Corte di giustiziane! 1999 per 
la mancata applicazione del la 
stessadi retti va, ciò nonostan¬ 
te non si è ancora conformata 
all'obbligoderivantedal dirit¬ 
to comunitario». La direttiva 
stabi I i sce l'obbi i go per i Q ui n- 
dici di elaborare un program¬ 
ma perla raccolta e lo smalti¬ 
mento di pileusateeaccumu- 
latori. 


ANNAMELDOLESI 


QUANTI GENI NEL GENOMA UMANO? 
SI ACCETTANO SCOM M ESSE 

Colò Spring Harbor Laboratory, Long Island. L'appunta¬ 
mento fissato per la scorsa settimana era di quelli da non per¬ 
dere: nella liia de^i oratori figurava Craig Venter, l'uomo 
chea capo della Celerà Genomicsha sfidato il consorzio in¬ 
ternazionale del Progetto Genoma. Venter, si mormorava, 
avrebbe concretizzato l’incubo dei ricercatori pubblici guidati 
da FrancisCollinsannunciando di aver 
riordinato la ^uenza completa del ge¬ 
noma umano. Ma non è andata eoa: il 
bioimprenditore ha buttato acqua ail 
fuoco, ha detto che il traguardo è fissato 
per giugno e si è limitato a parlare del 
D na del moscerino della frutta. I geneti¬ 
sti di mezzo mondo comunque hanno 
fugato la delusione generale nel Cold 
Spring bar dandosi alle scommesse. 
Quanti geni saranno presenti nel Dna umano? Il numero più 
basso l'ha giocato PatTome, 29.800. il più alto John Qua- 
ckenbudi, 118.259. Chi pensava che il sequenziamento del 
nostro genoma avesse squarciato il velo sui segreti genetici del¬ 
la nostra specie farà bene a ricredersi. Più si va avanti e più 
la situazione si fa imbarazzante. N on solo non si conosce la 



funzione della gran parte dei geni umani, ma non si riesce 
neppure a mettersi d'accordo sul loro numero. E allora, nel¬ 
l'attesa che si trovi il modo per interpretare la montagna di 
dati raccolti, via con le scommesse. 

I RICERCATORI PRIVATI 
GIOCANO AL RIALZO? 

M a i numeri non si danno soltanto in occasione dei coffe- 
break e anzi non risparmiano pubblicazioni e comunicati uffi¬ 
ciali. L'ultimo colpo di scena nella corsa al genoma umano 
l’ha messo a segno l'8 maggio una compagnia pressoché scono¬ 
sciuta, la Doublé Twist. Con i software progettati da Sun M i- 
crosyiemsha analizzato i dati del consorzio pubblico e soiie- 
ne di aver identificato il numero completo dei geni umani: 
105.000. Qualche giorno dopo, però, i ricercatori pubblici dif¬ 
fondevano i loro dati sul s&juenziamento del cromosoma 21, 
quello che presente in triplice copia porta alla sindrome di 
Down. E itene, secondo i loro calcoli quoto cromosoma sareb¬ 
be un vero deserto genetico, con appena 225 geni. E strapolan- 
do questi dati per calcolare il numero totale dei geni umani si 
arriva tutt'al più alla cifra di 40.000. U na vera miseria, so¬ 
prattutto in confronto alle cifre diffuse dalla incyte qualche 
mese fa: secondo la compagnia americana i geni dell'uomo sa¬ 
rebbero più 0 meno 140.000. insomma pare proprio che i pri¬ 


vati trovino geni dove la ricerca pubblica non li vede. Forse 
allo stato dei fatti il numero dei geni dipende da un semplice 
fattore, la voglia di brevettarli. 

MATRA VERMI E MOSCERINI 
I CONTI NON TORNANO 

Ancora genomi ca enumeri. Prima dell'uomo è stata la volta 
del moscerino della frutta, o Drosophila melanogaster, se- 
quenziato quest'anno dalla Celerà insieme ai ricercatori del¬ 
l’università di Berkeley. E prima ancora la scena èiata oc¬ 
cupata da un vermiciattolo noto come Caenorhabditis eie- 
gans mappato due anni fa dalla Washington U niversity e dal 
Sanger Centro. Ma il confronto tra i primi due organismi 
multicellulari studiati per esteso dai genetisti, neanche a dirlo, 
ha riservato alla comunità scientifica una vera sorpresa. Cuo¬ 
io semplice verme vanta 16-18.000 geni, mentre il complesso 
moscerino della frutta i ferma a 13.600. «L a complessità non 
a misura con il numero dei geni», si è difeso G erry R ubin del 
Progetto Drosophila. Sarà, ma il sospetto chei conti non tor¬ 
nino reia. fi on sarà che per correre dietro i sogni di gloria o 
per la fretta di trasformare la genomica in buaness i ricerca¬ 
tori hanno trascurato qualcosa? P er esempio la ricerca di base 
che avrebbe consentito di dare basi teoriche un po' più salde 
all'intera impresa? 


I dubbi ancora esistenti sulla 
portata dell'effetto serra potran¬ 
no essere almeno in parte dissi¬ 
pati da un satellite franco-ame¬ 
ricano che dovrebbe essere lan¬ 
ciato verso la fine dell'anno. Si 
chiamerà Giasone e sarà il pri¬ 
mo elemento di una rete di sor¬ 
veglianza geofisica dei mari in 
tutto il globo. Rispetto ai suoi 
precursori, il satellite consenti¬ 
rà di ridurre a meno di 30 milli¬ 
metri l'approssimazione nelle 
misurazioni delle variazioni di 
livello degli oceani, fornendo 
indicazioni ormai considerate 
sempre più preziose. Primo di 
una retedi "argonauti spaziali" 
da lanciare in cinque anni, Gia¬ 
sone consentirà di disporre di 
dati senza precedenti per tem¬ 
pestività, ampiezza e precisione 
circa i moti ondosi e le loro in¬ 
fluenze sul clima in tutto il pia¬ 
neta. 
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Venerdì 

19 maggio 2000 


Godcga&t&ritorìo 


movimenti 


l'agenda verde 


PARCOMETRO 


Lazio, è già scontro con Storace suiie aree protette regionali 


Palio Matildedi Canossa,concorso 
enologico pervini frizzanti. Infor¬ 
mazioni ;tel. 0522-451866. 


LUIGI BERTONE 


LAZIO: PARCHI 
SUBITO SOTTO TIRO 

Il brdcclo di ferro sul perchl lezi eli, che poche setti mene 
fa schierava maggioranza di centrosinistra, In corsa con¬ 
tro Il tempo per deliberare nuove 
costituzioni, contro opposizione Im- 

# pegnata fino all'ostruzionismo per 
Impedirle, è Immediatamente ripre¬ 
so dopo le elezioni, a parti Inverti¬ 
te. 11 neo-presidente F rancesco S to¬ 
race («I parchi sono un freno per 
l'economia») non ha atteso un mi¬ 
nuto per dichiarare la propria In- 

-- tenzione di rivedere la legislazione 

In materia e l'opposizione, con l'ex capogruppo dsBiagio 
M Innuccl, non si è fatta pregare per proclamare la pro¬ 
pria Intenzione di contrastare ogni tentativo di stravolgi¬ 
mento. L'Immediata ragione di scontro è stata II neonato 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


Parco del L aghi di B cacciano e M artignano che, secondo 

I programmi della nuova giunta, dovrebbe essere almeno 
"riperlmetrato", ma potrebbe anche essere abolito. Intan¬ 
to però, approfittando di una convocazione telegrafica da 
parte del presidente uscente B adaloni, il parco ha avviato 
la propria attività, costituendo gli organismi e Insediando 

II Consiglio direttivo. Ora dunque è In campo un nuovo 
protagonista, e cancellarlo sarà più difficile dal momento 
che, mentre qualche esponente di Forza Italia annuncia 
la raccolta di firme per l'abrogazione della legc^ Istituti¬ 
va, è già Iniziata la discussione su statuto, piani d'assetto 
e di sviluppo economico, collaborazione con la Comunità 
del Parco. 

BEIGUA: PRIMO SÌ 

ALLA REDAZIONE DEL PIANO 

L 'esperienza recente del P arco ligure del B elgua (18.000 
ettari di splendido territorio alle spalle di Varazze, C ogo- 


leto e /I renzano) dimostra come anche dalle piccole e non 
molto famose aree protette possano venire grandi contri¬ 
buti, utili all'Intero sistema, specie sul plano degli Indiriz¬ 
zi e dell'Impostazione metodologica. Il Parco nelle scorse 
settimane ha presentato II Documento programmatico del 
Plano che, sottoposto al giudizio della Comunità del Par¬ 
co, ha raccolto consensi e apprezzamenti. Il Documento 
programmatico - redatto dal professor Cambino, del Poli¬ 
tecnico di Torino - fornisce precise Indicazioni per la tute¬ 
la attiva delle risorse naturali e dedica particolare atten¬ 
zione alla costruzione dello sviluppo sostenibile delle eco¬ 
nomie locali, proponendo le proprie azioni come coordina¬ 
mento delle politiche e delle strategie degli altri attori Isti¬ 
tuzionali, da realizzare con la condivisione e il coinvolgi¬ 
mento delle comunità residenti. U n impegno forte, da tra¬ 
durre in programmi e progetti che sono però già indivi¬ 
duati e riguardano la multifunzionalità delle attività 
rurali; la contrattazione di politiche di preservazione de 


siti di alto valore biologco e paesaggi il co; la valorizza¬ 
zione delle risorse turistico-ricettive e delle caratteristiche 
storiche e culturali locali; l'incentivazione della riceca 
scientifica e delle attività di educazione ambientale; la 
sperimentazione di forme innovative di gestione faunisti¬ 
ca. 

GENNARGENTU: 

DECIDERÀ LA CONSULTA 

IITar della Sardegna ha ravvisato un'ecezione di inco¬ 
stituzionalità nel dereto istitutivo del Parco nazionale 
del Genargentu: i Comuni territorialmente inteessati 
alla perimetrazione dell'area protetta avrebbeo dovuto 
ossee coinvolti nella firma dell'intesa alla base dell'istitu¬ 
zione. La parola passa alla Corte costituzionale a meno 
che - come si augura chiunque tenga davvero al Parco - 
tra ministero, R egione e C omuni non si trovi prima un 
accordo. 



Legambiente organizza 
escursione sul Gran Sasso 

Legambiente organizza il 28 maggio 
un'escursione nel Parco nazionale 
del Gran Sasso. Percorso a scelta; 
facileo mediamente impegnativo. 
TraversatadaCalascioaSantoSte- 
fanodiSessanio. Partenze in bus da 
Pescara,L'Aquila,Teramoe San 
Benedetto del Tronto. Informazioni; 
tei.0735-584383 (Legambiente), 
0861-250223 (Roberto Rotella,coor¬ 
dinato re). 

Vaticano, Wwf conferma 
i rischi per l'elettrosmog 

La zona intornoalVaticano,a Roma, 
è a rise hio elettrosmog. Lo ri vela il 
monito raggioeffettuato dal 2al 14 
apriledaIWwf.Allarmantii livelli 
d'inquinamentoelettromagnetico; 
finoa6-8volt/metronelleabitazioni 
e tra 20e 30nei terrazzi. Desta 
preocc upazione anc he la situazio¬ 
ne dell'ospedale SanCarlo,in via 
Aurelia,con picchi di 7,5volt/metro 
sul terrazzo. Nella scuola Leopardi, 
a M onte M ario, limiti fuorilegge (8 
volt/metro). I due impianti presenti 
nella zona dovranno essere abbat¬ 
tuti entro il 15settembre,secondo 
un'ordinanza del TarLazio. Infor¬ 
mazioni; Wwf,tel.06-84497377. 


Oggi a Bologna 
convegno eco-efficiente 

Si terrà oggi alle 14.30a Bologna, 
presso lafacoltà di economia (piaz¬ 
za Scara villi 2),il convegnoorga- 
nizzatodairEneaedall'Ervetsu 
"Eco-efficienza dell'impresa - Ver- 
dEE;unnuovostrumentoperlava- 
lutazioneambientaledei prodotti". 
VerdEE è un cd-rom indirizzato a di¬ 
rigenti etecnici delle piccolee me¬ 


die imprese perii miglioramento 
ambientaledeiprodotti.lnforma- 
zioni;tel.051-6098453-6098424,e- 
mail;lca@bologna .enea.it. 

Feste del vino: 
le prossime date 

I prossimi appuntamenti con lefe- 
stedelvino;domaniaCherasco 
(Cuneo)eSoave(Verona);il 21mag- 
gioaCaluso(Torino),neirambito 
dellafesta dei fiori,Cavi (Alessan¬ 
dria), Covone (Cuneo), M assa M a- 
rittima (G rosseto), nel l'ambito del 
Balestro del Girilàlcoe Noto (Sira¬ 
cusa), nell'ambito della Primavera 
Barocca;!! 22a Bolzano la 78a mo- 
stradeivini,aLapio(Avellino)nel- 
l'ambito della sagra del mogiiatel- 
lo.lnfineil25aMonteforted'Alpo- 
ne (Verona) la 31a festa del vino.In¬ 
fo rmazioni;tel.0577-271556. 

A Ginevra è in corso 
l'assemblea della sanità 


l'assemblea mondiale delia sanità. 
lnformazioni;OsservatorioEtico 
Ambientale,viaF.lli Cervi,20090 
Segrete (M ilano), tei.02-21591373. 

Giornata dei parchi: 
mercoledì oltre 150 eventi 

Saranno oltre ISOgii eventi orga¬ 
nizzati dall'ottantina di aree protet¬ 
te italianecheaderisconoalla 
Giornata europea dei pare hi,fissa- 
ta perii 24maggio. Il carnetprevede 
escursioni e visiteguidate,festeed 
esposizioni di prodotti tipici,inau¬ 
gurazioni di sentieri naturalistic i, 
percorsi attrezza ti,centri visita, 
esposizioni. Inoltre attività di edu- 
cazioneambientale,convegni,se¬ 
minari, mostre e presentazione di 
libri.Il programmadettagliatoèal 
sitowww.parks.it/giornatadeipar- 
chi. 

Convegno sui volontari 
per la tutela ambientale 


Fino a domani a Ginevra è in corso La Regione Lombardia organizza il 


20 maggioiirconvegno internazio¬ 
nale "Volontari europei perlatute- 
la dell'ambiente" presso la fiera di 
Morbegno(Sondrio).L'iniziatìva 
nascedall'esigenza di integrare 
maggiormente i volontari dei paesi 
europeicheoperanoincampoam- 
bientale.il meeting è rivolto sia ai 
volontari dell'U nione Europea sia a 
quelli provenienti da altri paesi eu¬ 
ropei,che saranno ospitati ingrup¬ 
pi di 10-15soggetti presso ognuno 
dei 21parchi regionali lombardi.In¬ 
fo rmazioni;Acta,tel.02-66980931,0 
Comunità montana Valtellina,tel. 
0342-613124. 

In Franciacorta 
alla scoperta divini 

Si svolgerà il 28maggio la manife- 
stazione"CantineaperteinFran- 
ciacorta".Quattrodici aziende as¬ 
sociate al Consorzio perla tutela 
delFranciacortaaprirannolecanti- 
neperaccogliere visita tori,offren¬ 
do l'assaggio dei vi ni Doc g, Doc e 
Igtdella zona.N ella passata edizio¬ 
ne, inuna sola giornata,hanno visi¬ 


tato le aziende oltre 8.000persone. 

Informazioni;tel.030-7760477,fax 

030-7760467,e-mail;consor- 

zio@franciacorta.net,sito; 

www.franciacorta.net. 

Fusione fredda: 
conferenza in Liguria 

Si terrà a Lerici (La Spezia),dal 21al 
26 maggio, l'otta va conferenza in¬ 
ternazionale sulla fusione fredda. 
Informazioni;M aria Luisa Ciceroni, 
Enea, via E. Fermi 45,00044Frascati 
(Roma ), tei. 06-94005854, e-ma i I ; ic - 
cf8@ frascati .enea.it. 

Al Museo di Ferrara 
conferenze sul passato 

li M useo c i vie 0 di storia naturale di 
Ferraraorganizzaunciclodiconfe- 
renzesultema"Sulletraccedel no¬ 
stro passato". Si terranno ogni gio¬ 
vedì alle 21, presso il museo (via de 
Pisis24),con ingresso gratuito. Il 25 
maggio, la paletnologa Federica 
Fontana illustrerà i risultati delie 


sue rie ere he sul popolamento uma¬ 
no delie Alpi nella preistoria.L'8 
giugno,MarcoPeresani,ricercato- 
reedocentedi ecologia preistorica 
egeoiogica,parlerà di “Boschie 
cacciatori delia montagna;12.000 
annifa,leuitìmescopertesulle 
Preaipi venete". Info rmazioni;tei. 
0532-203381, fax 0532-210508, sito; 
www.comune.fe.it/storianaturale/. 

A Valenzano seminari 
dell'Istituto agronomico 

Giovedì prossimo alle 17a Valenza- 
nò (Bari), presso la sede dell'Istitu¬ 
to agronomie 0 mediterraneo, Lam¬ 
berto Lamberti (responsabile del 
progetto Biopuglia)parlerà sul te¬ 
ma ; “La biodi versità ; importanza, 
stato della ricerca eterritorio". 

Vini frizzanti: 

concorso a Reggio Emilia 

Dal 25al 27 maggio a Reggio Emilia, 
organizzato dall'Enoteca regionale 
dell'Emilia Romagna,si svolgerà il 


egambiente 


L'Itelia trascura i suoi "tesori" d'arte 





D ieci gioielli d'Italia nascosti e 
trascurati, figli di un'arte mino¬ 
re, scoperti e censiti nella 
"M appa dei tesori nascosti", una gui- 

_ da realizzata da L e- 

gambiente e Civita 
per arrivare al loro 
recupero. T utti 
L LwdgdfffiS gioielli che è stato 

possibile scoprire 
[ * ^domenica scorsa 
i.A nella "caccia ai te- 

_ sori d'Italia", un 

gioco di strada per 
ritrovare le bellezze nascoste del pae¬ 
se. «Si tratta - dice Ermete Realacci, 


presidente di Legambiente - di opere 
che costituiscono una fetta consisten¬ 
te di quella straordinaria ricchezza 
che rende l'Italia famosa in tutto il 
mondo». Il "valore aggiunto" su cui 
l'Italia può contare sono le 95.000 
chiese, un terzo delle quali di rilevan¬ 
te pregio artistico, 1.500 conventi, 
20.(Ì00 centri storici, 40.000 tra rocche 
e castelli, migliaia di biblioteche e ol¬ 
tre 30.000 archivi. «Eppure - dice Rea¬ 
lacci - proprio i turisti stranieri ci se¬ 
gnalano in quale stati d'abbandono e 
di grave incuria versino i nostri tesori. 
La caccia ai tesori serve proprio a far 
accendere i riflettori sui nostri beni 


culturali». 

T ra i "gioielli" bisognosi di cure 
spiccano Villa Farnesina a Roma, mo¬ 
numento del rinascimento con affre¬ 
schi di Raffaello in cerca di valorizza¬ 
zione; le edicole votive di Matera, 
preziose testimonianze della devozio¬ 
ne popolare in stato di estremo degra¬ 
do; cascina Pozzobonelli a Milano, 
progettata dal Bramante come resi¬ 
denza di campagna è nascosta dai pa¬ 
lazzi della stazione; il castello di Go¬ 
derono di Biassa, che se recuperato 
può diventare la porta d'accesso alle 
Cinque Terre; Porta Galliera a Bolo¬ 
gna, l'unica porta cittadina non anco¬ 


ra restaurata, oggi circondata da un 
parcheggio; piazza Santa Maria No¬ 
vella a Firenze, che ha bisogno di in¬ 
terventi di riqualificazione; il vecchio 
Faro di Ancona, faro ottocentesco in 
una bellissima area di macchia medi- 
terranea; la galleria Principe a Napoli, 
architettura di ferro e vetro che se re¬ 
staurata può diventare la porta d'ac¬ 
cesso al centro; la cattedrale di T rani, 
splendido esempio di architettura me¬ 
dievale che si sta sfarinando ed è pre¬ 
sa di mira da vandali; l'oratorio S. Lo¬ 
renzo a Palermo, i cui stucchi di Gia¬ 
como Serpotta e le decorazioni sono 
in stato di grande abbandono. 


Esposizione ad Aosta 
su le fonti energetiche 

Fino a domani ad Aosta in piazza 
della Repubblica èallestìta una 
mostra sulle fonti energetìc he rin¬ 
novabili. Info rmazioni;tel.0165- 
274744, e-mail;l.frassy@regio- 
ne.vda.it. 

La storia dei giardini 
a Piazzola sul Brenta 

Aprirà il prassimo21maggioa Villa 
Contarini di Piazzola sul Brenta 
(Padova)la mostra “Il giardino nel 
tempo;dal giardino di Livia al giar¬ 
dino cubista e labirintì",conannes- 
saun'esposizioned'immagini sulla 
sto riadei giardini.Ora ri;9/12-15/19. 
lnformazioni;FondazioneGhirardi, 
via L.Camerini 1,35016Piazzola sul 
Brenta (Padova),tei.049-5590238, 
fax049-9619182,e-mail;contar@ti- 
n.it. 


Ibex Salente: 
successo a Galatina 

Si èchiuso lunedì scorsoaGalatìna 
(Lecce)lbexSalento,salone della 
committenza agroalimentare (450 
aziende presentì ), organizzato dal 
Gruppo d'azione locale Alto Salen- 
to con il sostegno del le Provi nc e e 
dellecameredi commerciodi Brin¬ 
disi e Lecce. 



Pubblicata la guida 2000 
alle città del vino 

È stata presentata la nuova edizio¬ 
ne della “Guida delle città del vi- 
no",questannofirmata da B urton 
Anderson,chefornisce informazio¬ 
ni su vini,cantine,c ibi e ristoranti, 
suggerimenti di viaggio,cenni sto¬ 
rici eculturali,informazioni su mer¬ 
cati,sagre edeventi speciali delle 
351c ittà del vino aderenti aN'asso- 
ciazione.il volume (912 pagine, 
26.000lire)èeditodaCi.Vin.,laso- 
cietàdi servizi dell'associazione 
"Città del Vino".lnformazioni;tel. 
0577-271556, w w w .c ittadelvino.it, 
e-mail;citvino@explorer.it. 

Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
perquestarubrica, 
si prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L'U nità-S tudioC a stei lotti, 
casella postale4229, 
00182 R orna, 
td. 06-7029692. 
(a cura di 
G iampieroCastellotti, 
FedericaCocozziello 
eM ariani Saverio) 
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PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

Inganni pericolosi 

C.SOVinORIOEMANUB.F30 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 

TEL 02.76.00.33 

Stone,J.Bridges,LCatlett 

Or. 15.30(7.000) 

Commedia 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 


ANTEOSALACENFO Al 

Bre^ingout 

VIAMILAZZO,9 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 

TEL 02.65.97.732 

Kjellman,P.Haber 

Or. 14.45-16.35 (7.000) 

Commedia 

Or. 18.35-20.35-22.30(12.000) 


ANTEOSALADUECENTO Al 

Preferisco il rumore del 

VIAMILAZZO,9 

mare 

TEL 02.65.97.732 

Di: M. Calopresti. Con: S 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Oliando, F.&cchi 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Commedia 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

Paneetulipani 

VIAMILAZZO,9 

Di: S Soldini. Con: L Ma- 

TEL 02.65.97.732 

glietta,B.Ganz,A. Catania 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Commedia 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 


APOLLO ▼ 

Awisodichiamata 

GALI DECRISrOFORlS3 

Di: D. Keaton. Con: M. 

TEL 02.78.03.90 

FVan,D. Keaton 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

ARCOBALENO 

Manonthemoon 

V.LE TUNISIA, 11 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

TEL 02.29.40.60.54 

rey,D.DeVito 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 

Commedia 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 


ARIOSTO 

Luna papa 

VIA ARIOSTO, 16 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 

TEL 02.48.00.39.01 

C.Khamatova,M.BIeibtreu 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Commedia 

ARISTON 

South Park 

GALI DB. CORSO 

Di: Cartoni animati. Con:T. 

TEL 02.76.02.38.06 

Pai1<er-V.M.14 

Or. 15.30(7.000) 


Or. 17.15-19-20.45-22.30(13.000) 


ARLECCHINO 

Sai chec'èdi nuovo 

VIAS. RI EIRO ALL'ORTO 

Di: J. Schiesinger. Con: R 

TEL 02.76.00.12.14 

E\«rett 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

BRERASALAl A 

Ues-Bugie 

CORSO GARIBALDI, 99 

Di: J. S. Woo. Con: L S. 

TEL 02.29.00.18.90 

Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Drammatico 

BRERASALA2 T 

aarmaps 

CORSO GARIBALDI, 99 

Di: M.Arteta. Con: ffigue- 

TEL 02.29.00.18.90 

roa,D.Span-V.M.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Commedia 

CAVOUR 

Il Gladiatore 

R.ZZA CAVOUR 3 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

TEL 02.65.95.779 

J. Phoenix, DHounsou 

Or. 14.10(7.000) 

Avventuroso 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 


CENTRALESALAl 

Titus 

VIA TORINO 30/32 

Di:J.Taymor. Con: A Ho- 

TEL 02.87.48.26 

pkinsJ.Lange 

Or. 16 (7.000) 

Drammatico 

Or. 19-22 (12.000) 


CENTRALESALA2 

Un bicchieredi rabbia 

VIA TORINO 30/32 

Di: A. Abranches Con: A 

TEL 02.87.48.26 

BoigesLDias-V.M.18 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

B^tico 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 


COLOSSEO SALAALLDJ 

L'elementodel crìmine 

V.L£MONTENERO,84 

Di: L Von Trier. Con: M. 

TEL 02.59.90.13.61 

Helphick-V.M.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Thriller 

COLOSSEO SALA CHAPUN 

aigmate 

V.L£MONTENERO,84 

Di: R Wainwright. Con: P. 

TEL 02.59.90.13.61 

Artiuette,J.Pryce-V.M.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Drammatico 

Rarcheqqio convenzionati 


COLOSSEOSALAVISCONn T 

Themilliondollarhotel 

V.L£MONTENERO,84 

Di: W. Waiders Con: M. 

TEL 02.59.90.13.61 

Gibson,M.Jovovich 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBW 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 16(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Trick 

Di: J. Fall. Con: ChCam- 
pbelLT.Spelling 

Commedia 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hàlstiom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAROU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

PIAZZA NAROU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
teberts, A Finney 
Commedia 

DUCALESALA3 Al 

PIAZZA NAROU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

L'escluso 

DLC.G.Nero. Con: F. Ne¬ 
ro, V.Redgrave,K. Isola 
Giàlo 

DUCALESALA4 A 

PIAZZA NAROU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

DLSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.tebards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADELC0R504 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

GAL1£RIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Uner- 
mitte,J.VIIeret 
Commedia-divertente 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Missjulte 

Di: M. Figgis. Con: S Bur- 
rows,P.Mullan 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

CORSO VERCELU 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di; S. tederbergh. Con: J. 
teberts, A Finney 
Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MissontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins, G. Sinise 
Fantascienza 

MB)IOUNUM A 

C.SOVfTTORIO BV1ANUELR24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thriller 

METROPOL A 

V.Lf PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
teberts, A Finney 
Commedia 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20-22 (9.000) 

TTieRocky Horror Pictu- 
resShow 

Di: T. Curry S Sarandon 
VM.14 

J.Sharman 


Cinema&Teatri 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T. cometigro ...E tutti 
gli amici di Winnie thè 
pooh 

Di:J.Fall«nstein 

Cartoni animati 

PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Trick 

Di: J. Fall. Con: ChCam- 
pbell,T.Spéling 

Commedia 

NUOVOORCHIDÉA'T. 

VATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Viaggiò vè^lTsòlé 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 

PUNIUSSAU2 A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gita!. ComY.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

ODEONSAIAI A 

VASANTARADEGONOA8 

TH_ 02.87.45.47 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (13.000) 

IIGIàdiàtòré 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

PUNIUSSAU3 Al 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lacapagira 

Di: A. Riva. Con: D. Abbre- 
scia,D.Marmone 
Drammatico 

ODEONSAIAI A 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ODEONCTNEMASSALAOS. 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

ODEONCTNÉMASSAIAM. 

VASANTARADEGONDA8 

TH_ 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Mi^òh'tòMà'rs 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbin^G.Sinite 
Fantascienza 

.Erin Bróckòvich ■ Fòrte 

comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
tebeits, A Finney 

Commedia 

.tliémìrnòh'dòllàr'hòtèl 

Di: W. Wende^ Con: M. 
GibteaM.JovoVch 
Drammatico 

PUNIUSSAU4 A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Terra del fuoco 

Di: M. Uttin. Con:J. Peru- 
goniaO.Muti 

Drammatico 

PUNIUSSAU5 A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Beautiful People 

Di:J. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man,Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

PRpqnFNT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Pened'amorpo'dute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, Stecca 
Commedia 

VASANTARADEGONDA8 

TH_ 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

ODEONONÉMASSAtAOG. 

VASANTARADEGONDA8 

TH_ 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ODEONONÉMASSAtAO?. 

VASANTARADEGONDA8 

TH_ 02.87.45.47 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40 (13.000) 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
ter, R Per ry,Jones 
Commedia-divertente 

. AmèficaiVBeài^. 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening-V.M.14 

Drammatico 

P^kémòh-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 

Or. 20-22.35 

Three Kings Di: D. Rus¬ 
sell. Con: G. Clooney, M. 
Wahilbeig, 1. Cube 
Avventuroso 

sAncàrlò. 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
fVan,D. Keaton 

Commedia 

SPLBJDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
fVan,D. Keaton 

Commedia 

SPLENDORSAUBETA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con; T. 
tebbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 


SPLBJDORSALA GAMMA 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

DoNotDisturb 

Di: D. MaasCon:W. Hurt, 
J.TÌIIy.D.Leary 

Thriller 

ODEON'SAIAB 'A. 

VASANTARADEGONDA8 

TH_ 02.87.45.47 

Ògrii màlèdètt'à Dòmé- 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 18.50-22.15(13.000) 

no,C.Diaz,D.Quaid 
Drammatico 

VIP 

VA TORINO, 21 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 

ODEON'SALA9 "A . 

VASANTARADEGONDA8 

TB_ 02.87.45.47 

Prihci^Móiiònóké 

Di: Cartoni animati. Con: H. 
Miyazaki 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

MiathesoaM. Thierry 
Commedia 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

VASANTARADEGONDA8 

TH_ 02.87.45.47 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Stb'riàdihòìdue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer 

Commedia 

MILANO D'ESSAI 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

17,30-22,00 

Edipo re 

di F. Cittì S. Mangano 

P. P. Pasolini 
19,308000-ttestera 

Medea Di: P. P. Pasolini. 
Con: M.Callas,M. Girotti 

ORttD'lI. 

Mìaòh'fòMàrs 



V.LECONIZUGNA50 

TB_ 02.89.40.30.39 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins,G.Sinite 
Fantascienza 

SANLORENZO 

C.SO DI R.TATICINESE,45 

TE 02.66.71.20.77 

Ore21.00 

Kecta ! Destin d'un no- 
blehorscaste 

PALESTRINA' . 

VAPALf5TRINA,7 

TH_ 02.67.02.700 

. laù'àrtlrttiè-Uh topoli¬ 
no ingamba 

DLRMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie, 
Commedia-divertente 

Or. 20.30-22.30 

Risorse umane 

Di: L Cantet. Con; J. Le- 
spert,J:C:Vallod, C. Barre 

MILANO ARTEECULTURA 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Va M. Gioia, 48 - 

Tel.02.67.07.17.7221,00Cinefortjm - 
ingreste con tessera 

aN^MU^M'CiNÉMÀ . 

RAIAZZODUGNANI-VAMANIN 2/A 
TE 02.65.54.977 

Or. 16 (5.000) 

Sescappiti sposo 

Di:G.Mardiall. 

Commedia 

' FàScòmpàhy. 

D.Cronenberg 

PASQUITOLO. 

C.SOVTTORIOEMANUELR28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Drammatico 

.'STgmàfè. 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette, G. Byrne, - V.M. 

14 

Drammatico 

SPAZIO OBERDAN 

VALEVTTOROVBIEr02 

TE 02.77.40.63.00 

Ore 18,30 

Scanners 

D.Cronenberg 

Ore21.15 CrashJ. Spader 
H. Hunter D. Unger VM. 
18 



ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 20.30-22.30 

( 12000 ). 

ACTÒR'S™ÌÓ. 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

ÀDUÀiob. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.15-18.20-20.25- 

2 ^ 0 ( 12000 ). 

ÀDUÀAob. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.10 

(_12ppp). 

AMBRÒ90M1A2. 

C.so V. Emanuele II. 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 

AMBRÒgÒMLA3. 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-16.30-18.30 

( 12000 ). 

AMBRÒ9b»LA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007-20.20-22.30(12000) 


ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

CAPrTOL. 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 

( 12000 ). 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.15-18.15-20.15- 
2^5(11000). 

charliechaplìni 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

CHARLIECHAPUN2 
Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


Pened'amorperdute 

Di: K.Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane,Stecca. 

.Museale. 

Donotdìsturb 
Di:D.MaasCon:W. Hurt, 
J.TÌIIy,D.Ljeary. 

.Thnllff. 

KSort Con:AAr- 
gente, REverett,J. Harris 

.Dramm^co. 

MissiontoMars 
Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

.Fant^i^a. 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 

J. Phoenix, D. Hounsou. 

.Avviterà. 

Erin Brockovich - Forte 

comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: J. 

tebertsA.Finney. 

.Dramm^co. 

PokéìioniilFilm 

Di:M.Hign^-K.Yuyama. 

Caitonianimati 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con; S. 
Stone,J.BridgesLCatlett. 

.Dramm^co. 

South Park 
Di:T. Parker. 
Caitonianimati 


CIAK 

C.so Giulio Ceare, 105 - tei. 
011/232029 - 14.45-18.15-21.45 
( 12000 ) 


Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.tebards 
Drammatico 


KING Trìck 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: J. Fall. Con: C. Cam- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) pbdl,T.Spelling. 

Commedia 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-tei. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

KONG 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

^°GtaLCon:Y.Abecas- 
sis,M. Banda. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone 62 - tei. 3272214- 
15.40-18.00-20.20-22.35(12000) 

Commedia 

1 ragazzi del Marais 

Di:J.Beck 0 -.Con:ADuste- 

lier,M.Serrault,J.VIIeret. 

Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

MissìontoMara 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins, G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 


DUEGIARDINISALAOMBRmOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


ELISEOBLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


Il gladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 

J. Phoenix, D. Hounsou. 

Avviterà. 

Lies-Bugie 

Di:j.S.Woo.Con:LSHyn, 

K. T.Yeon. 

Meo. 

fóneetuiipani 

Di: S Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania. 

_ Corrimi ia. 

Terra del fuoco 
Di: M. Ljttin. Con:J. Peru- 
gorria, 0. Muti, C. Santa¬ 
maria. 

Avventura 


EUSEO GRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

mxoRÒ^ 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- 
2p.3p;22.3pa^^^^^^. 

B^PÌRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000). 

FOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.00-18.30-22.00(12000) 

FATO. 

Va te, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

HÀMMÀ. 

C.SDTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.10-18.40-21.45(12000) 

ibttL. 

Corte Beccaia,4-tel. 011/5214316 
;15.30-17.3^ . 

IDEAL 

Coite Beccala, 4-tei. 011/5214316 
-19.30-22.30(11000) 


L'ultimo cinema del 
mondo 

Di:A. Agresti. Con:AMoli- 
na,F.Vena. 

.Cpmm^ia. 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
teberts A. Finney, A 
Brkhaitit. 

.primato. 

MisaontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

.Fan^imza. 

Awisodi chiamata 
Di; D. Keaton. Con: M. 
f^an,W.Matthau. 

.Comm^ia. 

Paneetulipani 
Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 

.Comm^ia. 

Ilmigiioverde 
Di: F Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt 
Drammatico 
American Beauty 
Di:SMendes ComlCSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 

.pr^matjco. 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 

J. Phoenix, D. Hounsou. 

.Avviterà. 

Pokémon:ilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

.C^onianim^i. 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stona Con: A Paci¬ 
no,C. Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 


MULT1SALAERBA-SALA1 

Coite Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

( 12000 ). 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Cote Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447. 

NAZIONALEl 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.pp;lR^^^ 

OUMPIAl 

Va Atende, 31-tei. 011/532448- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
( 12000 ). 

OUMPIA2 

Va Atende, 31-tei. 011/532448- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre 15 - tei. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre 15 - tei. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre 15 - tei. 

011/531400 - 15.10-18.40-21.45 
[ 12000 ). 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre 15 - tei. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


Prini 

Di:H.Miyazaki. 

.C^onianim^l. 

Una SDianer caso 
Di: D.McGrath-P. Addn. 
Con;S.Weaver,J.Turturro. 
Commedia 




llcotlezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 


ROMANO L'escluso 

Galleria Subalpina - tei. Di: C. G. Nero. Con: F. Ne- 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- te,V.Redgrave,K. Itela. 
2ypa2p00).Giallo. 

STUDIO RITZ CottonMary 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di: I. Merchant. Con: G. 

15.00-17.30-20.00-22.30(12000) Scacchi,J.Wilby. 

Drammatico 


Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Ruste. 


Non pervenuto 


Virtual Sexuality 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
ter,RPenryJonesLDeLa- 
cey. 

Commedia 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 
1 

Corte Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.25-22.35 

( 12000 ) 


Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
teth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


Di: P. T. Anderson. Con: T. 
emise,).Moore,J.tebaitls 
Drammatico 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibten,M.JovoVch,j.D^ 

Drammatico 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: j. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 

.Commedia. 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Cmwe 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 


Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
te. 

Commedia 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 19.15-22.15 

(12000). 

Insider-Dietrolaverità 

DLM.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R Crowe. 

.Thnllff. 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Anquette,G.Byme,J.Prvce. 
Horror 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 
Jones,LNeeson,C.Wilson. 
.Fan^icq. 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

ning,AOuinn. 

.Thrillff. 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,ip4-té.W 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-td.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E tehmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.temand, A. Ubolt. 
.Commedia. 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-tei. 011/4337474- 
OggKBOOO) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

VaBraidizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggiedomani 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Dialoguesdel Carmélites di F. Poulenc, direttoreR Muti, regiaR 
Car^_,_teen_eM levine, co^miFB^^ . 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Concerto Orchestra SinfonicadiMilanoGiu^pe Verdi Di- 

rettoreG. Noseda, pianoforte R Buchbinder, musiche di Beethoven 
eBeriiozOre20.30.L 30-60.000 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B TH_ 02.8635223 

Wpo». 

CONSBVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Ditettote A. Veronesi, viola M. Klia- 
tchto,mu3chediBerij0z 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TH.. 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, regiadiG. Proietti. Con G. Proietti, M. Baglia- 
ni,_M.B9ttini,M._Carpì.Mu^^^^^ 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVai02 TB_ 02.7233.3222 

Il mercantediVenezia diW. Shakespeare, traduzione A LiDmbar- 
do. Regia e scene S. Braunschweig, costumi T. Vancraenenbroeck. 
Ore20.30.L 35.000 


STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Riposo 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Cromatismi incornice Apeitura della mostra dedicatadia pittri- 
celsabellaCorinddi.Orel7.00. Ingresso libero 
L'acqua nelle scarpe Spettacolo di poesia a cura di Maria Brivio. 
Ore21.00.L 10.000 


ARSENALE 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Casi di D. Charms. Con R Magherini, V. Colomi, D. DellaTorre, N. 
Lanni,G. Palimento. R^iaR M^herini.Ore21.15. L 17-20-24.000 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

CORSO DI POFaARDMANA63 TH_ 02.5518.1377 

Riposo 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Ripo». 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALB/1AGNA6 TEL 02.89011644 

Wpo». 

RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Sogno di una nottedi m^za estate di W. Shak^eare. Coni 
Amadio, L Bonacossa, M. Cacciola, F. Fomasari. RegiaC. Accordino. 
Ore21.00.L. 10-12-20.000 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Sovrappeso insignificante informedi W. 

Schwab, regia V. Talenti. Ore21.00 L 18-30.000 

^^io Nuovo: WpoM. 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TB..02.2900.6767 

Buena Vista Social Club Con I. Ferrere R Gonales. Ore21.00. L 
6p-8p;lip.ppp. 

LTTTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. Capri- 
glione,W.[)elGaite,L . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A Ruccello. Con G. De Sio, R 
Marcelli, D. temano, M. Mancini. RegiaEM. LaManna. Ore 20.45. 
L 45.000. 

NAZIONALE 

RIAZZAHB10NTE12 TB. 02.4800.7700 

Wpo». 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Come tu mi vuoi di L Pirandio, con A. Di Stasio, D. Griggio, M. 
Ninchi,r^iaAtegli^.^O^^^^ . 

OLMETTO 

VA0LJ4ErT08/A TH_02.875185 

Wpo». 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
giaA.L^dla._Ore21.00.L_l^^^^^^^ . 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TB.. 02.6886314 

Shakespeareal kilo (kommedia in4etti) di G. Zola, M. elen¬ 
cai, M._Zottarelli,P.Fom^.f^ia& 

SAN BARILA 

CORSOVBJEZIA2 TH.. 02.7600.2985 

Duedozzinedi rosescarlatte DIA. De Benedetti, conN. Castel- 
nuovo, E Blanc, regia M. CinqueeS. Marcucci. Ore21.00. L 38- 
45.000 


SPAZIOSTUDIOATTO PRIMO 

VATIJRRONI21 TEL.02.7490354 

Ai^izipnj p» nuovo sp^arolo 
T^^blbiÀuÀ/EliO 

VACIROMmOTTIll TB_02.716.791 

Bagagiioa mano di M. Ravenhill, con F. Bmni, C. Grippa, E DeCa- 

pitani.UnoiudiodiFB^^ . 

TEA^blTHAUÀ- POlbAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TH_ 02.5831.5896 

Il tranellodi Medusa di E Satie. Con P. teli, P. Calci, A. DeFilippis 

F.teyia.R^iaP.Ppl|.pre^^^^ . 

TUTRobELLAUma 

VAOGU018 TEL.02.5521.1300 

La gesettadel Pasquiroeu di S Pagani. Con P. Mazzarella, R Sil- 
yeri, E Ferini, s chiodo. F^ja RSj^.^O^^^^ 

tu^dellìbbe 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Wpote^. 

T^TRÒbELlÌMARÌÒNEm 

VADEGUOUVErANI3 TH_02.4694440 

Riposo. Sabato: Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con 
lacompagniadi marionetteeattori''llteatrodiGiannieCosettaCol- 
la;;.f^iaC. Colla. Ore . 

TU^O lìbero 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Wpote^. 

T^TRÒVffibi 

VAPASTRENG016 TH_ 02.6880038 

Trilogia del desiderio di G. M archetti. Con M .1 Capranica, S M. 
yeno^,Ltebagotti.F^iaR^ . 

^ÌE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Racconti per Milano interpretati da F. M azzari, al pianoforte M. 
Mazzari. Ore21.00. L 15.000-itessera. Laprenotazioneèobbligato- 
ria 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

còib^. 

VAMADAMACRIST1NA71 TELOll.66.980.34 

Wpote^. 

juVAÌwi 

VIAJUVARRA15 TE011.53.20.87 

La bella regina di Leenane di M. M cDonagh, regia di Valerio Bi- 
nasco. Con D. Giordano, G. Piaz, S temano, F. PejDe. Ore20.45 
CafèProcope: ore 22.30 Tango argentino 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELL0215 TELOll.88.151 

Il buon temperamento Conferenza di Piergioigio Odifreddi (Di- 
partimentodi mS^atica.^0 . 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASrai0215 TEL 01188151 

Rigoletto di G. Verdi, direttore M. Armiliato, regia R Lagana. Or- 
ch^raecoroddT^rof^i^^^ . 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 

Concerto di primavera DirettoreGary Bertini, musicheMendel- 
stehn e Beethoven. Con la partecipazione di Anna Maria Guamieri. 
Ore21.00.TumoS 


DEUATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TH.010.247.07.93 

Palestra Ubeity di p.zza Tommaseo: Culo a terrà Pantagrue- 
leldi F. Rabdais, regia T. Conte, con A B^amini, B. Ceraseto, E 
Campanati, P. Fabbri, L Galantini, S Guarino, C. Peimlero, C. Vec¬ 
chio. Ore 20.30e22.00 

Sala Trionfo: Blackness Gospel Singers Concerto a scopo bene¬ 
fico per la causa del risanamento dd debito pubblico del terzo 
mondo 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VIAINDIPHJDENZA44 TEL 051.2910910 

Don Raffaele il trombone cupido scherza e spazza con Ser¬ 
gio Orlando e Bizo Cannavaie. Ore21.00 Abbonamento InterActio- 
n/TumoD 

DEHON 

VIAUBIA59 TH..051.342934 

Cyrano de Bergerac di E testand. Con Guido Ferrarini. Inizio 
gettacelo ore21.00 

UNK PROJECT 

VIAFIORAVANTI14 TH.. 051.370971 

^w^dMgn^conymtjon 0^^^ . 

TEATRO DELIE MOUNE 

VIADHIEMOUNEI TH_051.235288 

In cattività Testo e regia di C. Falaschi, con P. Baldini, E. M. Basso, 
AFi;^^i,_A^Giar^a,A . 


l'Unità 
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CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28-tei. 051/227911- 
20.10-22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaS. Felice, 52 - tei. 051/555127- 
20.15-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

VaXXIAprile8-tel. 051/6142034- 
20.30-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrem. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Enzo 1-tei. 051/235227- 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Virtual Sexuality 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
ser,RPenry]ones 
Commedia 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 051/265628 - 

16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 

(13000) 

South Park 

Di:T.Pa-ker. 

Cartoni animati 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57 - tei. 051/522285 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

L'escluso 

Di: C.G. Nero. Con: F. Ne¬ 
ro, V.RedgraveK Isola. 
Giallo 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1 - tei. 051/248268 - 
20.00-22.30(13000) 

Lanevecadesui cedri 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S.Shepard,j.Cromwél. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 
051/249309 - 16.00-18.00-20.00- 
22.30(13000) 

LJes-Bugie 

Di:].5.Woo.Con:LS.Hyn, 

KT.Yeon. 

Ercitico 

CAPITOL3 

Va Milazzo 1 - té. 051/248268 - 
20.10-22.30(13000) 

{ragazzidel Marais 

Di:].Becker.Con:ADusso- 

lier,M.Serrault,j.Vlleret. 

Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/326244 
-20.00-22.45(13000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

EMBASSY ♦ 

Va Azzo Cardino 61 - té. 
051/555563-20.30-22.30(13000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con; S. Bur- 
rowsP.Mullan. 

Commedia 

ELUNISAUFEDERICO ♦ 

VaXII Giugno 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(13000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
9:one,j.BridgesLCatlett. 
Drammatico 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

VaXIlGiugno,20-té. 051/580034- 
20.00-22.30(13000) 

PrincessMononoke 

Di: H. Miyazaki. 

Cartoni animati 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 051/540145 - 
20.30-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 
051/231325 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Terra del fuoco 

Di: M. Uttin. Con:]. Peru- 
goniaO.Muti. 

Avventura 

GIARDINO ♦ 

Vie Onani 37 - té. 051/343441 - 
20.00-22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbinsG.Sinise. 
Fantascienza 

IMPBUALE 

Valndipendenza6-té. 051/223732 
-16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^n,D. Keaton. 

Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E. Lepido 222 - tei. 
051/6415188 - 20.00-22.35 

(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

JOLLY ♦ 

Va Ma-coni 14-té. 051/224605- 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
tebeits A. Rnney. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 58 - té. 051/6492374 - 
20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
tebeits A. Rnney. 
Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va MontegrqDpa 9 - té. 
051/232901 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbinsG.Sinise. 
Fantascienza 

MEDUSAMULT1SAUSAUI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.15-19.15-22.15(14000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SAUSAU2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

17.50-18.05-20.20-22.40-0.55 

(14000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbinsG.Sinise. 
Fantascienza 

MEDUSAMULT1SAUSAU3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.40-17.55-20.10-22.25-0.40 

(14000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
AiquetteG. Byrne,].Pryce. 
Homor 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.50-16.45-18.40(14000) 

PokémoniìlFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
1.00(14000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
9:one,j.BridgesLCatlett. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SAUSAU5 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.25-17.35-19.50-22.05-0.15 

(14000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: j. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MEDUSAMULT1SAUSAU6 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.55-17.40(14000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noingamba 

Di: RMinltoff. Con; G. Da¬ 
vis, H.Laurie 

Commedia 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.40-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Storia di noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pféffier 

South Park 
Di:T.Pate-V.M.14 
Cartonianimati 

AMERICAB 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Missjulie 

Di: M. Rggis Con: S. Bur- 
rowsP.Mullan 

Commedia 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

PrincessMononoke 

Di:H.Miyaak 

CartoniAnimati 

ARISTON 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19.15-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.20 (10.000) 

Prima la musica 
pdleparoie 

Di: A Pago 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.45 (8.000) 

Or. 20-22.15-0.40 (12.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Arquette-V.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30-0.45 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
tebbinsG. Sinise 
Fantascienza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55 (8.000) 
Or.l8.5^20.45-_22.40^ . 

South Park 

Di:T.Pai1<er-V.M.14 
.C^onianifnati. 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.05 (8.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

.Caitqnianim^^^. 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.35-17.50 (8.000) 

Or. 20.05-22.40-0.35 (12.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stonej. Bridges,LCatlett 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20-22.40-1.10 (12.000) 

Erin Brockovich 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
tebeits A. fckhardt 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30-0.30 (12.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
fVan,D. Keaton 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30(8.000) 

Or. 20.15-22.25-0.45 (12.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 


MS)USAMULT1SALASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
0.35(14000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di; S Sodeibeigh. Con: j. 
teberts, A. Finney. 
Drammatico 

MQ)USAMULT1SALASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.10-18.20-21.25-0.20(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,C.Diaz, D.Quad. 
Drammatico 

MS)USAMULT1SALASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.45-16.50-18.45-20.45-22.45- 

0.45(14000) 

Virtual S 0 (uality 

Di; N. Hurran. Con: L Fra- 
ser,RPenryjones 
Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30- 

0.35(14000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

MINERVA 

VaMatteotti 36-té. 051/6310680- 
21.30(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

MODERNO 

Va Ventutoli 30 - té. 051/34192 - 
20.30-22.30(13000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton. 

Commedia 

NOSADELIAI 

Va Nosadéla 21-té. 051/331506- 
16.00-17.35-19.10-20.45-22.30 
(12000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Caitonianimati 

NOSADEL1A2 

Va Nosadéla21-té. 051/331506- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Di; R Wainwright. Con: P. 
Aiquette,G.Byrne,j.Pryce 
Horror 

ODEON SALAA 

Va Masra-éla - tei. 051/227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glista,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEON SALA B 

Va Masra-éla - tei. 051/227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucd,D.tesrc). 
Commedia 

ODEONSALAC A 

Va Masra-éla - tei. 051/227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Trick 

Di: ]. Fall. Con: C. Cam- 
pbélT.Spelling. 

Commedia 

ODEONSALAD A 

Va Masra-éla - tei. 051/227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MathesoaM.TTiierry. 
Drammatico 

OUMPIA 

Va A Costa 69-té. 051/6142084- 
19.30-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rialto 19 - té. 051/227926 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borgesj.Lemmeitz. 

Erotico 

RIALTO STUDIO? 

Va Rialto 19 - té. 051/227926 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Lacapagira 

Di; A Piva. Con: D. Abbre- 
rcia,M.Baibarese. 

■niiiller 

ROMA D'ESSAI 

Va Fondazza 4 - té. 051/347470 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Ghost dog-ll codice del 
samurai 

Di:j.jarmurch.Con:F.Whi- 

taker,I.DeBankole. 

Azione 

SETTEBELLO 

P.zzaCalderini4-té. 051/238043- 
20.15-22.30(13000) 

La mia adorabile nemi¬ 
ca 

Di;W.Wang.Con:SSaran- 

don,N.Portman. 

Drammatico 

SMERALDO A 

Va Torcala 125-té. 051/473959- 
16.30-19.30-22.30-0.55(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
051/585253-20.40-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di; M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi. 
Commedia 


IONE D'ESSAI 

BELUNZONA A 

Va Bélinzona6-té. 051/6446940- 
20.30-22.30 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: j. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
051/333533-20.15-22.30 

American Beauty 

Di: SMendes ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

LUMIERE 

VaPietralata,55/a-té. 051/523812 
-18.00(10000) 

Cronacadiun amore 

Di:T.Trope. 

Drammatico 

LUMIERE 

VaPietralata,55/a-té. 051/523812 
-20.15(10000) 

EssereJohnMaIkovich 

Di;S.jonze. Con: C. Diaz,j. 
Malkovich,j.Cusack 
Commedia_ 

LUMIERE 

VaPietralata,55/a-té. 051/523812 
-22.30(10000) 

EastisEast 

Di: D. 0’ DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBassff,].teutledge 
Commedia 


CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

LJes-Bugie 

Di: j. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Terra del fuoco 

Di: M. Uttin. Con:]. Peru- 
gonia, 0. Muti, C. Santa¬ 
maria 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5TBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 18.15-30.30-22.30 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byrne 

Commedia 

LUX 

VAXXSETTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

aigmate 

Di; R Wainwright Con: P. 
Aiquette,G.Byme,j.Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

OUMPIA 

VAXXSETTHV1BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'escluso 

Di: C.G. Nero. Con: F. Ne¬ 
ro, V.Redgrave,K. Isola 
Giélo 

ORFEO 

VAXXSETTWBRE131/R 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18.45-21.45 (10.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-18.30 (7.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

lltemporitrovato 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

MissiontoMars 

Di; B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Awisodichiamata 

Di; D. Keaton Con: M. 
fVan, D. Keaton 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Inganni p^colosi 

Di: M. Warchus Con: Sh. 
Stone,].Bridges,L.Catlett 
Commedia 

VBDI 

VAXXSETTBrlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: j. 
teberts A. Finney 
Commedia 
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Acque ripulite nel Trentino, Torino sperimenta bus a idrogeno 

ANGELA PEDRINELLA 


TRENTINO; 130MILIARDI 
PER LA DEPURAZIONE ACQUE 

Superano i 130 miliardi di lire gli interventi in¬ 
seriti nel nuovo piano quadriennale 2000-2003 
per la depurazione ddle acque 
reflue ddle fognature in pro¬ 
vincia di Trento. Il documento 
approvato dalla giunta della 
Provincia autonoma, su pro¬ 
posta ddi'assesore competente 
Sergio Casagranda, a compo¬ 
ne di due sezioni: la prima 
(ddi'importo di 102.8 miliardi 
di lire) contiene gli interventi 
prioritari e finanziabili con gli attuali stanzia¬ 
menti di bilancio: la seconda fcf/' 27.4 miliardi di 
lire) comprende interventi il cui finanziamento è 
subordinato alle disponibilità di nuove risorse. So¬ 



no stati invece rinviati a succesa'vi provvedimenti 
sia l’approvazione dd progetti esecutivi rdativi a 
ciascun intervento, sia il loro finanziamento. Ol¬ 
tre a essere impegnata ndia realizzazione degli 
impianti previsti dal Piano di risanamento delle 
acque, la Provincia ha già avviato iniziative per 
la verifia dd l’efficienza e dell’efficacia degli inter¬ 
venti già realizzati, in vista di una migliore quali¬ 
ficazione della spesa. In questo contesto s inseri¬ 
scono il progetto di telematica intelligente, per il 
controllo del funzionamento dd depuratori biolo¬ 
gici e dd centri di trattamento dd rifiuti, e la ri¬ 
cerca - in sinergia con il Dipartimento d’ingegne¬ 
ria civile e ambientale ddi’università di Trento - 
nel campo dd disinquinamento delle acque di pro¬ 
cesso e il monitora^o della qualità delle acque 
dd laghi e dei cord d’acqua locali, ricettori degli 
scarichi. 


CONTROLLO DELLE NASCITE 
PER I PICCIONI DI CREMONA 

È cominciata a Cremona una complessa opera¬ 
zione per ridurre, in modo incruento, il numero 
dd piccioni che nidificano in città. Il Comune ha 
già individuato la ditta incaricata di eseguire l’in¬ 
tervento, che dovrà catturare cinquemila dei 
quindicimila colombi torraioli che vivono stabil¬ 
mente in città. G li obiettivi sono tre: cattura dei 
piccioni nelle aree pubbliche con le reti, evitando 
metodi cruenti: accertamenti sugli esemplari ma¬ 
lati: sterilizzazione dei maschi distribuendo man¬ 
gime apposito nd punti di maggiore concentrazio¬ 
ne dei volatili. Si calcola che verranno utilizzati 
circa tremila chilogrammi di becchime sterilizzan¬ 
te. Tutta l’operazione è effettuata in collaborazio¬ 
ne con l’Azienda sanitaria locale, che considera la 
presenza massiccia dd colombi un potenziale ri¬ 


schio per l’insorgenza di malattie respiratorie. 

BUSA IDROGENO 
ALLO STUDIO A TORINO 

Sarà realizzato a Torino il primo prototipo ita¬ 
liano di autobus alimentato con idrogeno. Lo ha 
reso noto - nel corso della presentazione del pro¬ 
getto "li gasolio bianco: Torino adotta il carbu¬ 
rante ecologico” - Giancarlo Guiati, presidente 
della Satti e preàdente designato delTA tm, le due 
aziende di trasporto pubblico di Torino. L ’autobus 
a idrogeno sarà realizzato da un’associazione tem¬ 
poranea di imprese formata da Atm, Fiat Iveco, 
E nea, una società valdostana produttrice di det- 
tricità e altre aziende. Il progetto, finanziato dal 
ministero dell’Ambiente e dall’lveco, costerà circa 
nove miliardi di lire: il primo prototipo sarà pron¬ 
to nella primavera dd 2001. 


PARI AM ENTO 


NEWS 


CONSIGLIO MINISTRI 


Emergenza 

Deliberato lo stato d'emergenza nei 
comunidiPiancastagnaio,Radico- 
fani,Abbadia San Salvato re,San 
Cascianodei Bagni (Siena)eCa- 
stell'Azzara (Grosseto),c olpiti da¬ 
gli eventi sismic i del Taprile. 


SENATO 


Privatizzazione 

Proseguito l'esame dei Ddl sulle 
norme perl'attività e il riordino, pri¬ 
vatizzazione e parziale regionaliz¬ 
zazione dell'Ente perlosviluppo 
dell'irrigazionee perla trasforma¬ 
zione fondiaria in Puglia,Lucaniae 
Irpinia. Relato reiBatta fa rano(Ds). 

Elettromagnetismo 

Proseguito in sede referente l'esa¬ 
me congiunto dei Ddl inerenti alla 
leggequadro sulla protezione dalle 
esposizioni a campi elettrici,ma¬ 
gnetici ed elettromagnetic i (già ap¬ 
provato dalla Camera dei deputati), 
sulla normativa nazionale in mate- 
riadi prevenzione dell'inquina¬ 
mento da onde elettromagnetic he 
generate da impianti fissi pertele- 
fonia mobi le e peremittenza radio- 
televisiva,sulle norme perla pre¬ 
venzione dei danni alla salute eal- 
l'ambiente prodotti da inquinamen- 
toelettromagnetico;sullenorme 
perlatuteladalleesposizionia 
c ampi elettric i, magnetic i ed elet¬ 
tromagnetic i;della legge quadro 
sull'inquinamento elettromagneti¬ 
co. Disposizioni perla progettazio- 
ne, l'installazione, l'uso e la diffu- 
sionecommercialediapparec- 
c hiature elettric he e pertelecomu- 
nicazioni generanti sorgenti di ra¬ 
diazioni non ionizzanti e dell'obbli- 
godi segnalazione dei rise hi alla 
salute derivanti dai campi elettro¬ 
magnetic i emessi dagli apparati di¬ 
telefonia cellulare. Relato reisena- 
toreGiovanelli(Ds). 



Mirandola, rìcostniita in dieci anni l'oasi della valle dei dossi e delle acque 


Dieci anni per ricostituire un ambiente naturale umido di straordi¬ 
nario pregio, anche grazie alla riconversione e al recupero di aree 
agricole. E proprio nei giorni scorsi, a conclusione del lungo e ap¬ 
passionato intervento promosso in primo luogo dalla Provincia di 
M odena e dal Comune di M irandola, alcuni privati hanno attrezza¬ 
to centri di osservazione aerei, hanno completato la sentieristica e 
hanno realizzato punti d'informazione sulle diverse rilevanze am¬ 
bientali, faunistiche e botaniche. Così sta decollando l'oasi natura¬ 


listica a Nord di M irandola (M odena), punto di riferimento per tutti 
coloro che hanno a cuore la natura: da un punto di vista faunistico, 
questa valle dei dossi e delle acque è una realtà unica in Italia. Da 
tempo sono tornati a nidificare non solo uccelli migratori rari (tra 
cui l'airone rosso, la nitticora, il falco di palude, la marzaiola e la 
gallinella d'acqua), ma è stata registrata la presenza di specie in via 
d'estinzione, come il mignattino piombare e il tarabuso. La zona è 
quindi frequentata da appassionati di birdwatching, escursionisti e 


scolaresche, per le quali sono appositamente organizzate attività 
d'educazione ambientale. Per martedì prossimo Provincia e Comu¬ 
ne organizzano una visita riservata a operatori di settore e respon¬ 
sabili degli organi d'informazione per conoscere in anteprima le 
novità riguardanti l'oasi, presto a disposizione del grande pubblico. 
Occasione per illustrare il Centro d'educazione ambientale "La Ra¬ 
ganella" presso il Barchessone Vecchio e per conoscere l'azienda 
agricola "T omina", due punti di riferimento della riserva naturale. 


J n u n t 0 


Italia, Croazia 
e Slovenia 
per l'Adriatico 



I l ministero dell'Am¬ 
biente italiano ha già 
dimostratodi "averea 
cuore" lo stato di salute 
dell'Adriatico. La dire¬ 
zione Siar del ministero, 
nel quadrodelleazioni in¬ 
dividuate dalla Commis¬ 
sione mista per la predi¬ 
sposizione di un M aster 
Pian di ri sanamente e va¬ 
lorizzazione ambientale, 
ha finanziato un progetto 
trilaterale che vede l'Ita¬ 
lia impegnata insieme a 
C roaziaeSlovenia nell'a¬ 
nalisi deH'impatto degli 
effetti del cambiamento 
climatico suM'Adriatico. 
Si tratta di una ricerca fi¬ 
nalizzata a compiere una 
valutazione e uno scam¬ 
bio d'informazioni tecni- 
cheerilevazioni scienti fi- 
chefra i tre paesi affaccia¬ 
ti sul bacinosettentriona¬ 
le. I n particolare l'indagi- 
ne,chesi fonda sul la mes¬ 
sa a punta di un modello 
matematicodi simulazio¬ 
ne della dinamica dell'e¬ 
cosistema, mette in rela¬ 
zione e applica l'approc- 
ciodi due model li già spe¬ 
ri mentati con successo. 11 
Pom, Princeton Ocean 
M odel, calcola i livelli e i 
tempi d'innalzamento 
della superficie marina, 
lasalinità, latemperatura 
e i coefficienti di diffusio- 
neorizzontalee verticale, 
al fine di fornire dati su 
parametri e variabili at¬ 
mosferiche. Il secondo è 
l'Ersam (European Ra¬ 
gionai Seas Ecosystem 
Model), un modello di 
ecosistema basate sulla 
biomasse che ha trovate 
I a sua pri ma appi i cazione 
nel mare del Nord. Il ri¬ 
corso ai due model li potrà 
dare origine allo sviluppo 
di una nuova sperimenta¬ 
zione, finalizzata a com¬ 
prendere le idrodinami¬ 
che e le risposte del l'eco¬ 
sistema a potenziali fatto¬ 
ri di variabilità del clima, 
come precipitazioni, va¬ 
riazioni percentuali nei 
flussi fluviali e altri fun¬ 
zioniatmosferiche. 


CAMERA 


Rifiuto 


Costi sociali dei trasporti, l'auto è insostenibile 


Proseguito l'esame in sede referen¬ 
te della Pdl C6316,già approvata dal 
Senato,recantedisposizioni ri¬ 
guardanti la definizione di rifiuto e 
ulteriori modifichealladisciplina 
sulla gestionedei rifiuti contenuta 
nel Dlgsn.22del 1997 (relatore ono¬ 
revole Gerard! ni,Ds). La Pdl è volta 
a modificare la nozione di rifiuto 
contenuta nel predetto Dlgs,alfine 
di ricondurne la definizione alla no¬ 
zione comunitaria di rifiuto, come 
richiesto dalla Corte di giustizia 
dell'Ue.La Pdl reca inoltre modifi¬ 
che a disposizioni del DIgs n. 22del 
1997sulla gestione degli imballag¬ 
gi edei rifiuti da imballaggio. 

Gran Sasso 

Proseguita la discussione della ri- 
soluzioneGerardini(Ds)ealtrin.7- 
00882, relativa agli interventi di 
completamentoeadeguamento 
del le strutture del laboratorio di fi¬ 
sica nucleare del Gran Sasso. 


FEDERICA COCOZZIELLO GIAMPIERO CASTELLOTTI 


opo domenica c'è lunedì ». 
Coniando quasi uno slo¬ 
gan sarcastico, il neomini¬ 
stro dell'Ambiente, Willer Bordon, 
col pendo i den igrateri del l'i n i ziati va 
delle domeniche a piedi - scettici 
sull'efficacia di bloccare il traffico 
perun giornoeri piombarci inquel lo 
successivo - ha toccato uno dei temi 
caldi (soprattutto perché di stretta 
attualità) al conve^o di presenta- 
zionedel terzo rapporto sui costi am¬ 
bientali e sociali dei trasporti in Ita¬ 
lia, svoltosi nei giorni scorsi allaSta- 
zioneTermini di Roma,organizzato 
dalle Ferrovie dello Stato e dall'as¬ 
sociazione ambientalistaAmici del¬ 
la Terra. Il ministro, aderendo an¬ 
che all'invito fatte dal senatore Pe¬ 
truccioli nel proprio intervento, si è 
dette d'accordo sulla necessità di 
«progettare strategie a lungo termi¬ 
ne» ma «partendo dalla rieducazio¬ 
ne degli utenti». Come dire che l'e¬ 


sperimento delle domeniche deve 
diventare parte integrante di un si¬ 
stema piùampio,incui rientranol'e- 
sigenzadi un piano^neraledei tra¬ 
sporti e l'individuazione degli obiet¬ 
tivi da raggiungere; ridurre Remis¬ 
sioni dannose per l'ambiente e ri¬ 
spettare gli accordi internazionali 
sulla diminuzione di inquinanti di 
largo raggio. 

D'altronde anche i dati non la¬ 
sciano spazio a dubbi; lo scarso svi- 
luppodi un sistemaefficientedi tra¬ 
sporto collettivo ha portato a un ec¬ 
cessivo ricorso al trasporto privato. 
Nel 1997,sullenostrestradecircola- 
vano 38.929.000 veicoli (30.986.000 
autovetture, 7.859.000motocicli eci- 
clomotori e solamente 83.600 auto¬ 
bus). Degli oltre 860miliardi di chi¬ 
lometri percorsi nello stesso anno, 
ben 618,5 miliardi (71%) sono stati 
coperti con autovetture private, 48,4 
miliardi con motocicli ociclomoteri 


(6%), pochi di più (49,2 miliardi) in 
aereo,esolol46,7miliardi (17%)con 
i mezzi di trasporto collettivi (auto¬ 
bus 89,1 miliardi e ferrovia 57,6 mi- 
liardi).T utteciòcon costi alti ssi mi e 
seri danni aH'ambienteealla salute 
(malattie, incidenti, inquinamento, 
rumore, congestione, effetto serra, 
rifiuti, prelievo di materie prime 
ecc.). I risultati del rapporto,quindi, 
non lasciano spazio a dubbi sul fatte 
che l'attuale sistema di mobilità, 
dette privatitistico per l'uso prepon¬ 
derante che si fa delle auto private, 
non ècom pati bi lecon gl i standard di 
sostenibilità ambientale. Una tesi 
che diventa teoria nel momento in 
cui ci si rifàallecifre; per ogni chilo¬ 
metro percorso da un passeggero 
(pkm) i costi della produzione, del¬ 
l'esercizio e dello smaltimento del¬ 
l'autovettura privata sonodi 182,7 li¬ 
re, più che doppi di quelli deU'aereo 
(82,3 lire pkm) e addirittura 3 volte 


maggiori di quelli deH'autebus (58,3 
pkm) e del treno (65,4 lire pkm). Per 
quanto riguarda i I ciclo vitaledei vei- 
coli, ogni anno la produzione dei 
mezzi di trasporto pesa su risorse 
preziose per lo svi luppo futuro come 
acqua, minerali di base - necessari 
perla produzione dell'acciaio e del¬ 
l'alluminio-, idrocarburi ealtri com¬ 
bustibili fossili indispensabili per 
produrre materie plastiche. Il loro 
uso determina pesanti danni da in¬ 
quinamento atmosferico (oltre 
15.000 morti), effetto serra (117 mi¬ 
lioni circa di tonnellate di C02 im¬ 
messe nell'atmosfera), incidenti 
(quasi 8.000 morti), rumore e conge¬ 
stione (3miliardi di oreperse,di cui 2 
in ambito urbano); mentre lo smalti¬ 
mento produce 1 milione e 700.000 
tonnellatedi rifiuti. 

T utti gli intervenuti al convegno, 
dal presidente delle Fs, Giancarlo 
Ci moli, agli autori del rapporto, Pier 


Luigi Lombard e Andrea Molocchi, 
concordano nell'introduzione di 
una nuova fase nella poi itica dei tra¬ 
sporti, in gradodi valutarecon anti- 
ci po non solo la domanda e l'offerta, 
maancheledi verse con ven lenze so- 
ciali delle varie modalità di traspor¬ 
to. Due gli indirizzi strategici propo¬ 
sti; la riconversionegradualedell'at¬ 
tuale sistema di mobilità, fondato 
sulla proprietà di veicoli da parte 
deH'utenza, a favore di un sistema 
basato sulla fornitura di un servizio 
innovativoedi qualità; e il potenzia¬ 
mento dell'iniziativa politica e pro- 
grammateriasui progettialungoter- 
mine.Pensareinsommaoggi agli in¬ 
terventi infrastrutturali necessari 
per assicurare una mobilità efficien¬ 
te domani. M obilità basata innanzi¬ 
tutto su autostrade del mareesul po¬ 
tenzi amento del le I i nee e del traffico 
su rotaia, lungo ledi rettrici a elevata 
densitàdi spostamenti. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


113,210 113,350 

110.640 110,710 

98,360 98,520 

110.250 110,420 

120,500 120,720 

99,680 99,720 

96,140 96,280 

92,230 92,400 

0,000 0,000 

151.250 151,250 

103,130 103,120 

118,580 118,780 

105,790 106,150 

99,150 99,300 

96,520 96,610 

92,670 92,830 

97,940 98,090 
110,070 110,150 

115.640 115,830 

109,760 109,940 

115,560 115,770 

101,680 101,820 
100,150 100,150 

106,550 106,560 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


115,240 115,350 

95,690 95,800 

96,420 96,650 

100,510 100,740 

103,450 103,460 

115.770 116,060 

106,020 106,360 

99,490 99,520 

97,440 97,590 

94,520 94,710 

100,480 101,650 

112,020 112,100 

104,170 104,170 

101,930 102,010 

98,350 98,510 

95,550 95,850 

91,360 91,730 

105,130 105,150 

115,310 115,490 

101.770 101,880 

136,640 137,630 

102,410 102,300 

111,080 111,400 

115,650 116,690 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT DC 94/01 


101.770 102,150 

106,000 107,020 

97,840 97,910 

89,700 90,680 

89,230 89,620 

98,210 98,650 

110.770 110,880 

95,610 95,760 

108,050 108,080 

113,780 113,900 

122,030 122,270 

103,350 103,400 

100,270 100,290 

101,000 101,120 

98,760 98,820 

96,750 96,890 

100,030 100,060 

100,360 100,420 

100,740 100,740 

100,270 100,310 

100,450 100,490 

100,960 101,010 

0,000 0,000 

100,550 100,570 


CCT DC 95/02 
CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


101,010 101,050 

100,360 100,380 

100,430 100,460 

100,960 100,980 

100,160 100,200 
100,900 100,870 

102,150 102,250 

100,390 100,410 

101,600 101,650 

101,840 102,000 

99,920 99,920 

100,730 100,750 

100,180 100,200 
101,170 101,170 

101,090 101,130 

100,260 100,320 

100,370 100,420 

100,250 100,290 

100,260 100,300 

100,890 100,910 

100,240 100,290 

100,000 100,000 
100,400 100,470 

100,770 100,790 

100,400 100,380 


CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE ST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ DC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


0,000 101,150 

101,000 101,150 

100,250 100,330 

100,310 100,310 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

93,890 93,950 

97,270 97,370 

96,468 96,482 

97,040 97,020 

99,180 99,176 

99,180 99,175 

94,570 94,576 

99,906 99,850 

95,405 95,434 

91,185 91,330 

96,029 96,070 

98,210 98,210 

93,250 93,320 

98,443 98,440 


BAGRILEAS/04TV _ 

B CARICE/19132 _ 

BSELUTVAG04 _ 

B SELLA TV NV04 _ 

BCA INTESA 96/03IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL01 AIO 
BCA LEASING4TAL04A17 
BCA LEASING-ITAL 06 A9 
BCA NAZ. LAVORO 97/047,35°/ 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA-03277 IND 
BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

BIPOP 97/026% _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB /15RFC _ 

CENTROB/19 SPI TSE 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

99,300 99,300 

94,320 94.630 

99,490 99,490 

99,490 99,650 

98,250 98,230 

97.850 97,770 

99,810 99,810 

97,800 98,000 

65,500 66.100 

104,150 104,810 

100,500 100,300 


71,450 71,420 
68,750 68,740 
99.700 99,700 
97,800 97,360 


)0,450 60,510 

Ì8,820 98,800 

Ì8,610 98.700 


COMIT»97/046.75% _1 

COMIT-97/07SUBTV _ 

COMIT-98/08SUBTV _ 

COSTA CR /OS TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP /19FLOAT1 _ 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A _1 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

DANIELI -03 EXW2.50% _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/012IND _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 
INTERE /01 345 SD_ 


104,240 104,000 

95,800 95,850 

94,710 94,500 

97,310 97,800 

95,800 95,600 

58,000 58,550 

L 61,300 0,000 

100,600 101,020 
98,970 98,850 

90,000 90,060 

101,890 101,880 

105.700 104.980 

105,750 105,800 

100,350 100,350 

103,410 103,310 

103.700 103.570 
99,890 99,900 

100,640 100,510 

98,270 98,270 

100,010 100,070 

100,010 100,010 

99,760 99.750 

120,250 121,750 

101,550 101,650 

97,500 97,620 


INTERE /02 303 TV _99, 

INTERE /13351 CAL _69j 

ITALCEMENTI-97/02ZC _90, 

ITALEASE /03TV _99, 

MED LOM/014TF _99, 

MED LOM/14FC71 _7^ 

MED LOM/18RF-C75 _66, 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 96, 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO CEN»13 STEP-UP CALL 78, 

MEDIO CEN-97/065,4% _96, 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 97, 

MEDIOB-012INDTAQ _IH 

MEDIOB-01 ECU INDEX _151, 

MEDIOB-05CUM PRE IND _92, 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH _90i 

MEDIOB-96/06 DM ZC _6^ 

MEDIOB»98/O8n _89, 

MEDIOBANCA 97/04 IND _100, 

MEDIOBANCA-02$ZC _85, 

MEDIOBANCA-02INDTM _18|, 

MEDIOBANCA-94/02 IND _99, 

MEDIOBANCA-96/06ZC _68, 

MEDIOBANCA-96/11ZC _^ 

MEDIOBANCA-97/07 IND_97, 


99,020 99,000 

69,760 69,510 

90,010 90,300 

99,130 99,030 

99,900 99,900 

74,500 75,000 

66,030 66,030 

96,710 98,500 


67.110 67,800 

89,100 89,100 

100,250 100.100 

85,750 0,000 

188,020 188,020 

99,880 99,950 

68,620 69,210 

46.110 46,070 

97,310 97,300 


MEDIOCR C/03 INDMIB 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI99/14 3 SD 
MPASCHI-0816A5% 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/04 5IND 
OPERE-95/00 9IND 
OPERE-96/012IND 
OPERE-97/04 2IND 
OPERE-97/04 6,72% 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATF-077,25% 
PARMALATFIN-03IND 
POP COM IND/06RA 
SPAOLO-95/10 66 IND 
SPAOLO/02169ZC 

SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 IND_ 


100,350 100,310 

74,000 74.200 

84.300 78,150 

92,050 93,050 

100,300 100,200 

100,020 100,040 

99,950 99,950 

102,360 102,380 

99,890 99.900 

99,740 99,740 

98.100 0,000 

100.870 100,930 

94,000 94,000 

101,160 102,000 

98,600 98,770 

90,750 91.500 

96.300 96,250 

100,510 101,500 

99.400 99,400 

83.100 83,200 

77,000 77,000 

69,230 69,210 

78,010 78,200 

101,530 101,720 

98.400 99,900 


FONDI 


Ummo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


SANPAOLO EUROPE 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


14.337 14,543 27760 48.186 


Descr. Fondo 
BN AZIONI INTERN. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


31464 17.015 PRIMESPECIAL 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo 

ARCAMM 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


11.031 11.046 21359 -0.036 


QUADRIFOGLIO RISP 




Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

5.457 5.465 10566 -1.015 RSSUNALLIANCE BOND 


RAS BONOFUND 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

7,340 7.316 14212 5,977 


13.944 13.876 26999 6.377 
8.240 8.206 15955 6.171 












































































































































































































































































































































































































































































































































































